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La direzione democ ristiana sembra pensare solo alle elezioni n terrorista nero a Brescia | ^ l’Intemazionale 


La De chiude ogni porta 

«L’attacco a De Mita è un’offesa ai 
Il governo Craxi è già dissolto» di una strage 

Riunione a piazza del Gesù sino a tarda notte - Approvato un documento - «Inammissibili e ingiuriosi attac* «Se avessi voluto non sarei qui oggi» - In 
chi dal congresso del Psi» - Con ogni probabilità lo scudocrociato ritirerà i propri ministri dall’esecutivo aula ha recitato la parte della vittima 

ROMA — La De non molla 1 -W- a , \ 

sui referendum e fa quadra* I £X TIAVliÒ 

to attorno al suo segretario. J-iV IIUTIUI 


ROMA ~ La De non molla 
sul referendum e fa quadra* 
IO attorno al suo segretario, 
bersagliato dal congresso so* 
claUsta. La linea dura di De 
Mita, favorevole ad una resa 
del conti anche sul plano 
elettorale con l‘alleato*ne* 
mlco Crani, Ieri ha superato 
la prova più temuta, quella 
della direzione del partito, 
pur avendo Incontrato forti 
obiezioni. La riunione del 
«parlamentino* scudocrocla* 
lo, Iniziata nel primo pome¬ 
riggio, s| è Infatti conclusa 
pochi minuti prima di mez¬ 
zanotte. La direzione demo¬ 
cristiana ha approvato — 
con il solo voto contarlo del¬ 
la componente di Forze nuo¬ 
ve (Pino Leccia! e Sandro 
Fontana) — Il suo documen¬ 
to: «La direzione della De — 
vi si afferma — approva la 
liliflont del segretario e gli 
rinnova la piena solidarietà 
umana e politica di fronte 
ai II Inammissibili e Ingiu¬ 
riosi attacchi venuti dal con¬ 
gresso socialista e al tentati¬ 
vo di separare le sue respon¬ 
sabilità da quelle dell'intero 

K rtito, La direzione della 
, pur appressando, al di là 
del toni non sempre misura¬ 
ti, alcune valutazioni e alcu¬ 
ni giudici sul ruolo dell'al- 
léansa democratica tra cat¬ 
tolici, laici e socialisti, non 
pub non prenderà atto della I 
contraddittoria conclusione | 
politica del congresso del 
Psi, cho mette sullo stesso 
plano la maggioranza di 
pentapartito e quella refe¬ 
rendaria, fondata sullo 
schieramento di sinistra. In 
tal modo, per il Psi sembra¬ 
no coesistere due possibili 
scelte tra loro alternative*. 
La direzione scudocrociata, 
pertanto — prosegue u docu¬ 
mento —• «non può non de¬ 
nunciare I rischi che emer¬ 
gono dàlia strumentalizza- 
«Ione della questione refe¬ 
rendaria*. In conclusione, «la 
direzione de ritiene pur sem¬ 
pre che qualora si manife¬ 
stasse una possibilità di rico- ; 
itltulre, nello spirito di colli¬ 
sione un nuovo governo di 
pentapartito nel rispetto del¬ 
le Intese di luglio senza ulte- 


A Rlmlnl un dirigente de/ 
Psi mi diceva che li Congres¬ 
so era stato «drogato* dalla 
crisi di governo. Lo diceva 
ne/ senso che era difficile un 
d/tMtt/top/U critico e sereno. 
Questo è vero. 

Tuttavia a me pare che 
questa coincidenza (che del 
resto è stata voluta) ha mes¬ 
so più In evidenza le difficol¬ 
tà reali delia politica socia/i- 


del Psi 
(lasciate 
a metà) 


nuovo « miracolo economi¬ 
co *. 

Ora non i difficile ricorda¬ 
re che l'avvio della presiden¬ 
za socialista fu c aratte rizza¬ 
to da un tentativo di appari¬ 
re •affidabile* al ceti conser¬ 
vatori diffidenti e di sfidare 
la De sul terreno neollberlsta 
e sullj fedeltà a concezioni 
reaganlane. 

Per giocare questa carta e 


sta, cosi come si è sviluppata i« che l'uso spregiudicato di diventare affidabili verso 

In questi ultimi anni e so - una posizione chiave, con quel ceti e l'Inquilino della 

prattutto nel periodo della una rendita di posizione glo- Casa Stanca, occorreva una 

presidenza socialista. Non cata tra la discriminazione rottura a sinistra e proc la - 

bisogna farsi abbagliare dal- verso II Pel e l’Impotenza po- mare •l'Inaffldabllltà» del 

la scenografia congressuale litica della De, ha toccato 11 Pel come fona di governo, 

o Irritare dalle pacchiane limite. E l’ha toccato non per Un* rottura, dei resto, se- 

manlfestazlonl del •culto l'arroganza di De Mita che guata non solo con la scelta 

della personalità », Andiamo c’è, ma perché non regge più dei decreto che tagliava la 

ai dunque. ia linea politica. Il Pai « vera - «ala mobile, ma da una ope- 


ai dunque. 

Jt vero che ii Congresso so- mente in messo ai guado: razione ben più vasta che ha 
ClaUsta ha mostrato una vi- non può tornare indietro e penalizzato pesantemente 1 
talltà e unità che va oltre l’e- non sa andare avanti. redditi da lavoro dipendente 

aterlorltà fastidiosa del «cu/- Craxi, nei suo discorso e favorito quelli da capitale. 
lo*. Ma è anche vero che ha conclusivo, ha detto che 11 Basta leggere gli ultimi dati 
mostrato di non sapere o di Pel avrebbe perso pubblicati dall’lstat per ren- 
non volere fare un hlianeio /'«occasione» della presiden- densi conto di cosa è avvenu- 
critico dell'esperienza fatta, za socialista, con una oppo- to In questi anni. SI, si è fatta 


scala mobile, ma da una ope- 



BRESCIA - Stefano Delle Chlale è approdato, Ieri, nell'aula della Corte di assise di Brescia, l^UnpoSadonì U Pci <x>n intendetn mwu 

prima tappa di una lunga «tournée*, come ha sottolineato scherzando, del suo lungo viaggio 1 caso tonare Sdlrtn 

giudiziario, dopo 11 suo arresto avvenuto nel Venezuela e la riconsegna alla giustizia Italiana. JjJ Pfrttto e quelle in- “di™- 

Arresto o costituzione la sua? Rimane, per ora, un mistero. Alla domanda del presidente, * ca J on ** * trovammo egual- » l*™*®***? 

dottor Oscar Bonavltacola, ha risposto: «Diciamo una via di mezzo. Se non avessi voluto non mente convergenti eoa 1 no- nel rapporti 


socialista 


di GIORGIO NAPOLITANO 


S I APRONO domani a della linea del Congresso di 
Roma i lavori del Lima. È un fatto che negli ?il- 
Consiglio dell'Inter- timi dieci anni — sotto la 
nazionale socialista, guida di Willy Brandt e col 
a dieci mesi di distanza dal concorso di altre forti perso- 
Congresso tenutosi a Lima naUU come il non dimentica¬ 
ne! giugno scorso. I dramma- to Olof Palme — l’Interna- 
tici avvenimenti che scosse- rionale socialista ha cono¬ 
ro in quei giorni il Perù e sciuto un’evoluzione molto 
condizionarono pesantemen- significativa, sia nel senso 
te il Congresso, distolsero del superamento del suoi tra- 
l’attenzione dalle più impor- dizionali limiti eurocentrici 
tanti deliberazioni adottate sia nel senso di una netta dif¬ 
in quell’occasione. Furono ferenziazione dalla logica 
tra l’altro approvati, insieme della contrapposizione gìo- 
con un «Manifesto» di 96 pun- baie tra le due superpotenze, 
ti (relativi ai principali svi- Da parte del Pd, già con 
luppi della situazione econo- Enrico Berlinguer, si è sapu» 
mica e politica mondiale), un to cogliere e riconoscere U 
«mandato» orientativo per la valore di quell’evoluzione e si 
stesura di una nuova dichia- è saputo nello stesso tempo 
razione di princìpi, e il rap- portare avanti un serio pro¬ 
porto finale del Comitato cesso di ripensamento e rin- 
consultivo per il disarmo, travamento della propria 
Molte delle posizioni conte- esperienza. In particolare, la 
nute in tali documenti espri- travagliata esperienza che 
mevano un atteggiamento abbiamo vissuto come romu- 
fortemente critico verso le nisti italiani, ancora negli an- 
tendenze prevalenti nelle re- 60, nel movimento conni- 
lezioni internazionali e un 018111 mondiale — di fronte 
chiaro impegno a perseguire 0118 pretesa di un’esteriore 
ideali e obiettivi di pace, di uniformità e coesione e al 
cambiamento sociale e di de- crescente contrasto tra poli- 
mocratizzazione. Parti colar- tiche di potenza, «modelli» e 
mente argomentate e precise valori diversi —ci ha condol¬ 
ei apparvero le Indicazioni to * Ua scelta di una colloca- 
per un nuovo approccio al alone internazionale del tutto 
problema della sicurezza e indipendente e di una rlaffer- 
per l'avvio di un processo di inazione intransigente dei 
riduzione e controllo degU princìpi democratici come 
armamenti, a cominciare da nase di ogni trasformazione 
. *-socialista. Si è trat- 


q uè ili nucleari; constatare- 


e di delineare una prospetti- aMone cieca e pregiudiziale, 
va per 11 futuro. e che, conaeguentemente, 

Proprio la crisi di governo, sempre II Pel, non ha alcun 
cosi come si manifesta, rive- merito per l'esplodere del 


Emanuale Macaiuso 

(Segue in penultima) 


dottor Oscar Bonavltacola, ha risposto: « 


Ridda di supposizioni a Mosca per II rinvio del viaggio a Praga 


Dietro il «raffreddore» di Gorbaciov 
contrasti nella leadership sovietica? 

Si sarebbero manifestate differenze di posizione sul discorso di politica estera che il leader sovietico deve 
tenere nella capitale cecoslovacca - Segnali di una lotta interna - Le molte difficoltà della visita 


letamo una via di mezzo. Se non avessi voluto non 
sarei qui oggi*. Specificando 
■■ poi su domanda aell’aw. Al¬ 

fieri di parte civile — «con 
chi aveva concordato 11 suo 
arresto» — «Io non concordo 
mal con nessuno, ma solo 
con me stesso; sono stato 
B preso e potevo andare In un 


del nostro putito e quelle in- tonare Indietro, 
di radasi. - iM nimw mu,. Vagliamo la particolare 

moto convergesti coni no- «dare «vanti nel rapporti 
•tri I punti di viltà oprerai °° n 1 partiU socialisti e lo¬ 
dai "-nnimn dell Interna- elalderoocraUcl. ebe coatttui- 
riooale aocuMa ao altri * cono 1* forra politica più 
problemi cruciali, coma il Importante nel Parlamento 
conflitto modtortcatale, la europeo e nel più ampio con- 
criai in America Centrale, U •**•“ della sinistra europea, 
debito del Ter» monda Ci stiamo gii muovendo da 


europeo e nel più empio con¬ 
tato dello sinistra europea. 
CI stiamo gii muovendo do 


Naturalmente, ai deve con- anni au linee eonvera- 

altro Stato, ho preferito lo sjderare tempre compieste cimentarci con 1 problemi di 
consegno m Italia.. Stefano aperta la questione in un " ml nuov » strategia riforma- 
pelle Chlale ha parlato a «rto^lU atoriraT deE trice, in rispoeta «Ile politi- 
J n tnoam coerenza ed efficacia — ri- che e alle suggestioni conser* 
sostanza, dire nulla. É at- " vatricleai7àiml«tidilani» 


I che e alle suggestioni corner- 


Dal nostro corrispondente i 

MOSCA — Raffreddore o 


zia del rinvio attraverso una I informative fanno a pugni 


dichiarazione del vlcemlnl- 


peniaparuio nei rispetto aei- non raffreddore? Il rinvio atro degli Esteri cecoslovac- 
jjjj!* 1 , u ÌT della visita di Mtkhatl Oor- co, Roman NarozhnlJ. Il pri- 
Erranti’ baclov a Praga per 1 mass mo con un cenno ad una non 

condurre 1 ,! ter! -fi?.SESlSHÌ ^ tSX&XX&iSSS»: 


IA per poter condurre al ter¬ 
mine U quinto anno della le¬ 
gislatura*. «Sulla base del ri¬ 
fiuto — aaalunae 11 docu- - . 

mento - sistematicamente notizia del suo spostamento dalla televisione, 
opposto a tutti 1 tentativi alla metà di questa settima- Inevitabile la ridda di aup- 
compiutt e delle conclusioni na. La «Pravità* non ne ha posizioni, più politiche che 
del congresso del Psi che (Atto cenno. Domenica due sanitarie, che ha preso avvio 
hanno ulteriormente logora- laconici dispacci della Tasa in tutte le capitali. Tanto più 


con l’atmosfera di «glasnost» 
die agita le pagine del gior¬ 
nali e fanno ripensare al non 
lontani momenti in cui die¬ 
tro al «raffreddori* cerimo- 


tualmente ristretto nel car¬ 
cere di Solllcclano ove si tro¬ 
vano 1 pentiti e coloro che 
collaborano con la giustizia, 
ma Delle Chlale, Ieri, ha gio¬ 
cato solo la carta del vittimi¬ 
smo: di un innocente sul 
quale «si sono scritte leggen¬ 
de; da 17 anni leggo le cose 
più Indegne ed Inesatte su di 
me». Latitante, braccato, si 


spetto ai princìpi e agli orìen- vatricl e ai complessi dilem- 
torneati enunciati — del 101 dalla nastra epoca; e dob- 
comportamenti e delle ini- biamo trovare insieme rispo- 
zUUve del partiti socialisti e ** convincenti, assumendo 
socialdemocratici, sia che come forze di sinistra una dl- 
svolgtno un ruolo di opposi- tensione europea e una fun¬ 
zione, sia che esercitino re- rione di punta nella battaglia 
spoosabilità di governo (da P» l’unione europea, e per 
soli, in posizione imminente 1 affermazione (tei ruolo to¬ 


rri edla sovietici quasi non meglio precisata «leggera In- tro al «raffreddori» certmo- 

esiste. L'annuncio della data freddatura», U secondo depu- n,aJI nascondevano malnt- 

precisa del viaggio non è mal rato anche da questo detta- tle b* n P ,u gravi e lotte poli- 

stato dato e cosi pure, ieri, la gllo e ripreso poi In serata Uche decisive nella succes- 


Il Papa arriva in Argentina 

w /i«i a a , mJr m . dice di non aver commesso 11 

In Cile lo saluta Puiochet mimmo «uom violenza, .m, 

trovo In Italia; da oggi tutti 

| Il Papa In Argentina dove si temono nuovi Incidenti. Ieri li dovranno rendere conto di 


hanno ulteriormente logora- laconici dispacci della Tass 
lo I rapporti tra » cinque par- da Praga riferivano la noti- I 
liti, la direzione de prende 

atto che II chiarimento chle* . .. 1 

sto In Parlamento dalla De SUUA SITUAZIONE A PI 

non al è realizzato e registra 

pertanto 11 dissolvimento __________ 

dell'attuale governo*. 

La De Imbocca la strada _ 

che porta alle elezioni antici¬ 
pate. Resta ora da vedere co¬ 
me si comporterà in vista del 

f iassagglo parlamentare del* 
a crisi di governo. Craxi si 
dovrebbe presentare, proba¬ 
bilmente al Senato, domani 
o giovedì. 

La De è determinata — co¬ 
me ha detto lo stesso De Mtta 
al termine della riunione di 
direzione — nell'obiettivo di 
impedire che 11 dibattito alle 
Camere si concluda con un 
voto: forse chiederà subito 
Uhà riunione del Consiglio 
del ministri, in cui annuse¬ 
rebbe Il ritiro dal governo 
della propria delegazione. 

Cosi, a Craxi non resterebbe 
che tornare da Cosslga per 
confermargli le dimissioni. E 
a questo punto tutto dipen¬ 
derebbe dal Quirinale. 

A piazza del Gesù sono 
convinti che 11 presidente 
della Repubblica scioglierà 
•ubtto le Camere, conferen¬ 
do a un democristiano li 

mandato per formare un go- [ a nrima visita 
verno elettrorale. . PJ 1 ™ 11 

Ma le vere Intenzioni del HI f Her man I R 

capo dello Stato restano im- ■———.— 

perscrutabili. Può fin d'ora 

decidere di troncare antlci- IJMAOi/lAnà'A 

patamente la vita della legi- rrgSlQCllIC 

statura, se tn Parlamento * %***%*%'■■*%« 

esiste una maggioranza con- • >• 

trarla alle elezioni e favore- 16l*QOll€IYm 
vole al regolare svolgimento 131 UVIHUIU 
del referendum? 

Secondo indiscrezioni non _1 _ 

confermate, Cosslga stareb- fi Al //A9|T|fW))) 

be esaminando anche la pos- 

che uccise 
Anna Frank 


In tutte le capitali. Tanto più 
che questi silenzi e reticenze I 


sione a Breznev, ad Andro- 
pov e a Cernienko. Che 11 

Giuliano Chiesa 

(Segue m penultima) 


più indegne ed inesatte su di o nel quadro di composite ternazionale dell’Europa, 
me». Latitante, braccato, si coalizioni t difficili coabito- Nessuno può scambiare 
fa per dire perché d’Intervl- doni). E la riunione che si questo fondamentale impe¬ 
sto a giornali, radio e televi- apre domani a Roma può es- *no del Pei per un calcolo 
rioni ne ha rilasciate a Iosa, aere una buona occasione per meschino, volto a «scavalca- 
hYìSSSJÌ?**!!! compiere una tale verifiche re» il Psi e a rimuovere la 
Svò m ìtali,' daratftatu pe T •ri'"»"* ulteriormente «tl/ficile questione dei rap- 
_ ‘ un azione comune, specie — P 01 * 1 tra 1 due maggiori par- 

auanto scrivono nLiii «econdoquel <XeÌ stato an- Uti della sinistragli Italia. 


dittatore Plnochet si è preso l'ultima soddisfazione andando Quanto scrivono su rvn* secondo quel che è stato an- tiu della sinistra in Italia, 
personalmente a salutare il Pontefice in partenza dal Cile. chlale*. Blindato — nell'area del Me- Non intendiamo sfuggire —e 

i SERVIZI A PAO. 3 casertano, cinquantenne, diterraneo. E giunto, a que- ci auguriamo che anche 1 

Ecco Ifi materie della maturità 8embr a ruomo migliore del ft° proposito, U momento di C ®*J}P} 5 “ *f c “h*tij andando 
, , ì CTrc uciia maltinta mondo: non h& mi J fatto né intensificare decisamente gli al di là dei limiti del congres- 

L’inizio fissato al 17 giugno 


$UUA SITUAZIONE A PRAGA. UN SERVIZIO DI ROMOLO CACCAVALE A PAG. 3 


Ecco le materie della maturità S3E2BM3 
L’inizio fissato ai 17 giugno 

Sono state estratte Ieri al ministero della Pubblica Istruzione ciato droga. Come del resto 11 costanze e facendo 
le materie scritte e orali degli esami di maturità. Le prove suo camerate e braccio de- mento anche sui 
inizieranno 11 17 giugno e riguardano oltre «Ornila candida- atro Pier Luigi Pagliai, ucci- israeliani membri d< 
ri- A PAG. a so a Santa Cruz In Bolivia il uai.iu. 


sto proposito, u momento di compagni socialisti, andando 
intensificare decisamente gli aldi là dei limiti del congres- 
sforzi — cogliendo una serie 10 *PP*na conclusosi a Rimi¬ 
di nuove, piu favorevoli cir- ni, non vorranno afuggire — 
costanze e facendo affida- « un confronto costruttivo su 
mento anche sui partiti tutti gli aspetti sia della que- 
israeliani membri delllnter- ^one polìtica di un avvicina- 



Gran folla all’asta dei mobili 
della contessa di Bismarck 


vraraavaara ua unuiaira ta da un commando forniate 
Gran folla al primo giorno d'asta a Firenze del mobili che da agenti americani, sionisti 
costituiscono parte dell’eredità della contessa Mona Bl- ed Italiani, contro un gtova- 
smarck. Sono stati ricavati circa settecento milioni. Gli ne che doveva rispondere so- 
esperti di Sotheby sperano di raggiungere i due miliardi. lo di renitenza alla leva e che 

A paq. 7 faceva parte del gruppi di 

Oggi giornata decisiva ^ ontrog " 
per la vertenza sanità plerLulg ' Pa *" a, ' ml ' ant ' 

Sono giornate decisive, queste, per 11 contratto della sanità. Carlo Bianchi 

Ieri sera, a tarda ora, 1 segretari di Cgll, Osi, UH si sono / ~ \ 

Incontrati con I rappresentanti del governo. Oggi il ministro loegue in penultima) 

Gasparl vedrà l medici autonomi: potrebbe essere l’Incontro ---— 

decisivo. A PAQ. 9 ALTRI SERVIZI A PAG. 6 


atro Pier Luigi Pagliai, ucci- israeliani membri delllnter- ^one politica di un avvicina- 
so a Santa Cruz In Bolivia li nazionale socialista — per mento tra i due partiti per la 
12 ottobre del 1982: «Una ve- aprire una prospettiva con- definizione di comuni ometti- 
nEuaVhjfiÌf ,on «H,u a creta * soluzione della tra- ^ governo sia della prò- 
tedamfcommJiiriftfSJStn g» 118 palestinese col pieno spetUva di una ricomposudo- 
di «ratiìSTrtcraì’tìmSu ricoMMcimrato del diritto di » mutarla della sinistra lta- 
rtS“ont5“unmSv.“ quel popolo aU’autodetennl- Uana Una prospettiva che 
ne che doveva rispondere so- Barione e nel rispetto del di- non è certo contraddetta, ma 
tedi renitenza aUiUevo?che ritto di Israele al&enn e incoraggiata e arricchita 


itodetermi- Uana. Una prospettiva che 
etto del di- 1,0114 certo contraddetta, ma 
'esistenza e incoraggiata e arricchita 


Pier Luigi Pagliai, mllane- rea, con il determinante con- ®d ^ destinata a qualificarsi 

„ , , tributo dei paesi europei che nei suoi contenuti anche at- 

Carlo Bianchi vi si affacciano. traverso una piena parteci- 

ic-.,.. Guardiamo dunque con vi- palone dei comunisti e dei 

(Segue in penultima) vo interesse ai possibili risul* socialisti italiani alla ricerca 

tdi cedui., a ... . tati di questo Consiglio di Ro- 0 all'impegno della sinistra 


ALTRI servizi A PAG. 6 I ma e agli sviluppi effettivi I europea nel suo insieme. 


Giovanni Fasanalla 
(Segue in penultima) 
ALTRI SERVIZI A PAG. 2 


I dati del Fondo monetario mentre iniziano gli incontri finanziari a Wash ington 

C’è un pericolo di recessione mondiale 


BONN — Con un peliegri- I solo 1 morti hanno 11 diritto WASHINGTON — I ministri delle finanze I mente 11 deprezzamento anche nel confronti 


nagglo nel campo di concen- di perdonare, al vivi non è 
tramento di Bergen Balsen permesso di dimenticare*, 
(dove fu uccisa Anna Frank) Più tardi 11 presidente israe- 
è Iniziata Ieri mattina la visi- llano, che alla fine della se¬ 
ta del presidente Israeliano conda guerra era maggiore 


la delegazioni del | ca e al Congresso degli Stati 


del principali paesi Industriali iniziano que- dello yen giapponese. Incontri sono previsti governi europei che sbarca- Uniti di accettare la realtà 

sta sera gli incontri In vista delle riunioni sul finire di questa settimana per tentare di no oggi a Washington per le della recessione «per 11 bene 

| ufficiali del Fondo monetario Internazionale regolare 11 commercio dei semiconduttori riunioni del Fondo moneta- di tutti* cioè quale unico 


ta del presidente Israeliano 
Chalm Herzog nella Germa¬ 
nia federale. Accompagnato 
dal presidente Richard Von 
Welzsaecher Herzog, primo 
capo dello stato d’Israele a 


nella Germa- dell’esercito britannico e vl- 
ccompagnato sitò Bergen Balsen poco do» 
Richard Von P° liberazione, ha risposto 
lerzog, primo alle domande del giornalisti, 
to d’Israele a «Sono stato Investito da una 


(Comitato ad Interim) e della Banca mondla- (chip) fra Giappone e Stati Uniti, 1 due princl- rio Internazionale hanno un 

le (Comitato per io sviluppo) che si terranno Paj}J 0 >^J to ri mondiali. Tokio ha chiesto 11 programma impossibile: equilibrio nelle bùànce'dei 
giovedì e venerdì. Domani e prevista la rlu- ritiro della decisione americana dì imporre non prendere alcuna dedalo- pagamenti, 
mone del gruppo del Sette a cui parteciperà ne nuova ma «ritare egual- Allo stato attuale del fatti 

anche 11 rappresentante dell’Italia. La dele- sTO S te P a fwe concessioni dichlara ndosl di- mente che la ^cessione eco- « risultato visibile a fine an- 
gazione Italiana, di cui fanno parte il mini- L e riunSSi sl svolierenno su due binari- nomica avanz ‘ sul ramato no sarà un disavanzo estero 
stro de Tesoro Giovanni Gorla e 11 governa- dlc ^ 0 , e Quinte 1 tentaSri Sr/eeolare1con- mondiale. Il rapporto pre- di altri 130 miliardi di dollari 
d Italla C ' A ‘ Clamp1, parte nittl economici più gravi, nelle sedi ufficia» J 81 Pondo moneta- per g» Stati Uniti (insieme 

* 25 a , , . .. , . la discussione generale sulle prospettive rio ha già scalato le prospet- ad una Inflazione del 4-5%) 

L attesa per le riunioni ha imposto una sempre più preoccupanti dell'economia *' ve di crescita del 3% di ot- ed avanzi di 80 e 30 miliardi 
pausa alla speculazione valutarla e alle di- mondiale La delegazione Italiana discuterà tobre al 2,5% ma avverte che dl dollari rispettivamente 
chlorazlonl bellicose in fatto di rappresaglie anche della propria posizione in seno al già oggi il 2% pare più prò- per U Giappone e la Gerraa- 
commerclall II dollaro resta immutato in gruppo del Sette, alla cui riunione non ha bablle. Alcuni autorevoli _ . . 

prossimità delle 1300 lire. I forti acquisti del partecipato In occasione del vertice di Parigi economisti, come Franco Renzo Stefanelli 

giorni passati — si calcola dieci miliardi di In quanto chiamata a sottoscrivere decisioni Modigliani, consigliano 

dollari — ne hanno fermato temporanea- già prese altrove. francamente alla Casa Bian- (Segue in penultima) 


mezzo per riportare un po’ di 
equilibrio nelle bilance del 


capo dello stato d’Israele a «Sono stato Investito da una 
porre piede sul suolo tedesco valanga di ricordi, ho rlcor- 
a quasi mezzo secolo dallo dato quanto vidi allora e 
sterminio nazista, ha posto quanto si può vedere adesso- 
nel campo una lapide ricava- un grande vuoto. Prego Id- 


ta da una roccia di Gerusa¬ 
lemme In memoria del mar¬ 
tirio degli ebrei. «Non ho por¬ 
tato con me 11 perdono — ha 
detto In un discorso pronun¬ 
ciato in ebraico — nè l’oblio: 


dio affinché noi possiamo 
trarre un buon insegnamen¬ 
to dal loro sacrificio*. 

NELLA FOTO. «I centro, il presi¬ 
dente Isreelieno el «campo» di 
Bergen Beleen 


stro dui Tesoro Giovanni Gorla e II governa- ...re,,'VT 
furata mattina* C ‘ amP ‘' 

q L’attesa ‘pefle rtunton, ha Imposto una fem d p 1 r S e C ^!r P rS r u‘ì;Ltf, U, ^e,f’: 
pausa alla speculazione valutarla e alle di- mondiale La delegazione Italiana 
chlorazlonl bellicose In fatto di rappresaglie anche della propria posizione In 
commerciali II dollaro resta immutato in gruppo del Sette, alla cui rtunion 
prossimità delle 1300 lire. I forti acquisti del partecipato In occasione del vertice 
giorni passati — si calcola dieci miliardi di In quanto chiamata a sottoscrivere 
dollari — ne hanno fermato temporanea- già prese altrove. 


ne nuova ma evitare egual- Allo stato attuale del fatti 
mente che la recessione eco- U risultato visibile a fine an* 
nomica avanzi sul mercato no sarà un disavanzo estero 
mondiale. Il rapporto pre- di altri 130 miliardi di dollari 
sentato dal Fondo moneta- per g» Stati Uniti (insieme 
rio ha già scalato le prospet- ad una Inflazione del 4-5%) 
tlve di crescita del 3% di ot- ed avanzi di 80 e 30 miliardi 


Renzo Stefenelli 

(Segue in penultima) 


* 


r 






















2 


Gli sviluppi 
della crisi 
di governo 



lUnità 


OGGI 


Riunione-fiume della direzione scudocrociata 
dopo una fitta serie di incontri al vertice 
Il lungo elenco di «provocazioni» marca Psi 
«Non possiamo tollerare più a lungo i loro ricatti 
Ore di discussione per vincere i timori di Forlani 
E in mattinata, intanto, Giulio Andreotti... 


«Uno sgarbo irreparabile» 

Così i capi de hanno dichiarato guerra 



Gian Carlo Palette 


MARTEDÌ 
? APRILE 1987 


Le reazioni al discorso di Craxi 

Un governo 
dei referendum? 
I numeri 
ci sarebbero 

Il Pei aveva avanzato una proposta più 
organica e chiara -1 seggi in Parlamento 


ROMA — Lunga. Lunghissi¬ 
ma. Interminabile. E soffer¬ 
ta, altroché se è sofferta, 
questa giornata rovente del¬ 
la risposta democristiana 
aU'uItlmn, ennesima «offesa* 
di Bettino Craxi. 

Comincia di mattina pre¬ 
sto, con due riservatissimi 
«faccia a faccia»; Andreotti- 
De Mita, Andreottl-Forlanl. 
Prosegue, a piazza del Gesù, 
con 11 previsto vertice del¬ 
l'Ufficio di segreteria. Fini¬ 
sce, che è sera tarda, con la 
riunione-fiume della Dire¬ 
zione, chiamata a dir di si al¬ 
ia «linea dura» di demlttana 
Invenzione. E In mezzo, tra 
un appuntamento e l'altro, le 
telefonate e le proteste degli 
uomini della periferia; «Con 
Craxi ora basta. La De deve 
rompere, rispondergli duro*. 
È la rivolta di un partito feri¬ 
to, di un partita che sente 11 
suo leader attaccato, di un 
partito che morde 11 freno, 
che raccoglie la sfida dell'al- 
leato-nemlco socialista e 
chiede allo stato maggiore di 
poter finalmente cominciare 
la guerra. 

ORE 11 — Nel suo studio 
di piazza del Gesù, Clemente 
Mastella conversa con l gior¬ 
nalisti. Parla, serenamente e 
senza misteri, di campagna 
elettorale, una campagna 
elettorale dura «e a rischio*. 
Il Pai, dice, ha spezzato la 
corda: «Nell'Interminabile 
tattica di "stop and go" di 
questa crisi, ora è giunto 11 
momento dello "stop". Co¬ 
munque — conclude — 
aspettate, perché è la Dire- 
alone che tra poco deciderà*. 
Al plano superiore, è già co¬ 
minciato l'Ufficio di segrete¬ 
ria. A presiederlo, natural¬ 
mente, è Ciriaco De Mita. 

ORE 12,15 — De Mita, For- 
lanl, Scotti, Bodrato, Manci¬ 
no e Martinazzoll sono in 
riunione da quasi un'ora. 
Varca 11 portone Antonio Ca¬ 
va. Ministro, allora, che ac¬ 
cadrà? *E che domanda è? 
Quardl che bella schiarita — 
dice Indicando 11 cielo —. È 
primavera. E anche 11 discor¬ 
so di Craxi è stata una schia¬ 
rita, per noi. Ora è evidente 
l’uso atrumentale che il Psl 
Intende fare del referen¬ 
dum». Ma che campagna 
elettorale sarà, con questo 
«contro Dc-Psl? «Sarà, sarà... 
Quando la pressione è trop¬ 
po alta, cl vuole un bel salas¬ 
so!. Olà, ma a chi toccherà? 

ORE 13,15 — Ecco un sor¬ 
nione e sorridente Franco 
Evangelisti. Degli incontri di 
Andreotti con De Mita e For¬ 
lani nessuno ha ancora noti¬ 
zie certe. Allora, senatore, 
non se ne è fatto nulla? «Ma 
che dite?, informatevi. Giu¬ 
lio Il ha visti tutti e due*. E 
via sorridente. Com'è serena, 

S ueata De. Eppure è 11 giorno 
eU'tnizlo della guerra... 
ORE 13,30 - L'Ufficio di 
segreteria è finito. Ed ecco 
un altro sorridente: il vicese¬ 
gretario Scotti. Che cl dice, 
onorevole? «Tranquilli, tra 
due ore c’è la Direzione». M* 
Craxi al dibattito parlamen¬ 
tare ce lo farete arrivare op¬ 
pure no? «La Direzione espri¬ 
merà una posizione politica. 
Noi di tattica non discutia¬ 
mo... Ma già che cl slamo, vi 
annuncio che slamo Indi¬ 
gnati per te Ingerenze ed i 
tentativi di introdurre divi¬ 
sioni tra noi de». 

ORE 13,45 — Evangelisti 
ha Incontrato brevemente 
De Mita. Ora torna fuori. «Il 
documento da sottoporre al¬ 
la Direzione è pronto. Non vi 
dico... una pizza di sei cartel¬ 


le. Speriamo nell'unanimi¬ 
tà...». Ma come finirà, sena¬ 
tore? A Craxi direte no, ma 
poi? Chi guiderà II governo 
elettorale, un laico o un de? 
«Ma quale laico. L’elettorato 
democristiano è abituato a 
vincere. Se non vince, s’am¬ 
moscia...». 

ORE 13,50 — Finalmente 
appare De Mita. Il segreta¬ 
rio, però, si Infila In ascenso¬ 
re senza quasi aprir bocca. 
Una sola, lapidarla dichiara¬ 
zione: «La replica di Craxi a 
Rlmlnl ha cambiato la situa¬ 
zione In modo Irreparabile. 
Se voleva mediare, doveva 
offrire qualcosa..,», E la mat¬ 
tinata, allora, finisce così La 
De unita. La De affianco al 
segretario. La De che è stufa 
di Craxi. La De che è pronta 
alla battaglia. E per le scale 
Il segretario dello Scudocro- 
clato lombardo, Tabacl, è di 
una durezza disarmante: «In 
questo pentapartito tutti 1 
prezzi che dovevamo pagare 
Il abbiamo pagati. Cosa vole¬ 
te che contino le preoccupa¬ 
zioni future quando cl chie¬ 
dono di Inginocchiarci?». Sì, 
la linea pare essere davvero 
questa: la rigidità demltlana 


Dalla nostra radazlona 

OENOVA — «Non ci slamo 
mal nascosti, e io ribadiamo 
oggi con più fon a, che l'e¬ 
sperienza del pentapartito a 
Genova è stata negativa più 
che positiva. Non si può con¬ 
tinuare a considerare questa 
giunta “In rodaggio”, come 
un’auto che deve fare li ta¬ 
gliando». L'affermazione è di 
Fabio Morchlo, vlceslndaco 
socialista di Genova, e com¬ 
pare In una Intervista con¬ 
cessa al quotidiano genovese 
•Il Lavoro». Da Rlmlnl, dove 
ha fatto parte della delega¬ 
zione ligure al congresso so¬ 
cialista, arriva la voce di 
Fulvio Cerofollnl, che per 
undici anni — fino al 1985 — 
è stato sindaco di Genova a 
capo di una giunta di sini¬ 
stra. L'assetto scelto nel 1983 


ha vinto. I timori di Forlani 
sembrano spazzati via. La 
prudenza di Andreotti non 
pare avere spazi. Ma la Dire¬ 
zione, la Direzione confer¬ 
merà? 

ORE 15,55 — Sì, sono arri¬ 
vati tutti e tutto è pronto «Si 
pregano 1 signori giornalisti 
dì lasciar cominciare la Dire¬ 
zione». Si spengono 1 rifletto¬ 
ri, la pesante porta della sala 
del Titani ora è richiusa. De 
Mita al centro; Forlani, Bo¬ 
drato e Scotti al suoi lati. E 11, 
11 in fondo al tavolo di destra, 
guarda chi c'è: l’uno affianco 
all'altro, Galloni, Zaccagnt- 
gnl, Martinazzoll. Il ritratto 
di quella che fu la sinistra de. 
Cl sono proprio tutti, un 
gran pienone. Eccole qui le 
mille anime della De. Diran¬ 
no davvero sì alla resa dei 
conti con Bettino Craxi? 

ORE 17 — De Mita ha fini¬ 
to, ha parlato poco meno di 
un’ora ricostruendo — da Sl- 
gonella in poi — tutte le pro¬ 
vocazioni di marca Psl. Il to¬ 
no è stato duro. Il documen¬ 
to sottoposto all'approvazlo- 
ne degli amici di partito si 
dice sia durissimo. Esce 
Evangelisti che va ad infor- 


— dice — non regge più. Cl 
saranno ripercussioni in Li¬ 
guria? Non vorrei anticipare 
decisioni che spettano agli 
organi di partito, ma sottoli¬ 
neo due fatti: da mesi i in 
atto una verifica che si tra¬ 
scina stancamente e non ap¬ 
proda a nulla. Ora è li mo¬ 
mento di tirare le somme E, 
secondo fatto, il «ribaltone» a 
Genova avvenne per rendere 
le giunte locali omogenee al 
pentapartito guidato da Cra¬ 
xi. Oggi occorre prenderà at¬ 
to che quella ragione non c'è 
più». Gli fa eco 11 segretario 
regionale Delio Meoli, 
preannunclando «riflessi» 
sulla situazione locale 
Toni e giudizi inequivoca¬ 
bili, spie di un malessere ben 
meditato. Si naviga anche 
verso qualche fatto nuovo, 



Ciriaco Do Mita 


che Taccia seguito alle parole 
e agli sfoghi? Non è escluso, 
e si guarda con Interesse ad 
una Imminente riunione del 
comitato direttivo regionale 
del Psi, convocato per sabato 
prossimo per l’esame della 
situazione delle giunte di 
pentapartito In Comune, 
Provincia e Regione. 

«È Importante — sottoli¬ 
nea Piero Gambolato, capo¬ 
gruppo comunista a palazzo 
Tursi — ia presa d'atto dei 
compagni socialisti che il 
pentapartito non è in grado 
di affron tare 1 problemi delia 
città, c II riconoscimento che 
la De genovese, per l suol ca¬ 
ratteri di forza conservatrice 
e moderata, ha Impedito la 
definizione di un program¬ 
ma e di una linea corrispon¬ 
denti agli interessi della di¬ 


more, via telefono, Andreotti 
In attesa. 

ORE 17,10 — Clemente 
Mastella si presenta al gior¬ 
nalisti. Dopo De Mita, infor¬ 
ma, hanno parlato Casta¬ 
gneti! e Galloni. Sono con 11 
segretario. «Galloni, anzi — 
precisa Mastella — ha chie¬ 
sto che nel documento si 
esprima solidarietà a De Mi¬ 
ta per 1 gravissimi attacchi 
ricevuti a Rlmlnl». Tutto li¬ 
scio, insomma. De unita con¬ 
tro Craxi? 

ORE 17,20 — «No, non so¬ 
no d’accordo. La nostra linea 
mi pare insufficiente. Le ele¬ 
zioni non risolvono 1 proble¬ 
mi. Col Psl dobbiamo Insi¬ 
stere nella ricerca del dialo¬ 
go». È Gianni Prandlnl, for- 
laniano, che arringa 1 gior¬ 
nalisti. E non basta. Qualche 
minuto dopo, ecco Sandro 
Fontana, corrente Donai 
Cattln: «Non dateci fretta, 
per favore. Il momento è sto¬ 
rico: si tratta di liquidare la 
legislatura, di liquidare l'al¬ 
leanza, di liquidare 1 referen¬ 
dum... Sì, Il documento pre¬ 
sentatoci è duro. Troppo du¬ 
ro. E, Infatti, su quel docu¬ 
mento la ricerca dell’unità 


tà». ZI fatto è che I problemi 
di Genova urgono: l'uso delle 
aree, In gran parte pubbli¬ 
che, per lo sviluppo e 11 risa¬ 
namento ambientale, le 
grandi opere pubbliche ne¬ 
cessarie a fronteggiare l’e¬ 
mergenza del traffico e a da¬ 
re respiro al porto, le grandi 
questioni della politica so- 
clo-asslstenzlale e cosi via. 
•Problemi — dice ancora 
Gambolato — che richiedo¬ 
no una grande capacità di 
governo, e un progetto com¬ 
plessivo cui possano fare ri¬ 
ferimento imprenditori pub¬ 
bli ci e privati. Problemi sui 
quali il pentapartito ha falli¬ 
to, per ammissione degli 
stessi protagonisti». 

C’è poi un fatto da non sot¬ 
tovalutare: a Genova esisto¬ 
no le condizioni — politiche, 
programmatiche e numeri- 


interna si sta rivelando diffi¬ 
cile. Anche Piccoli, che ha 
parlato proprio ora, ha detto 
di esser cauti. È preoccupato 
per 11 futuro». 

Da questo momento In 
poi, la cronaca è più difficile 
perché è solo un Intrecciarsi 
di voci, sospetti, contraddit¬ 
torie dichiarazioni: la De si 
spacca, la De è unita, la De 
farà fare un governo, la De 
ritira 1 suol ministri... Che 
accade tra quei democristia¬ 
ni nella sala dei Titani? La 
discussione è meno serena 
del previsto, il segretario In¬ 
contra ostacoli e opposizioni. 
Per 11 documento si andrà 
avanti fino a notte. Ma poco 
dopo le 20, ecco Bodrato che 
si presenta al giornalisti: «La 
De non può pagare altri 
prezzi alle pretese del Psl. 
Slamo disposti a giudicare le 
iniziative costruttive, non a 
recedere dalla nostra linea». 
Dentro, si continua a discu¬ 
tere. Ma la guerra è già stata 
dichiarata. De Mita ha vinto. 
E la sentenza, questa volta, è 
senza appello. 

Federico Geremicca 


che — per una nuova mag¬ 
gioranza. In consiglio comu¬ 
nale le forze che si dichiara¬ 
no di sinistra e progressiste 
detengono 11 60 per cento del 
voti e dei seggi: 3111 Pel, 1211 
Psi, 2 il Psdl, 1 Dp. 2 «verdi», 
per un totale di 48 su 80. 

«Allora — conclude Gam¬ 
bolato — noi siamo dell’opi¬ 
nione che sindaco e giunta 
attuali debbano dare le di¬ 
missioni , e che ie forze di si¬ 
nistra e progressiste avvllno 
immediatamente un con¬ 
fronto per dare a Genova, in 
tempi rapidi, una nuova gui¬ 
da. Bisogna evitare che la 
crisi del pentapartito si pro¬ 
lunghi, perch è a pagarla sa¬ 
rebbe l’Intera città, a danno 
soprattutto delle categorie 
piu deboli». 

Rossella Michienzi 


Dalla periferia scrìvono: «Rompete» 


ROMA — Ma come si presenta sere¬ 
na, la Democrazia cristiana, nel gran 
giorno del Giudizio. Piazza del Gesù, 
alle 10 di mattina, somiglia a un for¬ 
tilizio ormai non più assediato. Le 
truppe, uscite In campo aperto, sem¬ 
brano sapore a memoria da che parte 
andare. EM'ultima sfida lanciata da 
Rlmlnl? E 1'«Indignazione» del segre¬ 
tario Craxi verso l'altro, odiato, se¬ 
gretario lrplno? 

Poco dopo le 11,30, nel suo ufficio 
Illuminato dal sole, Clemente Ma¬ 
stella svela 1 segreti di questa Inatte¬ 
sa serenità: «E che ora abbiamo le 
Idee chiare. Sì, molto chiare». Sul suo 
tavolo l quotidiani con la minacciosa 
sfida lanciata da Craxi, qualche set¬ 
timanale, una cartellina azzurra ri¬ 
gonfia di fogli. Clemente Mastella la 
mette al centro del tavolo e la apre. 
Dentro, un mucchletto di fogli ver- 

5 atl a mano. Lettere. Lettere alla De 
al militanti della periferia. «Il coro è 
unanime — spiega Mastella —. E di¬ 
ce: con questo qui, ora basta». Chi sla 
questo qui è davvero inutile spiegar¬ 
lo. Ma perché non cl siano equivoci, 
Il luogotenente di Ciriaco De Mita 


Inizia a leggere una delle lettere: 

•Quel pagliacci del socialisti. Si 

ferma, perché di andare avanti dav¬ 
vero non c’è bisogno. «Alcuni minac¬ 
ciano addirittura di non votare più 
per noi se non rispondiamo subito 
alle provocazioni che cl veneon fatte 
— racconta —. SI, 11 clima è questo 
qui. Vede, uno può portare il doppio¬ 
petto per quarant'annl, avere una 
tradizione di partito tranquillo. Ma 
poi arriva un giorno che 11 doppio¬ 
petto se lo toglie e dice: vediamo». 

E quel che vuol vedere la De, è 
chiaro. Quanto è forte, davvero, que¬ 
sto Bettino Craxi? Come scoprirlo, se 
non chiedendolo agli elettori? «Sì, 
questo è un modo, certo. E vero: sarà 
una campagna elettorale ad alto ri¬ 
schio. Ma non solo per la De». 

Forse, chissà, qualche margine 
c’era ancora. Ma ora, dopo 11 Craxi di 
Rlmlnl — accusa la De -- ogni possi¬ 
bilità è consumata. Finge, Mastella, 
o è sincero quando giura che l’ulti¬ 
ma, più aspra sfida, na sorpreso per¬ 
sino un uomo diffidente come De 
Mito? 

«Era qui & Roma, a casa sua, e 1 


primi flash di agenzia col testo del 
discorso glieli abbiamo letti noi da 
Piazza del Gesù — racconto Mastella 
—. Quelli immediatamente successi¬ 
vi 11 ha ricevuti attraverso un fattori¬ 
no. GII ultimi, alla fine, glieli ho por¬ 
toti proprio lo». E assieme, De Mito e 
Mastella hanno valutato l’ultima 
sortito dell’ex alleato socialista. 
Sdrammatizza, Mastella: »S1, ne ab¬ 
biamo parlato mentre ascoltavamo 
per radio I risultati delle partite di 
serie A. De Mito è rimasto sorpreso, 
pensava che Craxi questo volto ve¬ 
stisse 1 panni del mediatore tra noi e 
1 suol più coriacei colonnelli. Invece 
no. Ed è la seconda volto che Craxi 
stupisce De Mito La prima, lo sape¬ 
te, è stata quando si è rifiutato di 
rispettare l patti di luglio. Credeva¬ 
mo davvero che fosse nel suo Inte¬ 
resse farlo, accreditare il suo partito 
come 11 vero partito della stabilità. In 
nome di questo principio, grandi sta¬ 
tisti hanno spesso rinunciato a gui¬ 
dare governi, penso a Glollttl, a De 
G&speri. Lui, invece...». 

Nel cuore del pomeriggio di dome¬ 
nica, allora, il telefono di casa De Mi¬ 
to ha Iniziato a squillare. Dirigenti di 


seconda fila. E poi, 1 grandi capi. Non 
«l’altra De» — assicura Mastella — 
ma la De. Tutto, Unito. Ormai certa 
che altra strada, oltre quella indicata 
dal segretario, ormai non c’era più. 
«L’ultimo velo era stato fatto cadere 
— spiega Mastella —. Ed era diven¬ 
tato evidente a tutti come con Craxi 
non fosse più possibile trattore». II 
segretario ha parlato con tutti, rassi¬ 
curandoli: faremo ciò che va fatto. 

Prima di questo lunghissima do¬ 
menica, De Mito aveva già incontra¬ 
to Andreotti (sabato) e l’accordo tra l 
due era stato finalmente raggiunto. 
Ieri mattina, poi, si sono rivisti di 
nuovo. Sì, il ministro degli Esteri or¬ 
mai concordava: almeno per questo 
legislatura II discorso co) Psl e dav¬ 
vero chiuso. Appoggio al segretario, 
quindi. Ma in cambio di un altro ap¬ 
poggio: guidare 11 governo elettorale 
toccherà a lui, si, Andreotti. 

Ciriaco De Mito non chiedeva di 

E lù. E 11 gran giorno dei Giudizio, al- 
>ra, poteva finalmente cominciare. 
Certo, rimaneva Forlani. Ma davve¬ 
ro gli si sarebbe opposto In Direzio¬ 
ne? 

i- a 


Il Psi scarica i pentapartito liguri? 

Il vicesindaco di Genova: «L’esperienza della giunta è stata più negativa che positiva» - Cerofolini: «È il momento 
di tirare le somme» • Gambolato (Pei): «La sinistra deve avviare un confronto per il governo della città» 


ROMA — Le parole si spre¬ 
cano. I numeri potrebbero 
anche esserci. Ma c’è da 
chiedersi se seguiranno fatti 
politici e parlamentari coe¬ 
renti. Tanto più che l’Ipotesi 
di un governo «Impegnato 
solo sul punto della celebra¬ 
zione del referendum», pro¬ 
spettato domenica da Betti¬ 
no Craxi, non costituisce 
una vera novità. Somiglia 
tonto, nel suol termini ridut¬ 
tivi, all’Idea di un governo 
•di durata limitato che assi¬ 
curi 1 referendum e solo dopo 

g estisca le elezioni» prospet¬ 
ta da Democrazia proleta¬ 
ria. E, lnfatt, 11 suo segreta¬ 
rio, Mario Capanna, si è su¬ 
bito mostrato piccato nel 
confronti del più astuto 
«compagno di strada»: «L'a¬ 
ver detto che la proposta non 
c’è, rende per ora poco credi¬ 
bili le intenzioni socialiste». 

E legittimo il sospetto che 
tutto si risolva In un gioco 
delle parti. De) resto, nel 
mezzo dell'incredibile ping- 
pong tra de e socialisti sulle 
responsabilità del fallimento 
dell'incarico a Giulio An- 
dreottl, una proposto politi¬ 
camente ben più organica, 
chiara e credibile era stato 
avanzata dal Pel, ma sbriga¬ 
tivamente respinto da socia¬ 
listi, socialdemocratici e li¬ 
berali. Giuseppe Chlarante, 
della Segreteria comunista, 
ne ha richiamato Ieri 1 termi¬ 
ni: «Ricercare tra le forze de¬ 
mocratiche, In parttcoiar 
modo tra quelle che si erano 
dichiarate a favore del refe¬ 
rendum, una base comune 
per costituire un governo 
che garantisse l'effettuazio¬ 
ne del referendum e la rea¬ 
lizzazione del provvedimenti 
urgenti fino alla fine della le¬ 
gislatura». 

Il Psl ha ora cambiato In 
qualche misura opinione? 
Questo interrogativo già ri¬ 
chiama l’ambiguità del mes¬ 
saggio rlmlnese di Cra xl. 
Ciò tuttavia non esclude 
^Interesse», apertamente ri¬ 
conosciuto da Chlarante, per 
le nuove posizioni socialiste. 

«Se c’è volontà effettiva, 
noi giovani comunisti cl 
mettiamo subito una firma», 
ha detto dal canto suo Pietro 
Folena, segretario della Fgcl 
che è tra le forze promotrici 
del referendum sul nucleare. 
E se non è solo una mossa 
tattica, in qualche modo la 
proposto dovrà pur essere 
formalizzato. 

Ieri, intanto, molti si sono 
presi la briga di fare un po’ di 
calcoli. A favore dello svolgi¬ 
mento del referendum si so¬ 
no già espressi 1) Pel, la Sini¬ 
stra Indipendente, 11 Psl, il 
Psdl e anche molti esponenti 
dei gruppi misti del due rami 
del Parlamento: pur non 
conteggiando questi ultimi, 
sono 162 senatori su 322 e 325 
deputati su 630. 

L’aritmetica nuda e cruda, 
Insomma, una maggioranza 
la offre. Ma la politica? 

Per 11 segretario del Pr, 
Giovanni Negri, politica¬ 
mente potrebbe esserci una 
maggioranza anche più am¬ 
pia: «Gli autoconvocati, i Ct- 
farelll e i Publio Fiori, cosa 
faranno? Con molto fantasia 
e un po’ di pazienza non re¬ 
sto che esplorare quali stra¬ 
de parlamentari percorrere: 
può farlo un laico dello 
schieramento referendario, 
Nlcolazz! o Altissimo, oppu¬ 
re una personalità al di so- 

[ ira delle parti, un padre del- 
a patria della sinistra prò- 
gresstta come Bob blo, Bran¬ 
ca, Massimo Severo Gianni¬ 
ni». 

E perché non Craxi? L’a¬ 
nomalia è già stato rilevata 
subito dopo il discorso di Ri- 
mini e Ivi l’ha richiamato 
Folena: «E curioso che 11 Psl 
non si faccia avanti In prima 
persona». A palazzo Chigi, 
nell’entourage di Craxi, 
sembra che una mossa a sor¬ 
presa non sia esclusa a prio¬ 
ri: se — si fa capire — la De 


dovesse ritirare la sua dele- 
azione dal governo, li presi- 
ente del Consiglio dovrebbe 
comunque presentarsi In 
Parlamento e a quel punto 
tutto sarebbe possibile; Cra¬ 
xi dovrebbe confermare le 
dimissioni a Cossiga, dopo 
avere perso per strada ancne 
I repubblicani, ma potrebbe 
sempre prospettare al capo 
dello Stato quel «governo im¬ 
pegnato solo sul punto della 
celebrazione del referen¬ 
dum». 

Sarà un caso, ma ieri sul 
tasto del governo Craxi han¬ 
no variamente battuto I par¬ 
titi laici. Il liberale Aldo Boz¬ 
zi è sembrato lanciare un 
messaggio In codice alla De: 
«Ormai, se non si sciolgono 
le Camere, è Inevitabile che I 
referendum si celebrino, e se 
è giusto che cosi sla, la cosid¬ 
detto •‘gestione’’ (che, in de¬ 
finitiva, non si sa bene cosa 
significhi In concreto) sla af¬ 
fidato al governo Craxi sen¬ 
za procedere al travaglio e 
all’equivoco per la formazio¬ 
ne di un nuovo governo». 

Il socialdemocratico Pier 
Luigi Romito pensa che si 
possa semplicemente andare 


alle elezioni «con l'attuale 
overno». Ma un altro social- 
emocratlco, Graziano Cio¬ 
cia, sla pure a titolo persona¬ 
le, si è già schierato: «Ora che 
non si parla di maggioranza 
referendaria ma di maggio¬ 
ranza per 1 referendum ca¬ 
dono I sospetti su chissà qua¬ 
li disegni e strategie». E, dun¬ 
que, una strada da «percorre¬ 
re». 

Un governo del referen¬ 
dum, Insomma. «Non vedo 
— ha detto Gian Carlo Pajet* 
to — perché dovremmo op¬ 
porci. La discriminante per 
noi è che 11 programma Indi¬ 
chi Inequivocabilmente che 
l’obiettivo sono i referen¬ 
dum. Vedremo poi in quel 
caso che tipo di comporta¬ 
mento tenere: se votare a fa¬ 
vore o astenerci». Ma è un'I¬ 
potesi realizzabile? La De 
non ha «nessuna Intenzione 
di permetterla», anche per¬ 
che la proposto di Craxi vuo¬ 
le contrapporre Andreotti 
agli altri leader del partito. E 
questo, ha osservalo Pa]etta, 
e «un problema che riguarda 
la De e 11 Psl». 

Pasquale Cascali» 


Solo tra qualche giorno i nomi 
dell’assemblea nazionale Psi 


ROMA — I nomi del componenti l’assemblea nazionale 
socialista eletta sabato notte a Rlmlnl saranno pubblica¬ 
ti nei prossimi giorni sui quotidiano di partito l’«Avanti!» 
Attorno alla «rosa» c’è una certa curiosità perché a Rimi- 
nl essa è stata rumorosamente contestata da un gruppo 
di delegati (tanto che si è rivelato necessario demandare 
a un’apposito commissione 11 compito di dirimere la que¬ 
stione). Sotto accusa furono messi in primo luogo la for¬ 
mula dell'elezione «bloccato» e in secondo luogo 11 «taglio» 
(operato In extremis) di alcuni dirigenti periferici, so¬ 
prattutto toscani e calabresi. Il numero del componenti 
sarà solo leggermente Inferiore ai 470 membri uscenti. 
La scelto è caduta infatti su circa 450 nomi, frutto di 
sofferte mediazioni. La decisione Iniziale era Invece quel¬ 
la di ridurre In maniera molto più consistente l’assem¬ 
blea. Sarà proprio questo organismo ad eleggere poi la 
direzione del Psl. 


I vescovi italiani preoccupati 
per la situazione politica 

ROMA — I vescovi Italiani chiedono al partiti di operare 
responsabilmente per il superamento della crisi ma non 
offrono alcuna Indicazione sulle possibili formule di go¬ 
verno. Nel documento conclusivo del lavori del .Consi¬ 
glio episcopale permanente. —11 cui testo è stato diffuso 
solo ieri — sono Infatti recepite le considerazioni sulla 
•gravità e delicatezza della situazione politica, espresse 
la scorsa settimana dal presidente della Cel, Ugo Polettl, 
che aveva auspicato un rapido ristabilimento del .clima 
di fiducia e di fruttuosa collaborazione tanto per 11 pre¬ 
sente quanto per 11 futuro secondo le attese e le necessità 
del paese.. Polettl ed 1 presidenti delle conferenze episco¬ 
pali regionali, tornano anche a sottolineare .la necessità 
dell'Impegno del cristiani e di tutti 1 cittadini affinché le 
strutture sociali siano o tornino ad essere più rispettose 
di quel valori etici in cui si rispecchia la piena verità 
sull’uomo.. 


Amato: «Nell’accordo di luglio 
nessun impegno sul nucleare» 


ROMA — Ennesima ricostruzione delivaccordo» di lu¬ 
glio fra socialisti e democristiani, sulla staffetta alla gui¬ 
da del governo. Stavolta Interviene Giuliano Amato, sot¬ 
tosegretario alla presidenza del Consiglio, con una lette¬ 
ra al quotidiano romano «Il Tempo». Non è vero —- scrive 
Amato — che Craxi a luglio si fosse Impegnato «pur di 
riottenere la guida del governo» a cercare «con 1 cinque 
una formula per evitare 11 referendum nucleare*. «È stato 
precisato e dimostrato mille volte — continua — che non 
è vero e resto solo da chiedersi perché e con quali intendi¬ 
menti c’è chi insiste nell'lgnorare la verità. A luglio ci fu 
e venne scritto un'intesa cne riguardava i problemi della 
giustizia». Sul nucleare «non venne preso alcun impegno 
e fu anzi precisato che l'unico impegno era quello di 
organizzare una conferenza nazionale sull’energia, di cui 
si riservava di valutare 1 risultati». 


PERSONALE 


Buoni, brutti, cattivi 
il mondo dei maschi 
visto da una guardona 



di Anna Del Bo Boffino 


C HISSÀ PERCHÉ. Ho visto In tv .Per un 
pugno di dollari», così, per aggiornar¬ 
mi, perché I film di Sergio Leone non 
Il avevo mai pensati come « cinema», 
perché il western all'ltaltana mi pareva un’a¬ 
berrazione; Insomma, per prevenzioni ideo¬ 
logiche. E, da quel lontano lunedì, aspettavo 
Il lunedì seguente per vedere «Per qualche 
dollaro In più», »I1 buono, il brutto e lì catti¬ 
vo», eccetera eccetera. Lì ho visti tutti. E poi 
mi sono buttato negli spaghetti-western, 
Trinità e I suol discendenti. E devo confessa¬ 
re che ne sono stato affascinata, coinvolta, 
divertita, e benedicevo quelle due ore setti¬ 
manali di assoluto benessere, in compagnia 
di Cllnt Eastwood o Charles Bronson o Bud 
Spencer e Terence Hill 
E mi ascoltavo, come se avessi la febbre. 
Che cos’hai, mi chiedevo; come tanno a pia¬ 
certi del film dove le donne non entrano ma/, 
neanche dì strìscio, dove prevale la legge del 
più forte, dove la violenza si spreca, dove so¬ 


no tutti sempre sporchi e sbrindella ti ? Non lo 
so, e vorrei capire. Telefono a un mio amico 
esperto di cinema e che, In fatto di coscienza, 
i un Orillo Parlante: *Film così fanno dimen¬ 
ticare ia realtà; tutto finisce bene, 1 cattivi 
vengono puniti, vìvere è duro ma semplice, 1 
problemi si risolvono a revolverate o cazzot¬ 
ti». Cioè: sono lo che sono scema, e mi diverto 
con niente 

Eppure: che cosa mi diverte? Forse vedere 
voi uomini, appunto, come siete quando sta¬ 
te fra i maschi, o quando, attraverso ia fin¬ 
zione flìmlca, vi rappresentate come vorreste 
essere Insomma II vostro mondo ideale Un 
piacere da guardona? Un po’, certamente: 
ma quante volte voi siete stati a spiare ia 
femminilità nelle alcove o net budotr, nelle 
stanzette delle fanciulle o sulle spiagge dove 
le bagnanti danzavano senza veli? 

Forse, anche, mi place vedere uomini cosi 
rigorosamente maschilisti e misogini; Jn- 
somma, nemici senza la maschera dei PI- 


gmallone o del Tenero Amante. Con nemici 
così si può parlare chiaro e agire altrettanto 
chiaramente, nei senso che si può /asciarli 
per 1 fatti loro, tanto non ti cercano nemme¬ 
no. Una questione di mis.. ? MJs... che cosa? 
Vi rendete conto che non esiste nemmeno ia 
parola? Che non c'è II reciproco di misogino? 
Perché misantropo è quello che diffida di 
tutti, uomini e donne. Misogino è quello che 
diffida delle donne. E una donna che diffida 
(e ne avrebbe tante ragioni) di un uomo? Be¬ 
ne, questa parola non l 'hanno mai inventato; 


perché, quale mal donna potrebbe essere così 
pazza, disumana, stupida e ribelle da guar¬ 
dare un uomo, e tutta la virilità, in cagnesco? 
Abolita la categoria E cosi eccomi ancora 
una voita senza identità 
E forse ancora: c’è un modo, nei personag¬ 
gi di Sergio Leone, di affrontare l’angoscia di 
vivere e morire, attraverso un'esistenza soli¬ 
tari a, fatto di pazienti attese e fulminei at¬ 
tacchi ai nemico, che ha pur sempre una sua 
dimensione poetica. Certo è un modo ma¬ 
schile, attivo, di sconfiggere il nichilismo o 11 


male; ma è bello, e comunica a me, donna, 
una dimensione che non conosco, che non è 
mia, e la vorrei. Bassa Invidia del pene. 

O forse: nel vagabondare di Terence Hill, 
senza tetto né legge, e senza paura o sensi di 
colpa, in quel suo star bene In ogni luogo 
aperto e senza contini, sono concentrati tan ti 
desideri mai soddisfatti di una donna, per 
niente attrezzata alla libertà. Altrettanto 
bassa invidia dei pene. 

O forse anche: non c’è un po’ di spirito 
sessantottino, In questi film, che esaltano 
imprese e figure del buoni, selvaggi ma non 
tardi di cervello, che si fanno giustizia da sé, 
ma non con cattiveria; anzi, per necessità o 
addiritturacon bonarietà?Non c’è una visio¬ 
ne dei rapporti umani dove si sa che tutti 
sono avviati ai maeeiio, ma bisogna cavarse¬ 
la, a freddo, perché tanto tu potresti essere al 
posto del tuo avversario, fatti come siamo da 
una società ingiusta? Forse, un po’. Altra ri¬ 
prova che nei '68 il posto per le donne non 


c’era, salvo che nel ruolo di angelo del ciclo¬ 
stile. 

E forse, Infine: Bud e Terence sono rigit di 
una puttana, ma non se ne dolgono. Dopo 
una scazzottata, determinata dal fatto che li 
hanno insultati gridandogli: «Figli di una 
vecchia bagascia», Bud dice a Terence: »Ma è 
vero che nostra madre fa ia puttana?». •SU, 
risponde Terence , «ma non è vecchia». Meglio 
puttana che vecchia, dunque. E ditemi se 
questo non è maschilismo. È maschilismo, 
del tipo vitale eglovanllistico dei •movimen¬ 
to». E, tuttavia, slamo sempre daccapo II ge¬ 
nerale Franco Bosio dice ai suoi giovani mili¬ 
tari «bastardi», «figli di puttana», e prima io 
condannano e poi io assolvono, perché con 
questo linguaggio lui ha cercato «un momen¬ 
to di solidarietà, di coesione con i ragazzi», e 
di «instaurare con loro un filo diretto». Certo, 
non voleva offenderli, e l’insulto era blando. 
Ma le loro madri? Sono contente di sentirsi 
chiamare puttane da un generale? 
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Nostro aorviiio 
PRÀOA — «Aperto 11 centro 
stampa intemazionale — DI 
comune accordo fra le parti è 
stato reso noto che la visita 
ufficiale di amicizia di MI* 
khall Oorbaclov in Cecoslo¬ 
vacchia si svolgerà nella se¬ 
conda metà di questa setti¬ 
mana* Con un modesto tito¬ 
lo a due colonne di testata in 
prima pagina, U «Rude Pra¬ 
vo*, l’organo centrale del Pc 
cecoslovacco ha dato Ieri 
mattina la notizia dello spo¬ 
stamento deU’arrtvo a Praga 
del leader sovietico, salvan¬ 
do la finzione del program¬ 
ma immutato Poiché al let¬ 
tori non era mal stato detto 
che Gorbactov era atteso Ie¬ 
ri, lunedi, tutto è apparso 
normale, salva la serietà del¬ 
la «trasparenza* Del resto 
nel testo del «Rude Pravo 
non si è neppure parlato del 
•raffreddore» del leader so¬ 
vietico, particolare riferito 
Invece domenica sera dalla 
televisione 

Ma forse la laconicità del 
messaggio ha un altro signi¬ 
ficato nessuno deve pensare 
che la visita sla stata in qual¬ 
che modo messa in discus¬ 
sione da qualche parte, ogni 
Ipotesi che si registra sul 
mass-media occidentali è 
pura speculazione 1 cecoslo¬ 
vacchi possono tranquilla¬ 
mente prepararsi a quello 
che nella conferenza stampa 


Mentre si conferma che Gorbaciov arriverà entro la settimana 

Così Praga vede la perestrojka 


All’ultimo plenum del Cc nel mese di mar¬ 
zo sembrano avere prevalso gli elementi 
favorevoli alle riforme in corso in Urss - Il 
giudizio di Husak e il silenzio di Bilak 


di domenica pomeriggio è 
stato definito «un avveni¬ 
mento di straordinario si¬ 
gnificato per 1 ulteriore svi¬ 
luppo delle relazioni e della 
cooperazione globale fra 
Praga e Mosca» 

Tutto normale, dunque? 
Oggi, dopo H plenum del Cc 
del Pc cecoslovacco del 18 e 
19 marzo scorso, sicuramen¬ 
te si, ma a questo risultato si 
è giunti In seguito a un pro¬ 
cesso tortuoso e contraddit¬ 
torio che vale la pena di ri¬ 
percorrere Secondo le fonti 
ufficiali 11 gruppo dirigente 
cecoslovacco ha espresso 11 
suo pieno appoggio alla linea 
di riforme al Gorbaciov sin 
dal plenum dell'aprile 1985 


del Cc del Pcus, In sostanza, 
fin dall’inizio I fatti non 
sembrano confermare que¬ 
sta tesi In effetti all’Inizio 
della gestione Gorbaciov si 
creò a Praga una sfasatura 
abbastanza visibile fra opi¬ 
nione pubblica e gruppo diri¬ 
gente al vertice Fu così che, 
mentre la gente si interessa¬ 
va sempre più a quanto av¬ 
veniva neU'Urss, leggendo 
con Interesse la stampa so¬ 
vietica, la linea di Praga 
sembrava puntare, almeno 
sul plano Interno alla conti¬ 
nuità All insegna della con¬ 
tinuità sì svolse anche nel 
marzo dello scorso anno 11 
17° congresso del partito 
Venne al lanciato un ambl- 



PRAQA - Una donna oaaarva un ritratto di Gorbaciov aaposto 
in una vatrina 


zioso plano di «sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese 
per gh anni 1988-1990 e sino 
al 2000*, ma di revisione del 
meccanismo economico, per 
non dire di quello politico, 
nessuno parlò 
Qualcosa sembrò comin¬ 
ciare a muoversi a livello di 
gruppo dirigente soltanto 
nel novembre 1988, ma In 
forma cosi Impercettibile 
che pochi osservatori se ne 
accorsero Nel dicembre suc¬ 
cessivo si tenne però un ple¬ 
num del Cc nel quale alcuni 
oratori parlarono in termini 
esplicitamente critici Fra gli 
altri Ladlslav Adamec, pri¬ 
mo ministro del governo del¬ 
la repubblica ceca si espresse 
severamente contro li peso 
eccessivo dell’apparato bu¬ 
rocratico nell economia. E 
un giovane dirigente di di¬ 
stretto affermò a chiare let¬ 
tere che «le scale debbono es¬ 
sere lavate partendo dall’al¬ 
to» Alla fine di gennaio di 


quest’anno fu la volta del 
primo ministro federale Lu- 
bomlr Strougal a criticare 11 
burocratico meccanismo 
dell’economia. Tra l’altro 
egli sostenne che 11 manteni¬ 
mento degli attuali metodi 
di direzione avrebbe posto In 
questione II raggiungimento 
degli obiettivi fissati dal con¬ 
gresso e avrebbe Impedito 
l’auspicato aumento del te¬ 
nore di vita. 

Il 9 gennaio precedente In¬ 
tanto il presidlum del partito 
e 11 governo avevano diffuso 
un ponderoso documento In¬ 
titolato «I principi della ri¬ 
strutturazione del meccani¬ 
smo economico» che rappre¬ 
sentava una vera novità nel¬ 
la Cecoslovacchia del dopo 
1968 II documento non è di 
facile lettura, In molte sue 
parti non è chiaro. Il che la¬ 
scia pensare a un faticoso 
compromesso e non contiene 
le parole riforma e mercato 
Esso tuttavia pone esplicita¬ 


mente l'esigenza di orientare 
l'economia verso «i fattori 
qualitativi della crescita», di 
aumentare «le responsabilità 
e le competenze delle azien¬ 
de», di «fare del profitto 1 og¬ 
getto dell’interesse delle Im¬ 
prese», di assicurare un più 
efficace equilibrio «fra do¬ 
manda e offerta» e così via. 

Agli inizi di febbraio 11 mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze fece una breve 
visita a Praga, e nelle setti¬ 
mane successive per ben due 
volte Vasll Bilak, segretario 
del Cc, considerato uno del 
dirigenti più dogmatici, pre¬ 
se posizione sulle riforme so¬ 
vietiche Egli parlò di «inizia¬ 
tive Ispiratrici», ma mise in 
guardia dal «copiare cieca¬ 
mente le cose», precisando 
che occorre agire «in coeren¬ 
za con la nostra pratica so¬ 
cialista, partendo dalle no¬ 
stre migliori tradizioni* Gli 
osservatori ne trassero la 
sensazione di una grande 
confusione Chiarezza fu in¬ 
fine creata dal citato plenum 
del Cc di marzo Qui Gustav 
Husak affermò che il ple¬ 
num di gennaio del Cc del 
Pcus aveva dato «un grande 
contributo alla soluzione del 

P roblemi teorici e pratici per 
ulteriore sviluppo del socia¬ 
lismo» Egli parlò quindi del¬ 
la necessità di consentire al 
lavoratori di partecipare alla 
scelta dei dirigenti aziendali. 


di valutare la possibilità di 
utilizzare il voto segreto nel¬ 
le elezioni degli organi di 
partito e di render più aperta 
1 Informazione «affinché la 
gente sappia che cosa avvie¬ 
ne nel paese, che cosa si deci¬ 
de e come viene presa la de¬ 
cisione» 

Al plenum Bilak ed altri 
esponenti dogmatici non 
presero la parola. In com¬ 
penso la riunione si concluse 
con alcuni cambiamenti al 
vertice Adamec che si era 
espresso criticamente a di¬ 
cembre, entrò nel presidlum 
e Hoffmann venne sostituito 
alla testa del sindacati Co¬ 
me cl è stato riferito da un 
portavoce sindacale, Hof¬ 
fmann ha poi motivato la 
sua decisione di lasciare la 
presidenza dopo 16 anni per 
far sì che «con l’Inizio della 
ristrutturazione, a guidare 11 
movimento sindacale ceco- 
slovacco sla un dirigente che 
contribuisca In modo nuovo 
al nuovi processi» Significa¬ 
tivamente nuovo presidente 
è l'ex amba tclatore cecoslo¬ 
vacco a Mosca, Mlroslav Za- 
vadil, appena rientrato Sarà 
stata una coincidenza, ma 
solo dopo 11 plenum di mar¬ 
zo, a Praga si apprese uffi¬ 
ciosamente che Gorbaciov 
sarebbe arrivato In visita uf¬ 
ficiale 116 aprile 

Romolo Cacca vale 


Wojtyla 
in America 
Latina 


BUENOS AIRES - U 
facciata dalla 
eattadrala addobbata 
par la vlaita dal Papa 


Mentre è cominciata la ri¬ 
flessione dei cileni e del 
mondo su quanto é accaduto 

S r sei giorni in Cile durante 
tanto discussa visita dei 
Papa, quest’ultimo si è tra¬ 
sferito da ieri sera in Argen¬ 
tine 

E se In Cile Giovanni Pao¬ 
lo Il ha lasciata una Chiesa 
che, Incalzate dagli eventi, al 
oente sempre più Impegnata 
a difendere I diritti di un po¬ 
polo oppresso da un dittato¬ 
re spietato che attua «un ter¬ 
rorismo di Stato con crimini 
orrendi», denunciato dal ve¬ 
scovo di Concepclon, mona. 
Manuel Santos, e non dal 
Papa, In Argentina si con¬ 
fronta con una situazione 
rovesciata Infatti, incontra 
una Chiesa che porta gravis¬ 
sime responsabilità, non solo 
per aver taciuto di fronte a 
migliata e migliala di desa¬ 
parecidos, fra cui due vesco¬ 
vi e una ventina di sacerdoti 
e religiosi, e per aver appog¬ 
giato l'operato del militari al 
potere dal 1970 al 1983, ma 
anche per non aver favorito, 
e in molti casi frenato, Il 
nuovo corso politico demo¬ 
cratico del presidente Raul 
Alfonsìn 

In un libro intitolato •Igle- 
sla y Dlctadura », pubblicato 
nell’agosto 1988 e giunto alla 
quarta edizione, EmJJJo Mi* 
gnone (avvocato, ex rettore 
dellVnlversltà di Lujàn. ex 
dirigente dell'Azione cattoli¬ 
ca) fornisce una documenta¬ 
zione più che esauriente sul¬ 
le responsabilità della Chie¬ 
sa argentina Avrebbe potu¬ 
to, con il suo prestigio enor¬ 
me, levare la voce contro la 
politica repressiva del ditta¬ 
tore Vtdela, prima, e del ge¬ 
nerale Gualtieri, dopo, e, In¬ 
vece, ha taciuto o ha appena 
balbettato Eppure, quei go¬ 
verni si dichiaravano «cri¬ 
stiani» 

t/na Chiesa cosi scredita¬ 
ta, sia di fron te al golpe subi¬ 
ti e non denunciati come an¬ 
che l’assurda guerra delle 
Malvine, e pur forte cerca 
ora una nuova strada Lo fa 
con II documento ilglesla y 
Comunttad Naclonal » in cui 
si afferma, finalmente, che 
«la Chiesa non cerca una po¬ 
sizione di privilegio nel pote¬ 
re o nella struttura dello Sta¬ 
to # perché «sa che non deve 
proiettare su tutta la comu¬ 
nità nazionale la stessa esi¬ 
genza di unità che reclama 
dal suol membri » 

t/na Chiesa che, pur rico¬ 
noscendo la distinzione di 
sfere e di competenze tra la 
comunità religiosa e quella 
politica, si sta già mobilitan¬ 
do per impedire che II Parla¬ 
mento approvi la legge sul 
divorzio II gruppo •Tradì- 
don, Familia y Societari» ha 
già guidato, nelle ultime set¬ 
timane, una azione propa¬ 
gandistica contro la legge 
sul divorzio con toni da cro¬ 
ciata Il presidente del Segre¬ 
tariato permanente per la fa¬ 
miglia, mons Ognenovlch, 
ha, addirittura minacciato 
dJ sanzioni canoniche i de¬ 
putati cattolici favorevoli al 
divorzio, altri vescovi hanno 
definito ^pubblici peccatori», 
e quindi «esclusi dal sacra¬ 
menti », 1 deputati cattolici 
che avevano votato perché la 
proposta di legge passasse 
all'esame del Parlamento 
Ci stata pure una «marcia» 
nei/a famosa «Pia 2 a de 
Mayo» che ricorda ben altre 
sofferenze e lutti Tanto è ve¬ 
ro che il vescovo Jalme de 



Una Chiesa 
troppo 

compromessa 
col passato 


Nevares ed alcuni altri han¬ 
no lamentato come prese di 
posizione cosi energiche non 
fossero state adottate In oc¬ 
casione della violazione del 
diritti umani, quando pro¬ 
prio nella • Placa de Mayo » 
migliala di donne, disperate 
perché non avevano notizia 
del loro figli e congiunti, pro¬ 
testavano contro la giunta 
militare 

La rivista dei gesuiti «Cen¬ 
tro di Ricerca e di Azione So¬ 
ciale • ha scritto di recente 
che «c'é ancora una Chiesa 
troppo clericale nella quale il 
clero esercita una serie di 
funzioni che non sono legate 
al sacerdote» Ed II nuovo ve¬ 
scovo gesuita, mons J Pena, 
parlando qualche mese fa 
all’assemblea dei vescovi, si 
è chiesto «se non é giunto 11 
tempo di liberarci di certi pe¬ 
si storici che non corrispon¬ 
dono alla sana tradizione » 
esortando «a non essere 
schiavi delle proprie struttu¬ 
re e sovrastrutture» Un di¬ 
scorso che si Inserisce nel di¬ 


battito per un aggiornamen¬ 
to del Concordato tra l’Ar¬ 
gentina e la S Sede superan¬ 
do condizioni che assegnano 
alla Chiesa ancora troppi 
privilegi 

Il Papa quindi, giunge In 
Argentina In un momento 
delicato dei suo nuovo corso 
politico anche perché l'O no¬ 
vembre di quest'anno la pre¬ 
sidenza Alfonsìn avrà una 
verifica nelle elezioni con le 
quali si dovranno rinnovare 
22 governatori, 127 deputati 
nazionali, 129 senatori e 
ISmlla cariche municipali 

Con la sua visita Giovanni 
Paolo II potrà far conoscere 
su quali basi intende favori¬ 
re li rinnovamento di una 
Chiesa, culturalmente arre¬ 
trata e compromessa troppo 
con il passato e con quali ge¬ 
sti si propone di contribuire 
a rafforzare il nuovo corso 
politico Potrebbe, così, in 
parte compensare quanto 
non ha 

fatto di fronte al dittatore 
Plnochet 

Alceste Santini 


Centomila uomini in campo per garantire l’incolumità del Pontefice 

H Papa arriva in Argentina 

Tensione a Buenos Aires: il governo teme nuovi incidenti 

Intellettuali e familiari di desaparecidos accusano la Chiesa argentina di complicità con la dittatura - Una bomba al giorno nelle 
ultime settimane - Colpita dagli attentati anche la cattedrale di Mendoza che ospiterà Giovanni Paolo II - Un’omelia polemica 


D»l nostro Inviato 
8ANTIAGO DEL CILE — 
Per garantire la sicurezza e 
l’incolumità del Papa e di chi 
Io accompagnerà nel sei 
giorni argentini si parla di 
una cifra enorme centomila 
persone Perché? Venerdì se¬ 
ra, quando nel parco O’Hlg- 
gins di Santiago la polizia 
caricava la folla, a Buenos 
Aires accadeva la stessa co¬ 
sa. Sull’Avenlda 9 de Jullo 
sfilava una marcia di «rifiuto 
della visita del Papa» Fami¬ 
liari degli scomparsi, espo¬ 
nenti della commissione per 
t diritti umani, Intellettuali, 
artisti, molti giovani ce 
l’hanno con la Chiesa argen¬ 
tina che accusano di compli¬ 
cità con la dittatura che ha 
devastato 11 paese dal ”76 
all’83, respingono un Papa al 
quale rimproverano 11 viag¬ 
gio fatto nel giugno dell'B2 
quando Impartì la comunio¬ 
ne al generale Galtlerl, ulti¬ 


mo del m! Utarl al potere Da 
una macchina lanciano una 
bomba fumogena, la polizia 
carica, colpisce passanti, fo¬ 
tografi, giornalisti Venti fe¬ 
riti, cento arrestati Nelle ul¬ 
time due settimane è scop¬ 
piata almeno una bomba al 
giorno Tre chiese hanno su¬ 
bito danni gravi, anche la 
cattedrale di Mendoza, che 
ospiterà oggi Giovanni Pao¬ 
lo II II presidente del Senato 
ha dichiarato che 11 governo 
è molto preoccupato 
Le ingiustizie a cui si rife¬ 
risce Il vicario castrense so¬ 
no 1 processi per 1 desapare¬ 
cidos che in questo momento 
passano per una fase culmi¬ 
nante e che I militari e buona 
parte della gerarchia eccle¬ 
siastica tentano ancora di 
Impedire Medina è lo stesso 
che giovedì scorso è stato 
protagonista di una furibon¬ 
da polemica con 11 presidente 


Alfonsìn Durante una ceri¬ 
monia li prelato aveva pro¬ 
nunciato un’omelia dal tito¬ 
lo «Immiserlmento della pa¬ 
tria» La teoria sostenuta è 
che corruzione, affari diso¬ 
nesti, delinquenza e cialtro¬ 
neria sono talmente tanto 
aumentati con 11 nuovo go¬ 
verno che la patria non è più 
quella di una volta. Appena 
terminata l’omelia, 11 presi¬ 
dente Alfonsìn si è alzato, vi¬ 
sibilmente Incollerito, ha in¬ 
franto qualsiasi protocollo 
per salire sull altare e chie¬ 
dere a Medina e al presenti »o 
a chiunque ne sla a cono¬ 
scenza se hanno prove di 
corruzione e affari disone¬ 
sti» «Niente — ha concluso 
— sta al cuore del presidente 
quanto la trasparenza delle 
azioni del governo» 

I processi al militari colpe¬ 
voli di trentamila assassini, 
la legge per 11 divorzio 11 cui 
Iter parlamentare è appena 


terminato, 11 tentativo di lai¬ 
cizzazione dello Stato e delle 
sue strutture, la politica In¬ 
ternazionale di apertura 
ispirata alle scelte dei movi¬ 
mento del non allineati sono 
queste le cose che la gerar¬ 
chla ecclesiastica rimprove¬ 
ra al presidente È In questo 
clima che arriva 11 Papa. 
L’Incontro con Alfonsìn sarà 
uno del primi eventi insieme 
alla cerimonia solenne nella 
cattedrale La prima parte 
del viaggio è un autentica 
maratona. Oggi a Bahia 
Bianca, poi a Yledma nella 
Patagonia, dove U governo 
vuole costruire una nuova 
capitale, poi a Mendoza e a 
Cordoba. Domani a Cordoba 
c’è l’Incontro con una folla di 
malati II Papa dirà messa e 
saluterà I seminaristi Gio¬ 
vedì sera a Coniente, poi a 
Paranà. Venerdì, Giovanni 
Paolo II ritorna a Buenos Ai¬ 
res per uno degli appunta- 


CONCEPCION 
- Fedeli ascol¬ 
tano H Ponte¬ 
fice durante la 
matta stre¬ 
perlo nella 
città cilena di 



menti più polemici Al mer¬ 
cato centrale sono previste 
fino a novecentomlla perso¬ 
ne per ascoltare 11 messaggio 
al mondo del lavoro Alla te¬ 
sta cl saranno Saul Ubaldlnl 
e I dirigenti della Cgt, sinda¬ 
cato potente nel passato e 
ancora adesso anche grazie 
ad una legislazione non de¬ 
mocratica, legato all’opposi¬ 
zione peronlsta, avversarlo 
spietato del governo Sabato 
11 Papa Incontra 1 giovani ai 
quali parlerà da un gigante¬ 
sco palco sulla 9 de Jullo e 
celebrerà la festa per la gior¬ 
nata mondiale della gioven¬ 
tù L’ultimo giorno in Argen¬ 
tina sarà la domenica delle 
Palme con la consacrazione 
del paese alla vergine di Lu- 
Jui 

Gli argentini st dichiarano 
cattolici all’ottanta per cen¬ 
to, con la Chiesa romana 
mantengono un legame for¬ 
tissimo perché l’origine ita¬ 
liana è ancora estremamen¬ 
te sentita. È legittimo che Al- 
fonsln si aspetti dal Papa pa¬ 
role e gesti che l’alutlno a su¬ 
perare una fase di transizio¬ 
ne che continua ad essere do¬ 
lorosa. Le ferite non si ri¬ 
marginano, la parte della so¬ 
cietà colpita dalla repressio¬ 
ne continua ad esigere di 
più I militali, frastornati 
dalla disfatta delle Malvine e 
dall’onta della condanna del 
loro capi, si rifiutano ancora 
di accettare 11 primato dello 


Stato Gruppi eversivi conti¬ 
nuano ad operare La crisi 
economica e la decadenza 
avvelenano la vita sociale 
Alfonsìn ha ereditato un 
paese in cui le Industrie fun¬ 
zionavano al dieci per cento 
In due anni le ha portate al 
sessanta. Ma In questo ten¬ 
tativo di ricostruzione è In¬ 
credibile che 11 presidente 
eletto dal paese Incontri, an¬ 
ziché una forma di aiuto e di 
collaborazione, una resisten¬ 
za da parte della gerarchla 
ecclesiastica. Riuscirà 11 
viaggio del Papa a cambiare 
questa linea di tendenza? È 
possibile, anche se bisogna 
ricordare che recentemente 
le polemiche sono aumenta¬ 
te Il mese scorso l’arcivesco¬ 
vo Antonio Plaza ha critica¬ 
to violentemente le autorità 
del paese perché, «questo go¬ 
verno è pieno di ebre*» e ha 
respinto 1 processi contro I 
capi militari coinvolti nelle 
violazioni ai diritti umani II 
cardinale Aramburu, arcive¬ 
scovo di Buenos Aires, mas¬ 
sima autorità di quelle che 
da Ieri ospitano U Papa, forse 
non conserva nel suo album 
dei ricordi una foto che lo ha 
reso famoso È 11 marzo del 
•76,11 giorno dopo 11 colpo di 
Stato, Aramburu benedice il 
generale Vldela e gli dà la co¬ 
munione Lo saluta come 
•salvatore della patria man¬ 
dato da Dio» 


Pinochet si prende l’ultima soddisfazione 

Imprevisto «fuori programma»: il dittatore si reca ad Antofagasta per salutare Wojtyla in partenza dal Cile - La regia della 
visita papale alle carceri impedisce ogni contatto con i prigionieri politici - Resi noti trentadue nomi di oppositori arrestati 


Dal noatro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — Cè di 
nuovo la televisione di Stato Per 
non perdere neanche un’inquadra¬ 
tura e poi farle vedere al cileni per 
giorni e giorni Plnochet di nuovo 
con la divisa bianca la giacca che 
si gonfia sopra 11 giubbotto anti¬ 
proiettile SI è fatto accompagnare 
dalla figlia questa volta e c’è tutto 11 
seguito di corte la giunta 1 milita¬ 
ri, 1 ministri SI è preso anche que¬ 
st ultima soddisfazione e la com¬ 
missione per la visita papale che 
aveva scelto Antofagasta come cit¬ 
tà di commiato proprio per evitare 
un nuovo Incontro tra Giovanni 
Paolo II e Plnochet ha dovuto in¬ 
goiare SI ripete l'odioso cerimonia¬ 
le Scambi di regali fotografie del 
due Insieme Inni nazionali, tutti 1 
vescovi compreso 11 povero Camus 
costretti a stringere la mano al ge¬ 
nerale, 11 Papa obbligato a salutare 
di nuovo giunta, ministri, scorte, 
spioni di società varie che circon¬ 
dano Plnochet II Papa pronuncia 
un breve discorso Al testo ufficiale 
aggiunge un Improvvisata assicu¬ 


razione al popolo cileno «Stiate 
certi che porto con me 1 vostri so¬ 
gni, 1 vostri aneliti, le vostre spe¬ 
ranze che li conosco» Plnochet la 
butta sul valori etici che la visita ha 
messo In risalto e di cui 11 suo go¬ 
verno è portatore e rappresentante 
Dice «Con le sue parole e azioni vo¬ 
stra santità ha confermato I princi¬ 
pi e 1 valori morali e spirituali che 
servono di solida base alla nostra 
Identità storico culturale Slamo 
coscienti che questo rappresenta 
un Impegno per tutti 1 miei compa¬ 
trioti perché così la solidarietà e lo 
spirito della fede cristiana vivrà fra 
di noi al posto di meschini Interessi 
Individuali Santo padre 11 compito 
che stiamo affrontando e dal cui 
successo dipendono realtà e valori 
tanto decisivi come la sovranità e 
lo Stato esige uno sforzo supremo 
di tutte le nostre potenzialità. La 
sua grandezza richiede che questo 
sforzo riceva aiuto dall alto» 
Accompagna 1 ospite fino alla 
scaletta, fino all ultimo minuto È 
soddisfatto lui ha accolto 11 Papa, 
lui lo ha ricevuto nel suo palazzo 


lui gli ha dato 11 saluto e 11 commia¬ 
to dal Cile 

Cosi Ieri all una e mezzo del po¬ 
meriggio è finito tl viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II Prima della solenne 
messa era stato nel carcere a salu¬ 
tare 1 detenuti Una ferrea organiz¬ 
zazione voluta dal vescovo Oviedo 
ha impedito che riuscissero a par¬ 
largli soprattutto 1 prigionieri poli¬ 
tici A categorie come quella degli 
studenti che lo aveva espressamen¬ 
te richiesto non è stato consentito 
di Incontrare Giovanni Paolo II 
Nel carcere Wojtyla ha detto che la 
Chiesa apprezza e stimola gli sforzi 
di quanti si prodigano per «modifi¬ 
care 11 sistema carcerarlo verso una 
situazione di pieno rispetto del di¬ 
ritto e della dignità della persona» 
Oviedo ha accennato alle difficoltà 
del presente per affrettarsi ad ag¬ 
giungere che si tratta di problemi 
«molto comuni» In tante parti del 
mondo Nel discorso di saluto 11 Pa¬ 
pa ha sottolineato che 11 suo mes¬ 
saggio ai vescovi è stato 11 momen¬ 
to più Importante della visita e nel* 
1 accomiatarsi dalla chiesa cilena 


ha citato per la prima volta con 
quello di Fresno 11 nome del cardi¬ 
nale Silva Enriquez, 11 grande vec¬ 
chio che tanto ha fatto per il paese 
e che è stato l'escluso principale di 
questo viaggio 

Tutti si aspettano ora che qual¬ 
cosa accada II regime deve appro¬ 
fittare subito dell Immagine di di¬ 
ritto che il Papa gli ha nolente o 
volente regalato I militari hanno 
Intenzione di vendicarsi del 38 ca 
rablneros feriti al parco O Hlgglns 
Tenuti nascosti In questi giorni 
adesso vengono fuori un po' per 
volta 1 nomi degli arrestati di ve¬ 
nerdì Trentadue finora Vengono 
presentati come delinquenti con 
precedenti sovversivi ma se si va a 
vedere questo significa che hanno 
partecipato a proteste o a occupa¬ 
zioni di terreni Ce n è anche per la 
povera Maria Olga Allamand, la 
giornalista di «Anallsls» che si è 
presa due pallottole nel petto 11 co¬ 
municato dice che ha precedenti 
anche lei È stata fermata una vol¬ 
ta durante una manifestazione, ri¬ 
sulta essere militante del Mlr 11 


Movimento della sinistra rivolu¬ 
zionaria. 

I disordini di venerdì sono attri¬ 
buiti con Insistenza alla sinistra 
marxista, gioventù e Partito comu¬ 
nista. I dirigenti del Movimento 
democratico popolare hanno fin 
dall Incontro di venerdì sera con il 
Papa condannato quel che è acca¬ 
duto, lo hanno definito una provo¬ 
cazione e un offesa al Pontefice, 
hanno affermato di non avere nul¬ 
la a che fare con 1 Iniziativa Ma 
1 accusa al comunista qui è uno 
sport nazionale E non lo pratica 
solo 11 governo A tre giorni da un 
colloquio che come merito ha al¬ 
meno quello di aver fatto sedere al¬ 
lo stesso tavolo I Intera opposizione 
che da anni litiga 1 dirigenti del- 
1 Accordo nazionale e della Demo¬ 
crazia cristiana sì stanno già af¬ 
frettando a prendere le distanze, ad 
accusare la sinistra di aver rotto 
una tregua che si era Impegnata a 
rispettare per 11 periodo della visita 
del Papa. 

m g m. 


Maria Giovanna Maglia 

l’Unità 


Giovedì un dossier 
di 28 pagine 
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CAPIRE LA BORSA 


Èli supplemento che giovedì sarà nelle edicole con l'Uni¬ 
tà Economisti, esponenti politici, operatori del mondo 
finanziario ed economico analizzeranno I cambiamenti 
profondi avvenuti In questi anni, le preoccupazioni del 
risparmiatori, l benefici e I rischi per l'Industria, la politi¬ 
ca finanziarla della sinistra. 
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l’Unità - DIBATTITI 


MARTEDÌ 
7 APRILE 1987 


Sull’8 marzo 

Il falso storico 
dell’incendio, 
la nostra ricerca 


Cessato // c/amore, lo »scandalo», 
l’ondata di deduzioni proprie e Im¬ 
proprie, che hanno accompagnato 
l'uscita del nostro libro (»B marzo. 
Storie, miti, riti della Otornata in¬ 
temazionale della donna», edito da 
Utopia, Roma), sta lecito anche a 
noi dire, o meglio ridire pacata¬ 
mente, qualcosa circa le Intenzioni 
che cl hanno mosse alla ricerca, le 
sorprese In cui cl slamo imbattute, 
le considerazioni che ne abbiamo 
tratto. Perché non vorremmo che 
la furia, in una certa misura anche 
consumistica, del dibattito, rim¬ 
balzato dalle pagine del giornali fi¬ 
no agli spettacoli di Intrattenimen¬ 
to televisivo (Raffaella Carré ha 
aperto II suo •Domenica im de ire 


marzo con la .questione delle origi¬ 
ni» della aiornata Intemazionale 
della donna;, lasciasse sul terreno 
più errori, confusioni ed equivoci di 
uantl noi, con II nostro lavoro, ad¬ 
iamo inteso chiarire. Stando ai 
messaggi del mass media — anche 
ai di la delle intenzioni e della qua¬ 
lità dei singoii Interventi — potreb¬ 
be sembrare che noi abbiamo scrit¬ 
to un libro « scandalo» per distrug¬ 
gere un mito, per destituire di fon¬ 
damento la Giornata delia donna, 
tanto da indurre (chi?) ad abolirla. 

Non è di questo che si tratta. In¬ 
nanzitutto, Ventasi posta dal mass 
media sul falso storico dell'Incen¬ 
dio ha messo In ombra l'Impianto 
effettivo del libro che è la paziente 


ricostruzione della Giornata della 
donna dalle origini al giorni nostri. 
Sapevamo che la 'giornata* è sem¬ 
pre stata II momento emergente di 
un intenso lavoro politico che sin 
da Ile origini le donne hanno svolto 
per tutto il corso deii’anno e attra¬ 
verso le complesse vicende storiche 
e politiche di un secolo, per costi¬ 
tuirsi, Identificarsi e via via ride fi¬ 
nirsi come soggetto politico. 

E a partire da questa convinzio¬ 
ne che noi, non storiche di mestie¬ 
re, ma militanti da lunga data del 
movimento delle donne, abbiamo 
intrapreso questo lavoro di costru¬ 
zione di memoria per far sapere a 
tutte quelle che oggi scendono In 
piazza per l’8 marzo, rinnovando 
un appuntamento ormai divenuto 
di massa, che cosa c’è alle loro spal¬ 
le. Abbiamo volu to dare nomi, co¬ 
gnomi, date, collocazioni geografi¬ 
che, motivazioni politiche, appar¬ 
tenenze, differenze, alleanze, con¬ 
trasti, obiettivi alle varie genera¬ 
zioni di donne che con il Toro co¬ 
stante, intelligente, complicato la¬ 
voro politico, hanno creato le pre¬ 
messe della nostra esistenza politi¬ 
ca attuale e che non possiamo più 
accettare di veder cancellate o al 
massimo citate come un indiffe¬ 
renziato genere femminile In lotta 

La storia dell’8 marzo rimanda 
alle più grosse questioni politiche 
del nostro secolo: Il contrasto tra 
gli interessi della classe e quelli del 
sesso; tra femminismo e partiti po¬ 
litici; tra emancipazione e libera¬ 


zione, per accennarne solo alcuni. 
Un dato accompagna nei tempo l’e¬ 
mergere e l'identificarsi del sogget¬ 
to politico donna ed è la trasgres¬ 
sione: è trasgressiva la richiesta del 
voto che motiva all’origine la Gior¬ 
nata della donna; è trasgressiva la 
parola emancipazione che stenta 
ad affermarsi nelie stesse parole 
d'ordine óeiì’Udl negli anni 50; è 
trasgressivo il separatismo che si 
afferma col femminismo degli anni 
70 e produce, l‘8 marzo, manifesta¬ 
zioni di una straordinaria carica 
espressiva, sempre accompagnate 
da scontri con I maschi restii a ri¬ 
conoscere diritto d'esistenza ad un 
movimento politico autonomo del¬ 
le donne. 

La storia dell'8 marzo Induce a 
più riflessioni e non i affatto remo¬ 
ta ai ragiona menti che oggi si van¬ 
no facendo sul pensiero della «dif¬ 
ferenza sessuale« e sul come ren¬ 
derla polìticamente presente e inci¬ 
siva. Una ricerca come la nostra 
che, sia pure nel limiti di una espo¬ 
sizione volutamente rapida e sinte¬ 
tica, e diretta ad un largo pubblico, 
fa il bilancio di una cosi lunga e 
Intensa fatica delle donne per darsi 
consistenza e visibilità politica, 
non può essere diretta a «cancella¬ 
re» l'B marzo , caso mal a ripensarlo, 
a restituirgli rigore, trasgressività 
e peso polìtico contro U dilagante 
consumismo. 

Quanto al falso storico dell’in¬ 
cendio che ha colto, noi per prime, 
di sorpresa, rimandiamo a quanto 


già scritto nel nostro libro. Non è 
stata una banale pignoleria che ci 
ha Indotte a puntualizzare come 
quelle operale fossero morte nel 
1911, un anno dopo l’Istituzione 
delia Giornata Intemazionale. La 
questione è tutt’altra. Perché, dopo 
più di quaran t'annl di *pratlca poli¬ 
tica» della Giornata della donna, 
nei 1952, in Italia (ma la cosa acca¬ 
deva contemporaneamente In altri 
paesi) qualcuno pescò, nel reperto¬ 
rio dei disastri capitati alle donne, 
la storia dell'Incendio e la associò 
(con opportune modifiche di nomi, 
luoghi e soprattutto date; alle in¬ 
tenzioni di Clara Zetkin che di que¬ 
sta vicenda non poteva sapere nul¬ 
la e di fatto non ne fa cenno? Per¬ 
ché non raccontare la vera storia 
che aveva portato all'istituzione 
della Giornata? Perché inventarsi 
una storia apocrifa? 

Non sono domande Irrilevanti: 
c’è ampia materia di ricerca per le 
storiche, che ora sono tante; c’è 
ampia materia di riflessione per 
chiunque di noi sla Interessata a 
capire le luci e le ombre del lungQ 
percorso politico delle donne. E 
proprio la consapevolezza di avere, 
alle spalle deii’S marzo, una storia 
forte e complessa che cl fa pensare 
— mito o non mito — di poter sere¬ 
namente riconsiderare oggi II sen¬ 
so politico di questo appuntamento 
annuale. 

Tilde Capomeua 
Marita Ombra 


ATTUALITÀ / Il traffico di organi è solo un aspetto d’una macabra realtà 


Oal noatro invitto 
CITTÀ DEL GUATEMA¬ 
LA — Il IT febbraio, quan¬ 
do ancora lo scandalo del 
bambini venduti a pezzi 
non era che un sospetto ap¬ 
pena affiorante alla super¬ 
ficie della cronaca, Il mini¬ 
stro degli Interni Rodi) cre¬ 
dette di poterlo liquidare 
con una frase lapidarla e 
sarcastica: .SI tratta — dis¬ 
ia — di un romanzo maca¬ 
bro, Inventato con molta 
fantasia.. 

SI sbagliava due volte. La 
prima perché quello rac¬ 
contato dal quotidiano con¬ 
servatore .Pronai libre., 
come tutto lascia credere, 
non era affatto un roman- 
so. La aeconda perché, an¬ 
che qualora di un romanzo 
•I fosse trattato, la fantasia 
del suol autori oarebbe co- 
rlunqua rimasta, In mate¬ 
ria di itone macabre, ben al 
di lotto della cronaca che 

S uotldlanamente racconta 
paese al quale II signor 
Rodll sembra avere la pre¬ 
tesa di garantire ordine e 
sicurezza. Stona di bambi¬ 
ni. Normalissime storte di 
morte. Mortre per conse¬ 
gnare I propn organi al fio¬ 
rente traffico dar trapianti, 
In (ondo, non é, per un 
bambino guatemalteco, 
che una — e neppure la più 
crudele — delle molte 
opzioni che la realtà gene¬ 
rosamente gli offre per ab¬ 
bandonare anzitempo. In 
piena armonia con le leggi 
di mercato, un mondo osa¬ 
le e feroce. Le altre si chia¬ 
mano fame, Incuria, guer¬ 
ra. 

La gamma è, In realta, 
assai più ampia e, per cosi 
dire, preventiva. Grazie In¬ 
fatti agli aiuti di qualifi¬ 
catissime agenzie del paesi 
sviluppati — soprattutto la 
Aid, agenzia Interamerica¬ 
na al sviluppo, legata al go¬ 
verno Usa, e la IntemaUo- 
nal planned parenthood re- 
deratlon, legata al governo 
britannico — al bambini 
del Guatemala vengono 
concesse <a priori, molte 
concrme opportunità per 
non nascere o, più sempli¬ 
cemente, per non essere 
neppure concepiti. La qual 
cosa, In un paese povero e 


per cento annuale), potreb¬ 
be a prima vista appartre 
alquanto opportuno e bene¬ 
fico, Non fosse per alcuni 
dettagli. 

Uno ce lo racconta 11 dot¬ 
tor Carlo» Oehlert Mata, 
deputato democristiano 
che, dopo l’elezione di Vini¬ 
cio Cerezo alla presidenza, 
fu tra I candidati alla conca 
di ministro della Sanità. Si 
tratta, dice, di un espert- 
mento «macabro e machia¬ 
vèllico., Le suddette agen¬ 
zie, con la collaborazione 
dell'università del Colora¬ 
do e la complicità di alcuni 
ginecologi guatemaltechl, 
usano su .cavie Indigene., 
ovvero sulle donne della co¬ 
munità Indio dell’altopia¬ 
no, una sostanza caustica 
chiamata .paraformelde., 
(In qui sperimentata, a fini 
di slertHzzazIone, soltanto 
su scimmie di laboratorio. 
E accaduto — e probabil¬ 
mente ancora sta accaden¬ 
do — all’ospedale San Juan 
de Dlos di Città del Guate¬ 
mala E non si-tratte di una 
eccezione. 

Carlos Oehlert, uomo fa¬ 
cile all’Indignazione, esprt- 
mc In proposito una lesi 
che probabilmente spiega 
anche 11 perché della sua 
mancata nomina a mini¬ 
stro. Cosi come vengono at¬ 
tuate, dice, le campagne 
per 11 controllo delle nascite 
non sono che una maniera 
brutale per eludere I pro¬ 
blemi di fondo: quelli della 
mtserta, dell’analfabetl- 
amo. dell» fame di cibo e di 
terra, della mancata rifor¬ 
ma agrario, della Ingiusta 
dlstrtbuzlone del reddito. 
Certi aiuti, aggiunge, fanno 
molto più bene a chi 11 dà 
che a chi U riceve. E la loro 


7 ~« 


All’infanzia 
di questo paese 
vengono offerte 
molte «opzioni» 
per abbandonare 
anzitempo 
un mondo ostile 
e feroce: 
fame, incuria 
e guerra 
II caso 
di donne indio 
sterilizzate 
con sostanze 
caustiche 


filosofia non è, In fondo, 
molto lontana da quella 
che presiede il traffico di 
organi. Stesso disprezzo per 
la vita del poveri. Stesso fe¬ 
lice connubio tra progresso 
scientifico e logica di mer¬ 
cato. E tuttavia, a dispetto 
di tanto frequenti e carita¬ 
tevoli campagne, i bambini 
guatemaltechl, ostinata¬ 
mente, continuano a nasce¬ 
re, E anche, con altrettanta 
ostinazione, a cercare di so¬ 
pravvivere. 

Le possibilità che vengo¬ 
no concesse loro non sono, 
In verità, molte. Ad essi 
spetta Infatti il privilegio di 
vedere la luce — sia pur per 
pochissimo in molti casi — 
nel paese che vanta tutti 1 
record interamericani In 
materia di mortalità Infan¬ 
tile. Su mille bambini nati 
vivi, 86 muoiono durante 11 
primo anno di vita. E la ci¬ 
fra si eleva a 200 se calcola¬ 
ta lungo tutto l’arco dell’in¬ 
fanzia, tra gli zero e 1 tredici 
anni. Questo secondo le 
statistiche generali. Le qua¬ 
li debbono essere alquanto 
approssimate per difetto, se 
è vero — come afferma il 
quotidiano di destra «E1 
Grafico», citando dichiara¬ 
zioni convergenti de 1 mini¬ 
stri dell’Economia ve della 
Sanità — che solo nella re¬ 
gione di Sololà, a Sud dello 
splendido lago di Atitlan, 
ogni anno muoiono quattro 
bambini tra gli 2 ero e 1 cin¬ 
que anni ogni cinque nati 
vìvi. 

Questi risultati «alta¬ 
mente selettivi», come 11 de¬ 
finiscono 1 bollettini an¬ 
nuali di statistica, non so¬ 
no, ovviamente, un prodot¬ 
to del caso. Piuttosto, di 
queirarduo percorso ad 
ostacoli — chiamato dalla 
rivista «Domingo» un «viag¬ 
gio all'inferno» — che è la 
parte Iniziale della vita di 
un guatemalteco. Al quale, 
nascendo egli In città, ver¬ 
ranno assicurate un 38 per 
cento di possibilità di vive- 
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Immagini «canata natia baracche dai campi profughi guatamaltachl in Massico 


re In condizioni di «estrema 
povertà», percentuale che si 
impennerà fino al 62 per 
cento se dovesse toccargli 
In sorte di nascere in cam¬ 
pagna. Nel 77 per cento del 
casi, comunque, un bambi¬ 
no nato in Guatemala vivrà 
in condizioni igieniche de¬ 
finite «intollerabili» e, se 
mal riuscirà a raggiungere 
l’età scolare, avrà un 07 per 
cento di opportunità — 95 
nella campagna — di resta¬ 
re analfabeta. Se si amma¬ 
lerà — l dati sono della So¬ 
cietà pediatrica guatemal¬ 
teca — nel 73 per cento del 
casi non verrà curato e, per 
questa ragione, 07 volte su 
100 morirà. A lui la sorte 
concederà 1*82 per cento di 
possibilità di soffrire gli ef¬ 
fetti della denutrizione e, 7 
volte su 100, questa denu¬ 
trizione sarà di forma defi¬ 


nita «grave» dagli speciali¬ 
sti, in grado cioè di alterare, 
In termini permanenti, il 
suo sistema nervoso. Sic¬ 
ché, se giungerà vivo al ter¬ 
mine del percorso ad osta¬ 
coli, resterà un povero idio¬ 
ta per U resto dei suoi gior¬ 
ni, consegnato per sempre 
al dominio e al disprezzo 
della oligarchia che, da 
molti decenni, regge le sorti 
del Guatemala. Con le buo¬ 
ne o con le cattive. 

Assai più con le cattive, 
in realtà, che con le buone. 
E proprio qui sta un altro 
dei principali fattori che si 
contrappongono all’ostina¬ 
ta volontà di sopravvivenza 
dell’infanzia guatemalteca: 
la guerra, quel particolare 
tipo di guerra che qui chia¬ 
mano «contralnsurgencla» 
e che consiste per lo più nel 
massacro di popolazioni 


inermi. Una via spiccia, re¬ 
cita una frase divenuta or¬ 
mai un classico, per «toglie¬ 
re l’acqua al pesce della 
guerriglia». 

E una lunga storia attra¬ 
verso la quale sono passate, 
ormai, almeno sei genera¬ 
zioni di bambini guatemal¬ 
techl. Cominciò nel 1954 

Q uando, sotto la direzione 
ella Cia, U generale Cavil¬ 
lo Armaa rovesciò il gover¬ 
no democratico di Jacobo 
Arbenz. Si sviluppò all’ini¬ 
zio degli anni 60 sotto la 
guida di addestratori Israe¬ 
liani, con 1 generali Romeo 
Lucas Garcla, Efraln Rlos 
Montt e Oscar Mejla Vlcto- 
res. E continua ancor oggi. 
Neppure il governo «civile e 
democratico» di Vinicio Ce¬ 
rezo è riuscito a bloccare 
quest'onda di sangue. Il 
tutto per un bilancio ormai 
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noto: 100.000 morti, 40.000 
scomparsi, 400.000 profu¬ 
ghi. 

Alcune cifre riguardano 
direttamente 1 bambini. Se¬ 
condo 1 dati, ancora larga¬ 
mente Incompleti, raccolti 
dalla Corte suprema di giu¬ 
stizia, esistono nelle cosid¬ 
dette «zone di conflitto» del 
Guatemala almeno cento¬ 
mila bambini rimasti orfa¬ 
ni di padre, o di madre, o di 
entrambi i genitori. Cifra, 
questa, più che credibile 
per quanti, da Santa Cruz 
del Qulché verso Nord, finp 
al cosiddetto «Triangolo 
Ixll», abbiano mal percorso 
quella lunga teoria di vil¬ 
laggi nei quali, ancor oggi, 
è quasi Impossibile Incon¬ 
trare un adulto maschio. 

Non a tutti, comunque, è 
stata concessa la possibilità 
di diventare orfano, come 
al può constatare leggendo 
le testimonianze raccolte 
dalla Commissione per 1 di¬ 
ritti umani In Guatemala e 
pubblicate nell’83 in un vo¬ 
lume dal titolo asettico: «La 
situazione del bambino 
guatemalteco nella con¬ 
giuntura attuale». I minori, 
raccontano 1 sopravvissuti 
intervistati nel campo pro¬ 
fughi di Quintana Roo, in 
Messico, venivano massa¬ 
crati In economia, senza 
spreco di pallottole. Per lo 
più con 11 fuoco, rinchiu¬ 
dendoli all'interno delle ca¬ 
panne bruciate al termine 
di ogni Incursione. Oppure 
con il coltello. O, ancora, 
afferrandoli per le gambe e 
fracassando loro il cranio 
contro alberi o muri. Molti 
venivano uccisi ancora nel 
ventre materno. Racconta 
un testimone del massacro 
di San Martin JUotepeque: 
■I nkalbtlles (le truppe 
d’«élite» dell’esercito guate¬ 
malteco, ndr) portarono 
tutte le donne Incinte verso 
la montagna e lì, con le 
baionette, aprirono loro la 
pancia e tirarono fuori I 
bambini. Le lasciarono 
lassù, morte e buttate, 
povere ragazze...». 

Ma per quanti vogliano 
davvero leggere 11 «roman- 
zo-verit à», macabro e per 
nulla fantastico, dell’infan¬ 
zia guatemalteca, la lettura 
forse più utile e completa 
resta li libro scritto dall’an- 
tropologa Elizabeth Bur- 
gos, che ha raccolto la sto¬ 
ria della vita di Rtgoberta 
Menchù, un'indigena del 
Qulché. Rigoberto raccon¬ 
ta, tra le altre cose, come 
morirono tre del suol fra¬ 
telli. Il primo lo uccisero, 
quando non aveva che un 
anno, i micidiali pesticidi 
con 1 quali, grazie agli aiuti 
delTAld, gli aerei irrorava¬ 
no le piantagioni di canna 
da zucchero della costa, do¬ 
ve ogni estate la sua fami- 

S lta, trasferendosi a piedi 
all’altopiano, andava a la¬ 
vorare (salario per tutta la 
famiglia: quattro dollari al 
giorno). Il secondo morì a 
due anni in quella stessa 
piantagione. Di fame. Un 
povero corplcino «gonfio e 
senza vita» che non potero¬ 
no seppellire nel latifondo 
perché 11 padrone concede¬ 
va terra — anche soltanto 
un quadratino di terra 
solo a pagamento. Il terzo, 
Infine, morì di guerra a tre¬ 
dici anni, selvaggiamente 
torturato dal soldati di 
fronte all’Intera comunità 
perché tutti «vedessero che 
cosa capita a chi aiuta i co¬ 
munisti». 

E una lettura istruttiva, 
una sintesi assai racco¬ 
mandabile a chi, come il si¬ 
gnor Rodi, confonde crona¬ 
ca e finzione, o agli uomini 
del Dipartimento di Stato 
Usa che definirono le noti¬ 
zie sul traffico di organi un 
«complotto informativo cu¬ 
bano-sovietico». 

•In Guatemala — disse 
una volta 11 grande scritto¬ 
re Miguel Angel Asturias 
— nulla è peggio della real¬ 
tà». Difficile dargli torto. 

Massimo Cavallini 
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«MI danno fastidio 
le denunce a posteriori» 

Cara Unità , 

mi ha colpito profondamente, dopo la tra¬ 
gedia di Ravenna, la lettera di C. Malacalza 
di Tavazzano (Mi) dal titolo «Si dovrebbero 
generalizzare le esperienze positive fatte nei 
cantieri Enel-. 

Personalmente mi dà fastidio leggere sui 
giornali le denunce a posteriori; o quando 
riscopro un rinnovato impegno a parole di 
tutti solo dopo la tragedia. Penso proprio che 
il distacco dei cittadini verso la classe politica 
e verso il sindacato passa anche su questa 
strada, cioè la non credibilità alle parole ri¬ 
spetto gli atti concreti. Oggi «rivoluzionano» 
è soprattutto colui che attua in concreto quel¬ 
lo che in teoria esprime. 

Quando però il compagno Malacalza ri¬ 
chiede nella sua lettera l'approvazione di una 
legge che affidi a dei rinnovati organismi di 
fabbrica il potere di intervento sulla tutela 
delle condizioni di lavoro ambientali e con¬ 
trattuali. dimentica di dire che già questa 
legge esiste (L. n. 300/70 - Statuto dei diritti 
dei lavoratori). Piuttosto occorre sottolineare 
la irresponsabilità di alcune organizzazioni 
sindacali che hanno revocato ì Consigli di 
fabbrica e non provvedono a rinnovarli. 

Condivido invece pienamente nella lettera 
il giudizio espresso sul graduale disimpegno 
da parte del sindacato e della sinistra dalla 
lotta per il miglioramento e la tutela delle 
condizioni di lavoro £ anche vero che l'assol¬ 
vimento del ruolo dei CdF sul tema delle con¬ 
dizioni di salute nei posti di lavoro esige da 
parte dei delegati sia una preparazione cultu¬ 
rale all'altezza dì una tematica non sempre 
facile, sia un notevole e costante impegno. 
Ciò non toghe che l’assenza e il disimpegno 
sindacale hanno contribuito ad allontanare i 
pochi «potenziali» disponibili. 

La sinistra in passato ha sempre dimostra¬ 
to di essere la più illuminata al riguardo, svi¬ 
luppando una serie di analisi e proposte che 
non devono essere dimenticate ma devono in¬ 
vece servire, accanto ai nuovi processi di co¬ 
noscenza, a far crescere nella gente la consa¬ 
pevolezza della vera realtà che la circonda. 

GIOVANNI PAGLIARI 
(Brescia) 

Che cosa ne penserebbero? 

Spett. redazione, 

con la scusa di preoccuparsi dell'insegna¬ 
mento della religione, il nostro democraticis¬ 
simo Paese costringe i suoi cittadini a rendere 

E ubblici i propri orientamenti religiosi, vio- 
indo cosi quella sfera del privato — costitu¬ 
zionalmente garantita — che è forse una del¬ 
le conquiste più sacre del diritto moderno. 

Sarei curioso di sapere che cosa pensano di 
questa faccenda la Corte Internazionale di 
Giustizia dell'Aja e il Tribunale dei diritti 
dell'uomo di Strasburgo. 

GUIDO LORIANI 
(Genova) 

«L’altro sesso dell’Aids» 

Caro direttore, 

apprendiamo dai quotidiani del 27 marzo 
che la Commissione ministeriale per la lotta 
contro l’Aids «é convinta che la situazione è 
così seria da non escludere anche l’aborto co¬ 
me mezzo estremo per evitare il diffondersi 
del virus». Ci pare più che comprensibile che 
una donna sieropositiva decida di ricorrere 
all'aborto terapeutico e possa farlo; ci sor¬ 
prende invece che la Commissione non abbia 
offerto alle donne, oltre questo rimedio estre¬ 
mo, nessun altro strumento di riflessione e di 
difesa. Prima della sortita sull’aborto, il si¬ 
lenzio e l’indifferenza dell’organismo gover¬ 
nativo sui problemi delle donne di fronte al¬ 
l’Aids sono stati totali. 

Nella nostra inchiesta che appare sul nu¬ 
mero di aprile («L’altro sesso dell'Aids ») ab¬ 
biamo avuto modo di misurarci con almeno 
tre fatti evidenti, con cui chiediamo che la 
Commissione faccia i conti. 

1) Non esiste alcuna assistenza specifica 
per le madri *ueropositive. Pochi medici gene¬ 
rosi lavorano in condizioni disperate. L’unico 
reparto che già si impegnava a favore delle 
madri tossicodipendenti, alla Mangiagalli di 
Milano, non solo non è stato potenziato ma 
ha rischiato di chiudere per mancanza di fon¬ 
di e di personale. 

2) 1 problemi di prevenzione impongono 
che venga affrontata massicciamente — nei 
consultori e non — la questione dell’educa¬ 
zione alla contraccezione tenendo conto delle 
esigenze delle donne e, senza demonizzazio¬ 
ni, delle abitudini sessuali di ciascuna. 

3) Esistono in campo medico, biologico, 
psicologico competenze femminili preziose ed 
autorevoli colpevolmente ignorate dalla 
Commissione del ministero della Sanità, for¬ 
mata da soli uomini. 

Possibile che l’unica voce, peraltro ufficio¬ 
sa, che rompe il silenzio si limiti ad agitare la 
minaccia di una specie di aborto coatto? 

LETTERA FIRMATA 
per la redazione di -noidonne» (Rema) 

L’Ambasciata Usa 
su un’ipotesi senza radici 
circa l’origine dell’Aids 

Egregio direttore, 

leggo ne /'Unità del 31 marzo u.s. un arti¬ 
colo non firmato dal titolo «La Tass accusa: 
l’Aids "creata" negli Usa». Prendo atto con 
compiacimento che — nel riferire delle accu¬ 
se mosse dalla Tass agli Usa circa un preteso 
coinvolgimcnto nella «creazione» del virus 
dell’Aids — il suo giornale fa notare che si 
tratta di «una ipotesi così sconvolgente e così 
scarsamente valutata nel resto del mondo». 

Tuttavia, contrariamente a quanto si affer¬ 
ma nell'articolo, non ì la prima volta che la 
Tass dà pubblica risonanza a queste accuse 
infondate. Esse erano contenute in un docu¬ 
mento presentato da due biologi delia Ger¬ 
mania Est al vertice dei Paesi non allineati 
svoltosi ad H arare, nello Zimbabwe, lo scorso 
settembre. I due attribuivano le informazioni 
sull’origine dell’Aids a quanto scruto da un 
non meglio identificato ricercatore britanni¬ 
co su un misterioso periodico neozelandese. 
Riprendendo quanto alcuni organi di stampa 
indiani riferiscono da Harare su quel docu¬ 
mento, la Tass, già nel settembre 1986, parla¬ 
va di «notizie della stampa estera» e di «rive¬ 
lazioni» 

Insomma, come vede, quello che nell’arti¬ 
colo de i’U/utà viene definito il «salto di qua¬ 
lità» — cioè il fatto che la Tass abbia ripreso 
queste notizie infondate — si era verificato 
già agli esordi di questa campagna. Ma anche 
se così non fosse, et sarebbe da chiedersi qua¬ 
le «novità» rappresenti il fatto che la Tass dia 
risonanza ad accuse la cui totale infondatez¬ 


za è già stata dimostrata. 

Suscita rammarico che lo spirito di gla- 
snostdi cui l’Urss di oggi darebbe prova, non 
si applichi anche al grave problema dell’Aids 
per risolvere il quale — anziché la disinfor¬ 
mazione — sarebbe necessario il massimo 
della collaborazione fra i Paesi del mondo. 

Un esempio di questa auspicabile coopera¬ 
zione l’hanno dato i medici statunitensi che, 
subito dopo l’incidente di Chernobyl, hanno 
messo a disposizione la loro opera gratuita¬ 
mente alle vittime delie radiazioni. 

LÉONARD U. BALDYGA 
ministro consigliere per gli Affari 
culturali, la Stampa e ]'Informazione 
dcU'Ambasciala Usa in Italia 

Articoli sul «trapianto 
clandestino» ottengono 
un effetto disastroso 

Signor direttore, 

l'Associazione Emodializzati di Cremona 
ha rilevato che il suo giornale ha pubblicalo 
in più riprese notizie riguardanti il presunto 
traffico dì bambini provenienti dal Terzo 
mondo e precisamente dal Guatemala. 

Ci sia consentito di esporre alcune conside¬ 
razioni riguardo a tali informazioni, a nostro 
parere presentate in modo da rendere pesan¬ 
temente negativo, nei confronti di oltre venti¬ 
mila persone che soffrono in Italia, un fatto di 
per se terribile, se non privo di fondamento. 

Anzitutto una considerazione di metodo: 
come sia possibile ad un giornale come il suo, 
ro sensibile alla divulgazione dei pre¬ 
della salute pubblica vvedi il recente 
opuscolo Aids), propagandare notizie senza il 
beneficio del minimo controllo, che coinvol¬ 
gerebbero le strutture sanitene del nostro 
Paese in un commercio disumano di «pesa di 
ricambio» organici. 

Accostamenti fatti alla leggera non sorti¬ 
scono altro effetto che inasprire una situazio¬ 
ne psicologico-sociale di per sè già abbastan¬ 
za grave nei confronti degli oltre ventimila 
dializzati, che soffrono e sperano nel trapian¬ 
to renale come unica via d'uscita da un pre¬ 
sente composto di silenzio e di dolore. 

Quegli artìcoli sul «trapianto clandestino» 
ottengono prepotentemente un effetto ogget¬ 
tivo nella nostra situazione italiana: rendere 
sospetta ed odiosa la legittima aspirazione dì 
quanti sperano in un miglioramento dell'at¬ 
tuale stato di immobilismo delle strutture sa¬ 
nitarie. 

£ necessario ribadire con forza che la pre¬ 
sunta pratica di trapianto clandestino in Ita¬ 
lia, ma si suppone anche negli Stati deH'area 
europea, non può in alcun modo trovare spa¬ 
zio. indipendentemente da ogni altra consi¬ 
derazione etica resta la sacrosanta garanzia 
del rispetto di ineludibili regole giuridiche. 
Almeno da noi, in Italia, quei sedici bambini 
non possono essere stati utilizzati come «pez¬ 
zi di ricambio»: il permesso di prelievo (oltre 
a prevedere l’assenso personale o dei parenti 
nel caso di donatore morto) coinvolge anche 
le responsabilità di un’équipe composta da 
neurologo, rianimatore e medico legale. Do¬ 
vrebbe inoltre essere noto che la competenti 
al trasporto deU'organo da trapiantare non è 
affidata a privati, bensì a organizzazioni pub¬ 
bliche che devono documentare In modo 
inaggirabile la provenienza (da ospedale pub¬ 
blico) deU’organo stesso. 

A parte il fatto che il prelievo dell'organo 
non può che essere effettuato in una evoluta 
situazione ospedaliera, anche la conservazio¬ 
ne dell’organo, la sua analisi di biocompatibi¬ 
lità, il trasporto e soprattutto rimpianto, pon¬ 
gono problemi tecnici irrisolvibili per l'uso 
clandestino. 

Gli articoli a sensazione avranno di certo 
gravi ripercussioni per la categoria degli 
emodializzati. Ora è noto che i problemi con¬ 
nessi al trapianto renale non sono solo tecnici, 
bensì anche di carattere culturale: è umana¬ 
mente comprensibile che la decisione di pa¬ 
renti a permettere il prelievo di organi dal 
congiunto ormai morto, anche se collegato a 
dispositivi meccanici che assicurano per un 
breve intervallo di tempo la respirazione arti¬ 
ficiale, non rientra nel novero delle decisioni 
facili. Ci consenta, signor direttore, di sottoli¬ 
neare come, in seguito alla superficiale atten¬ 
zione della stampa e dei mezzi di comunica¬ 
zione, spesso interessati all’apparenza più 
clamorosa ed emotiva della pratica dei tra¬ 
pianti renali, si sia creato un clima dì pregiu¬ 
diziale e diffuso rifiuto al prelievo. Cosi non 
solo l’Italia è agli ultimi posti in quanto a 
percentuali di intervento, ma la permanenza 
dei dializzati in lunghissime liste dì attesa è 
diretta conseguenza di una politica immobiU- 
sta e latitante basata sul vieto senso comune. 

Bruno RAIMONDI, Giuseppe DIOTTI, 
Antonio VAIA, Gianfranca STORTI 
(dell'Associazione Emodializzati dì Cremona) 

Quelle virtù che 
nessuno stilista può dare 

Caro direttore, 

non mi aspettavo di leggere, proprio 
suU'Um'td, un articolo come quello intitolato 
« Viva quella donna, perchè è elegante e bella 
come persona», pubblicato il 31 marzo. 

Lo scritto è morbido, bello, gentile, stareb¬ 
be tanto bene in quelle ricche, borghesi riviste 
femminili dalla carta patinata, e anche su 
qualunque quotidiano; ma sull* Unità no, sto¬ 
na. 

Io non accetto di guardare la lotti abbaci¬ 
nata dalle lunghe sfilate di moda che la Tv ci 
ha generosamente elargito in questi ultimi 
tempi. Trovo giusto che ogni donna sì vesta e 
si comporti in modo adeguato al ruolo che 
deve vivere, come trovo giusto che ti recla¬ 
mizzi un lavoro e un’industria che dà alla 
nazione ricchezza e fama; ma, per Timor del 
Cielo, fermiamoci lì! 

La lotti è la lotti per il suo tratto, per il suo 
contegno inappuntabile sempre, ma soprat¬ 
tutto per la sua fede polìtica rimasta intatta 
attraverso tutta la sua vita non sempre facile, 
spesso ostacolata, spesso resa difficile anche 
dal suo stesso partito; è la lotti per la sua 
forza e la sua tenacia, che le hanno permesso 
dì arrivare dove è arrivata da sola e per meri¬ 
to delle sue virtù personali che nessuno stili¬ 
sta ci può dare se non sono in noi stesse. Cosi 
avrei voluto vederla; specialmente sull’ Unità, 
e specialmente se descritta da una donna! 

AURORA MAURI 
(Milano) 

«Cari ragazzi italieni...» 

Cara l/nità, 

sono una rogazza romena e volle! corri- 
spoondere care rogazze e rogazzi italieni 
Graziti II nìo indimzzo è 

S1MONA TUDOR 

B dui Socola nr. 57, BIoc Al, Sears B, Etri y, 
Ap. 18 lasi • 6.600 (Romanis) 
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lUnità - CRONACHE 


Oms, 

vietato 

fumare 


GINEVRA — Con un plateale 
(«sto simbolico davanti a rior- 
nalistl e dipendenti, il diretto¬ 
re generale deirOrganizuilo- 
ne mondiale della unità 
(Oms) Halfdan Mahler ha 
mandato In frantomi un p» 
sacenere di cristallo, a conclu¬ 
sione della giornata di lavoro 
di ieri per segnalare l’entrata 
In vigore del aivieto di fumare 
negli uffici dell’Oms, L’Orga¬ 
niszazione mondiale della sa¬ 
nità, ha detto Mahler, vuole 
dare l’esemplo a tutto il mon¬ 
do, con II divieto di fumare 
nell’ufficio che la ospita un’u¬ 
nica eccezione verrà fatta per 
un solo locale, all'ottavo pia¬ 
no, dove chi proprio non saprà 
fame a meno andrà ad assu¬ 
mere la sua dose di Uba eco II 
divieto entra In vigore da oggi, 

C ornata mondiale della sani- 
. «Potrà essere dura per noi, 
ma la decisione à presa-, ha 
detto Mahler nel dare l'an¬ 
nuncio del divieto Dopo di 
che ha impugnato 11 martello 
Ed ha colpito. 


Scommesse clandestine 
a Napoli anche 
su Baudo e la Carrà 

Dalla nostra radaziona 

NAPOLI — Lo febbre dell'azzardo può assumere anche le sem¬ 
bianze accattivanti e familiari di Pippo Baudo e Raffaella Carrà. 
Annoiati dalle solite partite di calcio, corse di cavalli, estrazioni 
del lotto, alcuni incalliti scommettitori hanno puntato fior di 
bigliettoni sulla biondissima Raffaella e sul inossidabile Pippo 
Ma che tipo di scommessa poteva avere per protagonisti i due 
superpagati idoli del piccolo schermo 7 Diamine' In gioco c'era la 
loro permanenza alla Rai o il passaggio (come poi e accaduto) a 
Canale 5 La scoperta di questo inedito aspetto del gioco clande¬ 
stino è avvenuta quasi per caso Gli agenti del commissariato di 
polizia di Aversa un grosso centro in provincia di Caserta erano 
a caccia di galoppini del totonero Ne hanno beccati due, Genna¬ 
ro Sfogo, 23 anni, e Nicola Luiso, 19 anni I poliziotti però sono 
stati incuriositi da alcuni blocchetti che si differenziavano net¬ 
tamente dagli altri, invece delle solite accoppiate della domeni¬ 
ca calcistica i tagliandi erano stampati con i nomi del due popo¬ 
lari personaggi della tv Naturalmente i bookmakers avevano 
stabilito anche le quote II passaggio di Pippo Baudo a Canale 5 
era dato alla pari mentre la sua permanenza alla Rai era quota¬ 
ta il triplo della giocata infatti erano stati fin troppo evidenti i 
segnali che lasciavano Intuire il -tradimento* di Pippo a favore 
di -Sua emittenza- Al contrarlo l’animatrice di Domenica in 
aembrava destinata a restare a lungo ancora al servizio della tv 
pubblica, pertanto il rinnovo del contratto con la Rai era fissato 
alta pari mentre l’accordo con Berlusconi era dato quattro volte 
la posta Iniziale Berlusconi avrà pure fatto un affare ingag¬ 
giando entrambi a furor dì miliardi, ma sicuramente a guada¬ 
gnarci subito sono stati gli «gnomi* del gioco clandestino 



Atterraggio di fortuna a Ciampino 


Ha volato nei cieli di Roma per finire il car¬ 
burante, poi è atterrato a Ciampino, sulla pan¬ 
da, per un guasto al carrello anteriore La bra¬ 
vura del pilota del Boeing 707 B della compa¬ 
gnia svedese Konair, e la prontezza dei Vigili 
del fuoco, che hanno spento l’incendio che si 
era acceso durante la lunga scivolata sulla pi¬ 
sta, hanno fatto si che l’incidente si risolvesse 


In tanta paura e nessuna conseguenza grave 
L’aereo, proveniente da Copenaghen, aveva a 
bordo 175 persone, più le 11 dell'equipaggio. Il 
pilota si è accorto che il carrello anteriore era 
guasto Allora ha girato in tondo su Roma e 
quando ha finito il carburante è sceso su Ciam¬ 
pino L’aereo è scivolato sulla pista tra fumo e 
scintille per 800 metri 


Negli istituti 80mlla bambini 
Il Cgd denuncia: «Pochi sanno 
cos’è l’affidamento familiare» 


ROMA — Per tutti, la cosa migliore per un 
bambino é vivere e crescere nella propria fami¬ 
glia, se ci sono problemi è giusto che i servizi 
sodali intervengano per aiutare i genitori in 
difficolta a tenere con sé il piccolo Quando non 
è possibile meglio che il bambino viva con qual¬ 
che parente o con un’altra famiglia in grado di 
accoglierlo temporaneamente la cosa peggiore 
è metterlo in un istituto, anche se fosse il mi¬ 
glior collegio del mondo Ma alla domanda, che 
cot’è l’affidamento familiare, che differenza c’é 
con l’adozione solo la meta degli intervistati 
hanno saputo rispondere Per il 35%, infatti, 
l’affidamento é la fase che precede l’adozione 
mentre il 12% ha risposto di non sapere di cosa 
si tratta E se i 4mila questionari distribuiti in 
tutt'ltalia dal Comitato genitori democratici 
non vogliono avere la pretesa di essere una ri¬ 
cerca statistica completa, sicuramente denun¬ 
ciano come l’istituto dell’affido sia ancora trop¬ 
po poco conosciuto «Purtroppo questo dimo¬ 
stra quanto poco hanno fatto gli enti locali per 
pubblicizzare l’affidamento e come la mancan¬ 
za di informazione sia una delle fondamentali 
cause per cui ancora ^Ornila bambini vivono 
negli istituti* ha denunciato Sergio lavassi, se¬ 
gretario nazionale del Comitato genitori demo¬ 
cratici, nel corso di un incontro con la stampa 


E il numero del bambini ricoverati è anzi in 
questi anni in aumento 68mi)a nell’83 secondo 
ristat, SOmila nell’86 secondo l’Associazione 
nazionale famiglie adottive e affidatane Si 
tratta di bambini che non possono vivere con I 
genitori (o perché malati, detenuti, assenti per 
lavoro, tossicodipendenti o altro) che potrebbe¬ 
ro però, in attesa di tornare in casa, non cono¬ 
scere il disagio e la violenza della vita in istitu¬ 
to Bisognerebbe trovare una famiglia pronta 
ad ospitarli temporaneamente, a dargli affetto, 
aiutarli anche nei loro rapporti con i genitori. 
Ma gli enti locali non sempre si fanno carico 
del problema, e scelgono la strada più facile, 
ma anche più dannosa per i bambini, che è 
appunto l’istituto Proprio l’affidamento fami¬ 
liare sarà uno dei temi al centro degli incontri 
di Castiglioncello che il Comitato genitori de¬ 
mocratici ha organizzato dai 10 al i3 aprile Si 
discuterà anche delle piccole violenze di cui i 
bambini sono vittime tutti i giorni, nella fami¬ 
glia come nella scuola Si parlerà anche di cosa 
oggi fa più paura ai piccoli Lo spiegheranno 
direttamente loro, attraverso i ventunomila di¬ 
segni e temi che hanno realizzato. La paura più 
grande è la guerra Ne hannopiù paura le fem¬ 
mine (62%) che i maschi (55%) e il timore cre¬ 
sce con l'età. a 7 anni riguarda il 42%, a dieci 
anni il 72% 


20 tonnellate di sodio escono da un deposito del «Superphenix» in Francia 

tncideiite al super reattore 

Ma i tecnici francesi 
dicono: nessun perìcolo 

La sostanza, altamente esplosiva e infiammabile, bloccata da una 
seconda parete di contenimento - Non è stata scoperta la causa 


ROMA — Incidente al «Su- 
perphenlx», il reattore nu¬ 
cleare «veloce» sperimentale 
francese alla cui realizzazio¬ 
ne concorse anche l’Italia 
Venti tonnellate di sodio li¬ 
quido sono uscite negli ulti¬ 
mi sette giorni da un deposi¬ 
to secondarlo e sono rimaste 
intrappolate nell’intercape¬ 
dine tra le due pareti di pro¬ 
tezione I tecnici affermano 
che non c’è rischio di conta¬ 
minazione 

«Non è niente di di amma¬ 
nco — afferma li vice diret¬ 
tore dell'Enel addetto al 
reattori «veloci», Angelo 
Broggiato — il sodio che è 
fuoriuscito dalla prima pa¬ 
rete di contenimento non è 
radioattivo ed è ad una tem¬ 
peratura di 50 gradi SI sta 
cercando di Individuare li 
motivo dell'incidente» Il 
reattore, che domenica era 
«tato fermato per motivi in¬ 
dipendenti dalla fuga di so¬ 
dio, dovrebbe essere rimesso 
in funzione oggi 

Per ora. comunque, l re¬ 
sponsabili dell'ente francese 
per i'elettrlcltà (Edf) sosten¬ 
gono che questo è «Il primo 
problema serio» del Super¬ 
phenix Un problema che 
non è ancora stato risolto il 
sodio esce infatti con un rit¬ 
mo di 500 kg al giorno II ser¬ 
batolo interessato (che viene 
chiamato dal tecnici «barll* 
lette» e che serve per stoccare 
Il combustibile prima e dopo 
l’Immissione nel reattore) 
contiene 700 tonnellate di so¬ 
dio 

Un pericolo vero e proprio 
però si verificherebbe solo 
nel caso In cui la sostanza 
trovasse 11 modo di uscire 
anche dalla seconda parete 
di contenimento II sodio in¬ 
fatti è estremamente sensibi¬ 
le all'aria e all'acqua può in¬ 
cendiarsi o esplodere Tanto 
che, tra le due pareti di ac¬ 
ciaio che contengono I quan¬ 
titativi di questa sostanza, è 
immesso l'azoto che è un gas 
Inerte e funziona da «mate¬ 
rasso» contro ogni reazione 
esplosiva del sodio 

Il «Superphentx» è un reat¬ 
tore sperimentale entrato in 
funzione in Francia, a 
Creys-MalvlUe, nella zona 
sud-occidentale del paese, 
nel settembre 1985 

Si tratta di una tecnologia 
che, prima di Chernobyl, 
sembrava destinata ad un 
futuro brillante, probabil¬ 
mente a soppiantare l reatto¬ 
ri raffreddati ad acqua II 
Superphenix infatti è un «su¬ 
perveloce» cioè un reattore 
nucleare che ha la singolare 
(e apparentemente parados¬ 
sale) proprietà di produrre 
più combustibile nucleare di 
quanto ne consumi Infatti 
Invece di Immettere nella 
macchina dell uranio «fissi¬ 
le» (che è più Instabile, ma 
più raro e quindi più costoso, 
oltre che destinato ad esau¬ 
rirsi) il superveloce «lavora» 
con uranio 238 che rappre¬ 
senta Il 99% dell'uranio pre¬ 
sente In natura Questo com¬ 
bustibile «sollecitato» da una 
discreta quantità di plutonio 
è In grado di produrre alla 
fine altro plutonio fissile In 
pratica, un materiale che di 
per sé non è un combustibile 
nucleare (uranio 238) diven¬ 
ta alla fine un potenziale 
combustibile E così infatti 
avviene Le scorie di pluto¬ 
nio vengono Infatti trattate e 
relmmesse nel reattori di 
questo tipo Queste macchi¬ 
ne hanno per questo assunto 
anche 11 nome di «autofertì- 
11 zzanti*, e sono ritenute 


estremamente economiche, 
molto più vantaggiose delle 
centrali nucleari «normali» 

I problemi però non sono 
pochi e In questi anni moltis¬ 
sime critiche sono piovute 
sulla scelta che alcuni Paesi 
(tra cui l’Italia) hanno fatto 
di realizzare queste centrali 
Oli ambientalisti definisco¬ 
no I supervelocl «il simbolo 
di una strategia rigorosa fi¬ 
no alla follia» Le preoccupa¬ 
zioni sono dovute soprattut¬ 
to al grado di sicurezza che 
questi reattori possono for¬ 
nire Il plutonio, infatti, che 
non esiste In natura, è terri¬ 
bilmente tossico e la sua ra¬ 
dioattività si dimezza in 
24mila anni Inoltre, è anche 
il combustibile delle bombe 


atomiche e questo impone 
rigorosi controlli di polizia 
sulle centrali 
Poi c’è 11 problema dei so¬ 
dio, che non viene usato nel¬ 
le parti periferiche dei reat¬ 
tore, ma serve anche per raf¬ 
freddare il nocciolo Infine, 
un superveloce ha al suo in¬ 
terno una potenza enorme 
Oli italiani saranno chia¬ 
mati ad esprimersi su questo 
reattore II terzo quesito del 
referendum abrogativi sui 
nucleare propone Infatti di 
abrogare la norma che con¬ 
sente all'Enel di partecipare 
alla realizzazione e all’eser¬ 
cizio di impianti nucleari al¬ 
l'estero, quindi anche del Su¬ 
perphenix francese 

Romeo Bettoli 



CREYS MALVILLE — Il 


Abusò di una 18enne in ambulanza: 2 anni 


TORINO — I giudici hanno creduto 
a Barbara B, la studentessa violen¬ 
tata nel novembre scorso a bordo di 
un’ambulanza I giudici del tribuna¬ 
le di Torino hanno infatti condanna¬ 
to ieri a due anni e otto mesi Giovan¬ 
ni Coggloia, 32 anni, volontario della 
Croce rossa, accusato di aver com¬ 
piuto «atti di libidine» su una studen¬ 
tessa di 18 anni, soccorsa a scuola 
per una colica renale acuta È stato 
Invece assolto, per non aver com¬ 
messo il fatto, Marcellino Zanone 29 
anni, anche lui volontario deila Cri, 
che si trovava alla guida dell'auto- 
tetttga al momento del fatto 
I giudici hanno accolto solo a me¬ 
tà le richiesto del pubblico ministero, 
che aveva proposto due anni e dieci 
mesi di carcere per il Coggloia e due 
anni e due mesi anche per Zanone 
Quest'ultimo, infatti, secondo la 
pubblica accusa, era d’accordo col 


collega, che favorì consentendogli di 
prendere posto, sull’autolettiga, al 
fianco della ragazza, mentre lui — 
invertendo le rispettive funzioni — si 
metteva alia guida. 

La vicenda risale ai 19 novembre 
scorso Barbara B, studentessa del¬ 
l’Istituto di arti grafiche «Bodonl» di 
Torino, sviene, durante la prima ora 
di lezione, e gli insegnanti richiedo¬ 
no l’Intervento dell'ambulanza che 
giunge In pochi minuti e trasporta la 
ragazza alla vicina Astanteria Mar¬ 
tini, poco più di un chilometro di di¬ 
stanza Ma alla madre, che la rag¬ 
giunge in ospedale, Barbara B con¬ 
fida tra le lacrime «Mi sono sentita 
sbottonare la camicetta e sollevare 
la gonna. Stavo male Mi sono difesa 
come potevo» 

Entrambi arrestati, 1 due infer¬ 
mieri, residenti a Settimo Torinese, 
si sono difesi proclamandosi del tut¬ 


to innocenti e cercando di accredita¬ 
re l’idea di un abbaglio della ragazza. 
•Io guidavo l'autoambulanza — ha 
detto li Coggloia — dietro con lei c'e¬ 
ra Zanone» 

Cappello nero e grandi occhiali 
scuri, Barbara ha ribadito davanti ai 
giudici la sua accusa nel confronti di 
Giovanni Coggloia. «È stato lui», ha 
affermato nel corso del dibattimen¬ 
to, svoltosi parzialmente a porte 
chiuse E hanno appoggiato questa 
versione I testi sfilati subito dopo gli 
insegnanti e i compagni di scuola 
presenti al momento del suo ricove¬ 
ro in ambulanza, 1 quali hanno indi¬ 
cato ne) Coggloia l'Infermiere salito 
accanto alla ragazza quella mattina. 

Anche l’Imputato non ha cambia¬ 
to una virgola, ha protestato di nuo¬ 
vo la sua Innocenza, sostenendo che 
si trovava alla guida, era Invece 11 


suo collega Zanone ad occuparsi 
dell’assistenza alla ragazza. E infatti 
lo stesso Zanone ha confermato lut¬ 
to puntualmente lui non era abilita¬ 
to a guidare, bensì era a fianco della 
studentessa In preda al malore «Era 
semlsvenuta, io le ho sentito il polso 
e la carotide, nlent’altro», ha detto 
Ma 1 giudici hanno evidentemente 
creduto alio scambio delle parti 
Nessuna reazione alla lettura del¬ 
la sentenza. L’avvocato Giampaolo 
Zancan, che aveva chiesto l’assolu¬ 
zione per entrambi gli accusati, sot¬ 
tolineando, In particolare, la serietà 
dimostrata da entrambi nei lunghi 
anni di militanza nelia Cri, ha an¬ 
nunciato Il ricorso in appello contro 
la condanna del Coggloia 
Per quanto riguarda l’altro Infer¬ 
miere, il Pm deciderà nei prossimi 
giorni se impugnare la sentenza con¬ 
tro la sua assoluzione 


Droga, finanza e «Cosa nostra» al maxiprocesso 


Il pm Ayala chiede 
l'ergastolo per 
il boss Vernengo 

Iniziata la seconda parte della requisitoria - li magistrato riper¬ 
corre i grandi traffici dell’eroina - Richieste pesanti condanne 


Dàlia nostra radaziona 
PALERMO — «Che ne sa del traffico degli 
stupefacenti? Questo non ha mal visto una 
raffineria in vita sua». Il traffico di eroina, 
la cocaina, I vagoni di narcodollari che 
raggiungevano la Svizzera? Altri tempi La 
morfina base? Se Investivi uno guadagna¬ 
vi tredici Nel gabbioni ieri mattina non 
erano di buon umore In aula-bunker, al 
maxiprocesso di Palermo contro Cosa no¬ 
stra c’era nervosismo fra gli imputati a 

{ •lede libero, fra quelli agli arresti domld- 
larl. Tornava 11 miraggio degli stupefa¬ 
centi. Ma questa volta non sotto forma di 
guadagni o Investimenti Iperbolici Infatti 
fioccavano richieste di condanna, condan¬ 
ne a 25, 28 anni, addirittura condanne al¬ 
l’ergastolo 

Il Pubblico ministero, secondo gtl Impu¬ 
tati, riferisce quello che sa, che ha appreso 
dai «pentiti», «non se ne Intende», come 
spiegano alla bouvette, durante una pausa 
dell'udienza. Ciò non toglie che 11 Pubblico 
ministero che ha iniziato ieri mattina la 
seconda tranche di requisitoria in aula- 
bunker, Giuseppe Ayala, scandisce le sue 
richieste con voce ferma, quasi Impersona¬ 
le: «Cambierò la voce — aveva esordito ri¬ 
volgendosi al giudici popolari — ma l'ac¬ 
cusa sarà la stessa, lo spirito rimane quello 
che ha animato la requisitoria del pubblico 
ministero Domenico Signorino» Poi, dopo 
questa premessa che aveva raffreddato 
qualche entusiasmo iniziale, Illustra le 
grandi linee del traffico intemazionale de¬ 
gli stupefacenti Una storia antica che risa¬ 
le alla fine degli anni settanta, ex contrab¬ 
bandieri di sigarette Ex «napoletani» che si 
riconvertirono velocemente al traffico del¬ 
le blonde quando le piste dell'eroina inizia¬ 
rono a passare per la Sicilia. Gli Spadaro, 1 
Vernengo, 1 La Mattina, nomi ormai quasi 
mitici ne) traffico degli stupefacenti che 
nel giro di pochissimi anni sarebbero stati 
al centro della colossale guerra di mafia 
degli anni 80-85 II pubblico ministero ri¬ 
percorre a) maxiprocesso le grandi linee d) 
un traffico che avrebbe trovato in Europa, 
In Spagna (è 11 caso del trafficanti Grado, 
per 1 quali l'accusa Ieri mattina ha chiesto 
dal 25 al 30 anni) 1) centro del suol Interessi 
principali In Spagna dove le cosche della 
mafia perdente andarono In cerca di beni 


_ __ iqulllltà pers 
quadretto» domestico che si sarebbe ripro¬ 
dotto più volte, non solo per 1 Grado, ma 
per parecchi «rampolli» di famiglie di ma¬ 
fia che si sarebbero più volti trovati In si¬ 
tuazioni di difficoltà, incalzati dai corico» 
nesl che stavano vincendo la guerra di ma¬ 
fia. Una guerra di mafia tanto puntuale, 
tanto prevedibile scontata nei suol rego¬ 
lamenti di conti che qualcuno — è il caso di 
Rosario D'Agostino — avrebbe addirittura 
evitato di partecipare al funerali del padre, 
temendo la vendetta del rivali La raffine¬ 
ria d'eroina scoperta In via Messina Mari¬ 
ne, quando gli investigatori andavano alla 
ricerca di Pietro Vernengo, uno dei più noti 
superlatltanti E gli albori di questo traffi¬ 
co, a Trabia, nell’estate deH'80, quando 
Gerlando Alberti fu trovato Insieme al chi¬ 
mico marsigliese, André Busqué, «le do- 
cteur» Intento a raffinare morfina base II 
pubblico ministero Giuseppe Ayala chiede 
la condanna per l’intero clan del Vernengo: 
16 anni per Giuseppe, 22 per Antonino, 19 
per Cosimo, 18 per Luigi e Ruggem Voi, 
capitolo a parte, agghiacciante, nella re¬ 
quisitoria, Pomicialo di Antonino Rugnet¬ 
ta. «Siamo in presenza di una chiamata di 
correità allo stato puro — aveva spiegato 
l'accusa — una chiamata di correità cosi 
come viene contemplata nel codici» DI 
questo omicidio parlò Vincenzo Slnagra. 
superpentlto, un mafioso che aveva lavo¬ 
rato a pieno ritmo nella camera della mor¬ 
te di Sant'Erasmo. Slnagra raccontò che 
durante la «guerra», quando le cosche «vin¬ 
centi» erano alla ricerca di Contorno, boss 
di Brancaccio, 11 superklller Pino Greco, 
soprannominato «Scarpazzedda», aveva 
personalmente «interrogato» li Rugnetta. 
Un interrogatorio feroce Un interrogato¬ 
rio che si concluse con lo strangolamento 
di Rugnetta, compiuto da Pino Ofeco men¬ 
tre altri caplcosca presenti — fra essi Pie¬ 
tro Vernengo — non mossero un dito per 
evitarlo Nel gabbione Pietro Vernengo 
non batte ciglio Fuma sigarette con filtro, 
Indossa jeans immacolati Non si muove. 
Sibila soltanto un eloquente «figlio di put¬ 
tana» quando 11 Pubblico ministero chiede¬ 
rà per lui l’ergastolo Questa mattina la 
requisitoria continua. 

S. I. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

6 21 

Verone 

8 18 

Trieste 

11 16 

Venezie 

7 18 

Mlteno 

4 18 

Torino 

2 1« 

Cuneo 

3 18 

Genove 

11 18 

Bologne 

8 18 

Firenze 

11 22 

Pie* 

* 18 

Ancone 

9 17 

Perugie 

10 18 

Peecere 

11 19 

L Aquile 

8n p 

Pome U 

9 21 

Rome F 

11 18 

Cempob 

12 18 

Beri 

13 20 

Nepal) 

12 24 

Potenze 

11 17 

SML 

12 17 

Reggio C 

12 22 

Messine 

14 21 

Pelermo 

13 21 

Catanie 

10 22 

Alghero 

10 19 

Cagliari 

8 24 



SITUAZIONE — Il flutto delle deboli ptrturbtziom atlantiche eth at 
traversavano la noitra partitola da Ovati vtrao Eat ai è momentanea 
manta Interrotto par la formazione di un eree di ella presatene locali! 
lata proprio aulì Italie Solamente le regioni settentrionali potranno 
cesare interessate marginalmente delie perturbazioni che per tele 
■ituazlene al sono apostata piu e Nord 

Il TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni eettentrioneli condizioni di tempo 
veriabile con altamente di annuvolamenti a schianta Nat pomeriggio 
o in aerata tendenze ad eumento delle nuvolosità e cominciara del 
canore occidentale Sulle regioni centrali au quelle meridionali e sulle 
Isole maggiori condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
■cerea attività nuvolo»* ed empie zone di aerano Senza notevoli varie 
«ioni la tamparatura 

SIRIQ 


A Bologna anche i difensori protestano per i suoi spostamenti e affermano di non riuscire a parlargli 


Ma quanti «giri» strani per Stefano Delle Cliiaie 

Indagine conoscitiva del Csm. A Roma assemblea dei sostituti procuratori 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Che cosa sta 
succedendo a Stefano Delle 
Ctxtale? Atteso a Bologna, Ie¬ 
ri mattina ha fatto la sua ap¬ 
parizione a Brescia all Insa¬ 
puta del suol legali di fidu¬ 
cia. tanto che li presidente 
della corte bresciana per in¬ 
terrogarlo, ha dovuto nomi¬ 
nargli un difensore d’ufficio 

I suol difensori, Infatti, 
erano presenti, tutti e due, a 
Bologna, e sono stati durissi¬ 
mi nel denunciare una situa¬ 
zione che, a loro avviso, pre¬ 
senta aspetti di Indubbia Il¬ 
legittimità «Qui — ha detto 
S'avv Pino Plsauro, anche a 
nome del collega Menlcaccl 
— qualcuno sta tentando di 
trasformare 11 Delle Chlale 
In qualcosa di diverso da un 
Imputato» 

Come mal ad esempio 
Delle Chlale è stato posto In 
Isolamento da un sostituto 
della Procura di Roma non 
competente a prendere tale 
misura? Come conseguenza 
dì questo provvedimento «Il¬ 
legittimo» soltanto giovedì I 
difensori di Delle Chlale 
hanno potuto prendere con¬ 
tatto con 11 loro assistito Ma 
non basta «Avevamo già In 
programma un colloquio a 


Roma — ha detto Menlcaccl 
— ma poi Delle Chlale è sta¬ 
to trasferito a Firenze e rin¬ 
chiuso nel carcere di Solllc- 
clano Oggi avremmo dovuto 
andare a Firenze ma ap¬ 
prendiamo dalla stampa che 
e stato portato a Brescia» 
Insomma, per tagliar cor¬ 
to, 1 avv Plsauro chiede alla 
Corte di Bologna, ritenuta la 
sola competente, di prendere 
provvedimenti che censuri¬ 
no ogni misura tesa a limita¬ 
re 1 diritti della difesa «Se 
questa situazione continue¬ 
rà — ha precisato 1 ) penali¬ 
sta nel corso di una pausa 
del processo — presenterò 
una denuncia penale» 

Il Pm Libero Mancuso, as¬ 
sociandosi alle richieste ha 
ricordato che già piu volte 
Bologna ha denunciato tali 
anomalie II Pm, Inoltre ha 
chiesto che venga disposto li 
trasferimento di Delle 
Chlale In un carcere di Bolo- 

S na per evitare che 1 quoti- 
lani spostamenti da Firen¬ 
ze a Bologna possano provo¬ 
care ulteriori slittamenti di¬ 
battimentali 

La Corte con propria ordi¬ 
nanza, ha ribadito di consi¬ 
derarsi «l’unico giudice pro¬ 
cedente In fase dibattimen¬ 


tale nel confronti di Delle 
Chlale, e che pertanto, alla 
stessa corte, spetta ogni de¬ 
cisione sulla condizione di 
custodia cautelare dello 
stesso» La Corte, quindi, ha 
disposto che l’imputato sla 
posto «Immediatamente» 
nelle condizioni di avere col¬ 
loqui con l propri difensori e 
di prendere visione degli atti 
processuali 

A Delle Chlale è anche 
permesso leggere giornali e 
guardare la televisione GII è 
solo negato avere colloqui 
con altre persone, che non 
siano 1 suoi legali, fino al 
momento dell’Interrogatorio 
•dal momento che non è sta¬ 
to mal interrogato In fase 
Istruttoria* La Corte, infine, 
ha fissato 1 audizione di Del¬ 
le Chlale per II prossimo lu¬ 
nedì 13 aprile 

Sarar no ascoltate, ora, le 
decision della Corte bolo¬ 
gnese? Già una volta, come 
si sa, una sua ordinanza che 
disponeva la -Immediata 
traduzione, di Delle Chlale a 
Bologna, era stata clamoro¬ 
samente disattesa Così, 
mentre si Infittiscono le ver¬ 
sioni sulle ragioni vere che 
hanno condotto all arresto 


del vecchio leader di «Avan¬ 
guardia nazionale», braccio 
destro del defunto Valerlo 
Borghese, sono già diverse le 
«mani* che sono state messe 
nel piatto di questo perso¬ 
naggi^ depositarlo di parec¬ 
chi e scottanti segreti, che 
possono riguardare, eviden¬ 
temente, anche personaggi 
Influenti della politica Italia¬ 
na. Niente fantapolitica, per 
carità Ma l fatti sono fatti E 
uno di questi è rappresentato 
dalla presenza sull’aereo pri¬ 
ma e nel carcere poi di un 
magistrato che non pare 
aveva I titoli per esserci Al¬ 
tro fatto è la dura denuncia 
del suol legali al processo di 
Bologna 

11 processo, comunque, è 
proseguito Ieri e continuerà 
oggi con 1 interrogatorio di 
Massimiliano Fachini II 
quale seguita ad affermare 
di essere estraneo a tutto, 
mostrandosi però In difficol¬ 
tà In due o tre occasioni 
quando le contestazioni de- 

f ll avvocati della parte clvl- 
e, Guido Calvi e Roberto 
Montorzl, e del Pm Libero 
Mancuso, si sono fatte piu 
Incisive 

Ibio Paolucci 


ROMA — La «palla» ora è nelle mani del Csm Sarà l'orga¬ 
no di autogoverno del magistrati — che ha avviato unìn- 
daglne conoscitiva — a cercare di chiarire gli Intricati e 
spesso oscuri aspetti della «vicenda Delle Ghiaie» 

Ieri anche l'assemblea del sostituti procuratori di Roma 
ne ha chiesto l’intervento I magistrati si sono riuniti nel 
pomeriggio In un'aula del tribunale ed hanno approvato 
nelle sue linee generali un documento, che sarà steso e 
firmato solo nella giornata di oggi, e con 11 quale si chiede 
un sollecito accertamento da parte del Csm Pur non en¬ 
trando nel merito della vicenda, 11 documento (alla cui 
fattura ha partecipato circa la metà del sostituti romani) 
dovrebbe esprimere solidareità al tre colleghl titolari di 
tutte le Inchieste sul terrorismo nero che avevano prote¬ 
stato perché l’incarico di contattare Delle Chlale al suo 
rientro in Italia era stato affidato ad un magistrato, Lu¬ 
ciano Infensi, che non fa parte del «pool» competente in 
materia e che si è Intrattenuto a colloquio con 11 terrorista 
nero per circa mezz’ora nonostante gli fosse stato esplici¬ 
tamente proibito I tre (Giovanni Salvi, Loris D’Ambrosio 
ed Elisabetta Cesqul) dopo aver fornito la loro versione del 
fatti hanno doverosamente abbandonato la riunione 
Sul tavolo del membri della commissione referente del 
Csm, riunitasi ieri pomeriggio, cl sarebbe però anche un 
«contro-esposto» di Infellsi, che avrebbe accusato 1 tre dì 
aver Interferito nella sua attività. 

SI deve poi aggiungere la comunicazione inviata al Csm, 
tramite la Procura generale, dalla Corte tì'Assise di Bolo¬ 
gna, In cui si lamenta la mancata traduzione di Delie 
Ghiaie nel capoluogo emiliano, dove si sta svolgendo 11 
processo per la strage dei 2 agosto, l’unico In corso dei 
tanti In cui l’ex primula nera figura come Imputato La 
Commissione del Csm dovrebbe al più presto convocare 
tutti gli Interessati 


* 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Oltre 400mila studenti impegnati dal 17 giugno 

Esami di maturità: 
ecco tutte te materie 


ROMA — Sono state estratte Ieri al ministero della 
Pubblica Istruzione le materie scritte e orali per gli 
oltre 400mlla candidati agli esami di maturità. L'Ini¬ 
zio delle prove scritte è fissato al 17 giugno. 

Oli esami si svolgeranno secondo le modalità entra¬ 
te In vigore nel 1989, con due prove scritte e un collo¬ 
quio su due materie. Queste ultime verranno scelte 
tra una «rosa* di quattro annunciata Ieri; una viene 
scelta dal candidato, l'altra i attribuita dalla commis¬ 
sione esaminatrice. Per quanto riguarda gli scritti la 
prima prova è l’Italiano per tutti 1 tipi di scuola, men¬ 


tre la scelta della seconda avviene In base all’Indirizzo 
scolastico del vari Istituti: 11 greco per 11 liceo classico, 
la matematica per lo scientifico e le magistrali, e cosi 
via. 

Il ministro della Pubblica Istruzione, Franca Fal- 
cuccl, ha espresso rammarico per 11 fatto che non sla 
stato possibile Introdurre una nuova disciplina degli 
esami di maturità secondo le Indicazioni del disegno 
di legge del 19 aprile ’85. SI tratta di un testo approva¬ 
to slnora solo dal Consiglio nazionale per la Pubblica 
istruzione. Giova ricordare, a questo proposito, che la 



normativa vigente, risalente all'allora ministro Fio¬ 
rentino Sullo, è stata oggetto di numerosi tentativi di 
riforma da parte del successivi titolari del dicastero di 
viale Trastevere. Ma, salvo piccole modifiche, non se 
ne è mal fatto nulla. 


TIFO DI MATURITÀ 

SECONDA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO 

Citala 

Greco 

Italiano, latino. Filosofia. Fisica 

Scltnmct 

Matematica 

Italiano. Lingua straniera Storia Scienze naturali 

' Umistnii 

Matematica 

Italiano. Latino Pedagogia e filosofia Scienze naturali 

Uctnn imfuinct 

Lingua straniera 

Italiano. Seconda lingua straniera. Storia. Storta del¬ 
l'arte 

Lieto artistico 

Composizione e sviluppo di un 
tema architettonico 

1 Sezione: Italiano. Storia. Storia dell'arte. Anatomia. 

I il Sezione. Italiano Storia. Storia dell'arte. Matematica 

istmo fin 


Italiano. Storia delle arti visive. Fisica. Chimica e labo¬ 
ratorio tecnologico 

ISTITUTI TECNICI 

.BCTM'.'ga 

Eitln» ratt» «1 ammutì « DI- 

Italiano. Entomologia agraria. Agronomia e coltivazio¬ 
ni. Industrie agrarie 

arai?T.rrrn.'aaa 

ritto Agrario 

Agrario. VIHcottur» ed 
•ootoala 

Viticoltura 

Italiano. Zimotecnla. Estimo rurale Enologia, com¬ 
mercio e legislazione viticcio-enologica 

Istituti tecnici aeronau- 
ttc l. Navtoutone «pm 

NavlgtiloM i.u 

Italiano. Lingua Inglese. Aerotecnica. Elettrotecnica, 
radio-radartecnica, elettronica 

Aeronautica. Asilsten- 
> a all* navigazione ae¬ 
rea 

Navigazione seria 

Italiano Lingua Inglese Circolazione aerea, telecomu¬ 
nicazioni aeronautiche Elettrotecnica, radlo-radar- 
tecnlca, elettronica 

(jffluffttoWc/contro». 
cittì, Ammmlmon 

Tienici comtwcltlt 

Italiano. Seconda lingua straniera. Ragioneria. Olrltto 

J Cmmtrclilt Msron- 

Tecnica commerciate 

Italiano. Seconda lingua straniera. Ragioneria. Diritto 

Comminiti», Corn¬ 
imele con l’Hlwo 

? Lingua ftranbra 

Italiano. Ragioneria. Diritto. Geografia gen. ed Econo¬ 
mia 

, Commerciala. Pro- 
givnmaton 


Italiano. Ragioneria ed economia aziendale. Informati¬ 
ca generale ed applicazioni gestionali. Tecnica a or¬ 
ganizzazione aziendale 


1 

j 

Ài 


Pariti mandali « corri- 

spandami In lingua 

tatara 

2* lingua straniera 


Istituti tecnici termini¬ 
li. Indirizzo; oenenie 

Lingua straniera 

Italiano. Pedagogia. Legislazione e servizi sodali. 
Economia domestica 

terminila. Dirigami HI 
comunità 

Ungut Mnntara 

Italiano. Igiene e puericoftura Contabilità e statistica. 
Economia domestica • tecnica organizzativa 

Femminili, economo- 

Lingua itrtnlm 

Italiano. Contabilità, matem, finanz. e stat. Trasforma¬ 
zione e conservazione degli alimenti. Scienza deh’ah- 
mediazione 

istituti . tonici indù* 
stilali Arti fotografici* 

Ttanotojla fotografica • cinema- 

Itellano. Tecnologia fotografica e cinematografia. 
Merceologia, chimica, ottica fotografia. Storte del¬ 
l'arte fotografia • degli stili 

. Industriala, Arti grath 

Tautologia grane. 


Industriala, Chimica 
conciarla 

Impianti ni untevi, a Olivino 

Italiano. Impianti di conceria e disegno. Produzione e 
commercio delle pelli. Tecnologia conciarla 

i colmici Muit-l», 

Impianti chimici e disegno 

Italiano. Complementi di chimica ed elettrochimia. 
Analisi chimica generale e tecnica, Chlmla industria- 

!» 

Modellistica Industriate, disegno 
relativo ad organizzazione 

Italiano. Macchine. Tecnologia della confezione Indu¬ 
striale e organizzazione. Contabilità e analisi dai costi 

iCustMunl oteonoull- 
i cita 

Aerotecnica, costruzioni aero¬ 
nautiche 

Italiano. Macchine a fluido Tecnologie aeronautiche • 
laboratorio. Elementi di diritto ed economia 

'piagatoti iti numi 

Diugno lutila 

Italiano, Storia deirarte. Elementi di tintoria e di stam¬ 
pa. Analisi, composizione e fabbricazione dei tessuti 

|tMwlrWf. COIIItlt 

Coitrujionl anni, annali a 

Italiano. Topografia • disegno. Tecnologia dal materia¬ 
li • dalle costruzioni. Impianti ed organizzazione del 
cantiere. Estimo 

’tlMmlct Mutuiti» 

il 

Elettronica generate, misure 
elettriche 

Italiano. Elettronica generale, misure elettriche. Elet¬ 
tronica Industriale, controlli e servomeccanismi. Tec¬ 
nologia generale, tecnologia delle costruzioni elettro¬ 
niche 

;CM«oiM» 

$ 

Impianti «anici a «lagno 

Italiano. Elettrotecnica generale. Misure elettriche 
Costruzioni elettromecaniche, tecnologie t disegno 

■Mutui Energie 

Elettronica generale e nucleare, 

Italiano. Fislaatomica e nucleari. Elettronla genera- 

jm (aro 

minili «Monete 

te • nucleare, misure elettroniche. Controlli, servo- 
meccanismi ed applicazioni 

sfitta mrnsrwt 

1 

Elamotacntca 

Italiano. Fisla applicata. Impianti industriali • dise¬ 
gno. Analisi chimica generale e tecnica 

SMusO» oraria 

Impianti 01 estiva a lituano 

«alieno. Analisi chlmla generale e tecnica. Tecnolo¬ 
gia cartaria. Impianti di cartiere e disegno 

\lnrMrtt malmeni- 

Studi di tabWIcukma ■ diugno 

Italiano. Tecnologia meccanica. Studi di fabbricazione 
e disegno. Elementi di diritto ed economia 

^Industri* mUmurlt 

Arricchimmo tei minorali 

Italiano. Mineralogia, geologia. Arte mineraria. Topo¬ 
grafia e disegno 

Industria navalmacca- 
nlea 

Costruzioni navali, disegno e 
studi di fabbricazione 

italiano. Teoria della nave Tecnologie navalmeccani¬ 
che. Costruzioni navali, disegno e studi di fabbricazio¬ 
ne 

industria ottica 

Ottica 

Italiano. Ottica Strumenti ottici, tecnologia del vetro. 
Elementi di diritto ed economia 

Industrie Ittsllt 

Dilag no nulla 

Italiano Filatura, tecnologia tessile Analisi, composi¬ 
zione e fabbricazione del Tessuti Elementi di tintoria e 
finitura del tessuti 

Musile Untarla 


Italiano Chlmla Industriale, chlmla tessile Finltura 
dei tessuti. Chlmla tintoria, sostanza coloranti 

Magnarla 

Disegno tecnico 

Italiano. Filatura, tecnologia magliera Analisi, compo¬ 
sizione e fabbricazione delle maglie Elementi di tinto¬ 
ria 

Hetirle alesiteli. 

impianti di materie plastiche e 
disegno 

Italiano Chimica delle materie plastiche, impiantì di 
materie plastiche. Tecnologia chlmla e delle materie 
plastiche 

Heccenlce 

Disegno di costruzioni meccani¬ 
che e studi di fabbricazione 

Italiano. Meccanica applicata alle macchine. Macchi¬ 
ne a fluido Tecnologia meccania 

Meccanica di preclslo- 

n» 

Disegno di costruzioni meccani¬ 
che di precisione • studi di fab¬ 
bricazione 

Italiano. Tecnologia deila mecanla fine e di precisio¬ 
ne. Elettrotecnica. Studi di fabbricazione 

Metallurgie 

Motallurgla. «terargli 

italiano. Lavorazione del metalli. Chlmla analitica. 
Impianti metalluiglci (e disegno) 

Tecnologie eliminati 

Tecnologie. Impianti alimentari • 
disegno relativo 

italiano. Complementi di biologia, microbiologia gene¬ 
rale ed appliata Complementi di chlmla generale ed 
elettrochimia Analisi chimia generale etecnia 

TtitammicuM 

nadloalettronlca 

«aliano. Radloelettronia. Misure elettriche e misuro 
elettroniche. Telegrafia e telefonia 

Termclecnlce 

Termotecnica, macchine a fluido 

Italiano. Impianti termotecnici (e disegno). Meccanica. 
Tormotecnla. macchine a fluido 

Intarmila 

informatica generale, applica¬ 
zioni tecnico-scientifiche 

Italiano Elettronla. Calcolo delie probabilità ricera 
operativa. Lingua inglese 

Istituti tecnici neiitici. 
Indlrlm: Caiani 

Navigazione 

Italiano Lingua inglese Radloelettronia Meteorolo¬ 
gia ed oceanografìa 

NaiJ/co Costruttori 

Costruzioni navali • disegno di 
costruzioni navali 

italiano Lingua inglese Elettroiecnia Teoria della 
nave 

mitico. Mecchlnlstl 

Macchine 

Italiano Lingua inglese. Elettrotecnica ed impianti 
elettrici di bordo Elementi di teoria della nave 

Istituti tacnlcl par geo- 
/natii 

Eitlmo 

italiano. Tecnologia delie costruzioni. Topografia Ele¬ 
menti di diritto 

Turismo 


Italiano. Geografia generale ed economica. Computi- 

sterla-raglonèrla generale ed appliata Seconda lin¬ 
gua straniera 


T»OIMATU*ITA 

KCONOA PROVA SCRITTA 

COLLOQUIO | 

MATURITÀ PROFESSIONALE | 

AgrotacnJco 

Tàcnlchà dàlia gestione azienda¬ 
le e strutture al sviluppo delle 
collettività agricole 

Lingua e lettere Italiane. Scienza naturali a fttopatoto- 
gia, chlmla ed Industrie agrarie Agronomia e attiva¬ 
zioni, mecanla agraria, zootecnia • genio rurale. 
Economia politica, economìa e statistica agraria 

Analista contabile 

Analisi della contabilità generate 


Assistente par comuni¬ 
tà Infantili 

Psicologia 

Lingua e lettere italiane. Lingua straniera. Pedagogia. 
Tecniche eduative e di esplorazione [ 

Chimico dalla Industria 
ceramiche 

Impianti Industriali ceramici a 
disegno 

Lingua e lettere Italiane. Chlmla applica!» e laborato¬ 
rio analisi chimiche inorganiche et organiche. Cera- 
mia industriale e laboratorio analisi strumentai) • 
tecniche. Lingua straniera 

Disagnatrica stilista di 
moda 

Tecnla professionale 

Lingua e lettere Italiane Lingua straniera. Storte det¬ 
ratte e del costume Matematica 

Odontotecnico 

Tecnologia odontotecnica 

lingua e lettere italiane Chlmla organia e biologia. 
Biologia e fisiologia umana. Lingua straniera 

Opantora commerciala 

Organizzazione, gestione azien¬ 
dale e mercatistica 

lingua e lettere italiane. Olrltto e legislazione sodale. 
Tecnla mercantile, dogane e trasporli. Lingua stra¬ 
niera 

(tosatore commerciate 
dai prodotti alimentari 

Tecnla della distribuzione ge¬ 
nerale, ricerche di mercato e sta¬ 
tistica aziendale 

Lingua e lettere Italiane. Alimenti ed alimentazione. 
Informatica. Economia politica, scienza della finanze e 
gestione aziendale 

Opantora turistico 

Organizzazione, tecnla azienda¬ 
le iìtattetica 

Lingua e lettere italiane Lingua straniera. Storte del¬ 

l'arte e folclore. Geografìa fisia, politica e turistica 

Ottico 

Anatomia, biologia e fisiologia 
umana 

Lingua • lettere Italiane. Oltia. Laboratorio misura¬ 
zioni. Fisia e laboratorio 

Segretario d’ammini- 
stianone 

Elementi di scienza deti'amminl- 
«trazione, organizzazione del la¬ 
voro di ufficio, tecniche e pratia 
amministrativa 

Lingua e lettere Italiane. Unga straniera. Economia 
pollila, scienza della finanzi • statistica. Eternami di 
Informatica 


Tienici prattulaute 

Unga e lettere italiane. Unga straniera Storte dei- 
l'arte. Elementi di diritto e legislazione sociale 

Tecnico delle dnemo- 
tmraM • «te Mn*- 
SKfte 

Tecniche professionali 

Unga e lettere italiane. Organizzazione generate a 
tecnla delta produzione cinematografia «televisiva. 
Unga e letteratura Inglese. Storte dette arti e del 
costume 

Tecnico dalla attività 
alberghiere 

Organizzazione e tecnica ammi¬ 
nistrativa alberghiera 

Unga e lettere italiane. Unga straniera. Tecnologìe 
alberghiera. Economia politica e turìstica 

Tecnico delie Industrie 
chimiche 

Impianti chimici e disegno 

Unga e lettere italiane. Chlmlca-fìsla ed analisi. 
Chlmla organia e preparazioni. Unga straniera 

Tecnico dette Industrie 
elettriche ed elettroni¬ 
che 

Fiala 

Unga e lettere italiane. Elettrotecnla ed elettronica. 
Laboratorio misurazioni. Maternatia 







Tecnico delle Industrie 
meccaniche a dall'au¬ 
toveicolo 

Fisla 


Tecnico dette lavora¬ 
zioni ceramiche 

Progettazione tecnla 

Unga e lettere italiane. Tecnla delle lavorazioni ce¬ 
ramiche • laboratorio. Stili architettonici e tecniche 
ceramiche. Matematla 

Tecnico dell'Industria 
del mobile e dei l'arre¬ 
damento 

Disegno Industriale e tecnla 
dell'arredamento 

Unga e lettere Italiane Tecnologia e tecnla della 
produzione. Impianti industriali. Storte detraile 

|t. 

Chimica-fiala ed analisi 


Tecnico di radiologia 
medica 

Tecnolog la • apparecchiature 
radiologiche 

Unga e lettere Italiane. Anatomia, biologia e tisiolo¬ 
gia umana. Elettrotecnla ed elettronica, unga stra¬ 
niera 

VALLE 0‘ AOSTA 

Operatore commerciala 

Organizzazione, gestione azien¬ 
dale e mercatistica 

Unga e lettere italiane Unga e lettere francesi. 
Diritto e legislazione sociale. Tecnla mercantile, do¬ 
gane • trasporti 

Opantora turistico 

Organizzazione, tecnla azienda¬ 
le e statistica 

Unga e lettere Italiane. Unga e lettere francesi. 
Stona dell'arte e folklore Geografia fìsica, politica e 
turistica 

Segretario d'ammlnl- 

straziono 


Unga e lettere italiane. Unga • lettere francesi. 

Economia politica, scienza delle finanze e statistica. 

Elementi di Informatia 

Tecnico delle Industrie 
elettriche ed elettroni¬ 
che 

Fisla 

Lingua e lettere Italiane. Unga e lettere francesi. 
Elefrotecnia ed elettronla. Matematla 

Tecnico delle Industrie 
meccaniche 

Fisla 

Lingua e lettere italiane Unga e lettere francesi. 
Elettrotecnla ed elettronica. Tecnla della produzio¬ 
ne e disegno 

FRIULI-VENEZIA QIULIA 

Segretario d'ammlnl- 
sfrazfone 

Elementi di scienza dell'ammlnl- 
strazlone. organizzazione del la¬ 
voro di ufficio, tecniche e pratia 
amministrativa 

Lingua e lettere Italiane Lingua e lettere slovene Eco¬ 
nomia politica, scienza delle finanze e statistica. Ele¬ 
menti di Informatia 

Tecnico delle Industrie 
chimiche 

Impianti chimici e disegno 

Lingua e lettere italiane. Unga e lettere slovene. Chl- 
mia-flsia ed analisi. Chimica organia e preparazio¬ 
ni 

Tecnico delle Industrie 
elettriche ad elettroni¬ 
che 

Fisla 

Lingua e lettere Italiane Lingua e lettere slovene. Elet¬ 
trotecnica ed elettronla. Matematla 

Tecnico della Industria 
meccaniche 

Fisia 

Lingua e lettere italiane Lingua e lettere slovene Elet¬ 
trotecnica ed elettronla Tecnla della pioduzione e 
disegno 

BOLZANO (lingua tedatea) 

Analista contabile 

Analisi della contabilità generate 

Lingua e lettere Italiane Lingua e lettere tedesco 
Controllo budgetario Eanomia politica e scienza del¬ 
le finanze 

Opantora commerciala 

Organizzazione, gestione azien¬ 
dale e meratistia 

Lingua e lettere italiane Lingua e lettere tedesche 
Diritto e legislazione sodale. Tecnica mercantile, do¬ 
gane e trasporti 

Segretario d'ammlni- 
strazlone 

Elementi di scienza dell'ammini¬ 
strazione, organizzazione del la¬ 
voro di ufficio, tecniche e pratia 
amministrativa 

Lingua e lettere italiane lingua e lettere tedesche 
Eanomia politica, scienza delle finanze e statistia 
Elementi di Informatia 

Tecnico dalle attività 
alberghiere 

Organizzazione e tecnla ammi¬ 
nistrativa alberghiera 

Unga e lettere Italiane Lingua e lettere tedesche 
Tecnologia alberghiera. Eanomia politica e turlstla 

BOLZANO (lingua ladina) 

Segretario d'ammini¬ 
strazione 

Elementi di scienza dell’ammini¬ 
strazione. organizzazione del la¬ 
voro di ufficio, tecniche e pratia 
amministrativa 

Lingua e lettere Italiane Lingua e lettere tedesche 
Eanomia politica, scienza delle finanze e statistia 
Elementi di informatia 

N 8. • Nai Iteti a nagh ittiluti dalla Valla d Aosta, in quelli con Insegnamento in lingua slovene della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, m quaUi con insagnamtnto in lingua tedesca della provincia di Bolzano fra le materie del colloquio sono 
rispettivamente comprate, lingua e letteratura francese, lingue e letterati^ slovena, lingua e letteratura tedesca, rn 
sostituzione dell# finca per la maturità classica, della lingua straniera per la maturità scientifici, del latino per la 
maturità magistrate. 

Nei licei acientifici di lingua italiana detta provincia di Bolzano tra le materia del colloquio la lingue straniera è sostituita 
con fisica 


Nuovo interrogatorio 


L'Unità: domani a Roma 


«Non c’ero 
quando 
decisero 
l’agguato 
a Rantolìi» 


il consiglio di amministrazione 

ROMA — Il consiglio di amministrazione e 11 collegio sinda¬ 
cale de «l'Unità» sono convocati per mercoledì B aprile alle ore 
10 presso la sede del Partito comunista. In via Botteghe Oscu¬ 
re, 4 a Roma. Fra gli argomenti posti all'ordine del giorno 
figurano: l’approvazione del bilancio consuntivo 1986; l’ana¬ 
lisi e l’approvazione del bilancio ipreventlvo '87. È previsto 
inoltre l’esame e l’approvazione del plano di rlequinbrlo eco¬ 
nomico e dello sviluppo editoriale per 11 quadriennio 1987-*90- 
Infine 11 consiglio esaminerà 11 progetto di rinnovamento 
grafico del giornale e della testata e la relativa campagna di 
lancio promozionale. 



Anita Ramali! 


Stupefacenti, vende uno «spinello» 
a un tredicenne: arrestato 

PESCARA — Un giovane pregiudicato pescarese di 22 anni, 
Ezio Malandrà, è stato arrestato dalla polizia a Peacara per 
aver spacciato uno «spinello» di hascisc a un ragazzo di 13 
anni. Questi, dopo averlo fumato, è stato colto da malore ed 
è stato ricoverato In ospedale. Secondo gli Investigatori, Ma- 
landra apparterrebbe ad un’organizzazione per lo spaccio di 
droga nel centro Adriatico e avrebbe il compito di indurre l 
ragazzi all’uso di sostanze stupefacenti. Malandrà è stato 
identificato con la testimonianza del tredicenne, dopo 11 suo 
ricovero In ospedale. 

Fatture false, 373 denunce 
a Torino e 10 arresti 


MILANO • Quel 13 marzo 

1975, quando la «squadra di 
medicina» di Avanguardia 
operala spacca la testa a Ser¬ 
gio Ramelll, Giovanni Di 
Domenico è «Gioele», 11 «vice» 
di Roberto Orassi, capo del 
servizi d’ordine di Avan¬ 
guardia operala a Città stu¬ 
di. L'anno dopo, il 31 marzo 

1976, quando viene assaltato 
Il bar «Porto di classe», «Gioe¬ 
le» è il numero uno. Tra gli 
Imputati, Walter Cavallari 
ha dichiarato che, alla vigl¬ 
ila dell’aggressione a Ramel¬ 
ll, era stato proprio «Gioele» 
a comunicargli «che era sta¬ 
ta presa la decisione di affi¬ 
dare a quelli di medicina 
l’Incarico di una azione di¬ 
mostrativa». Ieri, davanti al 
giudici della corte d’assise, 
DI Domenico — consigliere 
comunale di DP a Gorgonzo¬ 
la fino all’arresto — ha riba¬ 
dito la sua Innocenza: «Mal 
saputo assolutamente nulla, 
prima del fatto». 

E durante l’aggressione? 
•Non potevo esserci: a quel¬ 
l’ora mi trovavo a Vizzola 
Predablssl, a curare gli alun¬ 
ni delle medie durante il loro 
Intervallo». 

Presidente: e dopo II delit¬ 
to? Ne avete discusso? «L'ho 
saputo da Grassi. A Città 
studi se ne parlava, a tutti I 
livelli. Io, però, che cl sla sta¬ 
ta una riunione specifica per 
discutere l’aggressione a Ra- 
melll l’ho saputo solo dopo 
Torresto. Avrei potuto sape¬ 
re con facilità chi era stato, 
ma non ho mal voluto farlo. 
Se allora si fosse saputo In 
modo esplicito che erano 
stati quelli di Ao, 11 nostro 
progetto politico sarebbe 
naufragato: ecco perché l’or¬ 
ganizzazione si chiuse a ric¬ 
cio, per non far trapelare la 
notizia». Dunque DI Domeni¬ 
co, benché all’epoca fosse tra 
1 più impegnati nel servizi 
d’ordine di Ao, era all'oscuro 
dell'aggressione. Chi sapeva 
e poteva confermare, Rober¬ 
to Grassi, è morto suicida. 
Oli crederanno I giudici? Per 
quanto poco credibile, DI 
Domenico ha usato lo stesso 
argomento per difendersi 
dalle altre accuse. 

Presidente: dunque, a 
quell’epoca era lei il respon¬ 
sabile di Città giudi... DI Do¬ 
menico: «Lo venni a sapere 
alcuni giorni prima, ma In 
questi termini: qualcuno mi 
chiese: sei tu 11 responsabile? 
Allora te la devi organizzare 
tu. Io dissi: non posso esser¬ 
ci, sono impegnato, studio e 
lavoro, però per me l’azione 
va bene. Insomma, lo diedi 11 
benestare. Ma potevo preve¬ 
dere un’azione violenta con¬ 
tro le cose, non potevo preve¬ 
dere ciò che poi accadde». 

Presidente: È vero che nel¬ 
la discussione che ne segui 
lei approvò? DI Domenico: 
■Non ho difeso la violenza in¬ 
discriminata. La reazione fu 
di dire: ora basta, smettia¬ 
mola. Io dovevo salvare la 
sostanza politica, ma non la 
violenza». Una difesa affan¬ 
nosa: solo con II senno di poi 
— lo riconosce lo stesso DI 
Domenico — Il gruppo rico¬ 
nobbe la distinzione tra «l’e- 
llmlnazlone politica e l'ell- 
mlnazlone fisica» dell’avver- 
sario. Il pm Dameno: E allo¬ 
ra, se non fu lei, chi organiz¬ 
zò l'assalto al bar? DI Dome¬ 
nico: «Fu durante una riu¬ 
nione all’Ortica». 

Presidente. Qualcuno dice 
che lei l’ha presieduta. Im¬ 
putato: «No, io non c’ero. In 
quel periodo ho presieduto 
molte riunioni, ma non quel¬ 
la volta». Pm: In sua assenza, 
chi organizzava? DI Dome¬ 
nico non sa, non ricorda: cer¬ 
tamente, dice, qualcuno di 
Ao. 

Prima di Giovanni DI Do¬ 
menico, ha deposto Claudio 
Scazza, compartecipe del¬ 
l’aggressione a RameUL Ha 
ribadito che Grassi, preoccu¬ 
pato, disse a Marco Costa, 
uno dei due diretti picchiato¬ 
ri di Ramelll: «Ieri ne ho par¬ 
lato In segreteria. Garanti¬ 
sco che l’organizzazione si 
assumerà la responsabilità 
del fatto». Costa, su richiesta 
dei pm, viene richiamato: 
conferma? «Non lo ricordo, 
ma è possibilissimo. Una 
frase così si può anche di¬ 
menticare dopo tanti anni». 

Giovanni Laccabò 


TORINO — Un’organizzazione che ha emesso fatture false 
per un valore di quasi 52 miliardi di lire è stata scoperta e 
smantellata dalla magistratura torinese. Le Indagini, con¬ 
dotte dal giudice Istruttore Mario Vaudano, hanno portato 
alla denuncia di 373 persone (10 delle quali sono state arre¬ 
state). Secondo quanto ha accertato la guardia di finanza di 
Torino, sono state 255 le aziende coinvolte nei traffico. L'or¬ 
ganizzazione, che aveva ramificazioni in tutta Italia, consen¬ 
tiva loro di gravarsi di costi fittizi per pagare meno imposte. 
Tra le ditte finite sotto inchiesta vi è anche una cooperativa 
di Caserta, la «Asa», specializzata nella conservazione di pro¬ 
dotti agricoli (pomodori e pesche), che la guardia di finanza 
definisce «In odore di camorra». 11 presidente della società, 
Luciano Santoro, arrestato nel mesi scorsi, fu assassinato 
subito dopo aver ottenuto la libertà provvisoria 

Iniziativa di Langer 
sulla questione altoatesina 

ROMA — Un'inedita proposta per risolvere la questione al¬ 
toatesina è lanciata da Alexander Langer, esponente della 
Usta lnter-etnlca per «l'Altro Sudtlrolo», sul nuovo numero 
della rivista MIcroMega, Il trimestrale della sinistra diretto 
da Giorgio Ruffolo. Langer chiede per la prima volta un 
Intervento unilaterale deU’Italia per l’emanazione delle nor¬ 
me necessarie a completare l’ordinamento autonomo sudti¬ 
rolese, smantellare le «gabbie etniche», garantire per tutti I 
diritti civili. Langer parlerà anche al ministro degli Esteri 
austriaco Alols Mock, nel corso di un incontro in programma 
per oggi a Vienna. Con Langer saranno presenti al colloquio 
altri esponenti della lista «alternativa», tra i quali Stanislav 
Zgaga, uno sloveno che vive In Sudtlrolo e che è ora privo dei 
diritti civili perché non appartiene a nessuna delle etnie uffi¬ 
cialmente riconosciute (tedesca, ladina, Italiana). Zgaga ha 
visto riconosciuti I suol diritti da una sentenza del Consiglio 
di Stato, clonostante gli è tuttora Impedito di goderne. Per 
questo Zgaga ha iniziato da due settimane uno sciopero della 
fame. Dopo 11 colloquio con Mock, Langer ha chiesto di In¬ 
contrare anche 11 presidente della Repubblica Cosslga. 

Genova, è morto il compagno 
Giorgio Guerisoli 

GENOVA — Domenica scorsa, dopo una breve malattia, è 
morto 11 compagno Giorgio Ouertsolt, che In oltre quaranta 
anni di Impegno politico ha ricoperto Importanti incarichi di 
amministratore pubblico, conquistandosi la stima e l'apprez¬ 
zamento non solo del compagni di partito. Era nato a Roma 
nel 1925, ed aveva aderito al Pel nel 1948. Nel 1949 si trasferi¬ 
sce con la famiglia In Liguria, e dal 1957 l’impegno politico si 
Intreccia con 11 lavoro di direttore di una libreria a Sestrl 
Levante. Sindaco di Sestrl dal 1961 al 1965, dal 1970 è consi¬ 
gliere regionale e presidente regionale della Confesercentl; 
nel 1985, con la giunta d! sinistra, assume l’Incarico di asses¬ 
sore all'industria, nel 1982 è nominato presidente dell’azien¬ 
da pubblica del trasporti del Tigulllo. I funerali si svolgeran¬ 
no oggi pomeriggio, alle 15,30, partendo dalla sala del Consl- 
gllo comunale di Sestrl Levante, dove dal mattino sarà alle¬ 
stita la camera ardente. Alla moglie Dada, al figli Francesco, 
Agostino e Maria, le condoglianze commosse del comunisti 
liguri. 


Palermo, 36 incriminati 
per truffa alla Cee 

PALERMO — Trentasel titolari di aziende agrumarie di Se¬ 
gheria, della provincia di Messina e di Catania e della Cala¬ 
bria sono stati incriminati dal giudice istruttore Giancarlo 
Trlzzlno per emissione di false fatture Iva. Il magistrato In¬ 
daga su una truffa alla Cee per oltre 9 miliardi nella quale è 
coinvolto fra gli altri l’ex sindaco di Bagherla Michelangelo 
Alello (De), arrestato nel gennaio scorso con la moglie Anna 
Maria Cuccio. In carcere era finito anche Giacomo Clnà, 
dipendente della «Ida», un’azienda di derivati agrumari di cui 
Alello è titolare. La società ha ottenuto contributi della Co¬ 
munità economica europea presentando una falsa documen¬ 
tazione su Ingenti forniture di succhi agrumari a vari enti. 
La quota maggiore di prodotto — pari a tre miliardi e mezzo 
di lire — risulta acquistata dal comando militare Nato di 
Bagnoli che però ha smentito di aver mal avuto rapporti con 
l’azienda di Alello. 


Il partito 


Comunicazioni 

U Con tutta proMaml Fftt. convocata par mtrcolttft 8 allo ora 9.30 * 
rinviata ad altra data. 


Manifestazioni 

OGGI — L. Gruppi. Torino; G. Ubata. Catanzaro; G. Morata, Jea] (Ani; 
L. Partili. Bari; P. Rubino. Barcellona (Mal; L Violante. Coiai* (Toh 
DOMANI — P. Faaalno, Imola; L. Magri. Ganova; A.M. Corion!, Roma; 
G. G ladresco. Vantila; l. ribattini. Putto!ano (To); M. Moono. Cattino 
(Fri; C. Morula, Senigallia (Ani; P. Rubino, Barcallona (Mo). V. Vita. 
Bologna. P. Vitali, Livorno. 

GIOVEDÌ 9 — A. Battolino. Carpi (Mo); A. Ralchlln. Prato. L. Turco, 
Foggia; E. Cordoni. Catanzaro; C. Gravano. Paaaro. P Luta, Catanza¬ 
ro. M. Magno. Empoli (FI); P. Rubino. Catanzaro; M. Ottaviano, Paru- 
gla; M. Stafanini. Catanzaro: L Violante. Crama. 

Convocazioni 

I Saputati comunlati tono tatuiti ad tatara praatntl aanza occasiona 
alla »aduta antimeridiana di domani, marcolad) 8 aprila, a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a qualla pomeridiana a a qualla di giovadl 9 
aprila. 

• • a 

U rlunlona dal aagratarl ragionali a dal tagratari di fadaraziona di 
grandi città: Torino. Milano, Ganova. Vanazia, Bologna. Flranza. Ro¬ 
ma, Napoli. Bari, Patarmo. Catania a Cagliar) * convocata par domani, 
marcoladl 6 aprila, alla ora 9.30. Odg: aituazlona politica. 

13 aprile: Riunione nazionale della 
Commissione cultura, scuola e ricerca 
La rlunlona dalla Commlaalona cultura, acuoia a ricerca con 1 ratpon- 
aaMtl par la cultura dal Comitati ragionali a dalla Fadarazionl capoluo¬ 
go. già convooata par il 10 * alata rinviata al 13 aprila alla ora 10. con 
Haaguonta odo: 1. Orlante manti politici a culturali a iniziativa di matta 
(M. Notarlannfl. 2. Verifica atruttura organizzativa dalla commistioni a 
Uveite iragionate a di < adar a* tona, anche in rapporto al plani triennali 
P* r te W- Tronti). 3. Iniziativa par Tanno era macie- 

no (a Vacca). I lavori tiranno concititi dal oompagno Giuseppa Chta¬ 
rante. 



































































































MARTEDÌ 
7 APRILE 1987 


l Unità - ATTUALITÀ’ 


Gran folla al primo giorno d’asta a Firenze dell’eredità della contessa Bismarck Denunce e impegni nel convegno tenuto dal Pei a Roma; 


! 

Trentamila nei manicomi 
E la riforma? Una lotta | 
ancora lunga e difficile j 

Lucio Magri rilancia l’alleanza con il movimento di Psichiatria' 
democratica - Esperienze avanzate - Gli interessi da batterei 


In Ila per i mobili di Mona 


Per divani, lumi e letti 
già 700 milioni in cassa 

I funzionari di Sotheby autorizzati alla vendita dal ministe¬ 
ro dei Beni Culturali - Si dovrebbero ricavare due miliardi 


Dolio nostra rodailono 

FIRENZE - L'eredità della 
contessa Mona Bismarck è 
ondata finalmente all’asta I 
suol tavolini, le sue sedie, il 
suo letto, I soprammobili, I 
libri, le tende, tutto l’arreda¬ 
mento della villa »II Forti¬ 
no», che la noblldonna ame¬ 
ricana (di umili natali riscat¬ 
tati a colpi di matrimoni ul- i 
trami Hard ari) possedeva a 
Capri, è stato messo in ven- ' 
dita dalla Sotheby, la famo¬ 
sa casa d’aste londinese, Ieri 
mattina a Palazzo Capponi a 
Firenze Fino all’ultimo mo¬ 
mento, però, I funzionari del¬ 
la Sotheby, 1 rappresentanti 
della Fondazione Bismarck 
(beneficiarla della vendita) e 
il gran pubblico accorso 
hanno tenuto 11 flato sospeso 
temendo che 11 governo ita¬ 
liano mettesse 11 veto Impe¬ 
dendo la dispersione deire- i 
redltà della contessa Mona, i 
Solo alle nove meno dieci di 
Ieri mattina, a poco più di 
un'ora dall inizio dell'asta, è 
arrivata la dichiarazione li¬ 
beratoria, U nulla-osta del 


ministero del Beni Culturali 
«Il Ministero non habet rite¬ 
nuto porre provvedimento 
vincolo» si leggeva nel tele¬ 
gramma, portato a mano 
nella sede fiorentina della 
Sotheby e firmato dal so¬ 
printendente reggente Em¬ 
ma Mlchelettl 11 battitore, 
l'Inglese Michael Thom- 
pson-Qover, aveva via libe¬ 
ra Il primo pezzo messo al¬ 
l'incanto, un divanetto belge 
a fiorellini in legno laccato 
della fine del '700 di mani¬ 
fattura italiana partito da 
500 mila lire veniva aggiudi¬ 
cato per un milione e due Da 
quel momento in poi era un 
crescendo 5 milioni per un 
paio d'appllques in bronzo 
dorato, 7 milloniper un tavo¬ 
lo basso del 1033, 13 milioni 
per il letto a baldacchino fine 
*700 della contessa, 42 milio¬ 
ni per una scrivania da viag¬ 
gio con sedia Incorporata, 65 
milioni per il tappeto che 
stava nella camera da letto 
della villa di Capri, IB5 mi¬ 
lioni per due dipinti su vetro 
cinesi sempre settecenteschi 
acquistati da un americano 


per telefono »È una follia» 
dicevano alcuni Intenditori 
sottolineando la «modestia» 
del pezzi in vendita, quella 
stessa modestia che non ha 
fatto scattare 11 vincolo go¬ 
vernativo 

Insomma soltanto la pri¬ 
ma sessione dell’asta (che 
continua ancora stamane) 
ha realizzato ben 682 milioni 
per la gioia dell’avvocato 
Pierre Fortln rappresentan¬ 
te della Fondazione Bl- 
smarck A questo ritmo 1 a- 
sta dovrebbe superare l due 
miliardi di ricavo finale, che 
saranno impiegati per finan¬ 
ziare concerti e mostre d arte 
come spiegava, ieri mattina, 
l’avvocato Fortln 
Il mito e il fascino di Mona 
Bismarck funzionano anco¬ 
ra. Sarà stata la sua bellezza 
che folgorò un fotografo co¬ 
me Cedi Beaton e cinque 
mariti (tra cui 11 miliardario 
Harrlson Williams che le re- 

R alò la super-villa di Capri e 
conte Albrecht Edzard 
Heinrich Karl Bismarck, ni¬ 
pote del cancelliere di ferro 
che portò in dono a Mona 11 



La biblioteca dalla villa «Il Fortino» 


titolo nobiliare e un «ba¬ 
ckground» storico di tutto ri¬ 
spetto), sarà stata la sua vita, 
cne sembra fatta apposta per 
Ispirare il più zuccheroso e 
consolatorio dei fotoroman¬ 
zi da figlia di stalliere a regi¬ 
na di Capri LI, nella villa cne 
sorget a sopra i resti di quella 
che era stata la dimora ca¬ 
prese dell'Imperatore roma¬ 
no Tiberio, Mona che aveva 


passati Churchill, Kennedy, 
Onassls, l duchi di Windsor, 


l’Immancabile Cedi Beaton 
desideroso di tramandare al 
posteri «la bellezza affasci¬ 
nante, come una dea di cri¬ 
stallo di rocca con gli occhi 
di acquamarina» della sua 
munifica ospite 
Nata nel 1899 e morta due 
anni fa a Parigi, lontana 
dall'amata Capri, Mona Bl- 
sm&rck aveva anche una 
passione spedale per i gioiel¬ 
li I suoi ori sono stati vendu¬ 
ti per sei miliardi e mezzo 
sempre dalla Sotheby l’anno 
scorso a Ginevra. A Capri 
ora sono rimaste vuote le tre 
ville che formano la proprie¬ 


tà Bismarck II soprinten¬ 
dente di Napoli, Nicola Spi¬ 
nosa, che aveva tentato di 
fermare la vendita ribadisce, 
ad asta ormai avviata il suo 
pensiero «Il vincolo andava 
messo su tutto l’insieme e 
non solo sulle case Quell’ar¬ 
redamento era un esemplo 
da non disperdere» Ma con 
buona pace di Cedi Beaton e 
del soprintendente di Napoli, 
forse in Italia ci sono bellez¬ 
ze più importanti a cui ap¬ 
porre 1 sigilli di Stato 

Antonio D'Orrieo 


Gli sconcertanti risvolti legali del clamoroso caso di «maternità surrogata» in Sudafrica 


Figli della nonna o fratelli della madre? 

Pat Anthony, «utero in affìtto» di 48 anni, porta avanti una gravidanza per conto della primogenita Karen - Complicazioni per le 
parentele - In Inghilterra la legge permette la procreazione «supplente», ma solo se volontaria e consensuale (senza fini di lucro) 


Oal nostro corrlapondonto 

LONDRA - (1 caso di «Baby M » ha 
fiaccato in gran Bretagna rintanate ; 
tu tutta la comprata materia (aipetti 
biologici a rifletti legali) che va tem¬ 
pra più addentandoti attorno ai nodo ! 
della «maternità in affitto» 1 procreati | 
dalla tecnologìa medica hanno aperto 
potabilità impensate in campo gene : 
tico coti come hanno dato il via a ina- | 
diti a diffìcili quesiti sul terreno giudi 
aiario, non aolo per t'attribuzione del i 
«potatilo», ma anche per la deflnixio- 1 
na del legami di parentela del neonato 
L'altro giorno, il Mail onSunday ha 1 
pubblicato un’eacluaiva in prima pagi- ' 
na, illustrando una singolare situano- I 
na familiare nel villaggio di Tzaneen, 
pretto Johannesburg, in Sudafnca, la 
aignora Pat Anthony, di 48 anni, «te 
portando avanti una gravidanza che 
— ad ottobre — la vedrà partorire i 


figli di aua figlia Karen Ed ecco quin 
dì I esempio unico e clamoroso della 
nonna che, come madre incubatrice, 
dà alla luce i propri nipotini 
La acnaazionale stona è questa. La 
25enne Karen («potata al 33enne mec 
carneo Alano Ferrara Yorge) non può 
più procreare perché tre anni fa, alla 
nascita del figlio Alano junior, ì clima 
le avevano asportato 1 utero Karen e 
Alano aenior vogliono avere altn 
bambini, tre, quattro E coti in que 
ata famiglia cattolica della penfena di 
Johannesburg i nata l'idea di aiutarsi 
l uno con Tauro I medici hanno ac 
conaentito di prendere un ovulo di Ka 
ren fecondato da Alano e l’hanno col 
locato neU’utero della nonna Pat Da 
ta l'età della aignora, e per garantire la 
nuacita della gestazione, i clinici ave 
vano impiantato non aolo uno, ma 
quattro ovuli Nel febbraio scorso, la 
gravidanza veniva confermata, tutto 


procede nel migliore dei modi e gli 
accertamenti medici hanno conferma 
to che la aignora Pat darà vita non ad 
uno ma a tre bambini 
Da un lato, la faccenda è abbaatan 
za semplice Ci sono due donatori, Ka¬ 
ren (ovulo) e Alano (padre insemina 
I tore) che vanno ad unirti (per la prò 
i creazione) con 1 «utero in affìtto» di 
Pat, rispettivamente loro madre e suo 
cera. Dal punto di vista legale, però 
dovrà essere il tribunale ad accertare 
le parentele dopo il parto ingemmo 
Seia corto decidesse che la madre vera 
à quella che ha portato a compimento 
la gestazione (oaaia la nonna Pat), la 
figlia Karen sarebbe sorellastra dei tre 
neonati ai quali potrebbe far soltanto 
da matrigna e coti via, una complica¬ 
zione incredibile di ruoli per il manto 
della signora Pat, Raymond, e per il 
loro figlio 23enne Kohn Maunesper 
to del ramo genealogico sembra aver 


escluso questa soluzione «e assai più 
facile e logico che il tnbunale ncono 
sci come madre naturale la figlia Ka 
ren (che ha dato l’ovulo) piuttoato che 
la madre Pat che si è prestata a sotto¬ 
porsi al parto* 

La situazione della famiglia suda- 
fncana quindi non pare che possa of 
fnre il fianco ad attnti o a interpreta 
eiom particolarmente travagliate La 
legge in questo settore è tuttora assai 
incerta da quando, nel ’77/’79, prese il 
via il fenomeno delia «maternità sur¬ 
rogata» In Gran Bretagna vi fu il caso 
clamoroso di «baby Cotton» e la eco 
perta dei contratti per la gestazione a 
pagamento etile americano, la cui dif 
fusione il governo era fermamente in 
te azionato a bloccare Venne nomini 
ta una commissione d’inchiesta indi¬ 
pendente, la Wamock commission, 
che nel luglio del 1984 pubblicò il suo 
rapporto La maggioranza era contro 


na ad ogni forma di tmother surroga- 
cy» Due componenti della commissio 
ne tuttavia, bi opposero e stilarono un 
rapporto di minoranza che nconosce 
va come il fenomeno non potesse esse 
re fermato, mentre gli aspetti pura¬ 
mente commerciali m esso dovevano 
essere proibiti. 

Poco dopo il governo faceva appro¬ 
vare una legge che in effetti legittima 
la «maternità supplente, su base con 
sensuale e volontaria (come nella fa 
miglia audafneana), ma esclude e vie 
ta ogni considerazione commerciale 
(come nel caso di «Baby Mj) Qualun¬ 
que patto o contratto, dice la legge in¬ 
glese, non à vincolante Ossia viene 
trottato alla stessa stregua di un debi 
to contratto nel coreo di una scommes 
sa, di cui non si può ottenere la riscos¬ 
sione, invocando T rigori della legge 

Antonio Branda 


ROMA — «Qui, nel vostro 
campo, una sinistra c'è Lo 
dimostra questo dibattito 
non burocratico, l’aria poli¬ 
tica e culturale che vi si re¬ 
spira. Dopo ventanni di rap¬ 
porti, anche conflittuali, tra 
11 Pel e 11 movimento di Psi¬ 
chiatria democratica, cl Im¬ 
pegniamo a portare avanti 
con forza. In ogni sede, la so¬ 
stanza della riforma psichia¬ 
trica, battendo le resistenze 
moderate che vi si oppongo¬ 
no» 

Cosi Lucio Magri, a con¬ 
clusione del convegno sulla 
psichiatria tenuto a Roma 
dalla Direzione del Pel, ha 
rinnovato una scelta di cul¬ 
tura e di lotta che già era sta¬ 
ta compiuta negli anni Set¬ 
tanta sotto la spinta dell'e¬ 
sperienza antlmanlcomlale 
condotta da Franco Basa¬ 
glia. Una scelta, è stato nota¬ 
to, che negli ultimi anni non 
sempre si era tradotta In 
azioni conseguenti, soprat¬ 
tutto In alcune realtà locali 
amministrate dalle sinistre 
Ritardi e Inerzie da battere, 
allora, perché le esperienze 
esemplari già realizzate sul 
territorio (alle quali Magri 
ha dato pieno riconoscimen¬ 
to) si estendano in tutto 11 
paese Ma la straba, a quasi 
dieci anni dall'entrata In vi¬ 
gore della legge 180, è ancora 
lunga e tormentata. Assai 
forti sono gli Interessi che la 
contrastano (difesa della 
centralità dell'ospedale e del 
potere medico, profitti delle 
cllniche private. Invadenza 
delle terapie di scuola psi- 

coan alltlca). 

Nella relazione di Paolo 
Crepet, responsabile psichia¬ 
tria del Pel e In diversi Inter¬ 
venti si è insistito a richia¬ 
mare — contro la tentazione 
di evasioni nel tecnicismo e 
In una riflessione scientifica 
fine a se stessa — un quadro 
gravissimo di malgoverno 
nell’assistenza al malati di 
mente Ancora trentamila 
persone sono Internate nel 
manicomi del nostro paese, 
In spregio alla legge vigente 
Altre quindicimila giacciono 
nelle case di cura private In 
realtà, cronlcarl tenuti In 
piedi con 11 pubblico denaro 
E11 caso di Roma, un vero e 



proprio scandalo nazionale, 
45 letti ospedalieri per un ba¬ 
cino di utenza di quattro mi¬ 
lioni di abitanti, mancanza 
totale di servizi alternativi a 
tempo pieno, presenza mas¬ 
siccia degli Istituti privati 

Crepet ha ricordato che 
ogni anno si spendono in Ita¬ 
lia 1200 miliardi per mante¬ 
nere 1 manicomi pubblici e 
1800 per quelli privati «Una 
struttura Intermedia costa 
un terzo e consente un’assi¬ 
stenza Impensabile nel corri¬ 
doi desolati del cento mani¬ 
comi Italiani» E invece 1 ser¬ 
vizi territoriali vengono rea¬ 
lizzati assai lentamente Non 
solo, ma appena 11 5 per cen¬ 
to di essi opera 24 ore su 24, 
mentre la metà ha l'orarlo di 
un ufficio postale, una strut¬ 
tura ridotta ad un ambulato¬ 
rio medico per la distribuzio¬ 
ne di qualche farmaco A 
questo modo, ha notato Ma¬ 
gri, si dà spazio alle spinte 
controriformatrlcl e al ali¬ 
menta la psichiatria come 
«business» del professionisti 
privati Intanto, 11 disagio e 11 
malessere della vita di ogni 
giorno, con le loro conse¬ 
guenze nella sfera psichica, 
vanno assumendo una di¬ 
mensione esplosiva, parago¬ 
nabile solo — è stato osser¬ 
vato — a quello che fu In al¬ 
tre epoche il dramma della 
povertà. 

Quali le risposte? A livello 
delle Istituzioni l'attacco allo 
Stato sociale, una disoccu¬ 
pazione che sempre più si 
traduce In marginalità per¬ 


manente SI Ingrossano le fi-' 
le di una nuova utenza, dovei 
prevalgono 1 giovani e le, 
donne, 1 bersagli più esposti 
del meccanismi selettivi del 
sistema economico Un'u-i 
tenza — si è Insistito — chel 
dovrebbe porsi come sogget¬ 
to «vendicativo e movimen¬ 
to di pressione, analogamen-4 
te a quanto avviene In altri! 
paesi In Italia si son venute^ 
invece moltipllcando le asso¬ 
ciazioni di familiari di soffe-* 
rentl mentali, spesso stru-jl 
mentallzzate nelle loro realit 
difficoltà e utilizzate contro 
la riforma. 

Ciò è avvenuto anche nella! 
fase di elaborazione di un te-» 
sto di legge — ora davanti, 
alla commissione Sanità del- J 
la Camera — che finisce per' 
Introdurre amolgul corretti-1 
vi alla 180, re’ntroducendoj 
tutta una serie di strutture, 
di Internamento Proprio In 
questi giorni — ha riferito al» 
convegno Franca Ongaro| 
Basaglia — la Sinistra Indi-, 
pendente del Senato ha mes¬ 
so Invece a punto la proposta » 
di un plano per la tutela del- j 
la salute mentale creazione j 
di una Consulta permanen-! 
te, definizione del diparti-! 
mento, un tetto di spesa non j 
Inferiore al 7 per cento delj 
Fondo sanitario nazionale . 

Il movimento di Pslchla-’ 
tri a democratica — pur con » 
le sue difficoltà di Iniziativa! 
— è stato dunque l’interlocu- ; 
tore significativo delle tre 
giornate del convegno Inef-* 
fettl, l’inconsistenza di altre' 
posizioni e proposte è statai 
testimoniata nel corso di, 
una tavola rotonda che ha 
coinvolto 1 responsabili delle » 
associazioni degli pslcoana-i 
Usti, degli psicologi, della, 
neuro psichiatria infantile, 
della psichiatria «ufficiale» 1 

Dalla cultura della Ubera- » 
zlone alla cultura della tra- { 
sformazlone su questo ter-, 
reno, nell’azione concreta di 
ogni giorno, forze politiche 
del rinnovamento e operato* ( 
ri avanzati son chiamati li 
un lavoro comune per rt- ( 
apondere alle nuove e mute- ; 
voli geografie del bisogno Lei 
occasioni non m&ncheran- r 
no t 

Fabio Inwinkl t 


ROMA — Non si rende pota¬ 
bile l'acqua per decreto La 
sortita di Donat Cattin di 
elevare il limite di tollerabi¬ 
lità di atrazlna e di mollnate 
nell'acqua rischia di ricadere 
come un boomerang sulla 
testa del ministro della Sani¬ 
tà 

Nel giorni scorsi, quando 
la decisione del responsabile 
de) dicastero della Sanità 
non era ancora cosa fatta 
(ma al attende per farla en¬ 
trare in funzione la sua pub¬ 
blicazione sulla «QazzetU 
Ufficiale») gli eurodeputati 
comunisti Novelli, Oraziani, 
Vera Squarclalupl e Oattl 
avevano chiesto l’intervento 
della Cee Ora è la volta del 
socialista Enzo Mattina che 
ha presentato alla commis¬ 
sione esecutiva una Interro- 
gaitone con la quale Invita la 
Cee ad imporre aUTtalla 11 
rispetto della normativa co¬ 
munitaria sul residui, che 
fissa 1 limiti di tolleranza più 
bassi di quelli stabiliti da Do¬ 
nai Cattin «E scandaloso — 
ha dichiarato Mattina — che 
nell'anno dell’Ambiente II 
nostro paese stia per ricevere 
una condanna da parte della 


Ondata di proteste per le ordinanze lampo dì Donat Cattin 

Decreti sull’acqua all’atrazìna: 
«La Cee non sì faccia ingannare» 


Corte di giustizia per non 
aver recepito sette direttive 
ecologiche della Cee nella le¬ 
gislazione nazionale e che, 
come se non bastasse, Il no¬ 
stro ministro della Sanità 
pensi di poter cancellare l'In¬ 
quinamento per decreto an¬ 
ziché combatterlo Imponen¬ 
do, Innanzitutto, 11 rispetto 
del limiti di tolleranza euro¬ 
pei sul residui* 

•La normativa Cee impone 
11 limite di 0 1 mlcrogrammo 
per litro per ogni singolo ele¬ 
mento e, In ogni caso, la pre¬ 
senza di tutti l componenti 
non può superara lo 0,5 mi- 
crogramml per litro — dice 
la Lega Ambiente — Il mini¬ 
stro ha cambiato le tabelle 


i una prima volta portando 
! l’atrazlna a 1 mlcrogrammo 
| per litro e ora addirittura 
elevando II livello di tollera¬ 
bilità a 1,6 Cè, poi, da ag¬ 
giungere 1 ) mollnate che, del 
resto, Il ministro vuole am¬ 
mettere nella quantità di 6 
mlcrogramml per litro per 
vedere quanto slamo oltre 1 
limiti consentiti Donat Cat¬ 
tin si è dimenticato della se- 
| conda norma della legge? È 
anche per questo che ricorre¬ 
remo al Tar contro una mi¬ 
sura che va contro 11 princi¬ 
pio Inalienabile della difesa 
della salute del cittadini» 
Vogliono denunciare 11 
ministro della Sanità anche i 
rappresentanti delle Liste 


Verdi che hanno costituito, 
In questa occasione, un coor¬ 
dinamento nazionale stabile 
sull’agricoltura. E In que¬ 
st’ambito chiederanno for¬ 
malmente un incontro con¬ 
giunto al ministri dell’Agri¬ 
coltura e della Sanità per 
proporre un programma di 
riconversione verso l’agrl 
coltura biologica. I Verdi ri¬ 
tengono che vada proibita la 
produzione e non solo l’uso 
del pesticidi di cui non sla 
stata dimostrata l’innocuità 
E questa — dicono — l'unica 
misura di prevenzione pri¬ 
maria dell emergenza sani¬ 
taria attuale La lotta guida¬ 
ta, la lotta biologica e la lotta 
integrata, metodi di raziona¬ 
lizzazione economica e ridu¬ 


zione dell'impatto ambienta¬ 
le dell’attuale modello agri¬ 
colo, vanno resi, a brevissi¬ 
mo termine, obbligatori per 
legge è stata questa la con¬ 
clusione del convegno «Ini¬ 
ziative politiche per Pagri- 
coltura biologica» svoltosi 
domenica a Bologna e orga¬ 
nizzato dal Forum Agricol¬ 
tura della Federazione delle 
Liste Verdi 

Come si articola l’agricol¬ 
tura biologica? 

Le misure urgenti — dico¬ 
no i Verdi — sono la forma¬ 
zione di tecnici esperti in 
questo tipo di colture. Il so¬ 
stegno economico a pro¬ 
grammi di riconversione, 11- 
stltuzione di un marchio 


pubblico di qualità a garan¬ 
zia di produttori e consuma¬ 
tori, la creazione di circuiti 
di distribuzione ad esemplo 
servendo subito ospedali, 
asili, scuole e mense 
Se le Liste Verdi lanciano 
l’appello «Curare la terra per 
guarire gli uomini», altret¬ 
tanta preoccupazione dimo¬ 
stra l'Associazione nazionale 
Comuni d’Italia(Anci). In un 
seminarlo sulla tutela am¬ 
bientale, Tlngegner Ascari, 
esperto di problemi di Infor¬ 
matica applicata al controllo 
del territorio, ha illustrato 1) 
contributo decisivo che può 
ventre dal computer e dal 
moderni sistemi telematici 
di monitoraggio che consen¬ 
tono sia 11 controllo del ciclo 
Idrologico (precipitazioni, 
scorrimento di superficie. In¬ 
filtrazione nel terreno) sla 
deU’lnqulnamento Idrico 
Infatti - dice 1 Ancl — cono¬ 
scere le condizioni meteoro¬ 
logiche e climatiche può for¬ 
nire utili Indicazioni per il 
dosaggio più opportuno del 
prodotti chimici impedendo¬ 
ne l’uso indiscriminato 


Lo dice il rapporto sulla qualità delle acque di balneazione preparato dal ministero della Sanità 


E strano, ma forse il nostro mare sta meglio 


ROMA — Primo sole e prima vo¬ 
glia di mare Attenzione, però, a do¬ 
ve andremo a fare il bagno II mini¬ 
stero della Sanità ha elaborato un 
rapporto che cl dice quale era la si¬ 
tuazione tra 11 primo marzo e il 30 
settembre 1906 Del 34 184 campio¬ 
ni analizzati — sottolinea il mini¬ 
stero — t'81 5 per cento ha soddi¬ 
sfatto 1 limiti di accettabilità Un 
passo In avanti rispetto al due anni 
precedenti che avevano visto questi 
dati 68,5% di dati accettabili 
nell’84 e 78 5% nell’85 
L'analisi del ministero della Sa¬ 
nità mette, inoltre, in evidenza 
l'aumento del numero del campio¬ 
ni Questi erano stati 12 645 nell'84 
raccolti In 1 626 punti e 27 346 
netl'85 raccolti In 2 766 punti Nei 
1866 1 punti sono stati 3 525 
Dal poderoso dossier della Sani¬ 
tà al evince che c’è stato un miglio¬ 


ramento in dieci regioni Lazio Pu¬ 
glia, Veneto Friuli-Venezia Giulia 
Liguria, Emilia-Romagna, Mar¬ 
che, Abruzzo, Calabria e Sardegna, 
un peggioramento si registra, Inve¬ 
ce, In cinque regioni Molise, Basili¬ 
cata, Sicilia, Toscana e Campania. 

Per le analisi dei laghi e del fiumi 
l campioni che soddisfano 1 limiti 
sono Invece rispettivamente 11 87 3 
e 11 15 9 per cento II che significa 
che I nostri fiumi — almeno quelli 
presi In esame — sono davvero In 
pesst me condizioni Del laghi — di¬ 
ce 11 ministero — stanno «meglio 
quelli dove non vi sono o sono Jlmi- 
; tati gli insediamenti turistici abita¬ 
tivi» Per l laghi rispetto al mare si 
registra — e ciò perché ci troviamo 
di fronte ad acque dolci — una inci¬ 
denza maggiore di salmonelle, di 
pH (11 grado di acidità) e di ossigeno 
dlsclolto e cioè di eutrofizzazione 


Benché il dossier allestito dalla 
Sanità riporti una quantità di dati, 
che fino ad oggi non era mal stato 
possibile avere pure sono moltissi¬ 
mi 1 laboratori che non hanno ef¬ 
fettuato prelievi nel punti stabiliti 
per 11 campionamento Le meno In 
regola di tutte sono le province di 
Torino e di Sondrio che non hanno 
effettuato nemmeno una delle 
campionature nel punti fissati dal¬ 
la Regione 

In altre province — Messina, 
Reggio Calabria. Trapani Catan- 
, zaro Oristano, Sassari e Caserta— 

; l laboratori «hanno aggirato 1 osta- 
! colo» effettuante un numero limi¬ 
tato di prelievi rispetto al valore 
fissato di 12 campioni per punto 
Che cosa c è nel nostro mare? Le 
analisi vogliono accertare la pre¬ 
senza, oltre che nel mare nel fiumi 
e nel laghi di conformi totali, con¬ 


formi fecali streptococchi salmo¬ 
nelle, pH, e Inoltre fornire dati sul¬ 
la trasparenza, la colorazione, gli 
oli minerali, 1 tensioattivi, i fenoli e 
1 ossigeno dlsclolto 

Nella premessa al rapporto, lo 
stesso Donat Cattin anticipa che si 
sta lavorando per la «conoscenza e 
1 elaborazione del dati in tempo 
reale» con notevole sforzo tecnico 
organizzativo ed Impegno finan¬ 
ziario Ma bisognerà attendere al¬ 
meno due anni 

Fino ad ora erano sempre state le 
associazioni ambientaliste ad apri¬ 
re la campagna sul mare pulito 
Stavolta il ministero ha «anticipa¬ 
to» 1 dati, ma si badi bene si tratta 
sempre di dati vecchi Ma la map¬ 
patura ora — dicono gli ambienta¬ 
listi — va verificata c la situazione 
tenuta sotto controllo Come ricor¬ 
da anche 11 ministero della Sanità, 



la stagione balneare Inizia il 1° 
maggio e finisce 11 30 settembre, 
salvo la possibilità di ampliare la 
stagione secondo le esigenze e le 
consuetudini locali II periodo di 
campionatura comincia un mese 
prima della stagione balnerare (11 
1® aprile In generale) e termina con 
la fine della stessa. I punti di cam¬ 
pionatura sono fissati dalla regio¬ 
ne, ma la distanza massima 1 uno 
dall altro è di 2 chilometri e 1 prelie¬ 
vi devono essere 2 al mese, nel pe¬ 
riodo aprile settembre Come dire? 
I nuovi esami la nuova campagna 
rilevamenti è appena cominciata 
E mentre si pensa al primo bagno, 
non bisogna allentare la presa Ne 
va della nostra salute e di quella 
delle nostre acque 



Crolla 
0 ponte, 
ripescati 
3 corpi 


NEW YORK - Il ponte è 
crollato Improvvisamente 
domenica mattina mentre 
diversi automezzi ci stavano 
transitando li fatto è suc¬ 
cesso nelle vicinanze di Am¬ 
sterdam nello Stato di New 
York La causa probabil- ' 
mente è da ricercarsi nel , 
maltempo che da giorni, con l 
tifoni e pioggia battente, lm- » 
perversa sulla zona. E pro¬ 
prio a causa delle avverse * 
condizioni meteorologiche le , 
operazioni di soccorso han- » 
no conosciuto gravi dlfflcol- » 
tà. «Le acque del fiume — ha » 
dichiarato 11 campo del vigili ! 
del fuoco di Amsterdam — ! 
sono profondissime e molto » 
agitate» Diversi elicotteri , 
sono atterrati sull’autostra- ! 
da ma 1 sub, che a più riprese I 
si sono immersi, sino a ieri ! 
sera avevano portato al rin-1 
venlmento solo di tre corpi, I 
estratti daU'abitacolo di due ; 
diversi automezzi 3 

Ma il bilancio è sicura¬ 
mente provvisorio II rischio , 
tuttavia è che non riesca a » 
ripescare altri corpi dispersi * 
dalia corrente ? 


*2 
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Fra le accuse di «brogli» e arresti, si sono chiusi i seggi: ora lo spoglio 


Mubarak, una vittoria scontata 


Giornata di tensione al Cairo 
In manette 500 musulmani 

Dure accuse della sinistra: alcuni seggi sono stati chiusi un’ora dopo, «tanto tutti hanno 
votato» • Fermato un giornalista inglese - Per il governo tutto si è svolto con ordine 


fx A 


asn 


Fra destra 
e socialisti 
aspro confronto 
in Parlamento 

Il clima, alia ripresa dei lavori dell’As¬ 
semblea nazionale, è già pre-elettorale 


Dal noatro inviato 

IL CAIRO — Con le elezioni è forse arrivato il caldo e nqn in 
lento metaforico OH egiziani sono andati infatti alle urne 

K r II rinnovo del parlamento (Assemblea del popolo) In una 
Ha giornata di sole caratterizzata da un relativo aumento 
della temperatura, da tutti considerata nel giorni precedenti 
decisamente ai di sotto della norma stagionale Decisamente 
al di sopra era comunque la temperatura politica, salita ulte¬ 
riormente ieri con le accuse, rivolte dall'opposizione al gover¬ 
no, di brogli e Intimidazioni in molti seggi elettorati partico¬ 
larmente dure le accuse del Fratelli musulmani e della for¬ 
mazione della sinistra, il partito progressista unionista 
Un portavoce del partito ci ha detto che In numerosi seggi 
la polizia ha allontanato 1 suol rappresentanti elettorali, che 
là dove la sinistra ha un'influenza effettiva gli agenti hanno 
circondato I seggi ostacolando 1 afflusso degli elettori e che In 
alcune località le urne, apertesi alle B del mattino, sono state 
chiuse alle B (anziché alle 17) con la scusa che gli elettori «si 
erano già tutti presentati a votarci In questo senso — ha 
detto la fonte — è stato peggio che nelle precedenti elezioni 
del 1BB4, In quanto la polizia ha svolto ieri direttamente 11 
ruolo che tre anni fa era stato affidato agli attivisti del parti¬ 
to nazionale democratico (Il partito di governo). Un incidente 
abbastanza clamoroso è avvenuto a Benha, 50 chilometri dal 
Cairo, dove era candidato II leader della sinistra KhaledMo- 
hleddlne nel corso di un tafferuglio tra la polizia e i sosteni¬ 
tori di quest'ultimo, è stato fermato II noto giornalista Ingle¬ 
se David Htrst, corrispondente del «Guardian», che è stato 
peraltro rilasciato poco dopo 
Ancora più pesanti le accuse det Fratelli musulmani Se 
formalmente non legali (poiché non è stato mal revocato il 


bando deli epoca di Nasser) né dei tutto illegali (perché han¬ 
no potuto presentare loro candidati sia nel IBB4 che nelle 
elezioni di ieri sia pure nel quadro di coalizioni con altri 
partiti) essi hanno denunciato l'arresto di duemila loro atti¬ 
visti nelle 24 ore precedenti 11 voto Le autorità ammettono 
500 arresti ma parlano di detenzione illegale di anni e di 
attività eversiva, facendosi forti dell'appello rivolto domeni¬ 
ca sera in tv agii elettori da Mubarak, Il quale ha definito la 
stabilità politica come «lo scudo che protegge la vita di ogni 
cittadino dall'avventurismo di quanti sono accecati da false 
suggestioni e da folli ambizioni politiche» 

Per li governo la giornata elettorale si è svolta general¬ 
mente nella calma e nell'ordine e l'affluenza degli elettori è 
stata soddisfacente Le cifre e l risultati saranno noti nel 
prossimi giorni, ma va tenuto comunque presente che gli 
elettori erano in tutto 14 milioni, su 50 milioni di abitanti II 
fatto è che per votare non bastava aver compiuto 18 anni e 
godere generalmente del diritti civili (come chiede la sini¬ 
stra) ma bisognava anche essersi iscritti entro dicembre alle 
Uste elettorali, un gesto di volontà e di maturità politica che 
solo una minoranza sente o è Indotta a compiere Pur con 
tutti questi limiti e difficoltà, resta comunque 1) fatto che II 
clima politico dell'Egitto di Mubarak è caratterizzato da una 
tolleranza e da margini di libertà (soprattutto di stampa) 
impensabili nell'era di Sadat e, sla pure In termini politico- 
ideologici differenti, anche negli anni di Nasser 
Ciò che più di ogni altra cosa pesa sul partiti di opposlzone 
è la clausola dell’8% del voti necessari per entrare In parla¬ 
mento Questa clausola ha escluso nei 1984 tutte le opposizio¬ 
ni con la sola eccezione del conservatori del Neo-wafd (Il 
tradizionale partito della borghesia egiziana, dlsctolto dopo 
l’avvento di Nasser e ricostituito sotto Sadat) ed escluderà 


Hoani Mubarak a in alto una 
donna grida slogan al micro¬ 
fono prò Wafd (consarvatori) 


certamente anche questa volta 11 partito della sinistra II 
quale potrà tuttavia portare qualche rappresentante In par¬ 
lamento con il gioco delle candidature Indipendenti È questo 
11 correttivo concesso dal governo con la nuova legge eletto¬ 
rale 48 seggi su 448 sono infatti riservati a personalità che si 

6 resentano come «indipendenti», al di fuori delle liste di par¬ 
to Khaled Mohleddine si è presentato nella sopracltata 
località di Benha, sua provincia di origine, e lo stesso hanno 
fatto nelle rispettive zone altri nove esponenti del partito Un 
modo per cercar di aggirare l’ostacolo dell’8% e portare la 
voce della sinistra sul banchi dell’Assemblea del popolo, la 
quale tra I primi suol compiti avrà come è noto, nel prossimo 
agosto, quello di eleggere il capo dello Stato, cioè di confer¬ 
mare per altri sei anni 11 mandato a Hosnl Mubarak Sarà 
anche questo un voto scontato, come è scontata la maggio¬ 
ranza al partito di governo nel parlamento eletto Ieri E tut¬ 
tavia la presenza dei «progressisti unionisti», se ci saranno, 
sarà una presenza Importarle la sinistra ha infatti molto da 
dire sugli alti e bissi del processo di democratizzazione della 
società egiziana, al quale vuole dare un contributo concreto e 
originale 

Giancarlo Lannutti 


Londra: c’ò un settimo morto 
tra gli scienziati dei radar 

L'ultimo nome £ quello di Peter Peapell, esperto di metallurgia trovato cada¬ 
vere nel garage di casa - Tutte le vittime lavoravano in delicati settori militari 


Assia, la Spd ha perso 
a destra e a sinistra 

Si cominciano ad analizzare i dati della bruciante sconfìtta 
Il nodo della irrisolta contraddizione dell’alleanza coi Verdi 


Dal nostro oorrlspondanta 

LONDRA — Nell» triste cro- 
nolpgla degli scienziati del- 
Vinduiiria militare, morti o 
■comparai in circostanze mi¬ 
steriose, slamo arrivati al 
numero sette Ieri un giorna¬ 
le della sera ha nominato 
una settima vittima In que¬ 
sta sequenza funebre che mi¬ 
naccia ancora di allungarsi 
L'ultimo nome è quello di 
Peter Peapell, esperto In me¬ 
tallurgia, trovato cadavere, 
sotto la sua auto, nel garage 
di casa, asfissiato dal mo¬ 
nossido di carbonio, ad 
Oxford, nel febbraio scorso 
Un altro «suicidio* misterio¬ 
so, perché tutti 1 protagonisti 
della vicenda sono collegati 
a ricerche che riguardano il 
settore più delicato e segreto 
delie difese radar aria-terra¬ 
mare In Oran Bretagna, 
Questo è Infatti 11 tratto co¬ 
mune a tutte le sei morti (per 
•suicidio»?) e a una scompar¬ 
sa 1 sette «samurai della 
aotenaa* rappresentavano al¬ 
trettanti brani contigui di 
una ricerca globale che sta 
attualmente cercando di da¬ 
re al paese una «copertura» 

S lobate sufficiente L'azlen- 
a Marconi è In crisi ha ap¬ 
pena annunciato 1 500 llcen- 
slamentl alla sua fabbrica 
principale II progetto Fox 
Hunter (che dovrebbe essere 
Itiatallato a bordo degli avio¬ 
getti da combattimento Tor¬ 
nado) Incontra grosse diffi¬ 
coltà Oli esperti lamentano 
che, mentre è stato annulla¬ 
to Il servizio offerto dagli ae¬ 
rei da ricognizione britanni¬ 
ci Nlmrod a favore dell’ac 
qulsto del sistema Awacs 


americano, la Gran Breta¬ 
gna è palesemente «scoperta» 
perchè è costretta ad affida¬ 
re le funsiontdi avvlitamen- 
to/all'erta al vecchi aeropla¬ 
ni Shakleton La domanda è 
come si Inserisce la sequenza 
del sette scienziati In questa 
•crisi» del settore radar? 

L arco è abbastanza vasto 1) 
David Sands (esperto elet¬ 
tronico per la Easams-Mar- 
conl) si è trasformato In «tor¬ 
cia umana* una settimana 
fa, 2) Peter Peapell (esperto 
In metallurgia) è morto 
asfissiato nel suo garage In 
febbraio, 3) Richard Pugh 
(un Ideatore di «software») è 
stato trovato morto, non si 
sa come, nella sua abitazio¬ 
ne, In Essex, nel gennaio 
scorso, 4) Ashad Sharif 
(espero elettronico) si è «au¬ 
to-impiccato» a bordo della 
sua auto con una corda fis¬ 
sata ad un albero nell’otto¬ 
bre dell'86, 5) U suo collega e 
amico, Aytar Slngh-Glda 
(esperio di acustica sottoma¬ 
rina) è scomparso senza ra¬ 
gione, 6) Vlmal Dajlbhal si è 
«piegabilmente buttato dal 
ponte di Bristol, 7) Il prof 
Keith Bowden, cinque anni 
fa, è morto In uno strano In¬ 
cidente d’auto che non ha 
mal convinto la vedova, si¬ 
gnora Hilary Cosa si na¬ 
sconde dietro tutte queste ! 
apparenti «autodistruzioni»? < 
La polizia, il governo —• dico¬ 
no I rappresentanti dell’op¬ 
posizione In parlamento — j 
non possono più rifiutare l'I¬ 
stituzione al un'Inchiesta 
pubblica su questa allar¬ 
mante vicenda 

Antonio Bronda 


Delegazione dell'Ileo a Mosca 

MOSCA — lina deiegarton# dal aaaamWaa (MI Union# auropaa oecWamale 
(Uao) S arrivata «ari a Moaca invitata dal gruppo partamantwa da* Union# 
Sovietica AH aaroporto di Moaca la daiagtiiona * atata accolta dal rapprasan* 
tanta dalia Commissiona dal gruppo pvtamantara aovìatico Gaargy Zftunfcov 

Colloqui tre le Grecie • le Turchia 

ATT NE — Dopo la grava cria, dalia scorsa settimana Grada a Turchia hanno 
daclao di avviar# una sarta di colloqui par una aohjitona dada cor trovar ala 
auS Egeo. Gti incontri ai svolgeranno antro la fina dal mata l annuncio è stato 
dato dal primo ministro greco Ancfresa PaparuVau 

Nel Canton Ticino avanza la sinietra 

GINEVRA — U sinistra hanno tatto ragistrara protrassi alla eiezioni cantonali 
ticinesi LaHsarua formata dal nuovo Partito socialista autonomo con la 
Comunità socialista tteinasa a il Partito dal lavoro (comunisti) è riuscita a 
conquistar# uno dal cinque posti dal Consiglio di Stato (governo cantonale) a 
detrimento dada Democrazia cristiana. Gli altri quattro membri daS esecutivo 
(due radicali un dsmocristlano a un socialista «ortodosso») sono stati invaca 
confarmeli 

Eaagulte in Cina otto condanne e morte 

PECHINO — Otto persone tono stata giustiziata la settimane «corsa a 
Shenyang capoluogo dalla provincia settentrionale dal Uaonmg par reati cha 
vanno daN omicidio premeditato alla rapina a mano armata 

Arreateto attiviate di Solidarnoac 

VARSAVIA — Un ex dirigente dalla struttura clandestina di Solidvnoac é 
tisico Marak Musryntki è stato arrestato ieri dalla polii a a Breslavia La 
moglie di Muazynskl avrebbe saputo dalla polizia cha I attivista di Soltdamosc 
è stato formato in relaziona ai prepostivi di azioni dimostrativa contro i recanti 
aumenti dai prezzi 

«Caaa Bianca portatilea par Reagan In Canada 

OTTAWA — Par il vertice lampo di 24 ora ki Canada il presidente Reagan ai 
è portato con té una specie di Casa Bianca in miniatura Lo sostengono t 

S I tornali canadesi parlando del gigantesco a Jumbo» militare cha una settimana 
a à atterrato nelle basa militare di Uplands appena fuori Ottawa 

Disarmo: ottimismo a Vienna 

VIENNA — I negoziat della Nato a dal Patto di Varsavie si vedranno nuova- 
manta I 11 magg o per f ssare una nuove sede per la discussione sulla 
riduzione dalle arm convenzionali Ieri l portavoce americano John Will ams 
ha parlato di «soddisfazione per i progressi fatti f noria 


Dal nostro inviato 

BONN — Dopo le prime Illu¬ 
sioni della serata, quando 
era parso che una situazione 
di pari e patta avrebbe con¬ 
sentito al governo rosso-ver¬ 
de dell'AssIa di restare In ca¬ 
rica, la vittoria democristia¬ 
na, dellneatast nella notte, è 
arrivata come uno choc La 
Spd deve fare 1 conti non solo 
con un preoccupante calo di 
consensi, ma con una scon¬ 
fitta bruciante la perdita 
della guida di un Land go¬ 
vernato ininterrottamente 
da 41 anni II difficile esame 
del risultati elettorali è co¬ 
minciato sotto questo segno 
Dal 46.2% dell’83 al 40,2 di 
domenica dove è andato 
quel 6% di voti In meno? Le 
prime analisi forniscono 
qualche Indicazione circa 
137 mila voti sono andati 
persi per un astensionismo 
che ha Interessato prevalen¬ 
temente, e quasi esclusiva¬ 
mente, proprio V elettore) alo 
socialdemocratico Cento- 
cinquemila, piu o meno, si 
sono trasferiti sulla Cdu che 
ne avrebbe ceduti a sua volta 
non più di 30 mila alla Spd 
Circa 65 mila, Infine, al Ver¬ 
di, dalle cui file ne sarebbero 
giunti appena 5 mila 
SI tratta di conti approssi¬ 
mativi, ma credibili E parti¬ 
colarmente preoccupanti, 
perché rappresnetano una 
sconfessione del motivi di 
conforto che erano emersi 
dal pure non brillante esito 
delle elezioni federali del 25 
gennaio scorso Allora le 


perdite socialdemocratiche 
erano state, massicce, verso 1 
Verdi, c'era stato, però, un 
buon recupero sulla Cdu 
Stavolta la Spd ha ceduto 
tanto a destra che a sinistra. 

Perché? Nel primi giudizi 
si Insiste sugli effetti della 
recente crisi al vertice, cul¬ 
minata nelle dimissioni di 
Brandt Ma non ci si nascon¬ 
de che anche il disastro del- 
l'AssIa appare In relazione 
alla Incapacità soc lai demo- ; 
cratlca a fare 1 conti con l’e- ; 
terno problema del rapporto ! 
con I Verdi È certo, infatti, j 
che una parte dell'elettorato i 
Spd è passato al Verdi perché 
disilluso dalla rottura. In I 
parie provocata proprio dai i 
socialdemocratici, detrai- i 
leanza che sorreggeva il pre* I 
cedente governo, guidato da 
Holger Bòrner Ma è altret¬ 
tanto certo che un’altra par- . 
te dell'elettorato Spd ha vo¬ 
tato Cdu perché contrarlo al¬ 
la prospettiva della coaUzlo- 1 
ne con un partito che viene 
giudicato utopistico e Inaffi¬ 
dabile, nonostante la prova 
di responsabilità fornita, nel 
gabinetto Bdrner, dagli 
esponenti verdi come 11 mi¬ 
nistro dell’Ambiente e del¬ 
l’Energia Joschka Fischer 
SI tratta, è evidente, di una 
contraddizione che la Spd si 
porta dentro senza riuscire 
non solo a risolverla, ma, si i 
direbbe, neppure ad affron- : 
tarla con la serenità che sa¬ 
rebbe necessaria 
Quanto al Verdi, 1 avanza¬ 
ta, sla pure non spettacolare, ■ 


Nostro aorvizio 

PARIGI — Al socialisti, 
usciti dal congresso di Lille 
con la decisione di fare bloc¬ 
co contro 11 governo di cen¬ 
tro destra (Il problema di 
una alleanza col centristi si 
porrà soltanto dopo l’even¬ 
tuale vittoria di un socialista 
alle presidenziali), Chlrac ri¬ 
sponderà oggi, alla Camera, 
sollecitando un voto di fidu¬ 
cia non necessario a termini 
di regolamento ma destinato 
a dimostrare l'unità della 
maggioranza parlamentare 
dt centro destra attorno alle 
scelte del governo 
La ripresa dell'attività 
parlamentare, dopo i tre me¬ 
si di congedo Istituzionale 
tra la sessione d’inverno e 
quella primaverile, si apre 
dunque In un clima se non di 
scontro almeno di aspro con¬ 
fronto tra 1 socialisti che vor¬ 
rebbero tornare al potere il 
più presto possibile e 1 neo- 
gollisti decisi a difendere il 
potere conquistato un anno 
fa e a conservarlo per molti 
anni ancora, e anche questo 


per esemplo, 11 «codice della 
nazionalità» (la nuova legge 
discriminatoria contro 1 figli 
degli Immigrati) 

E tuttavia non manche¬ 
ranno I motivi di scontro 
Dopo 11 plano di program¬ 
mazione militare (SOmlla mi¬ 
liardi d) lire di spese, come 
minimo, per I prossimi cin¬ 
que anni), che I socialisti ap¬ 
proveranno perché in tema 
di difesa nazionale Mitter¬ 
rand pensa che non bisogna 
lesinare sulle spese, verran¬ 
no In discussione, e a mette¬ 
re 11 fuoco alle polveri, la 
Nuova Caledonla e il proget¬ 
to di referendum «truccato» 
preparato dal gollisti e già 
condannato alle Nazioni 
Unite, la legge sulla ristrut¬ 
turazione delle assicurazioni 
sociali, quella sulla flessibili¬ 
tà degli orari di lavoro, quel¬ 
la sulla riforma ospedaliera 
e cosi via. 

Come si vede si tratta es¬ 
senzialmente di problemi — 
a parte quello della pro¬ 
grammazione militare — 
dove le posizioni fra destra c 


neH'Assla dovrebbe raffor¬ 
zare la toro componente 
•realista», cioè favorevole al¬ 
l'alleanza con la Spd. Però 
non ha del tutto torto un 
esponente «fondamentalista» 
come Ralner Tram peri che 
ha fatto rilevare come 1 Ver¬ 
di, elezione dopo elezione, 
•avanzino sempre, a prescin¬ 
dere da quale opzione politi¬ 
ca affermino» Il che, In par¬ 
te, è vero e non contribuisce 
certo a un processo di unità e 
di chiarezza nel composito 
movimento-partito Cosa 
che, a sua volta, non rende 
più facili le scelte della Spd 
La Cdu ha guadagnato il 
2,7% (passando dal 39,4 al 
42,1) e ha avuto molta fortu¬ 
na ad aggiudicarsi, per una 
manciata di voti, quel seggio 
che te ha consentilo di rove¬ 
sciare la maggioranza. Ma 
anche la fortuna conta In po¬ 
litica, e 1 cristiano-democra¬ 
tici hanno colto un risultato 
ottimo sul plano psicologico, 
strappando al «tossi» la gui¬ 
da al un Land che era stato 
loro roccaforte fin dal dopo- 

f 'uerra, e buono sul plano po- 
Itico, allontanando la pro¬ 
spettiva di veder Insidiata la 
propria maggioranza nel 
Bundesrat, la Camera del 
Litnder La Spd non dispera¬ 
va di farcela, se avesse man¬ 
tenuto r Assia, con le altre 
elezioni regionali In pro¬ 
gramma quest'anno Am¬ 
burgo, la Renanla-Palatlna- 
to, To Schleswlg-Holsteln e 
Brema. Ora, Invece, tutto è 
più difficile 

Paolo Soldini 



Jacques Chine 


dima, come quello che ha 
dominato 11 congresso socia¬ 
lista d) Lille, è un dima tipi¬ 
camente pre-elettorale che 
elimina le mezze tinte e fa 
posto al colori violenti, diffi¬ 
cilmente armonizzabili tra 
di loro 

Per eccessiva che possa 
sembrare una tale situazio¬ 
ne, poiché alla fine del conti 
le presidenziali avranno luo¬ 
go soltanto fra dodici mesi, 
questa è la realtà della Fran¬ 
cia, di un paese cioè dove II 
dibattito politico non esiste, 
dove l’attività parlamentare 
è stata ridotta dalle Istituzio¬ 
ni della quinta Repubblica a 
un rito formale e dove, di 
conseguenza, la prospettiva 
di una scadenza elettorale, 
per di più decisiva come l'e¬ 
lezione del presidente della 
Repubblica a suffragio uni¬ 
versale, mette In moto I mec¬ 
canismi della propaganda 
con molto anticipo sulla da¬ 
ta della consultazione 

Chlrac farà quest’oggi un 
discorso di politica generale 
e porrà la questione di fidu¬ 
cia, è a partire da domani 
che verranno all’ordine del 
giorno del lavori parlamen¬ 
tari tutti 1 disegni di legge 
accantonati In dicembre do¬ 
po la rivolta studentesca, 
tutti salvo quelli che potreb¬ 
bero mostrare le crepe della 
maggioranza e dare un van¬ 
taggio all'opposizione come, 


sinistra sono inconciliabili 
per principio e annullano 
addirittura ogni possibile 
accordo nel quadro di un di¬ 
battito di tipo pre-elettorale 
che spinge 1 contendenti ad 
avanzare già 1 grandi tomi 
del rispettivi programmi. 
Non è forse vero che proprio 
sulla Nuova Caledonla, sugli 
attacchi governativi alte 
strutture delle assicurazioni 
sociali, sulla privatizzazione 
degli ospedali, 1 socialisti 
hanno detto al congresso di 
Lille di voler Impostare 11 lo¬ 
ro programma elettorale per 
distinguersi più apertamen¬ 
te dal centro destra e 1 comu¬ 
nisti hanno già organizzato 
per primi manifestazioni di 
strada e dibattiti pubblici? 

Ecco dunque quale è l'at¬ 
mosfera che domina l’attivi¬ 
tà politica francese in questa 
ripresa parlamentare Ce ne 
sarà fino a metà estate e do¬ 
po le vacanze estive, tl paese 
entrerà nel pteno della cam¬ 
pagna elettorale per quella 
battaglia decisiva attorno al¬ 
la scelta di un presidente del¬ 
la Repubblica per sette anni 
Con la prospettiva, se doves¬ 
se vincere un socialista, ma 
anche un centrista come 
Barre, dello scioglimento 
delle Camere elette 1116 mar¬ 
zo dell'anno scorso e di nuo¬ 
ve elezioni legislative 

Augusto Pancaldi 


INTERNAZIONALE SOCIALISTA 


«Inviati» sovietici 
a Roma per Peres 

ROMA — aAvrei gradito naturalmente un altro risultato ma il 
responso dell urna in Assia non e sorprendente, perché ricalca 
quello delle elezioni nazionali di gennaio Non credo comunque 


risultato Era una decisione già annunciata L ho solo anticipata di 
un anno perché mi hanno fatto arrabbiare » Così Willy Brandt 
73 anni 24 dei quali pausati alla guida del Partito socialdemocrati 
co tedesco Brandt è a Roma per una riunione dell Intemazionale 
socialista le cui commiesioni sono al lavoro da ieri ma che aprirà 
ufficialmente i battenti (all Hotel Sheraton) domani per chiuderli 
dopodomani , 

L occasione d incontro con la stampa è stata la presentazione 
del suo libro «La corsa agli armamenti e la fame nel mondo» (edito 
in Italia da Sperhng e Kupfer) e Brandt si infimma ancora se 
qualcuno gli chiede che cosa può fare I Europa per la fame ne! 
mondo Ogni anno, aottohnea Brandt il mondo spende 1 000 mi 
[lardi di dollari per gli armamenti è urgente che PEuropa prenda 
l'iniziativa per frenare questa corea folle Tuttavia Brandt accredi 
ta «una vera volontà di pace, aia a Reagan che a Gorbaciov anche 
se «gli Stati Uniti sembrano in questo momento meno prevedibili 
delrUnione Sovietica» 

Oltre a quello con Brandt un altro incontro catalizza 1 attenzio 
ne degli osservatori quello fra Shimon Perea con alcuni esponenti 
del Pcus Un incontro che avverrà oggi nell ambito di una sene di 
contatti multilaterali patrocinati dall'Internazionale socialista e 
che si canea di aspettative Lo stesso Brandt ntiene che sia un ul 
tenore tappa di ri avvicinamento tra l’Urea di Gorbaciov e Israele 
Un incontro che giunge al termine di una settimana ncca di «voci» 
e prese di posizione Mosca ad esempio ha len confermato che 
una delegazione sovietica (sìa pure di «semplici rappresentanti 
consolari*), sta per recarsi in Israele E ai sono già sparse voci su un 
invito per rerea a Moaca riprese ieri da Radio Gerusalemme 


Re del cooperativismo agricolo, previde l'ascesa di Gorbaciov 


È morto il «miliardario rosso» 


Nostro servizio 

PARIGI — Lo avevano chia¬ 
mato «11 miliardario rosso» 
non soltanto perché comuni 
sta e «partner» commerciale 
privilegiato dell Unione So¬ 
vietica, ma anche per il suo 
volto sanguigno e per l Ir¬ 
ruenza del suo carattere che 
facevano di lui un uomo a 
parte Jean-Baptlste Dou- 
meng, presidente della socie¬ 
tà Interagra (quindici mi¬ 
liardi di franchi di volume 
d'affari, cioè tremila miliar¬ 
di di lire) è morto dopo lunga 
malattia Ieri mattina all età 
dt 67 anni 

Figlio di un mezzadro me¬ 
ridionale contadino guasco¬ 
ne entrato nel Partito comu 
nlsta a 16 anni, resistente 
Doumeng si era creato un 
impero nel settore agro-ali¬ 
mentare partendo da una 
Idea semplice II raggruppa¬ 
mento di alcune cooperative 
agricole e l organizzazione 
della vendita sul mercato 
nazionale del loro prodotti 


Negli anni 50 fonda la so¬ 
cietà Interagra che importa 
ed esporta entrando impe¬ 
tuosamente nei grandi cir¬ 
cuiti Internazionali del pro¬ 
dotti agricoli e soprattutto 
stabilendo con I Unione So¬ 
vietica un rapporto privile¬ 
giato di scambi Poco a poco 
l Interagra si trasforma e si 
dilata ai prodotti agricoli si 
aggiungono stabilmente 11 
petrolio e poi I ingegneria 
agro-alimentare la costru¬ 
zione di fabbriche complete, 
di silos di conserverà desti¬ 
nate soprattutto a quei Terzo 
Mondo che é assieme al- 
l Urss uno del suoi principa¬ 
li poli di Interesse non solo 
commerciale ma anche af¬ 
fettivo 

Se Infatti nasce e si svilup¬ 
pa una sorta di leggenda at¬ 
torno a Doumeng è grazie a 
questa fedeltà costante ad 
alcune Idee e ad alcuni prin¬ 
cipi Il che non esclude I altro 
aspetto della sua personali¬ 
tà quello di negoziatore sen- 


^r\ 


J##n Baptist# Doumeng 

za scrupoli perfino cinico 
sbracato nel linguaggio du¬ 
ro nella trattativa avversa¬ 
rlo dell’Europa comunitaria 
perché tutto sommato, 
oscura I suol plani e suol sen¬ 
timenti « nazionali• 

DI casa negli ambienti 
commerciali sovietici, Dou¬ 
meng conosce negli anni 70 


un giovane dirigente regio¬ 
nale di nome Gorbaciov Ieri, 
ricordando il favoloso itine¬ 
rario del presidente deIfin¬ 
te ragra, Philippe Robrieux 
— che fu segretario di Mau¬ 
rice Thorez prima di abban¬ 
donare Il Pcf e di specializ¬ 
zarsi come storico del Parti¬ 
to comunista francese — ha 
raccontato iDoumeng ave¬ 
va predetto fin dall’inizio de¬ 
gli anni 801 ascesa ai potere 
di Mikhall Gorbaciov A 
quell’epoca quasi nessuno 
conosceva 1 attuale numero 
uno sovietico e ciò dimostra 
la profonda conoscenza che 
aveva Doumeng dei mecca¬ 
nismi della società sovietica 
e dei misteri dell apparato 
del partito comunista » 

Nel a leggenda di Dou¬ 
meng entrano assieme al 
contratto-record di un mi¬ 
liardo di dollari stipulato 
l’anno scorso tra Interagra e 
Unione Sovietica, le sue fero¬ 
ci battute contro gli avversa¬ 
ri politici e commerciali le 
sue interviste al giornali e al- 


É moncou oli ottetto dei tuoi cori lo 
compagna 

SILVIA CAMPANELLA 

torello del compagno Gmo coman 
Home partigiano dello »Bngota Se- 
verino» I funerali avranno luogo 
questa mattina alle 9 30 da Prato Al 
compagno Gino e a tutu i familiari 
le affettuose condoglianze del com 
pegni dello Federazione e de «1 Uni 

a» 

Genova, 7 oprile 1987 


la televisione II suo mecena¬ 
tismo in tutti J campi com¬ 
preso quello sportivo e 1 suoi 
rapporti col Pcf di cui soleva 
dire «Non é vero che ne sono 
un finanziatore Pago la mia 
quota come tutti gii iscritti. 
magari più alta di quelle 
normali » 

L’attuale ministro dell’a¬ 
gricoltura Guillaume, che 
politicamente non era certo 
dalla sua parte, ha ricono¬ 
sciuto ieri «il ruolo impor¬ 
tante di Doumeng nella rea¬ 
lizzazione delle ambizioni 
esportatrici della Francia 
agricola e il carattere geniale 
delle sue Intuizioni commer¬ 
ciali» Anche II presidente 
della Repubblica Mitter¬ 
rand, In un telegramma alla 
famiglia, ha reso omaggio 
all uomo «profondamente le¬ 
gato al movimento coopera¬ 
tivo che aveva sempre cerca¬ 
to sviluppando gli scambi 
Internazionali, di avvicinare 
gli uomini di tutti 1 paesi• 


NelPanniversario della scomparsa 
del compagno 

ALBRESOLE MONTARULO 

la moglie itigli i parenti e i compa 
gni tutti lo ricordano con immutato 
affetto In tua memoria sottoscrivo¬ 
no per «1 Unità» 

Tonno 7 aprile 1987 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

LAZZARO ROSSI 

la 30* Sezione del Pei lo ricorda con 
immutato affetto e In sua memoria 
aottoacnve per »l Unità* 

Tonno 7 aprile 1987 


La famiglia del compagno 

LEPROTTI 


Genova, 7 aprile 1987 


E mancata all affetto dei tuoi cari 

PINA ROTA FO 

ne danno il doloroso annuncio i figli 
Dario con la moglie Franca Rame, 
Fulvio con la moglie Maddalena 
Fallucchi e Bianco con U marito Ezio 
G or am boi», ì nipoti Jacopo Aletaan 
dro Laura Fo e Silvia G tram boi» 
con il manto Daniele Martini e U 
piccolo Francesco 
Luino 7 aprile 1987 


Nel 3 anniversario dell» scomporla 
del compagno 

NENCI MARIO 

la moglie Olga Papa lo ricorda a 
compagni ed amici che 1 hanno co¬ 
nosciuto e stimato 
Roma 7 aprile 1987 


I compagni dell» Federazione di 
Chiavari Tigullio Golfo Paradiso, 
annunciano con grande dolore la 
morte del compagno 

GIORGIO GUERISOU 

Ne ricordano il lungo e valoroso Un* 

E gno con il nostro partito, per 1# 
ttaglie di democrazia di giustizia, 
di emancipazione civile la tua capa* 
ce e lìmpida «tu viti di amministra, 
tore pubblico come «ìndaco di Settrl 
Uvante co naia bere e «.wacrt re- 
Rionale presidente della Tlgullio 
Trasporti la sua preziosa esperienza 
di dirigente nel movimento demo» 
eretico le sue apprezzato doti di 
umanità e generosità. Grande è il 
cordoglio dei comunisti e dei demo, 
eretici 

Chiavari 7 aprile 1987 


(Segue in penultima) 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Contratti 

Si torna 
a trattare 
per gli 
assi- 
curatori 


ROMA — Contratto nel set¬ 
tore assicurazioni stamane 
cl si riprova. Dopo tre mesi di 
trattative, Inconcludenti, do¬ 
po venticinque ore di sciope¬ 
ro stamane a Roma tornano 
ad Incontrarsi I rappresen¬ 
tanti del sindacato e dell'A- 
nla, 1 associazione che rag¬ 
gruppa le società di assicu¬ 
razione Discuteranno del 
contratto degli assicurativi 
(ma bisogna specificare par¬ 
leranno Bel contratto del 41 
mila dipendenti delle dire¬ 
zioni centrali delle società e 
del 2 500 cosiddetti «produt¬ 
tori*, coloro ciò* che raccol- 

S le polizze, I lavoratori 
agenzie periferiche, In¬ 
vece, 11 contratto l'hanno già 
firmato a luglio), ma nessu¬ 
no si fa molte illusioni Le 
posizioni dell'Anla, Infatti, 
restano intransigenti Le so¬ 
cietà d assicurazione Insisto¬ 
no a voler «unificare* gli ora¬ 
ri su tutto li territorio nazio¬ 
nale (oggi al Nord si lavora 
cinque giorni alla settimana 
e sono previsti quattro «rien¬ 
tri* pomeridiani, al Sud si la¬ 
vora sei giorni dalle 8 alle 
14) mentre II sindacato ri¬ 
batte che gli orari di apertu¬ 
ra devono essere discussi se¬ 
de per sede, città per città, 
•In base alle esigenze di ogni 
singola piazza* Enorme di¬ 
stanza anche sul salarlo E In 
questo caso la posizione del- 
l'Anla è quasi grottesca, gli 
assicuratori vorrebbero che 
Il sindacato accettasse una 
clausola per cui l neoassuntl 
sarebbero pagati meno (mol¬ 
to meno) del loro colleghl già 
In servizio In più, a dividere 
le parti c'è la richiesta sin¬ 
dacale di dar vita ad un «os¬ 
servatorio* le società d'assi- 
curazlone, Invece, non han¬ 
no alcuna Intenzione di di¬ 
scutere 

AI 1MENTARIST1 - 81 di¬ 
scute Ed è già qualcosa, vi¬ 
sto come si erano messe le 
cose Poco tempo fa, Infatti, 
gli Imprenditori del settore 
alimentare, anziché rispon¬ 
dere alle proposte sindacali, 
avevano presentato una vera 
e propria contro-piattafor¬ 
ma che aveva rischiato di 
far saltare l'Intera trattativa. 
Nell Incontro di Ieri, Invece, 
gli Imprenditori sembrano 
aver accantonato le pregiu¬ 
diziali e II confronto è potuto 
cominciare Anche se solo 
dal punto di vista della «me¬ 
todologia», dunque, un pic¬ 
colo posso In avanti 
ENTI LOCALI - Oli arre¬ 
trati, previsti dal nuovo con¬ 
tratto degli enti locali, sa¬ 
ranno liquidati In tempi bre¬ 
vi (a cominciare dal 1S apri¬ 
le) anche al dipendenti delle 
Regioni Lo na deciso I) 
«coordinamento» degli asses¬ 
sori ») personale, svoltosi nel 
giorni scorsi a Milano 


, riprende il confronto Per la sanità 


Ad A rese scioperi compatti 
«Punti fermi con la Fiat » 

Nei reparti sono stati organizzati cortei interni • Migliaia hanno seguito le «informazio¬ 
ni» della Fiom - Richieste precise su occupazione, professionalità, diritti democratici 


MILANO — Lo stabilimento 
di Arese è sceso in campo 
massicciamente per fare 
sentire la sua voce nella trat¬ 
tativa Alfa-Lancia che ri- , 
prende oggi a Roma Alla 1 
mattina, dalle 9,30 alle 11 
hanno scioperato il primo 
turno e il turno centrale 
Adesione quasi totale nel re¬ 
parti operai, intorno al 20, 
30% consueto tra gli impie¬ 
gati In tutti 1 reparti sono 
stati organizzati cortei inter¬ 
ni che sono poi confluiti sot¬ 
to le finestre del Centro tec¬ 
nico, più di tremila persone 
che hanno ascoltato un'in¬ 
formazione di Susanna Ca- 
musso, segretaria regionale 
della Fiom La cosa si è ripe¬ 
tuta il pomeriggio dalle 15,30 
alle 17 con 11 secondo turno e i 
con un risultato altrettanto 
positivo di partecipazione 1 
Una partecipazione che si 
può definire molto combatti¬ 
va e nello stesso tempo re¬ 
sponsabile al centro delle 
parole d’ordine nei cartel è 


ben chiara la volontà che le 
redini della trattativa ri¬ 
mangano alla fabbrica. 

Continua a emergere la ri¬ 
chiesta che alla fine si voti, 
che non si sfilacci la discus¬ 
sione su singoli problemi, 
che si presenti un bilancio 
complessivo, guadagni e 
perdite E poi perché su alcu¬ 
ni punti fondamentali 1 lavo¬ 
ratori sono ben decisi a non 
cedere 

L occupazione, e tutti fan¬ 
no riferimento alla cassa in¬ 
tegrazione che deve partire a 
maggio In questa occasione 
si verificherà i atteggiamen¬ 
to della Fiat, e in fabbrica 
chiedono che sia una cassa 
Integrazione a rotazione e 
comunque con garanzie pre¬ 
cise di rientro e senza discri¬ 
minazioni La professionali¬ 
tà. I lavoratori chiedono che 
siano lasciati aperti gli spazi 
per gli Inquadrati al quarto 
livello, che la Fiat vorrebbe 
appiattire nel lavoro di cate¬ 
na, perciò si deve salvare Al¬ 


meno in parte la possibilità 
della rotazione e della ricom¬ 
posizione delle mansioni 
Da ultimo la democrazia, 
ma forse in questo momento 
è proprio la prima preoccu¬ 
pazione che si debba pagare 
qualcosa e magari più di 
qualcosa in termini di ritmi 
di lavoro e di fatica lo hanno 
capito tutti, ma I lavoratori 
dell’Alfa non sono disposti a 
tollerare che questo sforzo 
avvenga In un clima di ca¬ 
serma, non vogliono rinun¬ 
ciare a quegli istituti, e a 
quel clima che hanno co¬ 
struito in tanti anni dentro 
l’Alfa nelle pause di lavoro, 
da sempre, si può per esem¬ 
plo accedere allo sportello 
bancario, o rivolgersi al pa¬ 
tronato, o farsi aiutale nella 
compilazione del modello 
740, o più semplicemente 
leggere un giornale, qualsia¬ 
si giornale, senza che alcuno 
abbia a ridire Piccole o 
grondi libertà, ma decisive, 
perché stabiliscono del con¬ 


fini per l'autorità dell’azien¬ 
da. 

Sul fronte strettamente 
sindacale scarseggiano le 
notizie In attesa della ripresa 
a Roma, oggi alle 15 In Alfa 
11 peso della giornata è rica¬ 
duto quasi tutto sulla Fiom, 
visto che la UUm ha preferito 
una posizione d attesa. La 
Firn conttnua Invece a pre¬ 
sentarsi con due atteggia¬ 
menti contrapposti mentre I 
suoi delegati e dirigenti mi¬ 
lanesi tendono a caricare un 
clima di opposizione alla 
trattativa (tanto che non si è 
potuto firmare un comuni¬ 
cato comune) il segretario 
nazionale Ingllsano ancora 
una volta ha fatto fretta al 
sindacato «Bisogna evitare 
che la discussione si Imperni 
sulle prestazioni perché sfl- 
laccerebbe 11 negoziato nel 
tempo, e più aspettiamo, più 
abbiamo da perdere» 

Statano Righi Riva 



E Pomigliano chiede di votare 

Qualsiasi Intesa dovrà essere sottoposta a referendum - Nei piani torinesi nuove produ- , 

noni ma nessun impegno per l’occupazione - Cassa integrazione per 800 alla verniciatura tata dati Ada 33 


Dalla nostra radazlona 

NAPOLI — I delegati Fiom dell*Al- 1 
fa-Lancla di Pomigliano d'Arco ri¬ 
tengono che qualsiasi ipotesi d’ac¬ 
cordo venga raggiunto In sede na¬ 
zionale con l’azienda debba poi es¬ 
sere sottoposto al vaglio di un refe¬ 
rendum tra 1 lavoratori Questo l'o¬ 
rientamento emesso Ieri nel corso 
di un attivo sindacale a) quale ha 
partecipato 11 segretario nazionale 
della Fiom Alroldl In precedenza 
allMnterno dello stabilimento si 
arano svolte le assemblee di repar¬ 
to convocate dai consiglio di fab¬ 
brica per fare 11 punto sullo stato 


del negoziati, contemporaneamen¬ 
te la produzione si è fermata per 
un'ora. La partecipazione allo scio¬ 
pero, e quindi alle assemblee, è sta¬ 
ta pressoché plebiscitaria tra gli 
operai mentre, per stessa ammis¬ 
sione del sindacato, è stata scarsa 
tra gli impiegati. 

I programmi deU'Alfa-Lancla 
per Pomigliano prevedono 11 tra¬ 
sferimento da Mtraflorl della pro¬ 
duzione della Y10 entro quest'an¬ 
no, la produzione della nuova 33 
nell'89 e l'avvio della nuova linea 
per la 75 nel biennio 89-90 Inoltre 
prima della prossima estate Pomi- 


gitano dovrebbe iniziare a produrre 
anche alcune porti meccaniche per 
un modello medio aeiia Fiat e, In 
tempi brevi, ospitare il centro di 
elaborazione di paghe e stipendi 
per l’Intero gruppo Alfa-Landa e 
per la stessaTlat auto 

Ancora, è prevista la realizzazio¬ 
ne nell’area napoletana (da quel 
che sembra di capire, però, fuori 
dagli attuali stabilimenti) di un 
centro di assistenza e riparazione 
del veicoli Industriali e pesanti In 
collaborazione con un partner pri¬ 
vato 

Questo, in estrema sintesi, Il pac¬ 
chetto che Romiti e Tramontana 
hanno prospettato alle organizza¬ 


zioni sindacali Tutta materia però 
da verificare e tn effettt la quantifi¬ 
cazione del beneficio sul profilo 
dell’occupazione di questi inter¬ 
venti è ancora del tutto vaga Men¬ 
tre è certa la richiesta delrazlenda 
di mettere a cassa Integrazione gli 
800 addetti del reparto di vernicia¬ 
tura per ben quattordici mesi 
Nelle assemblee di ieri pertanto 
delegati e lavoratori si sono trovati 
In sintonia nel sostenere che un 
eventuale accordo deve garantire I 
livelli occupazionali affrontando 
anche 11 problema del rientro dei 
3800 dipendenti tuttora In cassa In¬ 
tegrazione a zero ore L altro punto 
In discussione è la difesa della rota¬ 


zione delle mansioni e degli sboc¬ 
chi professionali due conquiste In¬ 
trodotte in questi anni con I gruppi 
di produzione 

Sciopero di un'ora ieri anche al¬ 
l'Alfa Veicoli commerciali (Arve- 
co), uno stabilimento di 1300 unità 
anch’esso entrato nell’Impero Fiat 
I lavoratori della meccanica hanno 
protestato contro 1 Inasprimento 
delle condizioni di lavoro che si 
manifesta, tra 1 altro con 11 ridicolo 
divieto di esporre ; Unità nelle ba 
cheche 


oggi giornata 
decisiva? 

Lettieri, D’Anioni, Fontanelli incontrano 
il governo - Stasera tocca agli autonomi 


ROMA — Forse dopo l'In¬ 
contro (cominciato Ieri a tar¬ 
da sera) tra I tre segretari fe¬ 
derali Lettieri (CgU), D'Anto¬ 
ni (Clsl) e Fontane»! (UH) 
con il governo, si potrà capi¬ 
re meglio che fine farà 11 con¬ 
tratto della sanità. Fino a ie¬ 
ri U quadro era estremamen¬ 
te confuso con oscillazioni 
ottimistiche (del ministro 
Gas pari) e piuttosto pessimi¬ 
stiche (dell’altro ministro 
Donai Cattln). I sindacati 
autonomi del medici per ora 
tacciono Parleranno oggi In 
occasione dell'ennesima 
convocazione a palazzo VI- 
donl Ieri Invece è stata la 
volta del confederali che si 
sono Incontrati con la dele¬ 
gazione di parte pubblica al 
completo 

Cgll-CIsl-Ull avvano pre¬ 
sentato venerdì scorso un 
documento con la specifi¬ 
cazione di tutte le richieste 
per arrivare alla firma del 
contratto per 1620mila lavo- j 
ratori della sanità, dopo la 
firma del verbale d’Intesa del I 
3 marzo scorso «I sindacati : 
confederali — ha dichiarato i 
Ieri Gaspari — hanno chie¬ 
sto proprio tutto quello che 
si poteva chiedere, come se le 
disponibilità di spesa fossero 
Illimitate II costo del con¬ 
tratto della sanità — ha ag¬ 
giunto — che dal mille mi¬ 
liardi previsti Inizialmente 
era giunto, nel corso del ne¬ 
goziato, a duemila miliardi, 
con queste ultime richieste 
viaggia verso l tremila mi¬ 
liardi» Il ministro non dice, 
tuttavia, quanto sla stato 
promesso «in più», rispetto a 
quanto già annunciato, alle 
associazioni autonome dei 
medici per indurle a ripren¬ 
dere Il negoziato Prima del¬ 
l'incontro Antonio Lettieri 
ha affermato «Non è vero 
che abbiamo chiesto molti 
soldi In più, si tratta solo di 
valutare attentamente 11 co¬ 
sto delle nostre richieste Noi 
slamo dell'opinione che si 
debba raggiungere raccor¬ 


do» Gaspari Ieri si è anche 
auspicato di «avvicinare le 
posizioni DI positivo — ha 
detto — c’è che, a differenza 
di qualche tempo fa, si sta 
trattando lì merito degli ar¬ 
gomenti C’è ora qualche ral¬ 
lentamento, ma 11 traguardo 
dovrebbe essere raggiunto» 
A sua volta Donat Cattln ha 
ricordato che I ministri de¬ 
mocristiani potrebbero non 
essere in grado di portare 
avanti questa vertenza, dal 
momento che la dlrerlone 
della De può anche decidere 
Il ritiro dell’Intera delegazio¬ 
ne scudocroclata dal gover¬ 
no, prima che Craxl si possa 
recare alle Camere per la fi¬ 
ducia. 

La UU ieri ha sollecitato la 
delegazione di parte pubbli¬ 
ca «a ricercare le condizioni 
per una rapida chiusura del¬ 
la vertenza riguardante l'a¬ 
rea medica» ma ha invitato II 
governo anche «ad una mag¬ 
giore sensibilità verso I pro¬ 
blemi normativi del persona¬ 
le non medico, la cui defini¬ 
zione è parimenti Importan¬ 
te e urgente» «Occorre serra¬ 
re rapidamente le fila di que¬ 
sta vertenza — conclude la 
UH — per arrivare finalmen¬ 
te ad un definitivo accordo di 
comparto soddisfacente per 
tutti e proiettato verso il mi¬ 
glioramento funzionale de) 
servizio* 

Per quanto riguarda I me¬ 
dici autonomi, risolti appa¬ 
rentemente 1 problemi eco¬ 
nomici, rimangono da defi¬ 
nire alcuni temi importanti, 
come lo straordinario, la 
pronta disponibilità e la libe¬ 
ra professione. Sono tutti 
Istituti che comportano co¬ 
munque notevoli aggravi 
economici Per la libera pro¬ 
fessione le associazioni auto¬ 
nome hanno chiesto 11 ripri¬ 
stino delle camere a paga¬ 
mento nelle strutture pub¬ 
bliche, ma su questo argo¬ 
mento sembra che il governo 
non ala disposto a cedere 

Anna Mortili 


Sindacati: 
VEnpals 
vicino al 
fallimento 


ROMA — Situazione prefallimentere all’En» 
pale (l’Ente previdenziale del lavoratori dello 
spettacolo) Lo hanno denunciato Ieri 1 sindaca¬ 
ti di categoria. Fills-Cgil, FiaCUI. FHzic-UH Le 
cifre, più di ogni altro disco reo, fotografano be¬ 
ne la situazione Per una -previsione di entra¬ 
te- per quest’anno di 350,5 miliardi, si calcola¬ 
no uscite per 412,4 miliardi («uscite- che servo¬ 
no quasi esclusivamente al pagamento delle 
prestazioni, prima fra tutte la pensione per 1 
lavoratori del settore). Insomma, le entrate 
contributive dell'EnpaU servono sì e no a copri¬ 
re l'ottanta per cento del fabbisogno. Le conse¬ 
guente 9 Non avendo altre entrate che quelle 


contributive e di fronte al rifiuto del ministro 
del Tesoro di «concedere l'alienazione», almeno 
In parte, del patrimonio Immobiliare dell’ente, 
questa situazione «prefalUmentare» si riflette¬ 
rà solo sugli utenti che saranno costretti ad 
attendere anni il pagamento della pensione o 
delle altre prestazioni La causa di tutto ciò •— 
ha spiegato Ieri Antonio Campa grumo, parlan¬ 
do a nome di Cgil, Clsl, UH — non va cercate 
però, come sostengono Goria o De Michelis —, 
in una «normativa troppo favorevole» al lavo¬ 
ratori, quanto piuttosto nella politica del gover¬ 
no, che finora l't sempre rifiutato di adeguare 
le aliquote contributive 


Contratto 
Ferrovie: 
sciopero 
il 26 


ROMA — Soppressi molti treni locali, quelli 
che usano soprattutto i pendolari. Fermate, 
non previste, di due ore e più per i treni prove¬ 
nienti dal Sud e di passaggio alla stazione Ter¬ 
mini «Cancellazione» di rapidi ed espressi di- i 
retti a Venezia, Napoli, Torino e Milano. GU I 
effetti dello sciopero organizzato ieri dagii «su- 1 
tonoml» della Fisafs nel compartimento di Ro- ' 
ma delle Ferrovie sono stati durissimi per gli 
utenti 

Il sindacato autonomo ovviamente canta vit¬ 
toria e soprattutto minaccia nuove agitazioni, 
dopo le feste pasquali DI ben altro tenore Inve¬ 


ce l'agitazione dei ferrovieri indette dalla fede¬ 
razione unitaria Cgil, CisI.Uil II sindacato uni¬ 
tario, nel pieno rispetto del «codice di autorego¬ 
lamentazione- ieri, con venti giorni di antici¬ 
po. ha informato l'opinione pubblica che il 28 ci 
sarà una giornate di sciopero nel settore Scio¬ 
pero reso necessario dall’atteggiamento dilato¬ 
rio — cune spiega Mauro Moretti, della FUI — 
dell’azienda Fs che nelle trattative contirtUiali 
si mostra intransigente sul tema dell'orario e 
de) salario (la proposta dell’azienda non arriva 
neanche a due tern di quella contenuta nella 
piattaforma). La giornata di lotte « state indet¬ 
te anche per sollecitare un confronto sul piano 
d’investimenti (50ml)a miliardi). 


DOVUNQUE Cl INCONTREREMO 

il Gruppo BNL da oggi anche a 





MOSCA 

SOGECRED S A 
(Società di Servizi di Trading) 
Ufficio di Rappresentanza 
International Trade Center 
14th Floor-Oftice 1402 
12 Krasnopresnenskaia Nab 
123610 Mosca - Tel 2532179/80 
Telex 413459 SOGED SU 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Ufficio di Rappresentanza 
International Trade Center 
16th Floor Office 1602 
12 Krasnopresnenskaia Nab 
123610 Mosca 
Tel 2531802/3/4 
Telex 413500 BNLMO SU 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


BOMBAY 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Ufficio di Rappresentanza 
61 Maker Chambers VI - 6th Floor 
Nariman Pomt - Bombay 400-021 
Tel 2043736-2871494 
Telex 011 4053 BNLI IN 


SHANGHAI 

ITS ITALIA TRADING 

SERVICE SpA 

(Società di Servizi di Trading) 

Ufficio di Rappresentanza 

LOCAFIT SpA 

(Società di Leasing) 

Ufficio di Rappresentanza 


Ruijin Building - lOth Floor 
205 Maoming Road (South) 
hanghai - Tel 379488 - 379500 
lelex 33003 BTHRJ ITS 




Ut 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


ffAI.IA »>0 


è 


K 




























l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
7 APRILE 1987 


Da Piga Gardini e Schimberni 

«Nessuna speculazione attorno a Meta» 

Per il presidente dì Foro Bonaparte la holding è saldamente in mano al gruppo Montedison - Rimane il mistero di chi nei giorni 
scorsi ha tentato la scalata: la Consob non ne sa niente - La Ferruzzi ribadisce l’interesse a coniugare chimica e agricoltura 


ROMA — Dietro l’improvvisa salita del tlto- j 
lo Meta (circa 11 6% nell’ultima settimana) I 
non cl sono grandi manovre di marca Mon- 
tedlson Lo hanno detto ieri alla Consob Raul , 
Oardlnl, presidente di Agricola Finanziarla 
(maggior azionista di Foro Bonaparte) e Ma- ! 
rio Schimberni, top manager del gruppo chi¬ 
mico Montedison — hanno spiegato al pre¬ 
sidente della Consob, Franco Piga — ha sai- , 
damante In mano le sorti di Meta, società che 
raccoglie le innumerevoli partecipazioni non 
strettamente chimiche o farmaceutiche del 
gruppo dunque, non vi sono state operazioni 
speculative sul titolo (si era parlato, tra l'al¬ 
tro, di un rovesciamento delle parti tra parte¬ 
cipata e partecipante, un po f sul genere di 
quanto è avvenuto — In tutt’altre condizioni 
— tra Centrale e Ambrosiano e addirittura di 
un tentativo di Schimberni di acquisire 1) 
controllo di Meta e tornare per questa via In 
sella a Montedison senza dover subire 1 con¬ 
dizionamenti di Oardlnl) 

Per sostenere le proprie affermazioni, 


Schimberni ha messo sul tavolo di Piga una 
serie di dati Al 31 dicembre 11 gruppo Monte- 
dlson deteneva 11 62,8% di Iniziativa Meta, 11 
56,5% direttamente ed il 6,3% tramite la 
controllata Slfl Venerdì scorso, la partecipa¬ 
zione era lievemente cresciuta attestandosi 
al 64% essendo la quota Slfl passata al 7,5% 
Un Interessamento di Montedison per Meta 
vi è dunque stato negli ultimi mesi — ha 
ammesso Schimberni — ma non della entità 
di cui parlavano molte voci In complesso, 
sul 5 398.400 di azioni ordinarle Meta scam¬ 
biate In Borsa dal 20 marzo ad oggi, la quota 
di competenza Montedison è stata di appena 
SOOmlla titoli «Tutti — ha tenuto a precisare 
Schimberni — regolarmente denunciati» 
Insomma, quanto al controllo di Meta, 
Montedison sarebbe In una botte di ferro, no¬ 
nostante 115,3% delle azioni ordinarle In ma¬ 
no a Foro Bonaparte sla al servizio del presti¬ 
to obbligazionario di 100 miliardi «Montedl- 
son ’85», convertibile in azioni Selm o Meta. 
Anche se tutte le obbligazioni venissero con- 


Venertl) e sabato prossimi si terrà a Ge¬ 
nova, a Palazzo San Giorgio, la conferenza 
naxlonale organizzata dal Pei sul tema: «Il I 
sistema nord-occidentale del trasporti e la 
sua riforma - Porti liguri, triangolo indù- { 
str iale e valichi alpini nel rapporto Euro- I 
pa-Mediterraneo». I lavori inizieranno ve¬ 
nerdì alle 15 con una relazione di Roberto 
Speciale, segretario del Pei ligure, sul «caso I 


Dalla nostra redazione j 

GENOVA — Come sede di I 
un confronto su portualttà e i 
infrastrutture Genova non è ! 
stata, ovviamente, una scel- i 
U casuale le vicende e 1 con- , 
fimi divampati In questi ul- . 
timi mesi attorno e dentro il ! 
porto, ne hanno fatto un «ca- I 
so» nazionale e internaziona¬ 
le, attirando l'Interesse del¬ 
l’opinione pubblica anche 
grazie ad una campagna di 
stampa gigantesca e martel¬ 
lante Oli effetti perversi e 
fuorvlantl non sono manca¬ 
ti' è apparso come se l’econo¬ 
mia marittima italiana fosse 
avviata verso consistenti 
successi, ma U suo funziona- i 
mento fosse reso difficile o 
Impossibile esclusivamente 
dalla protervia di una Com¬ 
pagnia portuale e, in genera¬ 
le, dal corporativismo e dal¬ 
l'arretratezza di tutte le 
Compagnie portuali Italiane 
Nulla d) più falso, sostiene 
U Pel E proprio con la confe¬ 
renza di Genova I comunisti 
intendono aprire un con¬ 


fronto serio su un problema 
reale ed enorme ma spesso 
trascurato dal governo e dal¬ 
la stampa l limiti Infrastrut¬ 
turali sempre più gravi che 
impediscono ai sistema 
nord-occidentale del tra¬ 
sporti di far fronte al suoi 
compiti In modo competitivo 
nel rapporto tra Europa e 
Mediterraneo 
È In questo quadro che 
trova giusta collocazione U 
tema delle gestioni portuali, 
con robbiettivo di un nuovo 
e adeguato livello di efficien¬ 
za, senza mal dimenticare 
che 11 quadro è molto più 
complesso e comprende, In¬ 
sieme alla funzionalità del 
porti, la funzionalità della 
flotta, la questione del vali¬ 
chi alpini, la politica estera e 
commerciale del nostro pae¬ 
se, ovvero questioni di rile¬ 
vanza nazionale afflitte da 
decenni di scelte sbagliate e 
quindi da un ritardo storico 
che va recuperato con II 
massimo Impegno e la ne¬ 
cessaria programmazione 




Convegno di snidi 


Dichiarazione dei redditi 

di società di capitali ed enti non commerciali 




organizzato da 


Hootoo 

Scuola di Management 


13 maggio 1987 ore 15-18,30 

14 maggio 1987 ore 9-13 15-18,30 

ROMA 

Hotel Sheraton tei. 06 5453 

Programma 

Giovedì 14 maggio or* 9 

T I 6) Valutazione del magazzino 


Mercoledì 13 maggio ore 15 

) ) Conierai » raggruppamenti temporanei di imprese 
Iva ed Irpeg 
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2) Fondi comuni d mvezumenio mobiliare società di 
gestione eredita giacente ecc soggenivtta Iva ed 
Irpeq 


3) Comuni Province Regioni ed USL contabilita 
separata e non determinazione reddito imponibile 


S) Le «abili organizzazioni di soggetti n 

>> A i L Ux r J 
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7) Lavori incorso appalti pubblici revis one prezz 


91 Prospetto delle riserve e franchigia 


10) Tassazione de t tob di Stato ritenuta e procedura di 
applicazione nelle banche e nelle società 

!» ! i r 

11) Azioni proprie acquisto annullamento 

» I 

12) Azioni non quotate versameli a copcrrua di 
perdite svalutazione delle partec paz on ptt per 


vertlte In Meta — ha ragionato Ferruzzi — la 
Montedison ne manterrebbe 11 controllo di¬ 
retto col 51,2% Dall'Incontro di Ieri è venuta 
anche la conferma della crescente partecipa¬ 
zione di Meta in Fondiaria, attestasi (11 3 
aprile) al 49,99% 

Resta 11 mistero di chi abbia condotto II 
rastrellamento della scorsa settimana (sol- 


nutl chiarimenti Assolutamente muti 1 prin¬ 
cipali protagonisti (né Schimberni, né Gardl- 
ni hanno scambiato parola con 1 giornalisti), 
il presidente della Consob si è limitato a no¬ 
tare che «chiunque abbia comprato, non sono 
cambiati l rapporti di forza» Piga ha detto di 
non avere ricevuto alcuna comunicazione da 
eventuali «scalatori», ma va rilevato che la 
legge attualmente In vigore (ed In occasioni 
come questa ne tornano a galla tutti 1 limiti) 
lascia un mese di tempo per rivelarsi a chi 
acquista una partecipazione superiore al 2% 


I porti del «triangolo» 

D Pei convoca a Genova 
la conferenza nazionale 

I limiti del sistema dei trasporti - Venerdì e sabato prossimi 
invitati industriali, sindacati, dirigenti delle Ferrovie e dell’Arias 


Genova», cui seguirà la relazione del sena¬ 
tore Lucio Libertini, responsabile della 
Commissione trasporti-casa-infrastrutture 
del partito II resto del pomeriggio sarà de¬ 
dicato al dibattito, con prosecuzione nella 
mattinata di sabato; alle 11,30 sono previ¬ 
ste le conclusioni da parte del senatore Ge¬ 
rardo Chiaromonte, delia direzione del Pei 
e direttore dell'Unità. 


•Del resto — afferma 
Ubaldo Benvenuti, respon- 
I sablle del settore porto per la 
federazione genovese del Pel 
— tutti gli osservatori sono 
concordine!!'affermareche I 
principali fattori di successo 
del porti nord-europei, sem- 
\ pre proposti come esempi 
positivi e termini di parago¬ 
ne, sono rappresentati dal¬ 
l'efficienza del collegamenti 
ferroviari, autostradali e, in 
molti casi, Idrovlari» 

Senza dimenticare, ag¬ 
giunge Benvenuti, l’altro 
grande nodo delle aree retro- 
portuali anche In questo ca¬ 
so Il paragone con l porti del 
Nora è sfavorevole sla per 
Genova sla per gli altri scali 
Italiani, Livorno, ad esem¬ 
plo, che è quello più dotato di 
aree, ne ha meno di Marsi¬ 
glia «Noi — conclude Benve¬ 
nuti — poniamo l'esigenza di 
affrontare sollecitamente 
questi problemi, per parte 
nostra avanzeremo una serie 
di proposte per aumentare 
considerevolmente il traffico 
i merci su ferrovia» 


•Il grande rischio di Geno¬ 
va — gli fa eco Piero Gambo- 
lato, capogruppo comunista 
a palazzo Tursi e rappresen¬ 
tante del Comune nell'as¬ 
semblea del Consorzio auto¬ 
nomo del Porto — è quello di 
costruire II nuovo porto con¬ 
tainer di Voltri come una 
cattedrale nel deserto, di¬ 
menticando che a determi¬ 
nare il livello medio di ope¬ 
ratività del ciclo portuale 
non è soltanto l’operazione 
di banchina, ma fa capacità e 
la velocità di inoltro delie 
merci alla loro destinazione 
Allora il problema vero è il 
governo complessivo di que¬ 
sti processi, che deve coin¬ 
volgere Il Comune, Il Con¬ 
sorzio e tutti gli organi com¬ 
petenti dello Stato> 

Roberto Speciale Intro¬ 
durrà 1 lavori della conferen¬ 
za. •Ricapitolerò — anticipa 
— le vicende e le tappe del 
"caso Genova” quindi riba¬ 
dirò Ja posizione del comuni¬ 
sti, che i quella del rapporto 
costruttivo tra enti pubblici, 
compagnia e privali II no¬ 
stro impegno è per il recupe¬ 
ro dell'ispirazione origina¬ 
ria, basata su quell’accordo 
di collaborazione tra sogget¬ 
ti di versi chegHavvenlmen tl 
degli ultimi mesi hanno la¬ 
cerato L’obiettivo è di sgom¬ 
brare il campo dalle macerie, 
azzerando I disegni politici 
volti a punire 1 lavoratori 
delle Compagnie e a priva¬ 
tizza re selvaggiamente I por¬ 
ti » 


rTrTimiì Tn 


disoccupati 


zione, e ritrovare — nella cit¬ 
tà e nella Regione — un pat¬ 
to tra le forze politiche che 
vogliono governare la tra¬ 
sformazione salvaguardan¬ 
do 11 carattere pubblico del 
porti, e In tale ambito dare 
riconoscimento al ruolo del 
lavoratori 

Alla conferenza di Genova 
sono stati Invitati 11 ministro 
del Trasporti, il presidente 
delle Ferrovie dello Stato, U 
direttore dell’Anas, le Regio¬ 
ni Liguria, Lombardia e Pie¬ 
monte, la Conflndustrta, le 
Compagnie del portuali, gli 
operatori economici, Il sin¬ 
dacato 

Rotsellb Michienzi 


iscrizione L 400 000 (Iva compresa) con coflee break e colazione di lavoro (per il giorno 14 maggio) Inviare 

assegno bancario non uasletibile a ETTI S r l Viale Mazzini 2S Roma entro il 7 maggio 198 

Informazioni ETl Divisione Convegni (06)310078 317238 Telefax 350108 pubi Wor* fi ma/a . 


ROMA — Settemila miliardi 
per imprese privatizzate 
dallTrl, e slamo appena al 
primo «round* Per ora, tut¬ 
tavia non sono maturi 1 
tempi per privatizzare la 
Banca Commerciale e Me- 
dlobanca Sono Interventi, 
polemiche e precisazioni che 
arrivano dal «forum» roma¬ 
no, organizzato dalla camera I 
di commercio americana sul 
tema, appunto, della «priva¬ 
tizzazione dellTndustria di , 
stato» La filosofia del «priva¬ 
to è bello e necessario» è sta¬ 
ta Illustrata dal direttore ge¬ 
nerale dell Irl Zurzolo e, at- j 
traverso un’Intervista di En¬ 
rico Braggiottl (amministra- ; 
tore delegato Comlt) con j 
giornalisti stranieri, è rim¬ 
balzata sulle colonne del¬ 
l'autorevolissimo «Financial 
Times» come Ipotesi concre- j 
ta di privatizzazione della 
Commerciale e, attraverso 
questa operazione, di ridu- ; 
zione del peso Irl in Medio- 1 
banca Un Ipotesi seccamen¬ 
te smentita, In giornata dal- j 
1 ufficio stampa dell’lrt Ma 
l’idea aveva già avuto 1 aval¬ 
lo dell amministratore dele¬ 
gato della Comlt 
Il p ano di smobilizzi rea | 
Uzzato dal 1983 ad oggi — ha 
dichiarato Antonio Zurzolo , 
— «raapresenta la premessa 
ad una presenza ben plu atti- 1 
va e mirata che nel passato» 
delle aziende pubbliche nel 
panorama Industriale Pro¬ 
seguirà, quindi, questa poli- , 
tlea, finché Viri si possa pre¬ 
sentare sul mercato alle con¬ 
dizioni plu favorevoli Altro { 


vantaggio — secondo Zurzo¬ 
lo — sta nel fatto che attra¬ 
verso le cessioni si è raffor¬ 
zato il rapporto delle parteci¬ 
pazioni statali con l'Indu¬ 
stria privata SI è comunque 
conclusa la fase di «emer¬ 
genza finanziaria» degli anni 
70-80 I proventi realizzati 
con la privatizzazione sono 
stati I 350 miliardi dal setto¬ 
re bancario, 2 100 dallTstltu- 


La convocazione di Schimberni e GartSnt 
da parie di Piga ha provocato sul mercato un 
raffreddamento deli Interesse attorno a) tito¬ 
lo Meta, sceso Ieri a quota 16 900(-1,74%), In 
compenso, ta Montedison ha segnato un pro¬ 
gresso dell’1,81% Una Montedison che, è 
stato annunciato ieri, dal 15 aprile verrà quo¬ 
tata a Francoforte In attesa di entrare anche 
nelle Borse di Parigi, Londra e Zurigo 
E1 dissensi tra Schimberni e Cardini? Ap¬ 
parentemente tutto chiarito, tanto che Gar- 
dinl si è presentato da Piga sull’auto del pre¬ 
sidente al Foro Bonaparte Un gesto che vo¬ 
leva significare l’abbraccio di Interessi tra 11 
gruppo Ferruzzi e la Montedison di Schlm- 
oemi Quest’ultimo — spiega un comunicato 
diffuso al termine dell’Incontro — ritiene 
«strategica» la partecipazione In Meta In 
quanto offre al mercato «prodotti e servizi 
abbinati» Da qui nascono le convergenze con 
Ferruzzi interessato a «possibilità al connes¬ 
sione tra chimica e agroindustria» 

Gildo Campesato 


Nostro servizio 

CATANZARO — Tra l’83 e P86 I disoccupati calabresi sono 
passati da 117 796 a 181 354 Con esasperante continuità, ogni 
anno circa ventimila si Iscrivono agli uffici del collocamento 
Il dato è stato fornito dal rappresentanti del gruppi regionali 
calabresi della Sinistra indipendente e del Pel che hanno 
presentato alla Regione un progetto di legge per lo sviluppo 
dell’occupazione prevalentemente giovanile Ma c’è di più «Il 
dato della disoccupazione calabrese — ha detto Simona Dal¬ 
la Chiesa che, assieme a Sprizzi e Cristofaro, ha firmato 11 
progetto — è ancora sottostlmato non tutte le ragazze sono 
Iscritte nelle liste ed Inoltre tra gU occupati vi sono anche 
lavoratori precari» 

Il «caso Calabria» è presto raccontato* Il più alto tasso di 
disoccupazione tra le regioni d’Italia ed un divario che cresce 
anche rispetto alle altre realtà meridionali Daqul la partico¬ 
larissima attenzione che la nuova giunta regionale di sini¬ 
stra pone al problemi del lavoro Non a caso la Calabria è la 
prima Regione italiana ad avere organizzato una conferenza 
regionale sul problemi dell’occupazione già fissata per il 
7-8-9 maggio Ma perché qui disoccupazione e crisi sono an¬ 
date più avanti che altrove? «In Calabria — ha argomentato 
Pino Soriero, della segreteria regionale del Pel — al fallimen¬ 
to delle politiche neollberlste si sono sommate, con effetti 
dirompenti, le inadempienze della Regione» 

•Vogliamo come Regione Calabria — ha detto ai giornali¬ 
sti 11 capogruppo del Pel, Nino Sprizzi — avere le carte in 
regola per trattare con lo Stato, perché questa dell'occupa¬ 
zione in Calabria è una grande questione nazionale» 

Nel progetto sono previste promozioni ed Innovazioni per 
le piccole e medie Imprese anche per l’acquisizione ed li tra¬ 
sferimento di brevetti nazionali ed esteri ad alta tecnologia, 
agevolazioni per l’occupazione nell’artlglanato con meccani¬ 
smi per favorire l’applicazione del contratti formazione-la¬ 
voro ed assunzioni a tempo Indeterminato, creazione di sboc¬ 
chi occupazionali nell’ambito della salvaguardia e deila valo¬ 
rizzazione dell’ambiente La precedenza va data ai giovani 
tra 118 ed 1 29 anni iscritti da 24 mesi nelle liste del colloca¬ 
mento, alle cooperative che abbiano almeno 11 50% di mano¬ 
dopera femminile, al caplfamlglla senza reddito, al portatori 
di handicap 

Aldo Varano 


Settemila miliardi in 4 anni 
dai privati per aziende Iri 

Smentita la notizia, riportata anche dal Financial Times, di una pri¬ 
vatizzazione della Comit - Gli smobilizzi, dice Zurzolo, continueranno 


to e 3 550 dal settore Indu¬ 
striale Nel futuro dellTrl, 
dunque, ancora privatizza¬ 
zioni e molte società a capi¬ 
tale misto A proposito 11 re- 
pubblicano Pellicani) e inter¬ 
venuto al «forum» precisan¬ 
do che la Sm e dovrà essere 
privatizzata al plu presto, co¬ 
sì come indicato nella delibe¬ 
ra del Clpi ("omltato inter¬ 
ministeriale per la politica 
Industriale) 


La Nuova Italsider perde 561 miliardi 

GENOVA — Il bilancio 06 deila Nuova Italsider si è chiuso con una perdita 
di 561 miliardi Lo ha reso noto ieri la società che ha approvato il documento 
finanziarlo La società spiega che I anno scorso «è stato caratterizzato da una 
profonda caduta dei prezzi dell acciaio» e nonostante questo la società ha 
realizzato un tmmgine operativo tardo» di 270 miliardi 

Richiesta elettricità: più 9,3 per cento a marzo 

ROMA —- Consumo record di energ a eiettrtea a marzo (incremento dei nove 
e tre per cento r spetto allo stesso mesa dell anno precedente) L aumento — 
sostengo,to all Enei — è dovuto all ondata di freddo al Sud 

Benetton: utile di 113 miliardi 

MILANO — Le Benetton Group ha realizzato I anno scorso un utile netto di 
113 m bardi di lire (contro i 96 dell 85) con un fatturato industriale di 1 079 
miliardi (piu 23%) La «Benetton Group» proporrà qu ndi un d v dondo di 500 
Ire ad azione 

De Benedetti nel consiglio Shearson Lehman 

MILANO — Carta Da Benedetti entrerà in tempi brev nel cons gito di ammiro 
so azione delle «Shearson Lehman Brothers Hdd nga la banca d nvestimento 
dell American Express Lo sost ene una nota dell Amor j Express 

41.000 miliardi alle Ferrovie 

ROMA — (I ministro ai trasponi Claudio Signorile ha firmato ieri il decreto che 
stanzia 41 OOO miliardi per il potenziamento della rete ferrovaria entro il 
1955 

Mazzetta: «In Caricai a termine» 

MILANO — L intervento nella Caricai «dowà essere collegato con gli operato 
ri e laq realtà locale eventuali interventi hanno esclusivamente lo scopo di 
aiutare la riorganizzazione» lo ha detto il presidente della Canplo Mattona 
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A Milano due sere per costruire 
un Poema sonoro. Così i poeti 
utilizzano tutto, dai gesti agli 
oggetti, dai suoni alle macchine 
pur di fare a meno della carta 


Nel corpo della poesia 


MILANO - Forte fu l'Indi¬ 
gnazione: In poesia, credeva¬ 
mo una volta, è scritta sulla 
pagina o non è. Non é poesia. 
Non esiste nemmeno. Però la 
poesia svicolò per strade la¬ 
terali. Ecco la fioritura di let¬ 
ture pubbliche, incontri, ras¬ 
segne, festival. Va bene. Fin 
qui slamo — o potremmo — 
anche essere d'accordo Ma 
distinguiamo, per favore, fra 
Poesia e poesia. Sulla cresta 
dell'onda quei/a con la maiu¬ 
scola, la francese •poésie 
bianche». La leggono senza 
Intonazione, senza particola¬ 
ri accenti All'origine Mal¬ 
larmé »Datc un senso più pu- . 
ro alle parole della tribù». \ 
Operazione Insieme molto li¬ 
rica e molte tenuta. Qualcu - j 
no arriva e legge, Questo i 
qualcuno ha la voce neutra, | 
distaccata. Rifiuta — il qu al¬ 
cuno (poeta) — la teatraliz¬ 
zazione del libro. Non ci met¬ 
te, nella lettura, né corpo, né 
soggettività. La poesia la uti¬ 
lizza ma per esprimere del 
concetti 


Invece gli altri, alcuni al¬ 
tri, un po’ sciagurati e un po’ 
capricciosi, vogliono solo 
esprimere parole con le paro¬ 
le. Veri oaatlan contrarlo 
Panno deciso di uscire dal li¬ 
bro e dalla pagina. Scelta 
eterodossa. Farsi coinvolge¬ 
re In peripezie slmili a quelle 
del romanzo di Queneau 
•Icaro involato», dove Icaro, 
protagonista di una storia in 
gestazione, ha 11 coraggio ci¬ 
vile di scapparsene via men¬ 
tre 11 suo autore si appresta¬ 
va a Inchiodarlo sulla pagi¬ 
na. E nella trama. 

Ora le opere di questi ba- 
stlan contrario le ha propo¬ 
ste al teatro dell’Arte 11 Cri 
(Centro di ricerca per 11 tea¬ 
tro). «C* + C*» Un poema so¬ 
noro lungo due giorni. Spie¬ 
ghiamo: Il poeta utilizza la 
poesia (fa) più effetti visivi, 
gesto, danza, recitazione, 
musica, corpo, canto, ma- 

? :netofono, video, computer, 
nsomma l marchingegni 
della tecnologia elettronica 
(ga). Questo II lavoro dei poe¬ 


ti Italiani e francesi pronti a 
esercitarsi nella poesia sono¬ 
ra (Sound Poetry, Poésie So¬ 
nore, Laut Qedichte). 

•Al di là di questa varietà 
di mezzi espressivi, recita il 
manifesto della rassegna, 
esiste però un unico obietti¬ 
vo: Il desiderio dominante di 
rendere II testo pubblico. 
Estrarlo dalia pagina scritta, 
dai foglio di carta, per ripro¬ 
porlo sotto forma di Azione, 
di Lettura, di Performance». 
Il testo conserverà 11 suo cor¬ 
done ombelicale, questo i 
certo. Ma dovrà pure avere 
presente di essere pubblico: 
fra, per, verso ii pubblico. 

Un qualche silenzio-stam¬ 
pa aveva accolto, tuttavia, Il 
Poema sonoro. Censura da 
parte di altri poeti, bastoni 
fra le ruote Infilati dalla 
•poésie bianche», invidie di 
opposte tendenze. Comun¬ 
que di pubblico ce n'era. Me¬ 
raviglia delie meraviglie. 
•Mai vista tanta gente» con¬ 
statavano I poeti di «ca+ca». 
La gente era il, pubblico del¬ 


ia poesia, pronta ad ascolta¬ 
re la discorsività parlata, i 
sussurri e grida, ii sassofono 
di Steve Lacy, il «ciaf/ ciaf/» 
dei piedi di Jullen Bla ine che 
schiacciavano, calpestava¬ 
no, facevano poltiglia del 
chicchi d’uva, delie mele, del 
limoni sporsi sul palcosceni¬ 
co. 

Che si potesse portare sul¬ 
la scena 11 Poema nascosto 
nella pagina, mescolandolo 
alle cose del mondo, e alle 
cose di questo fine secolo — 
tecnologia e comunicazione 
di massa — l’avevano già af¬ 
fermato le avanguardie Con 
salti, forzature, rlmestamen- 
tt. E quel tentativi di prolun¬ 
gare il corpo, di fargli emet¬ 
tere una raffica di parole-og¬ 
getti. La scrittura dichiarò la 
sua intenzione di cambiare 
la scrittura. Con uno slancio 
forsennato su se stessa si 
adoperò per una modifi¬ 
carione in tutti I sensi, arma¬ 
ta dei cinque sensi. 

Comincia a funzionare 
un’altra legge da quella del 


testo scritto; la legge del cor¬ 
po. E il corpo si avvolge nella 
ragnatela dei suoni, si pro¬ 
lunga per via del respiri, del 
soffi, del sospiri, forzato a in¬ 
seguire I suol stessi gesti che 
tuttavia gli sfuggono Irrepa- 
rabtlmente modificandosi 
da tattili In visuali e da vi¬ 
suali in sonori: è la visione 
del suono, pensate un po’ 
Ma torniamo a ile avan¬ 
guardie E al Futurismo. 
•Onomatopee e segni mate¬ 
matici» di Marlnettl, cioè la 
scoperta di rapporti nuovi 
fra parole e cose II Dadai¬ 
smo, le sequenze di vocaboli 
cantati nello stile liturgico 
da Hugo Bali. Oppure il Let- 
trismo, la poesia fonetica di 
Francois Dufréne, quella 
Concreta di Decio Pigna tari 
I\?orie linguistiche e struttu¬ 
ralismo stanno spingendo 
per un incontro con la scien¬ 
za D’altronde, da tempi lon¬ 
tanissimi, la lettera •simbolo 
dei simboli» si sdoppia In 
suono e immagine. La lette¬ 
ra che rappresenta un suono, 


un canto ma è anche, in sé, 
segno figurato. 

SI capisce la diversità fra 
le tendenze del Poema sono¬ 
ro lungo due giorni. Julten 
Blaln, per esemplo. Fisico da 
attore francese anni Cln- 

? uanta, grossi baffi spioven¬ 
ti si trascina strisciando 
lungo un nastro di carta 
bianco mentre 1 suol musici¬ 
sti si accartocciano, si rat¬ 
trappiscono, sperimentano 
avventure funamboliche. 

Per Corrado Costa impor¬ 
tante è mostrare, con un mi¬ 
racolo modesto, I) procedi¬ 
mento della poesia. Vocali 
larghe, emiliane (Costa è di 
Reggio), nel suo impermea¬ 
bile-spolverino, tenta, Il poe¬ 
ta, di annunciare, semplice¬ 
mente «Sotto un albero, nel 
bosco». Niente da fare. I due 
attori, quelli del •testo a 
fronte», complicano, si per¬ 
dono In spiegazioni lunghis¬ 
sime oppure traducono in un 
continuo inciampo di dentali 
i termini più disparati. 

A Joel Hubaut servono 
molte cose:pennelli, diaposJ- 


Accanto, Madama Bovary, l'aroina di 
Flaubert, in un'illuatraziona por 
una adiilona popolar# dal romanzo 


Madame Bovary e il suo autore 
in due libri, di Vargas Liosa 
e dell’inglese Julian Barnes 

L’enigma 

del 

signor 

Flaubert 



r 



Flaubert o della passione. 
Cosi si sarebbe tentati di 
concludere sfogliando due 
volumi, uno del 1975 ma ap¬ 
pena pubblicato In Italia 
(Mario Vargas Liosa, L’orgia 
perpetua Flaubert e Mada¬ 
me Bovary, Milano, Rizzoli, 
1086, lire 20 000), l’altro, più 
recente ma ancora Inedito In 
Italia (Julian Barnes, Far- 
rot's Flaubert, London, Jo¬ 
nathan Cape, 1985). Né sa¬ 
rebbe possibile rimuovere la 
memoria di quel singolare 
monumento che Jean-Paul 
Sartre dedicò allo scrittore di 
Crolsset (L’idiota di fami¬ 
glia. Oustavc Flaubert, 1971) 
e che al erge possente sullo 
sfondo di questo paesaggio 
di tributi passionali (possen¬ 
te ma non Intimidatorio 
giacché, al di là della mole, 
resta ciò che è la testimo¬ 
nianza di una nobile sconfit¬ 
ta) 

Cosa accade invece nelle 


opere citate? Liosa paga un 
debito verso 11 personaggio 
dt Madame Bovary, osses¬ 
sione generosa del suo per¬ 
corso umano e letterario, e 
s’avvlclna al testo del ro¬ 
manzo cercando di forzarne 
tutte le porte Anche quando 
sono porte già aperte Io scrit¬ 
tore peruviano rielabora li 
materiale critico con la fre¬ 
schezza, l’entusiasmo e 11 
puntiglio della lettura uni¬ 
voca, tutta tesa a restituire 
la forza Interiore e l’emble- 
matlcità storica del romanzo 
flaubertlano 

Senza nulla togliere al gu¬ 
sto di rileggere Madame Bo¬ 
vary insieme a Liosa si vuole 
tuttavia sottolineare la sin¬ 
golarità del suo percorso e la 
sorpresa ch’esso riserva a 
chiusura del volume Aveva¬ 
mo cominciato nel segno del 
personaggio-Madame Bova¬ 
ry («Una manciata di perso¬ 
naggi letterari hanno segna¬ 


to la mia vita In modo più 
durevole di buona parte de¬ 
gli esseri In carne ed ossa che 1 
ho conosciuto») Intravveden- 1 
do anche un seduttlvo nesso 
fra letteratura e autobiogra¬ 
fia e cl troviamo Infine da¬ 
vanti a un profilo biografico 
(quello di Gustave Flaubert) 
che via via, e con molta di¬ 
screzione, è venuto prenden¬ 
do forma e al quale e dedica¬ 
ta la chiusa del volume Una 
biografia «mascherata» dun¬ 
que, scritta fra le righe Sen- ! 
za nulla togliere all’Interno 
di anatomizzare criticamen¬ 
te 11 personaggio di Madame 
Bovary è Flaubert che s’im- 
pone e un Flaubert molto 
particolare, al tavolo da la¬ 
voro 

Intorno a quel tavolo (di 
cui Liosa offre una commos¬ 
sa meticolosa descrizione) 11 
«suo» Flaubert chiama gli i 
amici Du Camp e Boullhet 
per una lettura ad aita voce 


delle Tentazioni di S Anto¬ 
nio, su quel tavolo cresce let¬ 
tera dopo lettera l’amore, 
quasi esclusivamente episto¬ 
lare, per Louise Colet, a quel 
tavolo sacrifica 1 «quattro 
anni, sette mesi e undici 
giorni» della stesura di Ma¬ 
dame Bovary II tavolo del 
genio e della pazienza 
Un altro esemplo di questo 
pudore biografico è rappre¬ 
sentato dal romanzo di Ju¬ 
lian Barnes II giovane auto¬ 
re Inglese (una delle figure 
piu consistenti della lettera¬ 
tura anglosassone contem¬ 
poranea) è più lucido e Ironi¬ 
co di Liosa scrive un roman¬ 
zo con tro 11 genere biografico 
anche se 11 suo protagonista, 
Oeoffrey Bralthwalte, sensi¬ 
bile uomo di lettere, non te¬ 
me di affermare «L'amore 
per uno scrittore, a differen¬ 
za di quello per le donne, è la 
forma di amore piu stabile e 
difensiva che esista» 


Bralthwalte vuole «vendi¬ 
care» 11 suo «amico» Flaubert 
restituirlo all’opera sua, a 
quel «c’est moi» In cui comin¬ 
ci* e flnlsct. Il rapporto Ira la 
finzione e la realtà E cosi 
Barnes butta all'aria 1 meto¬ 
di canonici della ricerca bio¬ 
grafica Non «ricostruisce», 
bensì recupera tacerti, mac- 
cnle, indizi. Raccoglie fasci 
di citazioni — con un esacer¬ 
bato gusto del catalogo — in 
eterogenee rubriche dove la 
perifericità di certo materia¬ 
le convive con altro, essen¬ 
ziale Ecco allora affissarsi 
l’attenzione sul pappagallo 
Imbalsamato che Ispirò la vi¬ 
cenda di Félicltè In Una sto¬ 
ria sempiice(maqual è 11 «ve¬ 
ro» pappagallo tra 1 molti 
tuttora visìbili?), oppure ac¬ 
carezzare Il sogno di entrare 
In possesso di un prezioso 
pacchetto di lettere Inedite 
che testimonierebbe la rela¬ 
zione di Gustave con l’ingle¬ 


se Juliet Herbert (pacchetto 
che sarà distrutto dal suo ul¬ 
timo proprietario In ottem¬ 
peranza a) desiderio di di¬ 
screzione che dovrebbe cir¬ 
condare la vita di uno scrit¬ 
tore) o, ancora, l’Improvviso 
risorgere di Louise Colet con 
la querula voce di una Molly 
)oyclana 

E Infine Barnes offre un 
test, il piu bizzarro e interdi¬ 
sciplinare che mal mente 
perversamente didattica po¬ 
trebbe concepire, per saggia¬ 
re, attraverso nozioni di psi¬ 
canalisi, filatelia, storia del 
teatro. Informatica, geogra¬ 
fia ecc . la nostra preparazio¬ 
ne sul tema «Flaubert» È 
quest’ultimo 11 fuoco Ironico 
che brucia la sopravvissuta 
speranza di riannodare la vi¬ 
ta dell’autore alla sua opera, 
l’opera al presente, 11 presen¬ 
te tronfio di conoscenza al 
piccolo mistero di un’esi¬ 
stenza 


sui nervi. Ma occorre buona 
volontà per captare la parola 
nella sua materialità fisica, 
temporale, spaziale. Cl vuole 
pazienza per capire che li te¬ 
sto •adagiato sul foglio di 
carta, si raddrizza, si rende 
visibile e leggibile» Fisica- 
mente presente. Quasi pal¬ 
pabile». 

D'altronde, slamo davan¬ 
ti, ti pubblico della poesia è 
davanti a un catalogo fuori 
catalogo. Lo dimostra ii 
QuatuorManiciefNanni Ba- 
lestrlnt più Jill Bennett più 
Li ììane Gìraudon più Jean- 
Jacques Vlton) nell’addio de¬ 
gli amanti, quando soprag¬ 
giunge iVAiha» e ii canto 
dell’allodola II separa. L’aria 
trobadorlca trasformata in 
Poema sonoro mentre le 
sciabolate tracciate nell 'aria 
da Adriano Spato/a, barbone 
Immenso, pancia rotonda I 
che sbuca da una improbabi¬ 
le maglietta (Spatola è arri- 1 
vaio a bere parecchi anni fa, 
per un decina di milioni di 
conto in una notte) hanno 11 
sostegno del grande sassofo¬ 
nista Steve Lacy. E Patrizia : 
Vlclnelll, con la sua straordi- j 
naria voce, sceglie per con- \ 
trappunto la presenza eroti¬ 
ca di un cava/io bianco, scai- 
pltante 

A pensarci, l'occhio e l’o¬ 
recchio sembravano separa¬ 
ti. Separati per sempre. Si 
era ratificata la frattura tra 
dimensione fonica e visuaie. 
D’altronde, mica si può di¬ 
pingere la voce, vi pare? In¬ 
vece sembrerebbe di sì. Sem¬ 
brerebbe, dico, che il corpo di 
questi poeti si sia ripromesso 
di superare queiia frattura 
che ha diviso l’Io dal mondo. 
Abbandonando, per questa 
operazione, la pagina bian¬ 
ca. Ecco, Il Poema sonoro è 
l’uscita da Gutemberg, se 
non vi dispiace. 

Letìzia Paolozzi 


Un'opera eccellente, que¬ 
sta di Julian Barnes, che im¬ 
bocca la strada del grottesco 
senza rinunciare all'emozio¬ 
ne di mettere le mani nella 
personalità deU'«amico» 
Flaubert. In trasparenza 
dunque ancora una biogra¬ 
fia o, meglio, una passione 
che nega gli esiti del genere 
biografico. Liosa e Barnes (e 
Sartre, perché no?): scacco 
della biografia come genere 
letterario e scacco alla pre¬ 
senza di un medesimo auto¬ 
re: Flaubert. La biografia, 
perduto tl respiro di un Jo¬ 
nes o di un Palnter, o, per al¬ 
tri versi, cadute le motiva¬ 
zioni romantiche dell'esem¬ 
plarità deU’uomo-artlsta 
(che rimanda all’esemplarità 
della vita del santi nell’agio¬ 
grafia cattolica}, mostra la 
corda. E questo e un fatto fa¬ 
cilmente verificabile, anche 
nel mercato editoriale, dive¬ 
nuto più opaco e resistente 
alle vite romanzate e no. Ne 
resta tuttavia la tentazione. 
Vuol perché lo scrittore del 
cuore è l'amico piu fedele 
(Barnes), vuoi perchè cl ha 
regalato personaggi non me¬ 
no Importanti delle persone 
che frequentiamo (Liosa) e 
l’uno e gli altri si intrecciano 
alle nostre radici, luoghi e 
agli eventi della nostra vita 
Interiore proprio per questo, 
diventano possibili oggetti di 
inchiesta. 

Perché sla Flaubert 11 no¬ 
do di attrazione e rifiuto, di 
seduzione e pudore In cui in¬ 
corrono scrittori sensibili co¬ 
me quelli che abbiamo citato 
è un elemento significativo, 
dell'eccentricità del narrato¬ 
re francese certo, ma anche 
di un vuoto o di una defail¬ 
lance della scrittura narrati¬ 
va contemporanea 

Come nascondersi nell'o¬ 
pera senza tuttavia scompa¬ 
rire? Forse è dalla siepe dt 
questo Interrogativo che li 
guarda Flaubert Un trucco 
difficile da decodificare O 
piu probabilmente un eserci¬ 
zio di pazienza e talento col 
crisma dell’esemplarità Ma 
di una esemplarità, per defi¬ 
nizione, irripetibile 

Alberto Rollo 


Il bisogno energetico: un vero 
«dilemma» cui il libro di Carlo 
Rubbia dà risposte parziali 

Ma questa 
utopia 
è senza 
energìa? 


Rita Levi Montatemi, In¬ 
tervistata subito dopo 11 con¬ 
ferimento del premio Nobel, 
si rifiutò di rispondere ad 
una domanda su un tema in 
cui non si riconosceva suffi¬ 
cientemente esperta. Il No¬ 
bel non la rendeva onntscen- 
te, ma certamente più auto¬ 
revole: di qui una accentuata 
cautela di fronte all’opinione 
pubblica nel pronunciarsi su 
argomenti di natura tecnico- 
scientifica non di sua stret¬ 
ta pertinenza. Quest’episo¬ 
dio mi è tornato alla mente 
leggendo l’ultima fatica di 
Carlo Rubbia (In collabora¬ 
zione con Nino discenti, Il 
Dilemma nucleare, Sperllng 
& Kupfer, pp. 185, lire 
18.500). Premio Nobel nel 
1984 per 11 suo contributo al¬ 
ia scoperta delie particelle 
W, Rubbia ha dunque opera¬ 
to nel campo della scienza 
pura, che nella parte Intro¬ 
duttiva del volume descrive 
efficacemente nella sua di¬ 
versità rispetto alle applica¬ 
zioni tecnologiche. DI qui, 
forse, 11 numero eccessivo di 
Imprecisioni e di veri e pro¬ 
pri errori che costellano un 
libro dedicato alle tecnologie 
energetiche. SI va dalla di¬ 
sinformazione pura (ad 
esemplo per le ricerche sulla 
fusione si spende annual¬ 
mente nel mondo un miliar¬ 
do e mezzo di dollari, e non 
•dell’ordine di milioni di dol¬ 
lari») a grosse Imprecisioni 
tecniche (ad esemplo 11 sodio 
nel reattore Superphenlx 
raggiunge al massimo 550C, 
non 75u C; 11 rendimento di 
una grande centrale termica 
In Italia supera sempre e non 
«raramente» 11 25-35%), da 
errori tecnici a sviste — ad¬ 
dirittura — scientifiche, l’as¬ 
sorbimento di energia solare 
da parte di collettori non 
provoca necessariamente un 
«colossale» aumento di tem¬ 
peratura, anzi, nel caso dt 
celle fotovoltaiche può dimi¬ 
nuire localmente la tempe¬ 
ratura 

Ho fatto queste esemplifi¬ 
cazioni non per divertita pi¬ 
gnoleria, ma per mettere in 
guardia 11 lettore l’autorità 
del premio Nobel non garan¬ 
tisce l’autorevolezza di tut¬ 
te le affermazioni tecnico- 
scientifiche presenti nel vo¬ 
lume 

Per quanto riguarda il di¬ 
scorso di politica energetica, 
che si intreccia con quello 
più strettamente tecnico, 
Rubbia conferma Innanzi¬ 
tutto il suo attuale atteggia¬ 
mento, assai Incerto nel con¬ 
fronti dell’energia nucleare 
da fissione si potrebbero 
tranquillamente estrarre dal 
volume citazioni a favore dt 
una fuoriuscita Immediata 
dal nucleare, altre che pro¬ 
pongono un disimpegno gra¬ 
duale, altre ancora disponi¬ 
bili ad un suo uso limitato, 
almeno per l prossimi decen¬ 
ni. Quest’ultlma è ad esem¬ 
plo la deduzione che sì trae 
dal capitolo dedicato alla 
analisi comparata degli ef¬ 
fetti ecologici e del problemi 
di sicurezza delle diverse tec¬ 
nologie energetiche, non dis¬ 
simile per argomentazioni e 
conclusioni dalla relazione 
della commissione Veronesi 
alla recente Conferenza Na¬ 
zionale dell’Energia- In sin¬ 
tesi, Rubbia sostiene che oc¬ 
corre convivere con tutte le 


tecnologie energetiche esi¬ 
stenti (con qualche riserva a 
pagine alterne per 11 nuclea¬ 
re), cercando di limitarne 
l’uso in attesa di alternative 
future. Tuttavia solo di sfug¬ 
gita egli dedica attenzione 
alle opportunità offerte dal 
risparmio energetico, omet¬ 
tendo di analizzare sia solu¬ 
zioni tecnologiche oggi am¬ 
piamente discusse (e già og¬ 
getto di pratica sperimenta¬ 
zione) sia le Ipotesi di una ge¬ 
stione Integrata sul territo¬ 
rio del sistemi energetici. 
Non dissimili le consldera- 
, zlonl relative alle fonti rin¬ 
novabili, dove una corretta 
Interpretazione del loro ruo¬ 
lo sul breve-medio periodo 
(fonti integrative e non al¬ 
ternative) si accompagna pe¬ 
rò ad una sottostlma delle 
potenzialità che a lunghissi¬ 
mo termine possono venire 
da manipolazioni genetiche, 
che migliorino significativa¬ 
mente gli attuali rendimenti 
di conversione dell'energia 
solare In massa biologica. 

La strategia di lungo pe¬ 
riodo ha per Rubbia un no¬ 
me solo 1 fusione nucleare. 
Sono ben note le sue sim¬ 
patie per questa «probabile 
soluzione definitiva del di¬ 
lemma energetico», tanto 
che gli sfugge un’afferma¬ 
zione («con la fuslone...sarà 
forse possibile disporre di 
energia sicura, pulita, ecoi 
nomlea, Inesauribile») in 
contrasto con lo stesso fila 
rosso che percorre tl resto del 
volume, non esistere cioè là 
soluzione per l problemi 
energetici, in quanto nessun 
na fonte può presentare con¬ 
dizioni (economiche, tecnl- 1 
che, ambientali) cosi privile-*, 
glate rispetto alle altre. 

In realtà a lettura ultima* 
ta grande assente dal volu4 
me di Rubbia risulta la so-\ 
cletà o, meglio, le diversi 
conformazioni politico-eco-^ 
nomiche in cui si articolano 1) 
quasi cinque miliardi dt ter¬ 
restri La crisi del Kippur, la 
nuova crisi del 197»-’80, 1 ) 
crollo del prezzi petroliferi 
nel 1986, l conflitti intorno a 
politiche energetiche alteri 
native, e le soluzioni diver-v 
slficate che si sono date, non? 
sono comprensibili senza ln4 
trodurre nell’analisi 11 ruold 
dei paesi produttori, delle} 
multinazionali petrolifere, 
delle grandi e medie potenze? 
senza analizzare le profonda 
trasformazioni realizzatesi* 
nel paesi capitalistici avan4 
zatl Anche l’ascesa e la ca-C 
duta del dollaro vi hannq^ 

§ locato la propria parte, 9 
letro a tutti questi eventi tk 
confronto e lo scontro fra in¬ 
teressi economici, i mutati 1 
equilibri sociali, la crescita ai 
macchia d’olio di una cultu* 
ra ambientalista, } 

Non sarà certo 11 sotto-* 
scritto a incorrere nel peccai 
to di considerare lo strumen* 4 
to tecnologico alla stregu4 
nell’Intendenza napoleonica,! 
pronto a seguire comunque 
le indicazioni e le scelte poli- 1 
tlche Ha ragione Ruobla, 
quando chiede un impegnò 
maggiore, e soprattutto più 
continuativo, nella ricerca o 
sviluppo di nuove opzioni 
energetiche. Non basta, però? 
il sogno di una società «spM 
ta dalla tecnologia» è — sali 
vo lodevoli eccezioni una 
utopia non diversa da tanto 
altre Né meno pericolosa, « 

Giovanni Battista Zoraoll 
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Un «caso» 


sorpresa 
per Biagi 

È proprio «il caso» di ondare cauti con Enzo Biagi, che spesso, in 
preda a] suo entusiasmo di cronista, cambia programma allo scopo 
ai anticipare i giornali, inaomma di diventare lui stesso, oltre che 
giornalista, anche fonte di notizie. E una gara col tempo, che gli 


■ti che eeguono sono perciò i servizi previsti al momento in cui noi, 
giornalisti di carta, andiamo in macchina. Per il resto chissà. Si 
parte con Chornobyl e con tutto il suo carico di dubbi primaverili 
(cosa succederà col disgelo dei terreni colpiti da materiale radioat¬ 
tivo?), Pure sicura dovrebbe essere l’intervista a Willy Brandt, 
una delle facce migliori della Germania postbellica, uomo di dialo¬ 
go e di pace, oggi messo a riposo da un infortunio (o da una ben 
orchestrata congiura**). Altri servizi: Patrocina in Val Podana e i 
«resuscitati» cioè le presenze misteriose che premono sulla nostra 
vita da un immaginario «aldilà». Ne parla, tra gli altri, anche il 
chirurgo Christian Bernard e ci dà una spiegazione il neuropsi¬ 
chiatra Mauro Mancia. Ma può darai che il vero mistero di questo 
numero del Caso di Biagi (Raluno ore 20.30) sia collocato in aper¬ 
tura e aia una intervista a un personaggio centrale della politica 
italiana, De Mita? 

Canale 5: oggi solo moda 

Dedicato alla moda il numero di oggi di JVorwo/omoda (Canale 6 
ore 22,30). Coea porteremo il proeAimo autunno-inverno? Portere¬ 
mo quello che ci pare, ma non poaaiamo negare che un occhio lo 
(iremo anche a quello che ci propongono gli stilisti, i maghi 
eU’ita/ùw Mtyle. Le sfilate ci sono già Btate e il nostro giornale, 
come gli altri, ne ha riferito. Quel che Noruolomoda ci fa vedere in 

S iù è un po' di «dietro le quinte» e di colloquio diretto con alcuni 
•i «pandi». Per esempio il pande e grosso Ferré, amante degli 
■pacchi e degli imprevisti «punti di vista, sul corno femminile. 
Am am, si sa, è piu soli e ama proporci uno stile che ha di mira 
Soltanto la perfezione, ma senza darlo a vedere. Vedremo poi sfila¬ 
re anche Genny (cioè Donatella Girombelli) con una modella 
•traordinaria e canora che si chiama Ornella Vammi. In finale la 
gran sera, nera, lucente e fasciata, ma anche roaaa per Versace e 
tutta d'oro per Krizia. 

Tmc: monete e francobolli 

Època l'Informazione economica che passa in tv. Perciò ben venga 
Piazzo Affari, il programma che va in onda su Telemontecario alle 
22,15 a cura del professor Claudio De Matti. Oggi sentiremo parle¬ 
rà di una forma di investimento che pare stia prendendo piede (tra 
ausili che possono). Si tratta di monete e francobolli rari. Alberto 
Bolaffi ci dirà che «comprare francobolli conviene», mentre per le 
monete parlerà il consulente numismatico di casa Savoia, Umber¬ 
to Santamaria, 1 vantaggi dei! acquisto starebbero anche nel fatto 
che monete e francobolli non tono tassati e facilmente esportabili. 
Capito? A noi che non abbiamo niente da esportare ci toccano per 
aggiunta tutte le tasse. 

Italia 1: rock antinucleare 

Fedele al suo appuntamento col rock nottambulo, Italia 1 oggi ci 
offre (ore 0.26)!uno stralcio del passato musicale che risale agli 
anni settanta. E un concerto di James Taylor, il profeta del rock 
antinucleare, che partecipò alla tre giorni di New York (dicembre 
1279) sotto il titolo No nuàea, Taylor fece scalpore esibendosi Bui 
palco In una scatenata performance con la e* moglie Carly Simon. 

Raitre: magica voce di Billie 

Tra le strìsce pomeridiane di Stiffelius (Raitre ore 18) oggi occa- 

3 lenissima per Gianni Minà (logorroico ma sincero innamorato 
alla musica) che ci presenta Bilìie Holiday, una voce che non è 
morta anche se la grandissima cantante nera mori a solì 44 anni 
(1959). In questi tempi di riproducibilità tecnica delle opere d'ar¬ 
te, anche la voce si può conservare e archiviare per la fortuna dei 
posteri, che stavolta siamo noi. 

(a cura ai Maria Novella Oppo) 


È morta 
la mamma di 
Dario Fo 


MILANO — La scrittrice Giu* 
seppina Rota Fo, madre di Da¬ 
rio Fo, 4 morta l’altra notte al¬ 
l'ospedale di Luino (Va) dove 
era ricoverata per disturbi 
cardiaci. Dario Fo è stato rag¬ 
giunto dalia notizia a Raven¬ 
na, dove e impegnato in una 
serie di recite. Giuseppina Ro¬ 
ta Fo aveva 83 anni. Autrice di 
■ Il paese delle rane», edito da 
Einaudi, si era dedicata alla 
scrittura in età ormai matura, 
ma lino all’uUlmo vi aveva de¬ 
dicato i suoi sforzi. I funerali 
si svolgono oggi a Sartirana, 
In provincia d’Alessandria. 


Nostro servizio 

URBINO — La città si fa 
teatro. Come sul finire del 
XV secolo, Il ducato del 
Monte feltro rinnova la sua 
tradizione con una settima¬ 
na di «festa» In onore di un 
teatro fuori dal teatro, fuori 
dal circuito ufficiale. Ultimi 
a chiudere la festa Memè 
Perii ni ed Antonello Agitoti 
che nella stazione di Urbino 
hanno messo In scena L’uo¬ 
mo dal fiore in bocca di Pi- 
randello. 

La stazione di Urbino: 
chiusa da quaiche anno al 
traffico ferroviario, è ora un 
tratto di binarlo morto, una 
costruzione lunga con II bar 
e una sala d'aspetto e uffici 
fermi nel tempo, come l'oro¬ 
logio sulla pensilina. Tra un 
po'di vento e con 11 poco mo¬ 
vimento che c’è Intorno (la 
stazione dista due chilometri 
dalla città) la situazione 
sembra alquanto irreale. 
Forse è quel signore che Jeg- 

f re 11 giornale seduto al tavo- 
Ino di un finto bar, che 
guarda a sua volta il pubbli¬ 
co con un microfono ai fron¬ 
te. Lo spettacolo è Iniziato, 
un giovanotto accende 11 Ju¬ 
ke-box, dalla fine del bina¬ 
rlo, laggiù in fondo, avanza 
un uomo con la valigia. 

Che cosa racconta Piran¬ 
dello? Il breve Incontro al 
bar di una stazlonclna tra un 
uomo che ha perso II treno e 
aspetta, scocciato, Il prossi¬ 
mo, e un uomo che perderà 
la vita di II a gualche mese, 
perché ha un epitelioma sul 
labbro (Il flore In bocca). Solo 
alla fine del dialogo II ritar¬ 
datario capirà II perché di 
tanti strani discorsi di quel¬ 
l'uomo un po' misterioso, Il 
perché di quella moglie che 
da lontano lo spia. Due per¬ 
sonaggi per un quasi mono¬ 
logo sul senso della vita. 
Memè Perllnl è ormai 



Mamé Parlini ha praaantato a Urbino «L’uomo dal flora in bocca» 


«L’uomo dal fiore in bocca» allestito 
a Urbino da Periini a conclusione di TeatrOrizzonti 

Pirandello 

« 

alla stazione 


•maestro» consumato dell'a¬ 
vanguardia teatrale Italiana, 
ha Un suo codice linguistico 
sulla scena, l suol segnali, le 
sue punteggiature. Dopo l'o¬ 
maggio al drammaturgo gir- 
gentese con Pirandello, cnt? 
(1973), Perllnl può dunque 
permettersi II «lusso» di acco¬ 
starsi tradizionalmente ad 
un testo, di proporlo Inte¬ 
gralmente, •accademie a- 
mente». La sua grammatica 
resta comunque la stessa. 
Nei bar delia stazlonclna di¬ 
ventano quattro 1 personag¬ 
gi: c'è l'uomo dal flore In 


bocca, l’uomo che aspetta II 
treno e cl sono due figure che 
vagano, che si Immoblllzza- 
no che si mascherano maga¬ 
ri con un foglio di giornale 
bagnato. E lontano, alla fine 
del binarlo, un puntino rosso 
e nero, con la gonna che 
sventola sempre più forte: 
quella moglie-spia, ferma 11 
per tutto 11 tempo, che con la 
sua sola lontana presenza 
Incute pena e compassione. 
La voce arriva attraverso un 
altoparlante nascosto, l'ef¬ 
fetto è quello di vedere un 
film doppiato, con la voce co¬ 


sì in primo plano rispetto al¬ 
le figure così distaccate. È 
tutto un gioco di segni, an¬ 
che naturali, che mantiene 
sospeso lo spettacolo In 
un’atmosfera da •twlllght- 
zone », nel confine tra il gior¬ 
no e la notte, allo settee mez¬ 
za di sera, quell'ora in cui, si 
dice, succedono cose strane. 

Remo airone e Franco 
Piacentini hanno dato al due 
dialoganti una parola e una 
recitazione naturalistica¬ 
mente convinta, spontanea; 
Alessandro Genesi, con gli 
occhi tristi sbarrati sul mon- 


Un convegno 
su Renato 
Caccioppoli 


PISA — La figura e l'opera di 
Renato caccioppoli, matema¬ 
tico insigne e personalità ric¬ 
chissima della cultura napole¬ 
tana del secondo dopoguerra, 
sarà ricordata il l6 a Pisa, 
presso la scuola Normale. L’i¬ 
niziativa è stata presa dall’I¬ 
stituto italiano per gli studi fi¬ 
losofici e dalia scuola Normale 
per rinnovare la memoria di 
Caccioppoli, scienziato e uma¬ 
nista che ha lasciato un segno 
profondo nella storia più re¬ 
cente della cultura napoleta¬ 
na, ribadendo l'unità tra cul¬ 
tura umanistica e cultura 
scientifica. 


do e la valigia di cartone, ha 
disorientato II pubblico fis¬ 
sandolo muto per quasi tutto 
lo spettacolo; Roberto Paglia 
ha chiuso la sua breve appa¬ 
rizione buttato su una sedia, 
più fantoccio che uomo; e poi 
Isabella Martelli, una com- 


TeatroOrizzontl tiravano In 


fine le conclusioni. Urbino 


può ripristinare, almeno una 
volta l’anno, Il proprio ruolo 
di «città teatro». Quest'anno 

f ll spettacoli — da Giorgio 
arberio Corsetti al Tran¬ 
steatro di Fano, dal Magaz¬ 
zini al Giardini Pensili — so¬ 
no stati disseminati dapper¬ 
tutto, al Teatro Sanzio come 
alla stazione. SI sono svolte, 
all’Università, accesissime 
tavole rotonde su Arti & 
Pensieri, sono stati assegnati 
premi e riconoscimenti (a 
Franco Quadri e a due giova¬ 
nissime formazioni teatrali, 
Fiat Settimo e Marcldo Mar- 
cldorls di Torino), si è insom¬ 
ma messo in discussione 
quanto sta avvenendo in 
quel teatro al margini del 
teatro di prosa definito, a 
piacere, di ricerca, di speri¬ 
mentazione, d’avanguardia, 
ecc. ecc. Verrà anche redatto 
un Almanacco, una edizione 
straordinaria. In cui risulte¬ 
ranno gli atti di una redazio¬ 
ne •volante * composta, fra 

f 'U altri, da Giuseppe Barto- 
uccl. Franco Uordelli, Mau¬ 
rizio Gronde, Antonio Atti- 
sani, Renato Barllll ; così tut¬ 
ti, chi tra presagi di morte, 
chi dietro gonfie vele di otti¬ 
mismo, lasceranno docu¬ 
mentato per I posteri quanto 
si agitava tra le maglie del 
pensiero critico teatrale sul 
finire degli anni Ottanta. 

Antonella Marron» 


iUGI A Roma Alfio Petrilli cura una carrellata di novità dedicate al personaggio 

Don Giovanni d’Italia, venite a me! 


ROMA — Questo, per Roma, 
è stato l'anno In cui hanno i 
aperto 11 sipario diversi nuo- 
vi teatri. Un po’ per tutti I 
gusti, e ognuno su una linea 
parallela ma non Identica a 
quella tracciata da stagioni e 
stagioni dalle sale per la pro¬ 
sa più consolidate e tradizio¬ 
nali (vedi 11 Valle, li Quirino, 
l'Ellseo). Fra questi nuovi 
teatri, poi, ce n’è uno che ha 
annunciato, fin dall'inizio, di 
volersi muovere anche su un 
altro percorso, affatto diver¬ 
so da tutti gU altri: ebbene, è 
arrivato 11 momento della i 
verifica per II Teatro delle j 
Voci. 

Tutto nasce da un Proget¬ 
to fabula annunciato con 
molto clamore, Inaugurato 
con un allestimento di Don 
Giovanni di Molière ricco di 


buone Intenzioni ma non 
ben calibrato sulla scena. 
Poi — si disse — dovevano 
arrivare 1 nuovi testi. Tutte 
cose brevi e originali, scritte 
apposta per l’occasione su 
un tenta prestabilito: 11 valo¬ 
re del mito della negazione 
rappresentato da Don Gio¬ 
vanni. Ecco, cl slamo, al Tea¬ 
tro delle Voci cominciano ad 
arrivare al debutto anche 
queste novità e vale la pena 
scandagliare un po’ ciò che 
nelle Intenzioni del curatore 
(Alfio Petrlnl) dovrebbe sca¬ 
turire dai singolare progetto. 

Diciamo subito che 11 Tea¬ 
tro delle Voci ha cercato di 
fare le cose In grande, pur 
mantenendo una certa auto¬ 
nomia del progetto rispetto 
ad ipotesi di lavoro più con¬ 
sumate. Così, fra gli scrittori 


che hanno aderito al richia¬ 
mo, cl sono anche Luigi Ma¬ 
lerba, Edoardo Sangulnetl, 
Dacia Marainl, Paolo Volpo¬ 
ni, Mario Lunetta, Roberto 
Mazzucco e Claudio Novelli, 

11 cut D.G. petit show è In 
scena alle Voci In questi 
giorni. «Non abbiamo dato 
loro alcuna indicazione trop¬ 
po precisa o restrittiva — 
spiega Petrlnl — perché per 
noi era Importante vedere 
che cosa poteva venir fuori 
da questa idea di lavoro. Sì, 
abbiamo parlato di Don Gio¬ 
vanni, del suo valore lettera¬ 
rio e dell’esempio quasi poli¬ 
tico che diede all’epoca. Non 
ci Interessava In modo speci¬ 
fico la cartolina di Don Gio¬ 
vanni che fa strage di cuori, 
ma ad ogni autore abbiamo 
lasciato la libertà di rilegge- ì 


re 11 mito come più preferi¬ 
va». E così sono venute fuori 
storie fra le più strane. Da un 
Don Giovanni al femminile a 
un amatore alle prese con 
gravi problemi di Aids. 

«Sono tutti testi piuttosto 
brevi, fra 1 trenta e 1 sessanta 
minuti, all'lnclrca: ma in 
ogni caso si tratta di opera¬ 
zioni di assoluta ricerca. Tal¬ 
volta sul tema, tal altra sul 
linguaggio. Il testo di San- 
gulneti, per esemplo, è tutto 
legato alla ricerca linguisti- 1 
ca». D accordo, ma qual è il 
significato di questa opera¬ 
zione? Cioè: quale tipo di tea¬ 
tro si vuole mettere alla pro¬ 
va? «Al centro dell’attenzio¬ 
ne — dice ancora Petrlnl — ( 
c’è sempre il mito, c’è Don j 
Giovanni e cl sono tutti 1 si¬ 
gnificati che 11 personaggio I 


si porta dietro da secoli. C’è 11 
cinismo dell'amante, c'è 
quello del politico, c’è 11 gu¬ 
sto della trasgressione, ma 
anche 11 fastidio per quella 
trasgressione che è diventa¬ 
ta vincolante quasi come 
una moda». 

Insomma, legami con l’at¬ 
tualità, specie quella più ge¬ 
nericamente culturale, sono 
evidenti. Ma c’è anche qual¬ 
cosa che colpisce l’Interven¬ 
to produttivo: «Abbiamo cer¬ 
cato di superare la logica del 
"quale novità Italiana fac¬ 
ciamo quest’anno?”», spiega 
Petrlnl. Così, novità In cam¬ 
po stavolta ce ne sono parec¬ 
chie. Vedremo che cosa pen¬ 
serà 11 pubblico di questa pic¬ 
cola provocazione. 


Muore Toni 
studioso 
dello danzo 


ROMA — È scomparso a Ro¬ 
ma Gino Toni, il decano dei 
critici di danza. Aveva 86 an¬ 
ni. In un’epoca in cui la figura 
dello specialista di balletto 
non era ancora contemplata 
negli organici di giornali e ri¬ 
viste, Tani iniziò la sua attivi¬ 
tà pionieristica presso il «Mes¬ 
saggero» di cui è rimasto il cri¬ 
tico titolare del settore fino a 
due anni fa. Ricercatore molto 
attento anche alle forme della 
dama antica e del folklore, 
Tani aveva compilato le fon¬ 
damentali voci su coreografi 
noti e ancora sconosciuti in 
Italia dellVEncidopedia dello 


Spettacolo». 

Curatore di parecchi libri e 
cataloghi, tra i quali quello de¬ 
dicato all’attività del core» 
grafo Aurelio Milloss a Firen¬ 
ze, Tani aveva terminato tre 
anni fa ia «Storia della danza 
dalle origini ai nostri giorni» 
per l’editore Leo OLschki di Fi¬ 
renze. Prima di morire, stava 
ultimando una sua «Storia del 
balletto» ancora in cerca di 
editore. Negli anni Cinquan¬ 
ta, Tani fu uno dei pochi criti¬ 
ci a non scandalizzarli degli 
spettacoli di Martha Graham 
e ad accogliere con simpatia 
molte proposte considerate ri¬ 
voluzionarie. Profondo cono* 
settore della musica, più che 
critico militante, fu negli ulti¬ 
mi anni soprattutto storico e 
ancora pronto a verificare e 
rettificare il grande materiale 
raccolto negli anni di gioven¬ 
tù. (ma. gu.) 


■UEISS1 Un nuovo album per 
il bravo chitarrista canadese 

Adams, rock 
senza aggettivi 



Il chitarrista • cantante Canada»* Bryan Adam» 


Sarà anche un luogo comune 
dei più triti, quello della chitar¬ 
ra che sembra un prolunga¬ 
mento della mano, ma ben ai 
addice a Bryan Adama, ro- 
ck’n’roller canadese, giunto at¬ 
traversando terre di suoni duri 
e spigolosi a) traguardo del 
quinto album. Titolo lato thè 
firt. 

Discografia e biografia rac- j 
contano mirabilie di questo i 
ventisettenne biondo che ha | 
venduto più di 12 milioni di di¬ 
schi, collezionando Ip d’oro e di j 
platino, scrivendo canzoni per ; 
signori di tutto rispetto come j 
Roger Daltrey e Joe Cocker e 
per la regina nera Tina Timer. 
Ma più lunga di tutti la dice 
ancora la sua chitarra. Chi ave¬ 
va amato Reclets, ai affezionerà 
anche all’ultimo prodotto: liri¬ 
che interessanti cantata con vo¬ 
ce roca tutta di gola, ma soprat¬ 
tutto una vena chìtarriatica da 
far invidia ai maggiori espo¬ 
nenti delle aei corde, visto che il 
virtuosismo è spesso e volentie¬ 
ri stroppiato all’energia. In so¬ 
stanza, un rock senza aggettivi, 
claaaico se cosi si vuol dure, tira¬ 
to anche nelle ballate lente 
(Nottue soni e sempre ruspan¬ 
te. 

Adam» spiega la sua musica 
nel modo piu semplice: «E quel¬ 
la che mi piace fare, quella che 
mi viene istintivamente» e an¬ 
che lì ci vede una differenza so¬ 
stanziale con il padre, militare 
di carriera come tutta la schiat¬ 
ta Adorna, che teneva al massi¬ 
mo il volume della sua classica 
mentre Bryan cominciava a 
maneggiare le chitarre. Il disco 
si presenta stranamente com¬ 
patto, come se tre quarti d’ora 
ai musica colassero, piuttosto 
bollenti, da un unico altoforno. 
Lui, non a caso, brillando per 
l’aasenza di modestia, spinge 
sul tasto dell’energia e dell’ese¬ 
cuzione e, per quanto aia atato 


apprezzato autore di tanti bei 
nomi, tiene a precisare di voler 
suonare le aue canzoni sempre e 
comunque. «Certo è una grande 
soddisfazione scrivere canzoni 
per gente come Daltrey o Neil 
Diamond, ma non sono mai ata¬ 
to estremamente soddisfatto 
delle loro esecuzioni. I mìei 
brani amo cantarli da me, e se 
lo fa qualcun altro voglio alme¬ 
no metter mano alla produsio* 
ne». Modestia poca, Inaomma, 
ma la sicurezza è dote non da 
poco e dopotutto anche Tina 
Tumer deve molto ai biondo 
canadese, al quale deve ricono- 
•cerna per un Grammy Aerard 
conquistato l’anno scorso. 

Ora Adams non nasconde la 
sua soddisfazione: ha cambiato 
hand e ora vanta una line-up 
composto da Dave Taylor (bas¬ 
to), Mickey Curry (batteria) e 
Keith Scott (chitarra aoìiato) 
che può affrontare senza pro¬ 
blemi sia la sala d’inciaione che 
l’esibizione dal vivo. Heat of 
thè night, intanto, il 45 giri che 
ha il compito dì trascinare il di¬ 
sco nelle zone alte delle classifi¬ 
che, veleggia bene e ai sente 
molto in modulazione di fre¬ 
quenza, rispettando le aspetta¬ 
tive dell’autore e del tuo co- 
produttore Bob Clearmoun- 
tain. E tutto è pronto, sembre¬ 
rebbe, perché Bryan Adams ri¬ 
prenda la sua attività dal vivo, 
campo che predilige e nel quale 
si è sempre segnalato per abili¬ 
tà ed energia. Ma un live no, 
non è nei suoi programmi. «È 
un furto — dice Adama — pro¬ 
porre un disco nuovo con can¬ 
zoni vecchie. Se mai inciderò 
un live lo farò con brani inediti, 
non per ovviare a una crisi 
compositiva». Chissà, forse l’o¬ 
stentazione di sicurezza fa par¬ 
te del gioco, ma quella che usa a 
parole è la stessa che esce dalla 
sua chitarra. Che sia genuina? 

Roberto Giallo 


| Programmi Tv 


Radio 


Scegli 

il tuo film 


* 


SCOMPARSO • MISSING (Raidue, ore 20.30) 

Film d'attualità, purtroppo, in cui il dramma del Cile viene rivis¬ 
suto da] punto di visto, eliciamo cosi, americano: un giovane statu¬ 
nitense acompare proprio durante i giorni del golpe, la moglie e il 
padre danno il via alle ricerche. Il genitore, il signor Horman, è un 
americano tutto d’un pezzo: ma indagando sulla scomparsa del 
figlio scoprirà molte coee insospettate sul suo grande paese... Di¬ 
retto con piglio polemico da Costo-Gavraa, il film è un duro atto di 
denuncia alla cui forza contribuiscono le belle prove di Jack Lem¬ 
mon e Sissy Spacek. Palma d'Oro a Cannes nel 1982. 

LA VITA E UN ROMANZO (Raidue, ore 23.45) 

Curioso film di Alain Reanais, tre Btorie in costume allegoriche 
sull’utopia della felicità collettiva. Il grande regista di Hiroshima e 
Manenbad ci regala un’altra parabola, ispirandosi a tre episodi 
creati dallo sceneggiatore Jean Gruault. Ricchissimo il cast: Vitto¬ 
rio Gassman, Fanny Ardant, Geraldino Chaphn, Ruggero Rai¬ 
mondi, Pierre Arditi, Sabine Azéma. Del 1983. 

L’ANATRA ALL’ARANCIA (Retequattro, ore 20.30) 

Da una celebre e fortunata commedia di William Douglas Home e 
Marc Gilbert Sauvajon. Storia di una coppia un po’ «scoppiata», 
che parte in crociera con i rispettivi amanti: ma siamo sicuri che 
manto e moglie si odino davvero? La regia è di Luciano Salce, i 
coniugi birichini sono Ugo Tognazzi e Monica Vitti (1975). 
AMITYVILLE POSSESSION (Italia l, ore 21.30) 

Vacanza horror per Damiano Damiani, regista solitamente specia¬ 
lizzato in dramma sociali (era sua la prima Pioora). Il film è il 
seguito di AmìtyviUe Horror (diretto nel ’79 da Stuart Rosenberg) 
e si Impernia sulla solita casa «stregata». Stavolta ci abita una 
famiglia italo-americana, destinata a fare pesaimi incontn. Con 
Burt Young e James Olaon (1982). 

LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER (Canale 5, ore 14.30) 
Due guerre, un grande amore e tante lacrime in questo melodram¬ 
ma, girato a Hollywood nel ’44 ma ambientato nell’Inghilterra del 
periodo bellico. Una ragazza yankee sposa un lord inglese. 11 lord 
muore nella prima guerra mondiale, il figlio della coppia nella 
seconda. Tragedie e sofferenze per un cast composto da Irene 
Dunne, Alan Marshall, Peter Lawford Regia di Clarence Brown 
BEATRICE CENCI (Raitre, ore 15.35) 

Il celebre personaggio delia ragazza decapitata, nella Roma del 
Cinquecento, per l’uccisione del padre ritorna in questi film italia¬ 
no del ’41, diretto da Guido Bngnone. Una storia torbida, fatta di 
violenza e di incesti. La interpretano Carola Hohn, Osvaldo Valen- 
I tl e Tina Lattanzi. 


□ Raiuno 

7.20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni e Elisabetta Gardim 
9.35 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
11.00 INTORNO A NOI - Con Stoma ChsKiro 

11.65 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

12.06 PRONTO CHI GIOCA. - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di . 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Di Piaro Angela 
15.06 CRONACHE ITALIANE 

16.30 DSE: MEDAGLIE 

16.00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

16.30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 

17.30 TAO TAO - Cartoni animati 
17.46 DSE - Dinotano 

18.00 TG1 FLASH 

18.06 SPAZIOLI8ERO 

18.26 PIPPICALZELUNGHE • Telefilm 

19.00 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 IL CASO -1 protagonisti sono tra voi Con Enzo Biagi 

21.30 DI PADRE IN FIGLIO • Film con Vittorio e Alessandro Gassman 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 01 PADRE IN FIGLIO - Film <2* tempo) 

23.16 SANREMO ROCKSTAR - Presenta Carlo Massannl 
23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.05 DSE - Colloqui sulla prevenzione 


DSE: ETNA 

CORDIALMENTE - In etudio Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
1 QUANDO SI AMA - Telefilm con Perry Stephens 
TG2FLASH 

TANDEM - Con F Frizzi e S Bettola 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

L’AGO DELLA BILANCIA - Cittadino, giustizia Istituzioni 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 SPORTSERA 

L'ISPETTORE OERRIK - Telefilm 

TG2 - METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

SCOMPARSO - Film con Jack Lemmon, Sissi Spacek. regia di 

Constantin Costa-Gavras 

TG2 STASERA 

MIXER FACCIA A FACCIA - » piace»» di saperne di piu 
STUDIO APERTO - Appuntamento con il TG2 
LA VITA £ UN ROMANZO - Film con Vittorio Gassman 


I DSE: FOLLOW-ME 

I DSE: SCUOLA - Sos per i compiti ■ casa 011/8B19 
I JEANS - con Fabio Fazio 
ì BEATRICE CENCI - Film con Carola HOhn 
I TUTTO 01... NOI - Che fai... ridi? 

) STIFFELIUS - Videostriacia (fi Mimmo Sciano 
t TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
i DSE: QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 
I STORIE DI DONNE - Aspetta che torni tua marfin 
( TELEGIORNALE 

I EFFETTI PERSONALI • Dal cinema alla reali» 

• TELEGIORNALE • TG REGIONALE 

i RITORNO A BRIDESHEAD - Sceneggiato (7* epiaodio) 

Canale 5 

1 BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
> FORUM - Conduce Catherine Spask 
ASPETTANDO IL DOMANI • Teleromanzo 
l GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
i TUTTINF AMIGLI A - Quiz con Claudio luppt 

• BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

i IL PRANZO É SERVITO • Gioco e quiz con Comedo 
i SENTIERI - Telenovela 
i LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER • Film 
i L‘ ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
i DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
i LOVE BOAT - Telefilm 

• STUDIO 5 - Variati con Marco Coiumbo 
i DALLAS - Telefilm 

i LA FIGLIA DI MISTRAL - Film con Siack Keech 
| NONSOLOMODA - Varietà 
SPORT D'ÉLITE - Goff 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


Retequattro 


12.00 OSE: OGGI VI PROPONIAMO 
12.30 DSE: L'ETÀ DEL JAZZ 
13.00 OSE. FIBRE - TESSUTI - MODA 


IRONSIDE - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

NATURA CANADESE - Documentario 

CEST LA VIE - Gioco a quiz 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco PredoUn 

CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 

L'ANATRA ALL'ARANCIA • Film con Monica Vini 

UNA DONNA DUE PASSIONI - Film con Claudm Cardinale 

IRONSIDE - Telefilm 


8,30 FANTASILANDIA - Telefilm 


DOPPIA VITA DI CAROL LEINER - Film 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM • Speciale Natale 

ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS - Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 

SPORT: BOXE - Campionato mondiale pesi medi 

ANYTIVILLE POSSESSION - Film con Buri Young 

LUPO SOLITARIO - Prosammo con Patrizio Rover» 

ROCK A MEZZANOTTE - James Taylor 

Telemontecario 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Notizie - Sport News 

GIUNGLA Of CEMENTO - Telenovela 

L'OROLOGIO MAGICO - Film con Lee Purcell 

IL CAMMINO OELLA LIBERTÀ - Telenovela 

DOPPIO IMBROGUO - Telenovela 

TMC NEWS - NOTIZIARIO - TMC SPORT 

SHAFT - UN POLIZIOTTO PULITO - Film conR Roundtree 

NOTTE NEWS 

SPORT: PALLAVOLO. PALLAMANO 


SALVE RAGAZZI - Giochi, quiz, cartoni animati 

INSIEME - Film 

HERO HIGH - Canoni animati 

HAPPY END - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayn# 

ALLA MIA CARA MAMMA NEL GIORNO DEL MIO COM¬ 
PLEANNO - Film 
BOLERO - Sceneggiato 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
\ CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
TG PUNTO D'INCONTRO 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TG NOTIZIE 

LA FIGLIA DEL PASSATO - Film con Shirtoy Jones 
CURARSI DELLA STORIA - Documentarlo 
SPORT: PALLACANESTRO - Campionato iugoslavo 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19, 23. Onde verde. 
6.03, 6.S6. 7 56. 9.57. 11 67. 
12 66, 14 57. 16 57. 18.56. 

20 57. 22 57. 9 Rad» anch'io; 
11 3011 signor Dinamite; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 15.03 Oblò - Setti¬ 
manale di economia, 16 II pagmone; 
17.30 Radiouno |azz; 18.30 Melo¬ 
dramma fuori repertorio; 20 Alfa ri¬ 
cerca del tempo perduto. 21.30 Mu - 
tue* notte. 22 Stanotte la tua voca; 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8 30. 9 30. 11.30, 12.30. 13 30. 
18 30. 19 30. 22 30. 6 I giorni; 
8.45 Piccoli padroni; 10.30 Radio- 
due 3131; 12.45 «Patch» non par¬ 
li?». 15-18 30 Scusi ha vitto il po¬ 
meriggio?; 21 Radiodue aara jazz; 

21 30 Radiodue 3131 notte, 23,28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6.45. 7.25, 

9 45. 11 45. 13 45. 15.15, 18.45, 

20.45. 23 53. 6 Preludio; 

6 55-8 30-11 Concerto cp matti¬ 
no, 7 30 Prima pagina: 10 «Ora 0». 
dialoghi per le donne; 1 2 Pomeriggio 
muaicale: 17 30-19 Spazio Tre: 21 
Reggio Emilia Jazz '87.23 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 23.58 Nottur¬ 
no italiano 

□ MONTECARLO 

Oe 7 20 Identkn, gioco per posta; 

10 Fatti nostri, a cura (fi Mirella Spe¬ 
roni, 11 « IO piccoli induri*, gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a Cura di 
Roberto Biaslol. 13.15 Da chi * per 
chi. la dedica (per post*): 14 30 
Gala of filma (per peate): Seaio e 
muaica; Il maschio da*a settimana; 
Le stella dalle stelle; 16.30 Introdu- 
cing, interviste; 16 Show-btz news, 
nota» dal mondo dello apettacolo; 
16 30 Reporter, novità interri aziona- 
li; 17 Libro è beilo. U miglior libro par 

11 miglior prezzo. 
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A destre, L«« Marvin 
In un'Inquadratura di 
all grande uno rosao» 
A alniatra. Samual Fullar 


Incontro a 
Milano con 
l’anziano 
regista Usa. 
«Non hanno 
distribuito 
un mio film 
perché non 
piaceva 
al K.K.K.» 



Sam Fuller l’implacabile 


MILANO — Impossibile Intervistare 
Samuel Fuller Almeno non nel sen¬ 
so tradizionale del termine Samuel 
Fuller non lo al intervista, lo il ascol¬ 
ta, travolti da un ciclone di parole, 
bloccati da esplosioni Improvvise di 
voce e di riso, distratti dal suo gesti¬ 
colare avvolgente, dallo sventagliare 
dell'inseparabile sigaro Minuto, 1 
capelli scarmigliati, una grande boc¬ 
ca espressiva come quella di un 
clown, Sam Fuller non è certo di 
quelli che al risparmiano parlaido di 
sé vitale, entusiasta, Ironico o buffo¬ 
ne, da tutto quello che dice e da eome 
lo dice emana un'Incredibile poulo- 
nc> per II cinema e la vita. 

A distanza di cinque anni dalla 
personale completa che gli dedieò 11 
festival di Salsomagclore, Il ragtita- 
mito della Nouvelle Vacue europea, 
l’Ideatore a ciclo completo di tatti 
film di genere, a basso costo e rapida 
esecuzione, è venuto a Milano ospite 
del Teatro Plerlombardo, per 11 Fe¬ 
stival internazionale della cultura 
ebraica La parte cinematografica di 
questa manifestazione si è Infatti, 
aperta con una sua pellicola, Verbo- 
ien del ’58, sulla Germania post bel* \ 
fica, ma non ancora definitivamente 

K st nazista Curiosa questa scelta, 
miessa anche dal curatori della 
rassegna, Emll Welss e Miro Silvera, 
di Invitare ad Inaugurare questa ri¬ 
flessione sulla tradizione ebraica e la 
sua attualità e permanenza nella 
cultura, e nel cinema specifi¬ 


cai nostro Inviato 
FERRARA — A Ferrara c'è 
una bella luce per 11 cinema. 
Nessun colore prevale, non 
cl sono Unte violente E In 
primavera non c'è quella 
nebbia che attutisce tutto, 
anche l rumori 
In queste settimane, alcu¬ 
ni «luoghi* di Ferrara si sono 
fermati a guardare 11 cine¬ 
ma La gente del cinema II 
legista Giuliano Montaldo, 
dopo accurati sopralluoghi, 
ha scelto I punti giusti per 
girare 11 suo nuovo film, Oli 
occhiali d’oro, una delle Sto¬ 
rte ferraresi scritte da Glor- 

S lo Bassanl nel 1958 Am- 
tentato negli anni Ttenta, 
nel periodo culminante del 
fascismo e delle leggi razzia¬ 
li, 11 film racconta fa storia di 
Athos FadJgnti, un medico 
cinquantenne che vive con 
grande coraggio la sua omo¬ 
sessualità e I suol sentimenti 
per un giovane, Delibera II 
medico, drammaticamente, 
pagherà con la vita questa 
sua diversità 
Il cast è ricchissimo 
Athos Fadlgatl è Interpreta¬ 
to da un sensibilissimo (lo 
dice Montaldo)PhUlppe Nol- 
ret, il giovane Delibera è Ru- 
pert Everett e, seguendo la 
traccia del libro di Bassanl, 
la signora Lavezzoli (che 11 
medico Incontrerà sulla 
spiaggia di Riccione) è Stefa¬ 
nia Sandrelll Nel film c'è un 
personaggio In più, una ricca 
Israelita, Nora, Interpretata 
da Valerla Gollno 
Se Rupert Everett ha «mo¬ 
bilitato» centinaia di ragaz- 


camente, un autore di origini ebrai¬ 
che che nel suol film non ha mal af¬ 
fermato questa radice Ancora più 
bizzarra se si pensa che 11 primo ad 
esserne stupito era lo stesso Fuller 
Attivo In modo quasi frenetico dal 
1948 (ha girato più di venti pellicole) 
sla come regista che come sceneg¬ 
giatore e qualche volta produttore di 
se stesso, fa scoperta del suol film da 
parte della critica, soprattutto euro¬ 
pea, a metà degli anni Sessanta ha 
conciso con un rallentamento del 
suo rapporto col cinema, televisione, 

3 ualche romanzo, un solo vero gran- 
e successo, nel 1980, fi grande Uno 
rosso Poi due pellicole che quasi 
nessuno ha visto, Whtte Dog e Lea 
voltura de la nult. 

« Whlte Dog era una grossa produ¬ 
zione finanziata da una majors, la 
Paramount' tratta da un racconto di 
Roman Gary, spiega Fuller II cane 
bianco del titolo è un cucciolo che 
viene addestrato nel 8ud del Stati 
Uniti a dare la caccia e uccidere 1 
neri E la Paramount a un certo pun¬ 
to ha avuto paura delle reazioni del 
KKK Quindi ha deciso di pro¬ 
grammarlo solo alla televisione e 
non nel cinema, almeno in America. 
Il K K K è una organizzazione mol¬ 
to potente e, malgrado le sue Idee, 
legale dovrebbe fare una dichiara¬ 
zione di guerra agli Stati Uniti per 
non esserlo più» 

Raccontando aneddoti del profon¬ 
do Sud e mimando scene del film, 


emerge non troppo velatamente il 
profondo disprezzo, l'odio violento 
quasi, di Fuller per 11 razzismo della 
setta (più avanti a conferma raccon¬ 
terà altri episodi di questo suo senti¬ 
mento) e contemporaneamente In¬ 
vece 11 totale dlslnlereMe per la sorte 
del film «Il film era loro, che deci¬ 
dessero quello che dovevano fame 
Sapevano fin dall'Inizio che sarebbe 
stata una pellicola controversa. A 
quanto pare, certe cose si possono 
scrivere sul giornali, ma non farle 
vedere in un film» 

Quanto a Les voleura de la nult, 

g irato In Francia nell'84 «Il produt- 
ire di Whtte Dog mi aveva promes¬ 
so che 11 film sarebbe uscito In tutta 
Europa, sono andato a Parigi per 11 
lancio francese e mi sono fermato a 
vivere là» Ma racconta anche di una 
grave malattia della figlia che lo ha 
fatto restare «Quando ho girato que¬ 
sto film che parlava di disoccupazio¬ 
ne e di burocrazia, I francesi non 
hanno accettato 1! fatto che a tratta¬ 
re quel tema fosse uno straniero Ma 
per me non era un problema solo 
francese, c’è ovunque Io comunque 
lo amo molto, mi sono molto diverti¬ 
to a farlo, anche se ho lavorato per 
tutto 11 tempo con gente che non ca- 

E iiva una parola di Inglese Ma una 
roupe cinematografica è come una 
compagnia di ballo o un'orchestra, 
se si sa 11 proprio lavoro non c’è blso- 


KSUiiaUiLfl I due divi 
a Ferrara per 
il film di Montaldo 

Il dottor 
Noiret 
e Mister 
Everett 



Rupart Evoratt gira «Gli occhiai! d’oro» 


zlne, c’è da dire che tutta la 
città ha partecipato con 
grande curiosità, In queste 
quattro settimane, alla lavo¬ 
razione del film Anche nel 
corso della piccola trasferta 
bolognese — una scena gira¬ 
ta in stazione ed un’altra nel¬ 
la medioevale piazza Santo 
Stefano — al è creato un vero 
e proprio seguito alle opera¬ 
zioni a volte anche noiose del 
set 

Ora, Montaldo ha pratica¬ 
mente finito di girare le parti 
fondamentali del film e gli 
restano alcune scene che 
ambienterà probabilmente 
In Jugoslavia, sulle coste 


Montaldo è molto rlcono- 
| «ente a Ferrara «Questa 
città — dice — non scelta da 
me ma da Bassanl, è una cit¬ 
tà da cinema. Abbiamo evi¬ 
tato 1 luoghi comuni la neb¬ 
bia ad esempio, cercando 1 
colori, le ombre, le piazze e le 
dimensioni delle strade, Il 
deserto o l'affollamento Poi 
abbiamo suddiviso la storia 
in tre episodi l’Inverno che 
precede le vicende sulla 
spiagge di Rlmlni. con il ma¬ 
re che è un po' meno dram¬ 
matico, un’immagine più 
ariosa e aperta, poi 11 ritorno 
In città nell’inverno del ’38 
dove l’atmosfera è ben diver¬ 


sa e si respira la cupezza del 
dramma. Ed ecco Infine 
comparire le strade bagnate, 
deserte, come se un presagio 
di catastrofe cominciasse ad 
essere dentro la pelle di 
ognuno» 

Quelle piazze e quelle stra¬ 
de di Ferrara, Montaldo le 
ha trovate ad occhi chiusi, 
tanto bene erano descritte 
nel racconti di Bassanl «Cer¬ 
to — aggiunge — abbiamo 
ricrealo 1 ambiente degli an¬ 
ni Trenta, gli abiti, le mac¬ 
chine e ancne 1 volti» In un 
angolo stanno Everett e la 
Gollno, e osservandoli pare 
proprio di essere tornati ln- 


per le musiche di due mie pellicole è 
stata perfetta, anche se neppure lui 
parlava Inglese Cosi quel critici 
francesi che sono stati anche troppo 
gentili con me in passato, mi hanno 
accusato di aver fatto un film troppo 
originale Ma a me farlo è proprio 
piaciuto» 

Famoso per la violenza del suol 
film, western, polizieschi o di guerra, 
questo uomo Imprevedibile sta per 
pubblicare un «libro di favole per 
bambini ma con molta azione» Tito¬ 
lo provvisorio Pecos Bill and thè So- 
ho Kld» «Sono le storte che racconta¬ 
vo a mia figlia. Per 11 lancio In Fran¬ 
cia vorrei che venisse organizzata 
una grande festa per tutti quelli che 
hanno comprato II libro, bambini e 
loro genitori sarei molto contento di 
vedere finalmente del bambini 
sbronzi» 

Passato 11 momento dello sberlef¬ 
fo, torna Immediatamente a parlare 
di cinema, del due soggetti che ha 
| scritto e che possono diventare «due 
! buoni film», uno poco costoso, uno 
più costoso ma non voglio parlare di 
nessuno del due «Ho scritto anche 
un romanzo, uscito da poco In Fran¬ 
cia e Germania, La grande contualo- 
\ ne una storia fuori dal tempo, di 
| quando gli stati del Medio Oriente 
smetteranno di combatterai e per 
merito di un uomo formeranno gli 
Stati Uniti d'Arabia. E conquiste¬ 
ranno economicamente l’Europa» 

Adriani Marmiroli 


dietro di clnquant’annl, co¬ 
me quando si guarda una fo¬ 
tografia del nonni, ingiallita 
non solo nell’emulsione, ma 
Intimamente, negli sguardi e 
forse anche nel pensieri Sal¬ 
gono su una vecchia topoli¬ 
no color bordeaux e 11 flash 
back è credibile Poi, molto 
disponibili, si fanno fotogra¬ 
fare e firmano autografi 
Gluttano Montaldo ha let¬ 
to con cura 11 romanzo di 
Bassanl e lo ha trovato per¬ 
vaso di una grande dolcezza. 
■Guardo questo personaggio 
di Fadlgatl con molta atten¬ 
zione, cercando di capire co¬ 
me In un'epoca cosi difficile 
e dolorosa potesse vivere una 
sua storia particolare In un 
ambiente assolutamente re¬ 
torico Questo coraggio di 

f ridare 11 suo amore diverso 
un atto molto Interessante, 
è un aspetto di vita che va 
approfondito e studiato» 
Noiret si è calato benissi¬ 
mo nel personaggio del me¬ 
dico, assumendo Tutte quelle 
sfumature necessarie che si 
trovano nel romanzo, ed an- 
> che Everett sta a pennello 
nel ruolo di Delibera ambi¬ 
guo, malinconico, sfuggente, 
elegante. Intrigante, arro¬ 
gante, quasi presago di tra¬ 
gedia (sulla scena, natural¬ 
mente ) 

La luce sta sfumando, ma 
c’è ancora 11 tempo per una 
scena. Montaldo tome dietro 
la macchina e come al solito 
cala 11 silenzio per l’ultimo 
ciak 

Andrea Guernandi 


*11 pedante in fiera», un’antologia di pezzi in stile cabaret letterario 

Le avventure di Alvaro il superottaro 


IL PEDANTE IN FIERA di 
autori vari Regia di Franco 
De Chiara Scena e costumi di 
Elvira Grilli Musiche di Gio¬ 
vanni Pescatori Interpreti 
Maurizio Casagrande, Moni¬ 
ca Guazzlni, Alvia Reale, 
Paolo Ricchi Al plano Paola 
Casagrande Roma, Teatro 
dell’Orologio, Sala Caffè 

Forse la definizione di «ca¬ 
baret letterario», data a que¬ 
sta antologia di pezzi brevi e 
brevissimi, può risultare de¬ 
vi ante, o intimidatoria SI 
tratta, piuttosto, di qualcosa 
che assomiglia alla «rivista 
da camera» fiorente negli 


Anni Cinquanta, e soprat¬ 
tutto legata al nome del 
Gobbi spunti d'attualità, 
notazioni di costume, frec¬ 
ciatine al mondo teatrale, ci¬ 
nematografico, politico, ca¬ 
ricature che Inquadrano vizi 
e vezzi, mode e manie di og- > 
gl, o di appena Ieri 11 culto . 
della giovinezza, l’uso libero ! 
del sesso, lo palcanallsmo 
diffuso 

Gli autori sono molti, an¬ 
che troppi in ordine alfabe¬ 
tico, Angelini, Bertòll, Bog- 

§ lo, Cuomo, De Chiara 
branco e Ghigo), DI Pietro, 
iregorettl, Grilli, Laterza 
(Antonietta), Manfridl, Ma- 


ralnl, Mazzucco Moretti, 
Moscati, Nicola), Relm San- 
t&nelll Tra una mlnl-com- 
medla e un monologo, una 
canzone e una tiritera s’in- 
serlscono siparietti velocissi¬ 
mi e anonimi, freddure e 
barzellette (talora già ascol- 1 
tate) 

Non tutti 1 convenuti han¬ 
no fornito testi almeno de¬ 
centi La misura concisa, 
d’altronde, è un arduo banco 
di prova per chiunque A noi 
è piaciuto, In particolare, 1 
miracolati di Franco Cuo¬ 
mo, un Irriverente sketch 
che Ironizza sulle nefaste 
conseguenze di certi prodigi 


compiuti, al tempo suo da 
Nostro Signore E abbiamo 
apprezzato 1 contributi (do¬ 
tati in qualche modo d'un se- 

f no personale) di Nicola) 
antanelll, Bertòll Cl ha di¬ 
vertito ancora, In versione 
scenica e sintetica, 11 capitolo 
sul Sonno a Teatro, dal li¬ 
bretto di Ghigo De Chiara 
Cè Sjeccellema In platea, 
che avevamo assai gustato 
alla lettura. E cl sembra pure 
che Giuseppe Manfridl sla 
riuscito, nel pre-flnale, a rin- ! 
verdlre la originale formula 
delle «tragedie In due batto- 
tei di Achille Campanile 
Col materiale a disposalo- 


ne, Franco De Chiara (11 qua¬ 
le, dal suo canto filtra le 
proprie esperienze di cinea¬ 
sta esordiente nello spiritoso 
ritrattino di Al varo II supe¬ 
rotti ro) ha fatto il meglio 
che si poteva, o forse piu Lo 
spettacolo (un’ora e mezzo 
circa, senza Intervallo) fila 
abbastanza spedito sfrut¬ 
tando accortamente lo spa¬ 
zio tascabile in cui si colloca 
Gli attori lavorano con Im¬ 
pegno, e con diverso merito 
Il pubblico, alla «prima», 
aveva l’aria di spassarsela, 
nell'insieme 

Aggeo Savioli 


Torino, una sera 
al bordello blues 
con Bessie Smith 

Dalla nostra rsdazions 
TORINO — Nei sotterranei di via Giulia 
di Barolo, da alcun) giorni, In barba alla 
vecchia «legge Merlin», hanno riaperto 
una «casa chiusa» La «Buoncostume» la¬ 
scia correre però Si tratta infatti, sarà 
bene precisarlo subito, di una «riapertu¬ 
ra» teatrale, insomma, di un insolito alle¬ 
stimento scenico, realizzato con punti¬ 
gliosa, gustosa e divertente verosimi¬ 
glianza, dal «Fanteatro» di Raimondo Ce¬ 
sa Titolo della rappresentazione, «Barre!- 
house Blues» Il locale, l’Amsterdam cioè, 
è stato addobbato scenograficamente co¬ 
me un accogliente bordello americano di 
Inizio secolo. Il pubblico—non più di una 


settantina di spettatori per sera — vi ac¬ 
cede a piccoli gruppi di quattro, cinque 
persone per volta, accompagnati, su e giù 
per le «antiche scale», da un azzimatissi¬ 
mo maitre 

Lo spettacolo, anzi l’«awenlmento», è 
gii in corso, e gli stessi spettatori ne sono 
parte attiva Finzione e realtà •’in treccia¬ 
no come in un gioco di scambi Ogni tan¬ 
to, ad un cenno del maitre irrompono del¬ 
le sgambettanti ballerine, mentre su una 
pedana, in fondo al lungo locale, un gio¬ 
vane pianista (Guido Canavese), e una vi¬ 
brante cantante (Livia Casagrande), ese¬ 
guono del blues d'epoca. Inaomma, l’at¬ 
mosfera c'è tutta, ed è un’atmosfera den¬ 
sa, teatralmente densa di umori, di profu¬ 
mi, di musicalità. La rappresentazione — 
dura poco più di un’ora — s’innerva 
drammaturgicamente quando, ad un cer¬ 
to punto, «entra In scena» Lei, la grande 
Bessie Smith, a cui, nelle Intenzioni regi¬ 
stiche di Raimondo Cesa, è appunto dedi¬ 
cata la scenica ricostruzione Ad interpre¬ 
tare la famosa cantante, una giovane at¬ 


trice, Stefania Ressico, Impegnata fino al¬ 
lo spasmo a restituire, questa voltasi tea¬ 
tralmente, la sua condizione di donna ba¬ 
ciata dal successo ma pur sempre sfrutta¬ 
ta ed emarginata tino alla tragica morte. 
Ecco allora che l’«awenlmento» si rag¬ 
gruma su alcuni personaggi, Beale, il suo 
uomo (Claudio Cravero), la giovane puf 
tana sua amante (Elisabetta Battistello 
esaltato pastore (Gully Pepe), che li 
ipe nel locale lanciando Infocati ana¬ 
temi- Il pubblico ammutoi 
ze si chetano, il «bordello» 
tra» Poi, ad un cenno del maitre (lo inter¬ 
preta Arturo Marongiu), sulla 
scenica si fa buio, e neTlocale, nel 




msmms 


•Fanteatro», si propone come U primo'di 
«6 movimenti teatrali* dedicati al Jan. 

Nino F»rr»ro 


Uiifl A Roma due mostre per 
un «anacronista»: Mariani 

Com’è 

classico 

Warhol! 



■Ritratto di Bandro Chla» di Cario Marte Mariani 


ROMA — C’è un disegno bel¬ 
lissimo e Inquietante di 
Heinrich Fllssll, straordina¬ 
rio pellegrino protoromanti¬ 
co che portò In giro per l’Eu¬ 
ropa neoclassica, e giusto al 
tempi di Goya, un vento di 
paura pieno di incubi e di vi¬ 
sioni, dove 11 giovane Hein¬ 
rich, traversata l’Italia, arri- i 
va nel cortile del Palazzo dei , 
Conservatori In Campldo- , 
gito e si prostra, annichilito, , 
al piedi della gigantesca te¬ 
sta di Costantino, che con 1 
suol occhi attoniti guarda : 
lontano, tra le sparse mem- ! 
bra della sua statua Imma- ! 
ne 

Alcuni anni fa, quando si ! 
presentò il nucleo primo de¬ 
gli Anacronistl o Nuovi Ma- ; 
nlerlstl Franco Plruca, Ste¬ 
fano DI Staslo, Alberto Aba¬ 
te, Roberto Barnl e Carlo 
Maria Mariani, sembrò, nel 
presente sociale violento e 
orrido e nel nauseante nau¬ 
fragio delle neoavanguardle 
dissanguate ne) consumo e 
nello spettacolo, che l’emo¬ 
zione di Ftlssli si fosse ride¬ 
stata. 

A tal punto che sembrava 
che non potesse esserci pit¬ 
tura del presente, ma soltan¬ 
to una pittura attuale, che 
rimettesse l piedi accorta- 
mente là dove 11 avevano 
messi gli antichi E, con 11 
culto della bellezza, si recu¬ 
perava 11 culto della manua¬ 
lità pittorica. Fu schietta In 

3 uel momento la nostalgia 
ella bellezza della pittura 
antica e schietto anche 11 
senso di aver perduto tempo 
In tante disastrose stupidità 
neoavanguardistlche Ma la 
nostalgia e la consapevolez¬ 
za furono presto stravolte 
dall’accorrere di sempre 
nuovi manieristi anacronl- 
stl, che fiutarono nella ten¬ 
denza la possibilità di una 

f rossa operazione di potere 
senza mal una presa di di¬ 
stanza, uno stacco dell’Iro¬ 
nia salvatrice Cosi la nostal¬ 
gia ha perso ogni poesia pas¬ 
sando In mani volgari e fur¬ 
be ma sciatte 

Povera nostalgia anacro- 
nlsta che metti in scena gl) 
squallidi spettacoli delle sale 
all ultima Quadriennale e 
della mostra «Lo Studiolo di 
Francesco I e 11 suo doppio» 
alla galleria Apollodoro di 
Roma! Giulio Carlo Argan, 
nel catalogo studiatissimo 
per lo Studiolo Apollodoro, 
Invoca l ironia per salvare e 
far viva la presenza del pas¬ 
sato, ma non sembra accor¬ 
gersi che di Ironia non c’è 
traccia mentre ci sono volga¬ 
rità menzogna, furbizia, cal¬ 
colo e cinismo Allo Studiolo 


Apollodoro, Carlo Maria Ma¬ 
riani, che è pittore toccato 
dalla grazia e di una grande 
manualità che non consente 
volgarità, espone un dipinto 
che inconsapevolmente por¬ 
ta un titolo comico, nella si¬ 
tuazione neomanterista po¬ 
polata di dèi greci e di miti 
«E vietato ridestare gli dèl« 

In questi giorni Carlo Ma¬ 
rta Mariani, che forse ha di¬ 
menticato di aver dipinto 
quel quadro, espone in due 
gallerie romane, da Gian En¬ 
zo Sperone In via di Palla- 
corda 15 e alla Galleria Vir¬ 
gilio In via della Lupa, del di¬ 
pinti che passeranno alla 
galleria Sperone Westw&ter 
di New York 

Da Sperone sono esposti 
alcuni ritratti di amici pitto¬ 
ri, tra 1 quali troviamo Jan- 
nls Kounellla, Sandro Chla, 
Mimmo Paladino, Mario 
Mera e Andy Warhol Sono 
molto somiglianti pur nella 
posa neoclassica Chla è raf¬ 
figurato come un pretoriano 
romano e Warhol come un 
cortigiano Imperiale di un 
dipinto di David La pittura è 
analitica, scrupolosa ma 
inerte, quasi funebre, come 
accadeva al neoclassici di un 
tempo che oggi non hanno 
più nome, anche se allora 
guardavano a Canova e a 
Mengs Siamo, cosi, a una 
maniera tutta strutturata 
dalla manualità che è I) vero 
contenuto di queste Immagi¬ 
ni (Mariani di tutti gli ana- 
cronlsti classlchegglantl è 
quello che ha piu mestiere) 

Il meglio di Mariani sono 
alcune grandi teste greche 
apollinee esposte da Virgilio 
Teste di giovani coronate di 
fiori e di foglie e di frutti, 
eseguite con una tecnica mi¬ 
nuziosa di tratti, passando 
dal disegno alla pittura che 
ricorda In qualche punto la 
tecnica di De Chirico Le te¬ 
ste hanno una geometria 
strutturale statuaria, uno 
sguardo mite e assai melan¬ 
conico, un Incarnato dolce e 
fragile Ecco, toma la nostal¬ 
gia greco-raffaellesca, come 
un compito accademico mol¬ 
to ben eseguito Non passa 
per la testa, però, di fare co¬ 
me Fllssll e prostrarsi Né di 
sorridere come faceva Savl- 
nlo Tutto 11 neoclassicismo 
ha accompagnato lo svilup¬ 
po Industriale delle società 
umane 1 segni neoclassici 
sono dappertutto nel mondo 
a fare le Immagini del pote¬ 
re Mariani si mette fuori del 
rapporto con l’Industria e la 
tecnologia e non vuol dipin¬ 
gere 1 contemporanei per¬ 
ché, allora, ridestare gli dèi? 

Darlo Mlcacchl 


COMUNE DI MENTANA 

PROVINCIA DI ROMA 


Avviso dì deposito 
IL SINDACO 

vista la tegg« 17-8-1942 n 1 160 ■ successive modi! «d intsgr, 
visto I rt 28 deU» Isgg» 467/1978 
avvisa 

che presso ls Segretaria di Qustto Comune sono depoerteti psr 30 giorni 
consecutivi del 7 aprile 1987 date di pubblici*ione nel Foglio Annurui 
Legali delle Provincia dei presente avviso gli atti relativi «I pieno di 
Recupero Centro Storico Mentane Centro «donato con dcMberaiione 
conaitiere n 490 del 20 9-1960 esecutive ai sanai di legge 
Chiunque può prendere visione durante i 30 giorni di deposito dagl atti 
Fino e 30 giorni dopo I ultimo di deposito possono essere presentate 
opposi*ioni da parta dei proprietari degli immobili compresi nei piano a 
osservazioni da pane di chiunque ai fine di un appone collaborativo del 
cittadini eHo strumento urbanistico di cui sopra 
Le oeearvasioni devono essere radane in 3 copie una delle quali su oste 
legale e presentate sN Ufficio di Segretarie dal Comune 
Anche I pinci che eventualmente fossero prodotti s corredo di dtne 
osservazioni devono «stare muniti in merce de bollo. 

IL SINDACO Rotando Fettoni 


COMUNE DI MENTANA 

PROVINCIA DI ROMA 


Avvito di dtpotlto 
IL SINDACO 

vista la legge 17-8-1942 n 1160 e successive rrxxtf ed tntegr ; 
visto tsrt 28 dalla taggs 467/1978 

avvisa 

che presso la Sepataria di quatto Comune «ano depositati par 30 giorni 
consecutivi dai 7 aprila 1987 data di pubblicazione nei Foglio Annunzi 
legai detta Provincie dal presente avviso gli ani retativi al piano di 
Recupero Centro Storico - Caatslchiodato «donato con dsttberazione 
confettare n 491 del 28 9 1988 esecutiva ai eensi di legge 
Chiunque può prendere visione drente 130 giorni di deposito degli etti. 
Fino e 30 giorni dopo I ultimo d deposito possono tesare presentate 
opposizioni de parte dei proprietari degli immobili comprasi nei pieno e 
osservazioni da parte d chiunque al fine d un apporto collaborativo dai 
dnsdni elio strumento urbanistico d cui sopra 
Le osservazioni devono eeeera radane in 3 copta una delta quali su cena 
legata e presentate aU Ufficio d Senatoria del Comune 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti ■ oorredo d dette 
oaaarveiioni devono esore muniti in marce de botta. 


COMUNE DI MONTEIASI 

PROVINCIA 01 TARANTO 


Avvito di concerto 
IL SINDACO r«nd* noto 

eh» è indetto un concorro pubblico per titoli ed eterni par 
il conferimento di N. 3 POSTI DI VIGILE URBANO - 6* 
qualifica funzionale ai sanai dei D P.R. 347/1983. 
Titolo di studio richtesto* Diploma Scuoia Madia Superio¬ 
re. 

Termine di scadenza per la presentazione delle domande* 
entro te ore 12 del 30* gramo dalla data di pubblicazioni 
del bando avvenuta il 3 aprila 1987 
Par ulteriori informazioni rivolgerai alla Sagratane Comu¬ 
nale tutti I giorni feriali, escluso il sabato, durante te ore 
d'ufficio 

Monteiasi. 3 aprile 1987 

IL SINDACO Benemerito Saldar! 


i ArimU»parri» ’ 

i * »> .t 



Sauro Marianelli 

Animali e 
parole 

Piccole storie di 
animali che parlano e 
parole che si 
animano i tanti 
giochi che si possono 
fare con il linguaggio 
per creare significati 
nuovi e divertenti 

L re 11 S00 


Libri per ragazzi 


Gianni Rodari 

Chi sono io? 

I primi giochi 
di fantasia 

a cura di 
Carmine De Luca 
Racconti e poesie per 
scoprire che non c è 
limile all esercizio 
della fantasia che si 
può giocare con la 
realtà delie cose e la 
magia delle parole 

Lre 12 000 


Chi sono io? 


Editori Riuniti 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


L UNITÀ ( MARTEDÌ 1 il 
7 APRILE 1987 I 


L’ondata di 
sfratti e 
le esigenze 
degli anziani 
Il «progetto 
integrato» delle 
cooperative: 
edifici da 
recuperare, 
nuove comunità 
valide anche 
per i giovani 

Mantfaataziona 
contro eli sfratti a Roma 



Dopo l’approvazione della legge Colpito chi ha superato i 65 anni 


Sono cronache di questi giorni 
Oli sfratti divengono esecutivi e, tra 
gli sfrattati, tantissimi anziani Per 
molti, significa il drammatico paa- 
saggio dalla propria casa — sia pure 
degradata, forse risonante di solitu¬ 
dine ma anche di nostalgie — ad 
alloggi che di casa hanno poco case 
di riposo, ospedali, cllniche, o, alme¬ 
no, questo è l'incubo che perseguita 
lo sfrattato anziano, che non può 

P ensare a soluzioni «camping» sotto 
ponti della città 

«È uno spreco di risorse, la solu¬ 
zione c'è», dice Rosario Pavia, che 
anelano non è, ma di anziani si è 
occupato per un «progetto casa» 
preparato per l'area romana e non 
ancora decollato, valido comunque 
anche per le altre città. 

•OH anziani? E un fatto che cl ri¬ 
guarda tutti, 11 cambiamento sel¬ 
vaggio della destinazione degli edi¬ 
fici degrada aree della città,Invece 
sì può programmare un recupero e 
un riuso cne recuperi anche gli an¬ 
ziani» 

Rosario Pavia è li vicepresidente 


di Agorà, un’agenzia di ricerca, for¬ 
mazione e Informazione delle coo¬ 
perative di abitazione aderenti alla 
Lega. «C è Indifferenza colpevole nel 
confronti di questo tema — dice Pa¬ 
via —, come c’è un calo di attenzio¬ 
ne sui tema della casa, una sorta di 
assuefazione nel confronti delle- 
mergenza del problema abitativo, 
una oggettiva difficoità di mobilita¬ 
zione » Una «residenza integrata* è 
l'obiettivo mobilitante proposto da 
Agorà. 

I LUOGHI — Il «progetto Integra¬ 
to» per la residenza degli anziani 
parte da un presupposto buona 
parte del problemt dell'anziano pos¬ 
sono essere risolti alla scala dell'al¬ 
loggio e del quartiere È essenziale 
— alce ancora la premessa — assi¬ 
curare all'anziano la permanenza 
nel proprio quartiere, In alloggi 
adeguati opportunamente attrezza¬ 
ti Alloggi di dimensioni contenute 
nelle aree Ubere del quartieri Recu¬ 
pero di edifici di proprietà pubblica 
o da acquisire allo scopo Più razio¬ 
nale Impiego degli alloggi sovradi¬ 
mensionati I luoghi delFabltare — 


propone la ricerca — devono garan¬ 
tire una stretta integrazione con 1 
servizi necessari all’anziano servizi 
comuni nell edificio, assistenza do¬ 
miciliare, sostegno domestico ecc 
Un'altra integrazione va studiata 
sul plano sociale SI tratta delle 
classiche «comunità alloggio», ma 
anche dell'offerta contestuale del 
nuovi spazi abitativi ad anziani, a 
coppie giovani, ecc 

LE RISORSE — Anche qui un’al¬ 
tra Integrazione Agorà propone un 
concorso di differenti fonti di finan¬ 
ziamento per realizzare — a Roma o 
in altre realtà — il «progetto Inte¬ 
grato anziani* Fondi destinati alla 
residenza degli anziani e delle cop¬ 
pie di nuova formazione, risorse de¬ 
stinate dal comuni al recupero degli 
Immobili, finanziamenti per la spe¬ 
rimentazione, possibili finaztamen¬ 
ti esteri Insomma, dice Agorà, le ri¬ 
sorse per dare alloggi convenienti 
agli anziani cl sono si tratta di 
coordinarle sulla base di un proget¬ 
to concreto 

I SOGGETTI - Chi dovrebbe at¬ 
tuare questo progetto? Un insieme 


di soggetti In primo luogo, il Co¬ 
mune e lo Iacp Le cooperative di 
abitazione I privati attraverso pro¬ 
getti di edilizia convenzionata. Ma 
cl sono altri soggetti, quelli che do¬ 
vrebbero animare l'Iniziativa, an¬ 
ziani, giovani, persone sole, fami¬ 
glie comuni Insomma dairallogrio 
si ripartirebbe per un «progetto 
quartiere* e per una maggiore Inte¬ 
grazione sociale nelle citta allenate 
Quanto tempo ci vorrà (vorrebbe) 
per un tale progetto? Se tutti fosse¬ 
ro d’accordo, Agorà prevederebbe 
un tempo breve, 12 mesi Insomma 
un tempo buono per non buttare 
per strada altri anziani Se si pensa 
a quanto I Comuni spendono per 
pagare alberghi e pensioni agli 
sfrattati o per forme di (poco incisi¬ 
va) assistenza monetarla agli anzia¬ 
ni, se ci guardiamo Intorno nel 
quartiere e scopriamo quanti spazi 
liberi ci sono (dentro e fuori le case), 
concludiamo che è questione di 
creare un interesse comune oppo¬ 
sto a quello di chi specula sulle aree 
Utopia? 


Radiografia a più voci della popolazione anziana promossa dalla Federazione del Pei 

Vivere vecchi e soli a Trieste 

I residenti scesi del 10% mentre è salita al 30% (primato assoluto) la percentuale degli anziani - Le pensioni 
superiori alla metà della popolazione - Soltanto tre istituti pubblici mentre fioriscono le Case private 


Dalla noatra radailona i 

TRIESTE — Come vivono 
gli anziani a Trieste capitale 
della terza età? Non certa¬ 
mente bene sulla base di 
quanto emerso ad un conve¬ 
gno Indetto dalla Federazio¬ 
ne comunista triestina È 
alato un Incontro a più voci, 
non sempre convergenti, 
quello tra Ester Pacor, della 
segreteria provinciale del 
Pel, di Bruno Dcgrassl del di¬ 
partimento problemi sociali 
della Clsl, della psichiatra 
Olovanna Del Giudice e del i 
commissario dell'Itis Glor- | 
gio Batti Con idee, giudizi e ; 
propositi diversi tutti sono 
«tati però concordi su un 
punto gli anziani soffrono 
per un profondo stato di 
emarginazione, di solitudine 
e di abbandono 

Nella città di San Giusto si 
è registrato 11 processo di in¬ 
vecchiamento più rapido e 
più elevato del paese I ra¬ 
gazzi fino ai 14 anni rappre¬ 
sentano neppure il 12 per 
cento della popolazione, con¬ 
tro il 30 per cento costituito 
da persone con più di 60 an¬ 
ni A Trieste si è persa una 
grande occasione Per ia po¬ 
litica seguita dalle maggio¬ 
ranze al Comune ed alla Usi 
non si è stati Infatti In grado 
di affrontare le specifiche 
questioni trasformando la 
città In un vero laboratorio 
di Iniziative e di proposte un 
luogo di sperimentazione e 
di dibattito approfittando 
del fatto che vi si riscontrano 
delle caratteristiche antici¬ 
pate rispetto alle tendenze 
generali del paesi industria¬ 
lizzati 

All Inizio del secolo I citta¬ 


dini con più di 65 anni rap¬ 
presentavano il 4-5 per cento 
della popolazione, ora sono il 
21,6 per cento L’età media 
che allora era di 42 anni nel 
*71 era già di 68, ora ha supe¬ 
rato I 70, con le donne che 
vivono mediamente sei anni I 
più degli uomini ma sono 
anche più sole In dieci anni 
dal 1975 ali 84, nel comune la 
popolazione è scesa da 
270 099 a 243 654 abitanti 
con una flessione di quasi il 
10 per cento del residenti I 
dati demografici continuano 
ad essere di segno negativo 
34 095 abitanti hanno supe¬ 
rato I 65 anni 18 159 I 75 
3 329 gli 84 per complessivi 
55 583 cittadini II humero 
degli anziani aumenta anco¬ 
ra se prendiamo in conside¬ 
razione il fatto che sono 
eOmlia quelli che hanno più 
di 80 anni 44mlla sono le 
persone che a Trieste vivono 
sole, di cui 30mIla quelle an 1 
zlane Smila sono gli uomini 
e 25mlla le donne Su poco 
più di 240mlla residenti si ha 
un numero di pensioni supe 
riore alla metà di quello de¬ 
gli abitanti Considerato che 
cl sono persone titolari di 
due pensioni o più si può cal ■ 
colare che il numero del pen 
stonati comunque supera le ; 
lOOmila unità 
Con una popolazione cosi 
anziana 11 Comune gestisce 
direttamente solo tre istituti 
La Casa Serena (ex Onpl) ha 
attualmente occupati 250 
letti di cui 36 da non autosuf 
fidenti 24 sono 1 posti liberi : 
Alla Casa per Inabili Don ; 
Marzari di Prosecco tutti I ! 
112 posti letto sono occupati 
30 persone sono In Usta d at¬ 
tesa Alla Casa di riposo Ca- I 


pon e alla Cad di Villa Car- 
sla Optclna sono ospitate 32 
donne autosufflclentl e ri¬ 
spettivamente 100 persone 
autosufflclentl, 1 posti sono 
esauriti Attraverso la Re¬ 
gione il Comune è Inoltre i 
convenzionato con 38 case J 
private per un totale di 743 
posti-letto Ancora 1 Itls 
(Istituto triestino di inter¬ 
venti sociali) accoglie 360 
persone «coperte* dal contri¬ 
buto pubblico Attualmente 
cl sono oltre 150 persone In 
Usta d attera che dura me¬ 
diamente sei-otto mesi 
Pesante è la situazione per , 
quanto riguarda 1 assistenza 
domiciliare Questa è asslcu- j 
rata da 3 operatori ammlnl 
sfrativi 16 assistenti sociali | 
137 assistenti domiciliari e 2 j 
infermiere generiche L'u¬ 
tenza è costituita da 650 assi¬ 
stiti con una media di 4 ore 
settimanali a persona Due l 
centri diurni dell Itls con ri 
spettivamente 126 e 79 uten¬ 
ti L assistenza assicurata è 
solo quella generica 
Per affrontare una slmile 
situazione è necessario par 
tire dalla considerazione — 
In verità finora non molto 
diffusa — che la vecchiaia 
non è una malattia bensì 
una parte dell esistenza che 
deve essere vissuta con di 
gnltà dall anziano Terza età 
non deve significare emargl 
nazione II problema degli al¬ 
loggi e quello del centri diur¬ 
ni e sociali devono essere af¬ 
frontati con la convinzione 
che questi devono rappre 
sentare un punto di aggrega 
zlone e non di separazione 
generazionale L isolamento 
e la solitudine assumono di 
mensioni drammatiche per 


le donne Sono quasi all'ordi¬ 
ne del giorno le morti solita¬ 
rie scoperte in ritardo 
Sul problemi degli anziani 
è necessaria e possibile una 
larga mobilitazione, anche 
di lavoratori attivi Le lotte 
portate avanti dai comunisti 
contro gli ospizi, i ricoveri 1 
cronicari si sono dimostrate 
molto efficaci al fine di com¬ 
battere il parcheggio degli 
anziani sani Va però rileva¬ 
to che in questa direzione è 
stata registrata una certa di¬ 
scontinuità Bisogna invece 
imporre una aggressione 
con p:ù forza e piu slancio 
su) plano culturale, politico e 
Ideale della concezione sba¬ 
gliata che questa società ha 
dell anziano Per opporsi al 
degrado ed aU'abbandono 
del non più giovani alle spe- 
culazljnl delle Case private 
alla Inadeguatezza deli assi 


Storie d’amore 

•Era un anellino di latta ma 
io pensai seriamente »Con que 
sto ti sposo* e lei tendendomi 
1 astuccio con tutte le matite 
colorate quel meraviglioso 
astuccio che le invidiavo tanto 
mi disse «Prendilo è tuo* Per 
me I amore e rimasto quello 
nemmeno quando mi sono spo 
sato con un anello vero e una 
vera cerimonia sono stato eoa! 
emozionato* E quanto raccon 
ta Giuseppe Landò di Potenza 
nella sua stona d amore (che 
pubblicheremo martedì prosai 
mo) parlando dello sbocciare 
di un sentimento il pruno amo 
re con tutte le sue sconosciute 
sensazioni e 1 suoi turbamenti 


stenza in generale di quella 
sanitaria In particolare, si 
deve ridare vigore alla azio¬ 
ne dei sindacati per quella 
vertenza sociale con gii enti 
locali, la Usi e la Regione che 
nei 1982 era stata lanciata 
con una petizione popolare 
sostenuta da oltre ventimila 
firme 

Cosi per conquistare il di¬ 
ritto ad una esistenza mi¬ 
gliore gli anziani di Trieste, 
unitamente al loro compa¬ 
gni ed ai lavoratori attivi del¬ 
la Regione sono scesi In 
strada partecipando alla 
manifestazione promossa 
dal Pel del Friuli Venezia 
Giulia con alla fine del cor 
teo 11 comizio del compagno 
Giuseppe Chlarante della se 
greterla nazionale del Parti¬ 
to 

Silvano Goruppi 



Migliorato 
l’intervento 
sociale per gli 
assistiti tbc 

L’assegno mensile passa da 40 a 70mila 
lire - Esteso anche a coloro sinora esclusi 


Di nuovo l’emergenza casa 

La Lega prospetta una soluzione 


Buone notizie per gli as¬ 
sistiti e gli ex assistiti per 
Tbc È stata finalmente 

E approvata la legge n 88 
ubbllcata sulla «Gazzetta 
iridale» del 18 marzo 
scorso Ne dà notizia l’U¬ 
nione per la lotta alla Tbc 
con una nota in cui sottoli¬ 
nea il risultato positivo 
della Iniziativa legislativa 
promossa unitariamente . 
dal gruppi par’amentarl 
del Pei, della De e del Psl e 
sostenuta In particolare 
dal presentatori Bombar¬ 
dieri, Iannone, Spano, An¬ 
toni azzl e Toros a) quali 
l’Ult esprime la sua grati¬ 
tudine a nome degli asso¬ 
ciati 

L'associazione rileva, 
tuttavia, che 1 migliora¬ 
menti ottenuti non avran¬ 
no decorrenza dal 1° gen¬ 
naio 1085, come era stato 
chiesto, bensì dal 3 aprile 
1987 causa varie difficoltà 
create dal governo Co¬ 
munque per T’87 sono pre¬ 
visti miglioramenti per 32 
miliardi di lire, che sali¬ 
ranno a 40 miliardi dall'88 
In poi L'assegno di cura 

f tasserà da 40m!la a 70mll& 
Ire mensili e verrà ancora¬ 
to alla scala mobile 
Potranno fare domanda 
dell’assegno anche gli ex 
Tbc finora esclusi Infatti è 
stato abolito 11 termine 
prescrittivo del 90 giorni 


per l’inoltro della doman¬ 
da che, come già detto, po¬ 
trà essere presentata da 
tutti gli ex Tbc non occu¬ 
pati e con un esito invali¬ 
dante da malattia specifi¬ 
ca di almeno 11 50% Inol¬ 
tre rassegno natalizio di 
25mlla lire è stato trasfor¬ 
mato In tredicesima men¬ 
silità 

I datori di lavoro sono 
ora tenuti ad ant'cipare le 
Indennità di malattia al lo¬ 
ro dipendenti colpiti da 
Tbc, come avviene per le 
malattie comuni Le prov¬ 
videnze saranno corrispo¬ 
ste anche al cittadini a 
basso reddito non assicu¬ 
rati presso l'Inps L’accre¬ 
dito dei contributi «figura¬ 
tivi» per 1 periodi di ricove¬ 
ro, cura ambulatoriale, 
Ips, Acs — utili per 11 dirit¬ 
to e la misura della pensio¬ 
ne — viene esteso anche a 
favore di coloro che, caduti 
ammalati prima del '52, 
sono stati finora esclusi 
dall’accredito e danneg¬ 
giati nella pensione 
Ora l’Inps dovrà emana¬ 
re il regolamento della leg- 

S e n 88 e le sedi provinciali 1 
ovranno adeguare 1 loro I 
interventi Tutti gli inte¬ 
ressati potranno rivolgersi | 
alla Ult o al patronato Inca 
presso le Camere del lavo¬ 
ro per l'assistenza e le In¬ 
formazioni necessarie 



TRIESTE — Donna pensionata In attesa di riscuotere la pen¬ 
siona Nella «capitale dagli anziani# sono 80mila la parsone 
sopra i 60 anni, 44mile vivono sola, in maggioranza donna 


Iniziative per 
salvaguardare 
i diritti 
degli invalidi 

Protesta promossa dall’Associazione di 
categoria - Interrogazioni in Parlamento 

Sull'allarmante questione degli Invalidi civili che hanno su¬ 
perato i 65 anni di età, ai quali (circa lOOmila) è stata sospesa la 
pensione di invalidità in attesa di un chiarimento giuridico o 
legislativo (debbono continuare ad avere questa pensione dalle 
Prefetture oppure vale la normativa secondo cui ia pensione di 
Invalidità si trasforma In pensione sociale erogata dallTnps 7 ). 
ospitiamo oggi — dopo la nota del nostro collaboratore Paolo 
Onesti apparsa martedì scorso — un articolo inviatoci da Ange¬ 
lo Negrini, vicepresidente nazionale dell'Associazione mutilati e 
invalidi civili 


Sono migliaia le pratiche 
ammucchiate presso le Pre¬ 
fetture, e soprattutto presso 
gli uffici dellTnps, di invali¬ 
di civili che hanno superato 
165 anni di età, che dopo la 
sentenza del Tribunale di 
Rieti n 248/086 del 19 di¬ 
cembre scorso sono in attesa 
di soluzione E qui forse, po¬ 
tremmo dire, che troppo tar¬ 
di cl si è accorti, oppure non 
cl si è voluti accorgere come 
tutto il settore di assistenza 
delle categorie portatrici d) 
handicap, era coperto da in 
(eressi di parte o, per meglio 
dire, partitici, che poi si ri 
versavano negativamente 
su coloro che realmente era 
no e sono per sfortuna loro 
realmente invalidi 

Anche nel casi in cui le 
Prefetture, come quelle 11 
Bologna, procedono a deli¬ 
berare le pratiche relafve 
alla concessione della pen¬ 
sione sociale agli ultraies- 
santaclnquennl, queste ven¬ 
gono poi bloccate dall’Isti¬ 
tuto nazionale della previ¬ 
denza sociale in attesa di un 
chiarimento che I compe¬ 
tenti ministeri devonoemet- 
tere 

La nostra assoclazkme ha 
già fatto del passi in avanti 
nel confronti delle autorità 
competenti, perché questo 
«giallo» sla chiarito, *n quan¬ 
to non si comprante come 
un assegno di lnabtltà, dato 
ad un cittadino riconosciuto 
con il 67 o 1) 100% ed arriva¬ 
to all’età di 65 anni, per erro¬ 
ri, incomprensioni o per ra¬ 
gioni burocratiche, non ven¬ 
ga più dato proprio al mo¬ 
mento In cui si presume che 
egli ne abbia maggiormente 
bisogno 

Il provvedimento assume 
un'enorme rilevanza negati¬ 
va poiché molte persone an¬ 
ziane, ove il problema non 
venga risolto con la dovuta 
urgenza, rischiano di morire 
prima che si prenda una de¬ 
cisione sulle loro Istanze 

Slamo fiduciosi che 11 mo¬ 
vimento che si è creato per 
salvaguardare questo diritto 
acquisito possa risolvere in 
modo positivo la questione 
Sull'argomento informiamo 
che è stata presentata un'in¬ 
terrogazione al ministri del¬ 
l’Interno e del Lavoro, per 
richiamare urgentemente 
l'attenzione del governo sul¬ 
lo stato confusionale venu¬ 
tosi a creare a seguito della 
sentenza. Inoltra, continua 
la nostra pressione affinchè 


venga approvata la proposta 
di legge n 1717, all’esame 
della Camera del deputati, 
che revoca 11 oassagglo al- 
l'Inps degli invalidi ultra- 
sessant&clnquennl, I quali, 
in base alla sopra citata sen¬ 
tenza, rischiano di perdere 
la pensione sociale, sostitu¬ 
tiva della precedente pensio¬ 
ne di inabilità. 

Se problemi di moralità 
che, come associazione, ab¬ 
biamo da sempre richiama¬ 
to, debbano diventare patri¬ 
monio di un modo nuovo di 
operare, tutto ciò trova 11 no¬ 
stro appoggio e consenso, so, 
diversamente, si pensa che 
con azioni dlstorslve e puni¬ 
tive nel confronti di alcune 
migliala di cittadini Invalidi 
e portatori di handicap, si 
possa risanare li bilancio 
dello Stato nel suol molte¬ 
plici aspetti e si eludano an¬ 
cora I nodi veri della riforma 
assistenziale e previdenziale 
rifacendosi ancora una vol¬ 
ta sul più deboli, come asso¬ 
ciazione faremo sentire in 
tutte le sedi e a tutu l livelli 
il peso, 11 ruolo, nonché 1 di¬ 
ritti degli invalidi civili 

A ciò si aggiunge la Ingiu¬ 
stificata diversità di tratta¬ 
mento a danno degli Invalidi 
civili, rispetto ai ciechi, I 
qual) ultimi continuano a 
beneficiare della pensione 
prevista per la categoria di 
appartenenza anche dopo 
avere compiuto il 65 9 anno 
di età. Per cui si rende indi¬ 
spensabile la emanazione di 
un testo unificato più orga¬ 
nicamente strutturato allo 
scopo di eliminare disparità 
di trattamento fra categorie 
di cittadini ugualmente col- 
P*U 

E necessario quindi che la 
pensione agli Invalidi ultra- 
sessantacinquennl venga 
erogata dal ministero degli 
Interni, come del resto av¬ 
viene già per i ciechi, In mo¬ 
do da sottostare a modalità 
di concessione più favorevo¬ 
li 

Per tutto quanto sopra 
esposto, ed allo scopo di eli¬ 
minare le incertezze inter¬ 
pretative sopra delineate 
che turbano razione ammi¬ 
nistrativa oltre che danneg¬ 
giare i minorati Interessati, 
si attende che nei prossimi 

g iorni l’Avvocatura dello 
tato emetta il proprio giu¬ 
dizio confermando la validi¬ 
tà delle leggi a favore del mi¬ 
norati civili 

Angelo Negrini 


Servizi sociali 

Primo importante risultato nella battaglia 
in difesa dei diritti degli anziani il 25 mar 
zo scorso al Senato durante la discussione 
del decreto Crasi che per 1 87 aumentava 
del 25% il contnbuto per avere diritto ai 
servizi sociali il Pei e le altre forze di oppo 
dizione della sinistra sono riuscite a cancel 
laro ) aumento che era stato proposto dal 
governo 

Centri anziani a convegno 

Domani 8 apnle a palazzo dei Congressi di 
Bologna pnmo convegno interregionale dei 
Centri sociali anziani dei Comitati anzia 
ni dei Comitati Orti Sono previsti mter 


venti di Sandra Soater, assessore del comu 
ne di Bologna per i servizi e le politiche 
sociali e presidente della Consulta Anci re 
gionale e di Angelo Sgorbi, presidente del 
Coordinamento regionale Emilia Roma 
gnu dei Centri sociali anziani e dei Comita 
tiOrti Tema del convegno «Protagonismo 
e volontariato per lo sviluppo dei Centri 
sociali anziani» 

Pensionati contadini 

Giovedì 9 apnle a Vietn sul Mare (Saler 
no) si riunirà 1 Assemblea nazionale dei 
dingenti dell Associazione pensionati della 
Confcoltivaton alla presenza dei massimi 
dingenti della Confederazione e dei presi 
denti provinciali della stessa 
La relazione introduttiva sarà svolta dal 


B lente nazionale dell Associazione on 
o Pegoraro, concluderà i lavori Paolo 
De Carolis, responsabile del settore sicu 
rezza sociale, e presiederà 1 assemblea 1 on 
Giuseppe Avolio presidente della Confcol 
tivaton 

L’Associazione pensionati della Confcol 
tivaton è la quarta organizzazione di pen 
stonati a bveUo nazionale con 314 000 ade 
renti Ai! assemblea verrà presentato un 
progetto per 1 ultenore sviluppo dell asso 
eiezione che si basa sul rafforzamento del 
le strutture di baso della stessa finalizzato 
ad una azione capace di affrontare in modo 
nuovo e con rinnovato impegno i problemt 
degli anziani che vivono nelle aree rurali 
dei loro diritti dei loro bisogni materiali e 
ideali delle loro condizioni e del ruolo che 
a loro spetta nella società che cambia e che 
per molti aspetti è già cambiata anche nelle 
campagne 


Il reddito 

per il diritto 

alla invalidità civile 

Sono titolare di due pensioni 
Inpa La prima diretta ottenuta 
nel 1965 per invalidità totale 
10 La seconda di reversibilità 
So 

1118 12 86 sono stata ncono 
sciuta invalida civile dalla 
Commissione di prima istanza 
regionale con grado 100% 

Vorrei sapere se ho diritto al 
la pensione di invalida civile a 
che cifra corrisponde e quele 
iter burocratico si dovrebbe se 
guire 

MARIA BANFI 
Sensgo (Milano) 

Nel Ì987 vi è diritto allo 
pensione per inoaiidità citale 
totale se non si ha reddito on 
nuo tordo proprio superiore a 


lire 12 736355 Lassegno per 
invalidità civile è dal 1* gen 
naio 1987 di lire 228 160 men 
sili Per presentare domanda 
conviene sempre rivolgersi al 
patronato sindacale Inca 

Dal «ticket» alla 
ricetta ridotta, una 
vergogna sociale 

Ho letto 1 articolo «Cosa è 
cambiato in meglio con il de 
creto sui ticàef» pubblicato nel 
la pagina «Anziani e società* 
Non entro nel mento della que 
stione ticket ormai considera 
ta in linea di pnncipio una 
vergogna sociale 

Voglio proporre, invece al 
cune osservazioni a ordine tee 
nico applicativo a proposito 
della ncetta Non ho elementi 
per dubitare delle dichiarazioni 
del ministro della Sanità se 
condo cui nducendo la certifi 


cazione da tre a due pezzi dimi 
nuircbbero sprechi e BpeBe 
Faccio nlevare che vi sono 
malattie croniche per le quali le 
ncette ridotte moltiplicano 
onen e disagi per 1 assistito 
propno perché la nuova nor 
raaliva impone piu ncette 
Considenamo inoltre il disagio 
dell utente a un numero mag 
giore di tragitti dalla propria , 
I casa allo studio medico (tra 
sporti ecc ) al tempo che si : 
perde anche per le lunghe e de | 
I faticanti attese e ciò per farai 1 
presenvere ogni volta le iden 
tiche medicine 

I Tutto ciò si nvela anacrom 
stieo e del tutto fuon di ogni 
valore sociale di un servizio che 
per le sue carattenstiche non 
può essere sempre rigoroso 
Per concludere chiedo prò 
pno non e possibile mediante 
una venfica medico fiscale sta 
bilire la costante e prolungata 
necessità di quelle medicine e 
relative cure e di conseguenza 
consentire una prescrizione di 


medicinali piu adeguata' 1 

FRANCESCO GHISIO 

Borghetto Ss (Savona) 

Anzianità 
pregresse: 
emanate 
(finalmente) 
le disposizioni 
dal Tesoro 

Al numeroai pensionati da 
Aziende autonome che conti 
nuano a scriverci per avere 
chiarimenti sulle cosiddette 
«Anzianità pregresse» possiamo 
ora assicurare che il ministero 
del Tesoro dà la stessa inter 
pretaz one noetra sul disposto 
della legge 942/1986 

Rientrano tra gli aventi di 
ritto oda attribuzione della in 
lera anzianità pregressa i tito 
lan di pensione con decorrenza 
n) tra n 2 luglio 1977 e il 1 gen 
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Questa rubrica 
è curata da 


Rino Bonazzi 
Mano Nanni D Orazio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Tisci 


naio 1981 se facenti capo alle 
Ferrovie dello Stato b) tra il 2 
gennaio 1977 e il 1 maggio 1979 
se delle Poste c Telegrafi o del 
1 azienda di Stato per i servizi 
telefonici c) tra il 2 gennaio 
1978 e ili luglio 1978 se dell A 
naa 

Confermato che la nliquida 
zione delle anzianità pregresse 
sara attribuita come già con 
I articolo 7 della legge 141 per 
il 50% dal 1 gennaio 1986 e per 
il nBultante 50% dal 1 gennaio 
1987 si ricorda che 1 assegna 
zione di tali incrementi com 
porterà 1 assorbimento degli 
aument a suo tempo consegui 
t in ai cazione della legge 
141 hm Ultamente agli aumen 
ti eventualmente conseguiti 
escluse le somme relative alla 
pereouazione automatica 

Tali disposizioni emanale 
dal ministero del Tesoro awie 
ranno le operazioni di liquida 
ztone da parte dei singoli enti e 
successivamente delle Dpt 


La rendita Inail 
non è un reddito 
ma l’Inps 
me lo ha 
conteggiato 


Dopo una lunga attesa nella 
speranza che 1 Inps diramasse 
una sua circolare eh rettifica in 
riguardo ai redditi per togliere 
1 assegno familiare del pnmo 
figlio mi vedo costretto a seri 
vere sperando di nmuovere 
1 indifferenza e lo scancabanle 
da parte degli uffici dell Istitu 
to di previdenza nei confronti 
dei cittadini 

Il problema è questo essen 
do invalido del lavoro percepì 
sco una rendita Inail che per 
legge non e un reddito ma il 
mio datore di lavoro dietro in 
dicazione di una circolare del 


I Inps ha conteggiato la mia 
rendita Inail con le cifre del 
mod 101 anno 1985 II multa 
to e stato che mi hanno tolto 
1 assegno del pnmo figlio e au 
tomaticamente nmanendo con 
gli assegni di un solo figlio e di 
mia moglie ho perduto anche la 
maggiorazione che percepivo 
per t due figli 

ROBERTO BATORI 
Roma 

Siamo pienamente d accor 
do sulla esigenza che il governo 
nel suo insieme — e se neces 
sano il Parlamento — si espri 
mano chiaramente su tale que 
stione onde pervenire a una 
interpretazione unanime su 
quanto disposto con il 2* com 
ma del decreto legge 29 agosto 
1984 n 528 come risulta dal 
provvedimento di conversione 
m legge 31 ottobre 1984 n 733 

Noi condividiamo in questo 
caso gli orientamenti espressi 
dall on Vicentini per quanto 


attiene alla parte di sua com 
petenza Anche nelle istiuzio 
ni per la dichiarazione dei red 
diti che i contribuenti devono 
presentare nel maggio prossi 
mo egli precisa che le rendite 
Inail esclusa l indennità gior 
naliera per mabil tà tempora 
nea «non costituiscono nddi 
to e quindi non hanno ulcuna 
rilevanza a» fini fiscali » 

In altro modo si comportano 
invece il ministro della Sanità 
per quanto attiene alla Doluta 
none del reddito agli effetti 
delle prestazioni sanitari, c il 
ministro del Lavoro per quan 
to attiene alle prestazioni pre 
videnziah e quindi anche peni 
diritto agli assegni familiari 
Pubblicando la tua àttera 
intendiamo esp imen anche 
solleciti oì due m nutrì indica 
ti affinché aggiornino le loro 
posizioni e in ogni cas )al l ar~ 
lamenta affinché si addii enga 
a una «interpretazione auten 
fica» delle disposizioni Ugisla 
twe 
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7 APRILE 1987 


CON NATTA A PIAZZA ESEDRA 


L’appuntamento con Ales- 
aandro Natta per 1 comunisti 
e 1 cittadini di Roma e del La¬ 
zio è alle 17 a piazza Esedra 
Un corteo attraverserà la cit¬ 
tà per raggiungere piazza Na¬ 
vone, dove la manifestazione 
■ari conclusa dagli interven¬ 
ti di Natta, di Mario Quat- 
truccl, segretario regionale 
del Pel, di Mario Tronti, del 


Comitato centrale comuni¬ 
sta, di Nicola Zlngarettl, se¬ 
gretario della Fgcl romana 
La manifestazione i stata In¬ 
detta dalla federazione roma¬ 
na del Pel e dal comitato re¬ 
gionale del Lazio per lanciare 
un messaggio di cambiamen¬ 
to e riaffermare le proposte 
del Pel sulla crisi- un governo 
di garanzia che permetta di 
affrontare 1 problemi più ur¬ 


genti, di svolgere 1 referen¬ 
dum, di concludere la legisla¬ 
tura, di superare l’esperienza 
logoradel pentapartito. Un’e¬ 
sperienza finita anche In 
Campidoglio, dove la decisio¬ 
ne del Prl e del Psl di uscire 
dalla giunta stanno ufficia¬ 
lizzando una crisi che esiste 
da tempo nelle cose, cosi co¬ 
me una maggioranza sfascia¬ 


ta da tempo lascia nell'lm- 
moblllsmo la Regione Lazio 
Sono 1 segni che la situazione 
è matura per una modifi¬ 
cazione. Insomma, come dice 
lo slogan della manifestazio¬ 
ne, (cambiare si può>. 

La giornata di oggi è stata 
preparata con volantinaggi, 
(giornali parlata, Incontri di 
caseggiato e da oltre 120 as¬ 


semblee che si sono svolte 
nelle fabbriche, nelle aziende, 
nelle scuole, nel mercati, al 
capolinea del mezzi pubblici. 
Una mobilitazione Intensa e 
capillare per Informare e far 
partecipare e contare la gen¬ 
te, per Imporre una svolta 
proprio mentre 11 Parlamento 
discute il governo Craxl e 11 
tema del referendum 


A Roma sono piò di duemila, il 65% dei lavoratori in cig 


«Una quota garantita 
delle assunzioni 
per le cassintegrate» 

Le donne discriminate nelle graduatorie per l’impiego in altre attivi¬ 
tà * Le proposte delle metalmeccaniche per riumuovere gli ostacoli 


Alle urne solo il 50% degli elettori nei 29 seggi «annullati» per i brogli dell’85 


La vittoria defl'astensionisnio 

In XVIII cala il Pei, aumenta la De 

I comunisti perdono 4 punti - Per la Democrazia cristiana +9 - Immutate le posizioni del Psi - Tra i partiti laici scende il Pri e +1,5% del 
Psdi - Il voto non influisce sulle posizioni dei partiti nella Circoscrizione - Bettini: «Ha contato il rapporto personale e clientelare» 


Oltre U tre per cento del 
voti In meno ai Pel, un» ere* 
scita secca della Democra- 
Sla cristiana del nove per 
cento In una zona In cui era 
già particolarmente forte, 
ma soprattutto il segnale 
netto dei cittadini di una dl- 
affezione verso le istituzio¬ 
ni decentrate e la loro ormai 
imbavagliata possibilità di 
agire, Questi I segnali che si 
poasono cogliere a caldo, 
qualche ora dopo lo scruti¬ 
nio del voti nel veutlnove 
del 170 seggi della XVIII 
circoscrizione I cui elettori 
sono stati richiamati al voto 
dopo l'accertamento di irre¬ 
golarità e brogli nell'atut- 
buslone delle preferenze di 
alcuni candidati della lista 
democristiana nelle clrco- 
•c rlxlonali de il'85 
Alle urne si sono recati 
soltanto 0 054 cittadini, pari 
al 00,4% degli aventi diritto 
al voto, contro gli oltre sedi- 
clmlla dell'85 (che votavano 
anche per Regione, Provin¬ 
cia e Comune) che rappre¬ 
sentavano oltre l’ottanta- 
cinque per cento II Pel ha 
totalizzato 1 024 voti, pari al 
2U5% (aveva 1) 24,0), De¬ 
mocrazia proletaria passa 
dal 3 al 2 , 38 , Il Psdl - con 
407 voti — passa dal 3,10 al 
4 , 49 ; 11 Movimento sociale — 
con 800 voti — dal 0,8 al 
6,58%, 11 PII (108 voti) dal 3,2 
al 2 , 19 , 11 Prl (179 voti) da) 
43 all' 1,08, il Psl (752 voti) 
dal 10,4 al 10,08, la Demo¬ 
crazia cristiana (4 485 voti) 
da) 40,6 al 40,2 
Queste le variazioni nei 


ventlnove seggi La loro In¬ 
fluenza sull’equilibrio totale 
delle forze In Consiglio cir¬ 
coscrizionale è, però, mini¬ 
ma, non cambia la distribu¬ 
zione del seggi (Pel 7, De 10, 
Psl 3, Pri 1, Pili, Psdil, Mal 
2) e per nessun partito la va¬ 
riazione percentuale rag¬ 
giunge l’uno per cento 

Ma un segnale è giunto, 
ed anche molto preciso 
L’«allarme democratico* di 
cui hanno parlato 1 militan¬ 
ti ed 1 rappresentanti comu¬ 
nisti durante la campagna 
elettorale, 11 rischio di com¬ 
pleto distacco della gente da 
una Istituzione che non fun¬ 
ziona e nella quale gli scon¬ 
tri intestini (In questo caso 
In casa de) giungono al bro¬ 
gli elettorali al è dimostrato 
conformato oltre le peggiori 
previsioni E sono soprat¬ 
tutto preoccupanti le fasce 
di assenteismo che 11 voto 
fognala nell'area di slnltra è 
più Ih generale progressista. 
Quella, per chiarezza, 11 cui 
voto non viene orientato da 
rapporti personali di qualsi¬ 
voglia genere e che a questo 
voto hanno risposto con tn- 
dlfferenza. 

Tutti 1 partiti hanno perso 
voti (11 Pel circa duemila, co¬ 
me la stessa De, ad esem¬ 
plo) Ed 11 risultato elettora¬ 
le si è basato su) mtnor nu¬ 
mero di voti persi In questo 
la tguerra* tra I candidati de 
ha giovato alia lista, oltre 
i’80 per cento delle schede 
con voto allo scudocroclato 
recavano l’Indicazione della 
preferenza. Una percentua- 


I le quasi opposta a quella del 
Pel L'Indicazione, anche in 
questo caso, i chiara, mal¬ 
grado Il lavoro capillare 
svolto dal comunisti, in ele¬ 
zioni parziali quali quella 
che si sono svolte «conta 
molto di più il rapporto per¬ 
sonale o addirittura cliente¬ 
lare — sono parole di Gof¬ 
fredo Bottini — del singoli 
candidati con fasce dell’e¬ 
lettorato piuttosto che l’a¬ 


desione politica alle liste 
Sono state penalizzate Inve¬ 
ce — prosegue — le forze 
che affidano la loro capacità 
di attrazione Innanzitutto 
alle proposte politiche e pro¬ 
grammatiche Cosi si spiega 
— dice Bettlnl — l’aumentrf 
della De e del Psdl E 11 calo 
del Pel» E c'è da notare che 
lo stesso coordinatore della 
De romana, Francesco D’O 
nofrto, nel «rallegrarsi* per 


11 risultato si sofferma sul 
«preoccupante segnale 
espresso dalla diminuzione 
del votanti» 

È, questo dell'assentei¬ 
smo, un segnale che — a pa¬ 
rere di Bettini — deve co¬ 
munque Impegnare ancor 
di più 1 comunisti romani «a 
rimuovere con l'Iniziativa di 
massa le zone d) assentei¬ 
smo e di passività che per¬ 
mangono In un'area di sini¬ 


stra e progressista. Un’area 
che per altro — conclude 
Bettini — proprio In questi 
mesi ha dimostrato nuova 
vitalità, una nuova capacità 
di mettere In campo lotte, 
proposte e idee « che ha dato 
un segno tangibile della sua 
ripresa nel voto straordina¬ 
rio delle elezioni universita¬ 
rie* 

Angelo Melone 



Ma tra la gente c’è stata 
soprattutto l’indifferenza 


■Con Unta in derilione nono andata a vo¬ 
tare, perché avrei voluto premiare il parti 
to fiuato, quello più onetto, Non ao aa ho 
votato bene a non neaco nemmeno a imma¬ 
ginare coma andrà a finirà» Serena, caaa- 
Tinga in piazza lmeio, alla ora 13 di ieri, 
poco prima della chiusura definitiva dei 
aeffi Serena eapnme un po' il clima di 
quatta elezioni parziali in XVIII circoscri¬ 
zione, un clima fatto di incerta zza a di in¬ 
differenza fomentato da chi ha fatto di tut¬ 
to per svilire il ruolo della circoscrizione II 
Pei, dal canto suo, ha meato in campo, du 
ranta la campagna elettorale, le tue ione 
migliori, mobilitando centinaia di pereona 
contro il partito dei brogli «E stato un la 
voto duro — dice un compagno della teno¬ 
ne Aurelta — ma evidentemente non è sta¬ 
to «ufficiente» 

Nel triangolo compreso tra l'Aura ha, 
Boccea a Cavalleggen, 132mtla abitanti a 
litania votanti, per la seconda volta com¬ 
mercianti, liberi professionisti e impiegati 
soprattutto la campante elettorale e dura¬ 
ta quaranta giorni La De ai è data molto da 
fare con «il porta a porta», ma ha anche 
iviato valanghe di lettera Alcuni candida¬ 


ti, senza pudore, hanno anche usato la csr 
ta intestata del Comune, un segnale ine 
quivoeabile par dira vedi elettore, io sono 
amico dtlTaaeeeeore Tizio e Caio e posso 
risolvere il tuo piccolo problema Insomma, 
un voto-scambio che Ha m esso la sordina a 
qualsiasi remora di carattere morale, che 
ha fatto passare in ascondo piano i brogli 
•lattorah della De 

•Sono tutti uguali i partiti» — afferma 
decisa Caterina, dirigante d’azienda, da 
vanti ad un banco di frutta e verdura del 
mercato sulla circonvallazione Cornelia. Le 
fa eco un pensionato che fino a qualche 
anno fa era dirigente in un ente pubblico 
«Io non ho votato perché ormai mi astengo 
da molti anni In questa situazione qui, con 
i brogli elettorali ma anche con tutto ciò 
che succede in Campidoglio non ai capisce 
più nulla. Non ai capisce se un partito si 
differenzia da un altro e perché Alla fine 
ne viene fuon che nessuno ti occupa di am¬ 
ministrare la città o il paese, veramente, 
ma tutti giocano sulla scacchiera della pura 
politica» 

Agli incerti e indecisi, agh astensionisti 
(che sono stati tantissimi) e ai disillusi si 


aggiunge poi U drappello consistente (piu 
di mille) di coloro che non hanno ricevuto il 
certificato elettorale e che non hanno nte¬ 
nuto U caao di raggiungere ah uffici comu¬ 
nali di via dei Cerchi per ritirarlo E anche 
quelli che non sapevano che ai poteva vota¬ 
re fino alle 14 di ieri Lo spiegavano te don¬ 
ne e eh uomini incontrati nei punti nevral- 

G ci delia zona, a piazza Pio Al e a Cavai- 
ggen a a piazza Imeno, davanti alla fer¬ 
mata degli autobus, all’entrata della salu¬ 
meria, in attesa accanto al semaforo Uo 
mini e donne frettolosi in questo lunedi 6 
aprile segnato non dalla apertura delle ur¬ 
ne, ma (lai caldo che improvviso si è insi¬ 
nuato nelle strade e nelle piazze romane 
«Campagna elettorale 9 Quale, perché 
non si voterà a giugno 9 » Francesca, diciot 
to anni, un vocabolario di greco sotto il 
braccio, è ferma davanti ad un manifesto 
elettorale del Pei E dice «Certo che a giu 
gno andrò a votare Naturalmente a ami 
atra, perché si occupa di ambiente E spero 
che faccia una opposizione concreta» 

Rosanna Lampugnani 


I numeri raccontano una 
storia di vecchia discrimina¬ 
zione Tre grandi aziende ro¬ 
mane (l’Autovox, la Voxson 
e la Fatme) dai 1980 ad oggi 
hanno mandato 3 152 lavo¬ 
ratori in cassa integrazione a 
zero ore Ben 2 060 erano 
donne, 11 65% dei totale La 
percentuale sale ancora se si 
considerano solo gli operai 
70,5% «Il problema della 
cassa integrazione a Roma è 
soprattutto una storia di 
donne — dice Barbara Petti¬ 
ne del coordinamento delle 
lavoratrici metalmeccaniche 
— Essere In Cig per una 
donna significa rientrare In 
casa, dipendere economica¬ 
mente da un’altra persona 
rinunciare aU'impegno alla 
solidarietà politica» Rac¬ 
contare questa storia di di¬ 
scriminazione e delle «azioni 
positive» (cosi le chiamano) 
per superarla spesso crea fa¬ 
stidio anche nel sindacato 
C'è un punto in particolare, 
che divide la «quota garanti¬ 
ta» di donne che dovranno 
essere riassunte nel nuovi 
posti di lavoro Appare un 
eccesso di garantismo, una 
forzatura che mette in se¬ 
condo plano le capacità pro¬ 


fessionali Qualcosa che so¬ 
miglia troppo alla contro¬ 
versa sentenza di un giudice 
americano finita sulle prime 
pagina dei giornali non è 
contro la legge favorire in 
una graduatoria una lavora¬ 
trice perché si tratta di un 
•soggetto socialmente più 
debole» 

Alle «azioni positive» e alla 
vita delle cassintegrate 11 
sindacato ha dedicato ieri un 
convegno «Lavorare, non 
stanca», l'hanno intitolato 
polemicamente Non stanca 
soprattutto quelle donne che 
da 7 anni si battono per dare 
un futuro alle tre grandi 
aziende elettriche e delle te¬ 
lecomunicazioni della capi¬ 
tale «Non possono conside¬ 
rarci «obsolete» (un termine 
che place molto) a 35-40 anni 
— ha detto Barbara Pettine 
nella relazione introduttiva 
del convegno — quasi un 
fardello di cui la società deve 
disfarsi» Le duemila cassln- 
tegrate sono in grandissima 
parte (quasi 11 90%) ex ope¬ 
raie che lavoravano alla ca¬ 
tena di montaggio assunte a 
livello piu basso (il terzo) il 
40% ha solo la licenza ele¬ 
mentare) Il 75% di queste 


donne ha almeno un figlio, 
ma ufficialmente risultano 
senza alcuna persona a cari¬ 
co cosi sono sfavorite nelle 
graduatorie delle riassunzio¬ 
ni «X dati esposti — ha ag¬ 
giunto Barbara Pettine — 
descrivono un’area a rischio, 
con tutte quelle caratteristi¬ 
che che rendono più difficile 
e problematica la ricolloca- 
zlone» 

Cosa propongono le me¬ 
talmeccaniche per uscire 
dall area di rischio? Prima di 
tutto l’applicazione integrale 
delle delibero del Clpl per il 
rilancio dell'Autovox e della 
Voxson, far lavorare più 
donne possibile deve diven¬ 
tare poi un punto importan¬ 
te delle vertenze aperte con 
Comune, Regionè e Provin¬ 
cia Si paria aell’lrtiplcgo dei 
cassintegrati per l’apertura 
pomeridiana ael musei e te 
Informazioni ai turisti, per 
l’assistenza domiciliare e al- 

I infanzia «C’è da dire però 
— ha detto Emanuela Paler¬ 
mi della segreteria regionale 
della Cgll — che slamo riu¬ 
sciti ad aprire una trattativa 
con gli Industriali privati ma 
non con la Regione Lazto» 

L’impiego del cassintegra¬ 
ti deve rispettare, secondo le 
organizzatrici del convegno, 
una clausola di garanzia, li 
65% dei nuovi posti dovrà 
andare alle donne Tale In¬ 
fatti è la percentuale delle ex 
lavoratrici sul totale dei cas¬ 
sintegrati Per superare 
l’handtcap d) una bassa pre¬ 
parazione professionale 11 
sindacato chiede alla Regio¬ 
ne un plano di formazione 
per le lavoratrici, con corsi di 
lingue e cultura Informatica, 
in una prima fase, e stage» 
nelle aziende in una seconda 

II quadro delle «garanzie» si 
completa con gli Incentivi al¬ 
le aziende che assumono 
cassintegrati e l'aumento a 
40 anni dell’età per parteci¬ 
pare al concorsi pubblici II 
pacchetto dovrebbe essere 
discusso e portato avanti da 
un comitato cittadino per 11 
lavoro alle donne 

La rote di garanzie contro 
la discriminazione è stato il 
cuore del dibattito Molti In¬ 
terventi a favore (tra cui 
quello del consigliere regio¬ 
nale Lidia Menapace) ma 
anche tanti dubbi e qualche 
no «Certo sappiamo che si 
tratta di proposte parziali — 
ha chiuso Emanuele Palermi 
| — ma almeno sono qualcosa 
che costringe a fare I conti 
cón i problemi delle donne» 

Luciano Fontani 


Il ••gretaria 
dàlia federazio¬ 
ne romana del 
Pel, Sendro 



Alla riunione del consiglio il Pei chiederà a Signorotto di andarsene [ i concerti rock orfani dei teatri tenda 


Comune: stasera il Pri esce 
Il Psi lo seguirà a ruota? 

Inutili i tentativi de di ricucire la maggioranza - Santarelli: «Automatiche le dimis¬ 
sioni del sindaco e di tutta ia giunta» - Crisi in arrivo anche alla Provincia 


Il sottosegreta¬ 
rio socialista 
•li agricoltura. 
Giulio 
Santaralli 


Un sindaco dimezzato pre- I 
slederà questa sera la riunio¬ 
ne del consiglio comunale 
che dovrebbe procedere all'e¬ 
lezione del nuovi ammini¬ 
stratori delle Usi Ma non si 
eleggerà nessuno al centro 
Invece cl sarà la formalizza¬ 
zione delle dimissioni dalla 
giunta del due rappresen¬ 
tanti repubblicani, 11 «fermi 
tutti» del Psl che da giorni 
parla apertamente di crisi e 
rimanda le sue scelte alla 
riunione della direzione, la i 
richiesta del Pel a Stgnorello ; 
di dimettersi visto che or- | 
mal è alla testa di un'annata , 
fantasma 

Dopo le bordate da Riminl 
di Paris Dell’Unto (* alla 
Regione la crisi c’è già, al 
Comune bisogna solo pren¬ 
derne atto e credo che dovre¬ 
mo aprirla anche alla Pro¬ 
vincia»), Ieri è stata la volta 


Smog, sotto 
inchiesta 
direttore 
dell’Atac 


Inquinamento 11 pretore Gianfranco Amendola ha in¬ 
viato una comunicazione giudiziaria al direttore genera¬ 
le dell’Atac Glauco Santo Amendola ipotizza, nella co¬ 
municazione giudiziaria, 1 reati di disturbo della quiete 
pubblica e di Immissione pericolosa nell’aria di fumi no¬ 
civi Il provvedimento è stato deciso dal magistrato nel¬ 
l'ambito dell’Indagine avviata suU’lnqulnamento acusti¬ 
co ed atmosferico provocato dagli autobus dell’azienda 
che sostano o transitano per il deposito di via Angelo 
Emo, ai Trionfale Le Indagini erano state avviate in 
seguito ad una denuncia presentata alla magistratura 
dal centro di azione giuridica della «Lega ambiente» La 
presenza del deposito dell’Atac sarebbe incompatibile 
con la normale attività dell’adiacente ospedale oftalml- 


dl Giulio Santarelli, sottose¬ 
gretario all’agricoltura ed ex 
presidente socialista della 
Regione Lazio, a sparare a 
zero «Il ritiro degli assessori 
repubblicani dalia giunta — 
ha detto — determina auto¬ 
maticamente le dimissioni 
del sindaco e dell'Intera 
giunta comunale Se la De ri¬ 
fiuterà di far dimettere 11 
sindaco non potrà chiedere 
al Psi né solidarietà né com¬ 
plicità. Il pentapartito — ha 
aggiunto Santarelli — è al 
punto più basso della sua 
credibilità, dopo essere stato 
Inadempiente sul terreno 
delle realizzazioni program¬ 
matiche cerchi almeno di 
non provocare strappi per 11 1 
funzionamento della vita 
istituzionale della città» 
«Picche» anche alla proposta 
del coordinatore della De 
D’Onofrio, che ha Invitato U 


Uccisione 

agenti, 

eigastoli 

annullati 


Psl ad una riunione di mag¬ 
gioranza per mercoledì II 
prosindaco Gianfranco Re- 
david e 11 neosegretarlo della 
federazione provinciale San¬ 
dro Natalinl hanno spiegato 
al capogruppo de Elio Men- 
suratl che tutto è rimandato 
a dopo giovedì, quando la di¬ 
rezione socialista si riunirà 
per completare gli organi di¬ 
rigenti della federazione, con 
la nomina dell’esecutivo e 
dell’ufficio di segreteria. Na¬ 
talinl inoltre vuole Incon¬ 
trare prima con il segretario 
repubblicano Saverlo Collu- 
ra, per capire meglio la deci¬ 
sione degli assessori repub¬ 
blicani di abbandonare ia 
barca Intanto, ieri sera l’as¬ 
sessore provinciale Lovarl 
ha annunciato che dopo 11 di¬ 
rettivo del Psl la crisi verrà 
aperta anche alla Provincia 
A completare 11 fuoco di fi¬ 


la socialista c’è anche una 
dichiarazione di Raffaele 
Minelll, segretario generale 
della Camera del Lavoro di 
Roma «Per un anno e mezzo 
c’è stata una sostanziale 
Inerzia del governo locale ad 
affrontare 1 nodi dello svi¬ 
luppo e del grandi servizi — 
si legge nella nota — Mal le 
relazioni sindacali erano sta¬ 
te così negative II crollo de¬ 
gli Investimenti pubblici. Il 
mancato rinnovo del consi¬ 
gli di amministrazione delle 
aziende, I ritardi nell’avviare 
I plani di edilizia pubblica 
sono solo alcuni capitoli del¬ 
la disfatta» A rafforzare ia 
richiesta di dimissioni del 
sindaco e una svolta demo¬ 
cratica e di sinistra in Cam¬ 
pidoglio cl saranno oggi an¬ 
che T cittadini romani, con 
Natta a piazza Navona. 


Poche ore per 
dare un palco 
a Tom Robinson 

Per l’esibizione prevista per domani sera 
potrebbe essere scelto il teatro delle Voci Tom Robinson 



I terroristi nen Roberto Nistn (detenuto) e Pasquale Beisito 
(latitante) si sono visti ridurre con 1 annullamento di 4 ergastoli le 
condanne per 1 uccisione degli azenti di Ps Franco Sammarco e 
Giuseppe Carretta nel giugno del 1982 e di Giuliano Deidda nel 
maggio precedente In particolare la quarta Corte di assise di 
appello na condannato per 1 uccisione dei due agenti Roberto Ni 


dall omicidio Deidda (terzo ergastolo) E stato invece assolto per 
insufficienza di prove Pasquale Belsito cht doveva rispondere 
soltanto di questo episodio e che ui primo grado era stato condan 
nato all ergastolo 

Sempre per l'uccisione di Sammarco e Carretta i giudici della 
Corte ai assise di appello hanno assolto per insufficienza di prove 
Alberto GiannelU e Luciano Petrone condannandoli rispettiva 
menta a 8 e 6 anni riconoscendoli responsabili ai essersi impadro¬ 
niti delle anni dei due agenti uccisi Con la stessa sentenza, la 
Corte di assise di appello ba ridotto a tre anni e dieci mesi ia 
condanna di Mano Zurlo 


Potrebbe essere 1) Teatro Delle Voci a Por 
tuense ad ospitare mercoledì sera U concerto 
del musicista pop inglese Tom Robinson ia 
cui esibizione, che doveva tenersi sabato 
scorso, era poi saltata In seguito alla chiusu¬ 
ra da parte del Comune del teatro Tenda a 
Strisce, dove peraltro Robinson era stato di¬ 
rottato per la chiusura del Tenda Pianeta 
Alla Best Events la società che ha in cartel¬ 
lone i concerti di Robinson Tom Verlaìne 
Human League Allson Moyet tira un aria di 
rabbia mista ad ottimismo «Nessuno dei 
concerti annunciati nel nostro programma 
salterà ricercheremo ogni soluzione alterna¬ 
tiva possibile ammesso che nel frattempo 
non si sblocchi questa situazione, ed almeno 
11 Tenda a Strisce riapra Come anche In pas¬ 
sato siamo noi 1 primi ad essere colpiti da 
questi provvedimenti il problema stavolta 
coinvolge tutti gli organizzatori di musica a 
Roma perciò, forse, sarà piu facile giungere 
ad una rapida soluzione» 

Certo piu grandi sono gli interessi in gio¬ 
co piu ampia è la mobilitazione ma (proble¬ 
mi degli spazi per la musica a Roma si trasci¬ 
nano da anni Non esiste una singola struttu 
ra nella capitale che sia pensata e costruita 
appositamente per l concerti pop e la caren¬ 
za piu grave riguarda gli spazi che potrebbe¬ 
ro ospitare concerti di media portata per i 
quali un Teatro Tenda è troppo grande per 
non parlare degli infiniti pellegrinaggi del 
gruppi rock e pop romani alla ricerca di pic¬ 
cole sale teatrini discoteche dove poter suo¬ 
nare La riapertura del teatri Tenda dunque 
riporterà la calma nelle acque agitate del 
concerti rock, ma sarà ben lungi dal risolvere 
ogni problema 

Le istituzioni sono quelle che dimostrano 
la maggior miopia in queste vicende Nel 


giorni passati li Comune aveva indetto 
un’inchiesta dalla quale è risultato che 1 tea¬ 
tri Tenda romani, vaie a dire, il Tenda Piane¬ 
ta ed il Tenda a Strisce erano da considerar¬ 
si fuori legge perché irregolare la loro situa¬ 
zione sul plano della sicurezza perché man¬ 
cano del certificati dell’Uffleto di Igiene, ed 
avrebbero per di più un debito astronomico 
col Comune per la concessione di suolo pub¬ 
blico 155 milioni ti Tenda a Strisce, 237 mi¬ 
lioni il Pianeta Secondo 1 proprietari Invece 
si tratta di un equivoco, perché già In passato 
ci furono controlli e chiusure preventive, ed 
in seguito entrambi l teatri si misero in rego¬ 
la Prestlpino, H proprietario dei Tenda a 
Strisce, sostiene inoltro di aver prosciolto il 
suo debito verso il Comune, concedendo gra¬ 
tuitamente 11 tenda per manifestazioni orga¬ 
nizzate dalla amministrazione capitolina, 
che anzi, gli sarebbe debitrice di 10 milioni 
Se le cose stanno veramente cosi, non resta 
che attendere che la situazione si chiarisca, 
nel frattempo questo provvedimento, giunto 
Inopportunamente proprio all’esordio della 
fittissima stagione di concerti rock e jazz, la 
mette in forte pericolo, e ancora una volta la 
burocrazia si muove secondo tempi tutti 
suol che non tengono affatto conto delle esi¬ 
genze del pubblico Resta così incerta la sorte 
per lo show di Jerry Lee Lewis, che dovrebbe 
svolgersi mercoledì al Tenda Pianeta, Il con¬ 
certo di McCoy Tyner, in programma vener¬ 
dì al Tenda a Strisce e quello di Mino Clnelu 
al Tenda a Strisce e Tom Verlaìne al Tenda 
Pianeta previsti per sabato 11 È assai pro¬ 
babile però che per allora si sia arrivati ad 
una soluzione, qualunque essa sla. «Altri¬ 
menti — affermano alla Best Events — sa¬ 
rebbe come dire che Roma è territorio inter¬ 
detto al consumo di musica dai vivo» 

Alba Solare 
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7 APRILE 1987 


Mostre 


■ a. l «. oucnos — 

1748-1810: paesaggi italiani «I 
tampo di Goetha. Paiano Braschl. 
plana S Pantalao Or» 
9-13.30/17-20, lunedi chiuao fino 
ti 3 maggio 

■ DARE AVERE — Clnquecanto 
fotografi* natta raccolta eh Franco 
fontana Gattaria Rondanini - Piazza 
Rondanlnl n. 48 Or* 10-13 a 
16-20. Fattivi a lunadl mattina chiu- 

S . Fino all 1 11 aprila. 

LA TOMBA FRANCOIS DI 
VUIXI — Sono esposta la rtcoatru- 
llona dai compiano, Il Corrado fune- 
i ario, parta dalla pittura originali dalla 
tomba, ia oreficeria provenienti da 
vari mutai, Infine I docu-nanti figurati 
dalia lotta tra ia citta atruacha di Vut- 


Appuntamenti 


ANTIGONE RICORRENTE — Rap¬ 
porti tra individuo a Stato, morata a 
politica: è il titolo dal aammario con¬ 
dotto da Roasana Roaaanda a orga¬ 
nizzato dal Cantro culti»ala Virginia 
Wootf, tutti I lunadl dalla ora 18 alia 
20 a partirà dai 27 aprila a fino al 25 
maggio t ■ numaro chluao a la Iteri- 
rioni ai ricavono pretto la teda dai 
Cantro, via di San Francaaco di Saia* 
n. 1/a, orarlo di aeratane 17-20, 
martedì «neh* 10-12 
PROGETTO TRASTEVERE — 
l'Aaaociuiona cultural* preaanta 
domani, ora 17.30, pretto il Teatro 
In Traatavara (Vicolo Moroni, 3), il 
progano dal Cantro di comumcazIo¬ 
na aocio-cuiturai* da latitar* a palar¬ 
lo Leopardi. In piazza S. Maria in 
Traatavara. 

UNA SCATOLA DI STRUMENTI 

— Il progatto Coop par il giovane 
consumatore inane praaantato oggi, 
or* 17. alla Sai* Conferenza di pelea- 
ro Vaiantlnl (via IV Novembri, 
119/a) l’illuatraziona è di Franca¬ 
aco Tonucci. Intarvangono Giovanni 
Grande. Guido Milana. Carlo Proietti, 
Magherlta D‘Onofrio 
VOLONTARIATO — Oomani alla 


Taccuino 


Giornalai di notte 

Quieto è l’elenco dall* edìcole dova 
dopo la mezzanotte * poaaibil* tro¬ 
var* ( quotidiani fraacta di atampa: 
Mimmi a mal* Manzoni. Magtatrh- 
nl a viale Manzoni. Pleroni a vi* Va¬ 
riato. Olgll a ma Venato, Campana- 
•chi alia Galleria Colonna. Da Sanila 
• via dal Tritona, Ciocco a corto 
Francia. 

Numeri utili 

Sopcorao pubblico d'emergenza 
113- carabinieri 112 - Questure 
centrala 4686 • Vigili dal fuoco 
116- Cri ambulanze 6100 • Guar¬ 
dia modica 476674-1-2-3-4 • 
Pronto poccorao oculistico: ospe¬ 
dale oftalmico 317041 • Policlinico 
490807 * CTO 617931 - (etltutl 
FI statar# pici Clapadaltarl 

0323472 * latitato Materno Ragt- 
rve Ciana 3696698 - Istituto Regi¬ 
na Itane 49861 • latitato San QaL 
lioano 684831 - Oapadata dal 
Bambino Oaaù 0667964 - Oapa¬ 
data 0. Eaalman 490042 - Oapa¬ 
data Fatabanafratell» 68731 - 
Oapadela C. Forlanlni 6684641 - 
Otpadale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Oapadela Polktt- 
ntao A. QetnelU 33061 • Oapadata 
B. CamUlo 68701 • Oapadata S. 
Carlo di Nancy 8381641 • Oapa¬ 
data 8. Eugenio 6926903 - Oapa¬ 
data S. Filippo Nari 330061 • 
Oapadata S. Giacomo In Augusta 
6728 • Oapadata S. Giovanni 
77061 • Oapadata 8. Maria dalla 
PtatA 33061 - Oapadata 8. Spirito 
660901 - Oapadela L 8pattan«nl 
664021 - Oapadata Spolverini 
9330660 • Policlinico Umberto I 


Tv locali 


ci. Sovara, Chiusi. Volami! Brace» 
di Cario Magno in piazza S Pietro, 
colonnato a sinistra Or# 10-17. le¬ 
ttivi 9-13, chiuao il mercoledì e nei 
giorni 19-20 aprile a 1* maggio Fino 
al 17 maggio 

■ OIMORE UMANE, SANTUARI 
DIVINI — Origini, «viluppo e diffu- 
stona dall'architettura tibetana in 
300 foto^afie antiche a moderne, 
taffid. carta geografiche Umvaraitl. 
Palazzo dal Rettorato, Cirtà universi¬ 
taria. Ora 10-13 a 15-19. sabato 
pomeriggio a domenica chiuso. Fino 
al 9 aprila. 

B ANATOUA — Immagini df ci¬ 
viltà. Tesori dalla Turchia 380 og¬ 
getti dai Paleolitico ad oggi Palazzo 
Venezie, ma dal Piatiscilo. Ore 


ore 20 30 presso la parrocchia di 
Cristo R# (via Podgora, 19) confe¬ 
renza su «L'azione dei volontariato in 
Italia a ne* paesi in via A sviluppo* 
All'incontro organizzato dall'aiaocia- 
zion* di volontariato «Operazione svi¬ 
luppo» partecipano Renato D'Arca, 
don Luigi Di Uopo. 
sNEO-AVANGUARDIA USA* — 
Da oggi a giovedì alla 21 nei Teatro 
dal Cima (Viaia mininaro dagli Affari 
Eatarl) gii «bidenti dall'Università la 
Sapienza potranno aiaiatare alla per¬ 
formance di danza di Suaan Mirshall 
a company, ascoltare il chitarrista 
Scott John eoo e il percussionista 
Fast Forvrard. L'Iniziativa (ingresso 
patullo) à organizzata dalla coopera¬ 
tiva Qcllnprop. 

LINGUA E CULTURA RUSSA — 
Corsi propodautici pretto il Centro 
nazionale di lingua a letteratura rutta 
(Piazza Sallustio, 24 - Tel 

47.40.846). Orario d) assetarla per 
informazioni a iscrizioni- dai lunedi al 
venerdì ora 10-12 a 17-19. 
INCONTRI IN BIBLIOTECA — Og¬ 
gi, or* 1B. presto l'Istituto latmo- 
amarìcaoo (Viaia dalla Civiltà del La¬ 
voro. 62). Ettore Fmszzi-Agro parla 


480771 Sangue urgente 
4966376 • 7676893 - Cantro an¬ 
tiveleni 490683 (giorno). 
4957972 (noti*) • Amad (aasiaten- 
za medica domiciliare lagoni# diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BRÌI C 312661 -2-3 - Farmacia di 
turno: zona cantro 1921. Saiarlo- 
Nomantano 1922; Eat 1923; Eur 
1924; Auralio-Flamlnlo 1926 -Soc¬ 
corso stradale Acl g»rno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guaiti 
6782241 - 5764316 • 67991 - 
Enel 36066B1 - Già pronto Inter¬ 
vento 6107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 - Vigili urbani 67691 - 
Cantro informazione diaoccupatl 
Cgil 770171. 

Farmacie notturna 

APPIO: Fvmacie Primavera, via Ap¬ 
ple Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazl. 12. 
E8QUIUNO*. Farmacia Cristo Re dai 
ferroviari. Gattaria Tasta staziona 
Termini (fino ora 24]; Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Fwmacia 
Imbasi, viale Europa, 76. LUDOVI- 
81: Farmaci» Imam azionala, piazza 
Bsrberlm. 49. MONTI: Fvmacis Pi- 
ren, ma Nazionale, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tra Madonna, ma Bertofo- 
nl. 6, PtETRALATA: Farmaci* Rs- 
mundo Montarselo, via Hburtine, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchl. 
ma XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Aranula. 73. PORTEN¬ 
SE; Farmacia Portuanaa, via Por- 
tuenaa. 426. PRENISTINO-LABt- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina, 112. PRATI: Fvmacis Cola 
di Pianto, via Cola di Riamo, 213; 
Fvmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-Ch 


9-13 30. domenica 9-13. lunedi 
chiuso Fino si 30 aprile 
B RALPH GIBSON: TROPtSMO 

— 180 foto^afw per ia serie «I 
grandi fotografi nei mondoi Acca¬ 
demia di Francia, mila Medici, piazza 
Trinità dei Monti, 1 Ora 10-13 * 
16-19, lunedi chiuso Fino al 3 mag- 

S° CONCORSO GIANNI RODARI 

— La opere presentate Fondazione 
Besao, Largo Argentina. 11 Ore 

16- 19, sabato e festivi chiuso Fino 
al 6 maggio 

B LA LUCE DEL MARE — Foto¬ 
grafie di Raimonda Buitom II Foto¬ 
gramma, ma Riparta 153 Ore 

17- 20, sabato e domenica chiuao. 
Fino al 10 aprila 


tu «Senso della metamorfosi preca¬ 
rietà e permanenza in Macunalmai e 
Nicola Bottiglieri au «Negri e mulatti 
netta lettarsti»a cubana dai! Otto¬ 
cento» 

A PRiMAVALLE — Domani, ore 
18 30. nei locati del Centro poliva¬ 
lente culturale di ma Federico Borro¬ 
meo, 75 (Primeve!!*) assemblee 
pubblica tre le associazioni e i gruppi 
cultuali a sociali detta XIX Circoscri¬ 
zione Temi in discussione: spazi so¬ 
ciali (dai Parco dei S. Maria della Pie¬ 
tà all'ex Cinema Niegwa). 

PLAGIO E AMORE — È il titolo 
delia conferenza che SaruXo Gindro, 
di Paicoanaliai Contro, tiene giovedì. 
<*• 20.45 ai Teatro Etisao <* me Na¬ 
zione!#, 163, nell'ambito dei semi¬ 
nar» tu «Dialoghi con rincoritela». 
IL FEMMINISMO DELLA DIFFE¬ 
RENZA — Stona dei movimento et- 
treverto le au* parola: titolo dai se¬ 
minario eh# Franca Chiaromonte tie¬ 
ne da domani (ara 20-221 al 27 
msggio al Centro culturale Virginia 
Woofl (Vie S. Francesco di Sakes. V 
- Tel. 65 30.622). Netto stesso Cen¬ 
tro. oggi alla ore 1 B ultimo dagli in¬ 
contri di Anita Rata au «Le lingua 
dalia fortezza - Pantesilaa a Ondina». 


NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 

Cinecittà, ma Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S Emaranzia- 
na. ma Nemorenaa, 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, ma No- 
mantana. 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
ve. 248. TRIONFALE: Fwmecia 
Frattura, via Cipro, 42 OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, ma Piatro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia 8osica. via 
Lunghezza. 3 a NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppa, piazza Massa 
Carrara, 110. GIANtCOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 17B. ACV- 
LIA: Farmacia Angeli Buttimi, via 
Bonlchl. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, ma Ostiense. 168. 

La città in cifra 

Dati demografici di sabato 4 aprila 
1987. Nati: 121. di cui 68 maachi a 
53 femmina (nati morti: 11; morti: 
69. di cui 29 maschi a 30 femmine; 
matrimoni- 30 Domenica 6 aprila 
1987. Morti: 22, di cui 14 maachi a 
8 fammine 

Culla 

È nata Virginia figlia dette compagna 
Maria Gentile e di Luciano Collbazzi 
detta Federazione di Civitavecchia. 
Atta piccola Virginia, ai genitori giun¬ 
gano i più sinceri auguri dalia Federa¬ 
zione di Civitavecchia, dalla Sezione 
di Ladispoli • da I Unità. 

Laurea 

SI è laureata ieri In Lattare, con 110 
e lode Alessandra Olivieri Alla neo 
dottoresse tanti auguri dai compagni 
dott'Umtà 


VIDEOUNO 


canale 69 


18.28 Programma par rasatili 17.30 M mondo dio 
■compare. ctacumantarlo; 18 Novata al canto giorni 
<M Andra*»; 18 Tg Notista a commantl; 19.20 Nove- 
la sPovaca Clara»; 20.30 film «La Agita 4M P**»a- 
io»; 22 Curare! dalla atorta; 22.18 Tg Tutioggi; 
22.40 Pallacanaatroi 23.60 data aullo acharmo. 


TELETEVERE 


canata 34-66 


10,30 I fatti dal giorno: 20 Totofortuniara; 21.30 
Ottonanti a...; 22.30 Diario romano: 23 Euroforum: 
23.20 Indoor Immoblllara; 0.10 I fotti dal giorno; 
0.40 Film all colonnello Durando; 2.30 I fatti dal 
Starno. 


TELELAZIO 


canaio 24-42 


13,46 Telefilm eCaaa dolca caaa»; 14.30 Telefilm; 
16.30 Junior Tv; 10.10 Talafllm «Al 00»; 20.40 
Tatafllm «Caaa dolca case»; 21.30 Latta Sport, ru¬ 
brica; 23.18 TI 24 ora; 23.30 Film all conaigllori»; 
0.48 Tatafllm «Lineari. 


T.R.E. 


canale 29-42 


14 Film all commlaaario Varranano»; 18.48 Novali; 
18.30 Tatafllm «Boato tanto». 18.10 Tatafllm 


«Mork a Mlndy»; 10.40 Cartoni; 20.10 Novata «An¬ 
drai Catasta»; 21.10 Film «Fabbro do cavallo»; 
22.60 24 ora; 23 Pokariisimo. 

NUOVA TELEREGIONE canale 46 

18.18 Scopri l'oggetto; 18.30 SI o no; 19.30 Ciak «1 
gira; 20 Caramlca goal; 20.16 Nawa; 20.40 Ameri¬ 
ca Today; 20.60 Film; 22 Roma mix; 22.30 Roma in; 
23 I falchi dalla notto, 0.30 Amarica Today; 0.40 
Nawa; 1.00 No atop. 


GBR 


canale 47 


12.46 Novata *Roaa di... lontano»; 13.36 Novale 
•Figli miai vita mia; 14.30 SI o no. radazlonata; 16 
Tatafllm; 17.30 Talafllm a Arrivano la apoaa»; 18.20 
Novali «Figli miai vita mia»; 19.10 Novata eRou 
di... lontano»; 19.68 L'Ippica In casa: 20.60 Schar¬ 
mi a sipari; 22 Eccoci qua slam donna. 


RETE ORO 


canale 27 


12.30 Tatafllm aHonay Watt»; 13 Talafllm aL'Evo di 
Evas; 13.30 Novata e Viviana»; 14Rotoroma; 14.30 
Il maravlgiloao mondo dalla magia; 16 Rubrica; 16 
Hadattanata; 18.30 Nal ragno dai cartoni: 17.16 
Nevato «Viviana»; 18 Calcio; Barl-Lazlo; 19.30 In¬ 
contri, rubrica: 20 Nal ragno dal cartona; 20.46 
Talafllm cAffarl di cuora»; 22 Uno sguardo al cam¬ 
pionato; 24 Talafllm aHonay Watt»; 0.30 Film *L'o- 
dort dalla belva». 


Il partito 


Federazione romana 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DI 
OGGI CON NATTA: CANTIERE Gl- 
ROLA ora 12 a Vis Castro Pretorio 
con il compagno Ugo Vatva. SEZIO¬ 
NE FATME ora 7 con il compagno 
Maurilio Marcelli. 

VOLANTINAGGI E GIORNALI 
PARLATI: PIAZZA DI SPAGNA, era 
8; PIAZZA ESEDRA ora 7.30; SEZ. 
B0RGHES1ANA: or# 9,30 al marca¬ 
to; SEZ. ITALIA, «a IO si marcato; 
SEZ ALBERONE E APPIO LATINO, 
ara 9,30 ali'ufficio di collocamento; 


CELLULA BANCA D'ITALIA: Via Tu- 
acoiana ora 7.30, SEZ AEROPOR¬ 
TUALI; volentmsggio a diffusione 
■Unità» a Fiumicino (aeroporto). 
EUR. Casattmjovo; MINISTERO DI¬ 
FESA' Palazzo Esercito atta or* 6. 
MINISTERO DIFESA- Palazzo Aero¬ 
nautica alta ora 8; MINISTERO DIFE¬ 
SA* Palazzo Manna alle ore B. 
S.M.M.E.P.: Via Flaminia alle ore 6 
AVVISO — Per la drffuslooa streor- 
dinaria di domenica 12 aprila col li¬ 
bro su Gramsci i compagni dal Cf a 
detta Clc (tono invitati « dare la loro 
disponibilità par le uscite nelle sezio¬ 
ni In federazione. 


AVVISO — RIUNIONE SEGRETARI 
DI SEZIONE CON INSEDIAMENTI 
IACP giovedì 9. ore 18 in federazio¬ 
ne con i compegni L. Palletta a A. 
iannitti. 

IN FEDERAZIONE — Riunione del¬ 
la IX commissione del Cf il giorno 10 
oprila alle ore 17.30 con ia compa¬ 
gna Maria» Rodano 
IN FEDERAZIONE — Il giorno 10 
elle ora 17.30 riunione detta IV com¬ 
missione del Cf «attività produttive, 
fisco, credito* con ali oda 1 ) discus¬ 
sione della relazione del compagno 
C»fi, 2) costituzione ^upqi dt lavoro 
con i compagni Giorgio Frego»! e Leo 
Canullo. 


COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302,742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 


li Pei ha incontrato associazioni, sindacati e ordini professionali 

Esperti e utenti a confronto 


•Pur nella ristrettezza del 
tempi non vogliamo rinun¬ 
ciare a un confronto aperto 
sul problemi della sanità e 
sul candidati che 11 nostro 
gruppo presenterà con riferi¬ 
mento a segnalazioni e desi¬ 
gnazioni che emergeranno 
nel corso della consultazio¬ 
ne*. Segue la firma del Pel. 
La lettera è stata Inviata ad 
associazioni, ordini profes¬ 
sionali, sindacati, medici, 1 
rettori delle università, Tri¬ 
bunale del Malato e tutte le 
realtà Interessate alla que¬ 
stione sanità. L’Iniziativa del 
Pel ha avuto successo: solo 
nella mattinata di ieri si era¬ 
no già affacciati alla sala 
della piccola Protomoteca 
rappresentanti del farmaci¬ 
sti, della Cispel, del pensio¬ 
nati, del centri anziani, delle 
associazioni degli handicap- 
pati, delle organizzazioni 
delle donne. Nel calendario 
delle consultazioni è già fis¬ 
sato un appuntamento con il 
rettore di Tor Vergata e si at¬ 
tende una conferma da parte 
di quello della Sapienza. A 


«Con le nomine un’occasione 
per riscattare la sanità» 

Stasera all’ordine del giorno del consiglio comunale il rinnovo dei comitati di gestione delle 
Usi - I comunisti: «Al Comune spettano compiti di coordinamento e amministrazione» 


raccogliere Indicazioni e 
suggerimenti da parte degli 
utenti della sanità sono stati 
1 consiglieri comunali del 
Pel. 

L’occasione offerta dai co¬ 
munisti è stata accolta con 
Interesse perché è arrivata 
proprio dopo che la magi¬ 
stratura ha convocato il sin¬ 
daco Slgnorello, quale re¬ 
sponsabile della sanità ro¬ 
mana, per chiedergli ragione 
del gravi ritardi nel rinnovo 
del comitati di gestione (que¬ 
stione all’ordine del giorno 
del consiglio comunale dt 
stasera, crisi permettendo). I 
comunisti hanno sottoposto 


al loro interlocutori le linee 
forza del programma di rin¬ 
novamento della sanità. Da 
una parte viene sottolineata 
l'esigenza di avere un punto 
di riferimento centrale citta¬ 
dino con poteri, capacità, 
strumenti per svolgere un 
ruolo di governo unitario so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da 1 compiti amministrativi, 
la politica del personale, le 
gare d’appalto, l’osservato¬ 
rio statistico. Dall'altra par¬ 
te, secondo 11 Pel, potenziare 
11 decentramento e la presen¬ 
za del servizi socio-sanitari 
sul territorio dovrebbe rima¬ 


nere 11 compito principale 
delle Usi. «Uno del mali della 
sanità — ha detto il capo¬ 
gruppo Franca Prisco — è 
proprio la confusione di 
compiti tra comitati di ge¬ 
stione e apparati esecutivi. 
Abbiamo sperimentato le 
conseguenze negative di 
questa situazione anche du¬ 
rante il governo della giunta 
di sinistra. Ma allora sindaco 
e assessore alla sanità si so¬ 
no sforzati di essere 11 punto 
di coordinamento necessario 
per evitare 11 caos. Oggi, la 
critica più dura che rivolgia¬ 
mo a Slgnorello e a De Barto¬ 
lo è proprio quella di aver 


abdicato al ruolo di coordi¬ 
natori delle Usi. L’assessore 
De Bartolo In questo anno e 
mezzo ha puntato tutto sul 
riazzonamento delle Unità 
sanitarie come se fosse que¬ 
sto 11 toccasana di tutti 1 pro¬ 
blemi». 

Su queste linee di fondo, 
Tallonamento del poteri del 
Comune come organismo di 
coordinamento, maggiore 
decentramento del servizi di 
base, autonomia tecnica e 
funzionale degli ospedali al¬ 
l’Interno delle Usi, c’è stata 
una generale condivisane 
da parte delle forze consulta¬ 


te. Il sondaggio ha toccato 
anche 11 tema delle candida¬ 
ture In modo che 11 Pei, come 
prevede 11 regolamento ap¬ 
provato In consiglio comu¬ 
nale e nel dicembre ’85, pos¬ 
sa presentarsi In aula con del 
nominativi per 11 rinnovo del 
comitati di gestione che pos¬ 
sano vantare una positiva 
esperienza di amministra¬ 
zione e gestione. Fra gli altri 
suggerimenti raccolti anche 
quello di strumenti e occa¬ 
sioni periodiche dt verifica 
della produttività e dell’effi¬ 
cienza del comitati di gestio¬ 
ne delle Usi. 

Intanto Ieri mattina alla 
Regione, In una riunione 
dell’ufficio di presidenza e 
dei capigruppo, si è deciso di 
accantonare l'ipotesi di una 
approvazione della legge di 
riazzonamento delle Usi no¬ 
nostante la crisi della giun¬ 
ta. infatti il Comune può 
usufruire della «prorogazlo» 
o procedere alle nuove nomi¬ 
ne in modo autonomo. 

Antonella Caiafa 


San Lorenzo, i cittadini bloccano i lavori 

«Vogliamo l’asilo nido 
ma non dentro il parco» 

Proposto come alternativa l’ex istituto farmaceutico - «Una protesta 
immotivata», affermano i responsabili del comitato di quartiere 


La ruspa ha fatto appena In tempo a trac¬ 
ciare nella terra I quattro lati, dentro 1 quali 
dovrà nascere l'asilo nido. La gente di San 
Lorenzo è scesa per strada, ha occupato 11 
cantiere, Interrotto 1 lavori. Non perché non 
voglia l’asilo nido, atteso da quasi venti anni, 
ma perché non lo vuole nel Parco tlburtlno, 
dedicato al Caduti della resistenza del 24 
maggio 1943. Oggetto della contestazione un 
prefabbricato, dal costo di 800 milioni, siste¬ 
mato a ridosso del parco, che tra sei mesi — 
se 1 lavori procederanno — ospiterà 60 bam¬ 
bini. 

Eppure l’anno passato, dopo l’Interruzione 
del lavori dello stesso progetto, per l’Inter¬ 
vento della soprintendenza alle Belle arti, 
c’era stata quasi una sollevazione popolare 
di tono assai diverso: erano state raccolte nel 
quartiere ben 5000 firme perché San Lorenzo 
avesse un asilo nido. Cosa è successo? Che 
tutta la gente del quartiere, in modo unani¬ 
me, desidera che questo astio nido, da sogno, 
diventi realtà: con valutazioni differenti sul¬ 
la localizzazione. L’amministrazione comu¬ 
nale, la circoscrizione, 11 comitato di quartie¬ 
re pensano che la zona scelta, tra via del Pell- 


gnl ed 11 parco, sla l'unica adatta; I cittadini 
che abitano alle case popolari, lungo la Ti- 
burtlna, vorrebbero invece che 11 parco rima¬ 
nesse Intatto e che l’asilo fosse sistemato nel 
locali occupati, 4 anni fa, dal comitato di 
quartiere In via di Salentlnt. «Abbiamo fir¬ 
mato per quello — grida Silvana Valentin!, la 
trascinatrice della protesta popolare —, non 
per farci togliere gli alberi. CI danno un ser¬ 
vizio Importante, rubandoci l'unico angolo 
di verde del quartiere. Noi vogliamo che 1 
nostri bambini vadano nelle stanze dell'ex 
Istituto farmaceutico Sbarigla». 

«Dopo anni di lotte — replica 11 segretario 
del comitato di quartiere, Giorgio Disegna 
—, mi sembra assurdo che ci sla chi contesta 
questo progetto, che è l’unico possibile per 
avere un asilo nido e che garantisce la salva¬ 
guardia del parco, attualmente abbandonato 
a se stesso. D'altra parte, 1 locali dell’ex Isti¬ 
tuto farmaceutico non sono di proprietà co¬ 
munale. Ci da dire che bisogna mobilitarsi, 
ma perché l problemi del quartiere sono altri: 
la mancanza totale di servizi, l’azione fagoci¬ 
tante dell'Università che si sta appropriando 
di San Lorenzo». 

a. c. 


Senza assistenza dopo il licenziamento di 30 operatori 


Gli operai di Montalto 
hanno occupato la Usi 

Il cantiere della centrale è senza garanzie sanitarie • «Lavoriamo 
correndo gravi rischi» - La Cgil: «Sospendere subito i lavori» 


Osi nostro corrispondonto 

VITERBO — Il malcontento 
e la protesta degli operai di 
Montalto aumentano. Ieri 1 
delegati sindacali del cantie¬ 
re nucleare hanno occupato 
la presidenza della Usi Vt2 in 
seguito al licenziamento del 
trenta operatori sanitari che 
assicuravano l'assistenza 
nella Centrale e nel servizi 
territoriali. «Non è possibile 
continuare a lavorare in 
queste condizioni, senza nes¬ 
sun presidio sanitario» han¬ 
no detto gli operai. Incalzan¬ 
do U sindaco di Montalto 8 
prendere un provvedimento 
urgente per far fronte alla si¬ 
tuazione. Il sindaco ha rispo¬ 
sto che sarebbero stati chia¬ 
mati due dipendenti da 


un’altra Usi, 1 quali però non 
si sono visti. Come i noto 11 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Civitavecchia, dottor 
Lolacono, sta «Indagando» 
sul trenta lavoratori «preca¬ 
ri», che da tre anni prestano 
la loro opera senza regolare 
delibera, e quindi «Illegal¬ 
mente». 

Piero Soldini, segretario 
provinciale della Cgil, pre¬ 
sente alla occupazione, ha ri¬ 
badito la necessità che 11 sin¬ 
daco di Montalto, Leo Lupi¬ 
ni, sospenda immediata¬ 
mente 1 lavori nel cantiere. 
Quest’ultimo però prende 
tempo, trincerandosi dietro 
alcuni «pareri legali» secon¬ 
do cui non dovrebbe essere 
lui a bloccare. La Regione 
rinvia alla Usi la patata bol¬ 


lente, negando la propria 
competenza ed affermando 
che è quest'ultlma a dover 
espletare 1 concorsi e regola¬ 
rizzare la situazione. Per fare 
l concorsi et vorrà almeno un 
anno, ammesso che cl sla la 
volontà politica di farli. In¬ 
tanto gli operatori sanitari 
licenziati hanno presentato 
ricorso al Tar ed hanno par¬ 
tecipato alla occupazione 
della Usi. -«Una cosa è certa 
— ha detto Soldini — non s! 
possono lasciare seimila la¬ 
voratori abbandonati a se 
stessi, un paese senza pronto 
soccorso, un ospedale senza 
reparto di radiologia. Qual¬ 
cuno deve Intervenire, ma 
questo volto seriamente». 


Cassino, 
alla Fiat 
vince 
la Fiom 


Dopo sette anni è stato rinnovato il consiglio di fabbrica dello 
stabilimento Fiat dì Cassino. Su 5.000 presenti hanno votato 4.023 
lavoratori tra operai e impiegati «Torneino. Alla Fiom-Cgil sono 
andati 2.105 voti apri al 58,57 per cento, 32 delegati: alla Fim-Ciel 
625 voti pari al 22,95 per cento, otto delegati; alla Uilm 664 voti 
pari al 18,84 per cento, otto delegati. Gli altri voti sono andati 
dispersi tra candidati singoli e schede bianche e nulle. Nei prossi¬ 
mi giorni si procederi al ballottaggio per l'elezione di altri 23 
candidati che in questa giornata non hanno ottenuto la maggio¬ 
ranza richiesta. Per Lino Bianchi, responsabile della Fiom, sì è 
trattato di una partecipazione positiva a questa tornata elettorale 
che non avveniva, per cause varie, dal 1979 e questo fatto rappre¬ 
senta uno dei lati negativi dell’azione del sindacato. «Ora -- ha 
osservato Bianchi — il consiglio dì fabbrica ai darà una propria 
struttura operativa con la nomina di un esecutivo e dei vari comi¬ 
tati che dovranno affrontare poi le diverse problematiche esistenti 
all’interno dello stabilimento Fiat di Cassino. 


Ortopedico 


condannato 


Aveva sbagliato diagnosi, non si era accorto di una frattu¬ 
ra ed il giovane che aveva in cura era rimasto Invalido del 
60% alla gamba destra. Renato Mastromarino, primario or¬ 
topedico del Cto, è stato condannato dal tribunale a risarcire 
Giuseppe Nlcosla, un motociclista di 18 anni, che aveva subi¬ 
to l’Incidente. Dovrà pagare, In collaborazione con 1 respon¬ 
sabili della Usi Rm-U, 88 milioni al giovane, per l danni 
causati dal suo errore diagnostico. Giuseppe Nlcosla aveva 
avuto con la sua moto un Incidente stradale 11 6 agosto dui 
1980. Ricoverato al centro traumatologico della Garbateli», 
la sua gamba era stato messa In trazione dal primario Ma- 
stromartno. Solo dopo 52 giorni ed accurati esami radiologi¬ 
ci, era stato scoperto perché continuasse ad avere dolori lan» 
clnanti. La sua gamba aveva una seconda frattura, ignorato 
In precedenza. Solo allora, 2 mesi dopo era stato operato. Ma 
era troppo tardi. 


Domani sciopero autobus 
indetto dagli autonomi 


Confermato a Roma e nel Lazio lo sciopero di 24 ore del mezzi 
pubblici a partire dalle 21 di domani per 11 rinnovo del con¬ 
tratto Integrativo aziendale degli autoferrotranvieri Atoc- 
Acotral. La manifestazione è stata Indetto dalla Clsal U sin¬ 
dacato autonomo e scaturisce da una decisione del lavoratori 
presa — Informa un comunicato —, nel corso di un’assem¬ 
blea organizzata dalla Falsa-Clsal nel deposito Atac dt Tor 
Sapienza, durante lo sciopero del 27 marzo scorso. 

Alfredino, ieri confronto 
davanti a Filmato Rai 

Maxiconfronto a cinque Ieri alla Rai disposto dal sostituto 
procuratore della Repubblica Giancarlo Armati nel quadro 
dell’lnchlesta-bis sulla morte di Alfredino Rampi. Il magi¬ 
strato ha convocato l’ex comandante dei vigili del fuoco El- 
veno Pastorelli, 11 tipografo Angelo Llcheri, l’allora capo re- 

S arto del vigili del fuoco Mario G'-nlnl e due speleologi del 
al, Bernabel e Monteleone, tutti e cinque davanti al filmato 
che una tropue della Rai girò all’epoca durante le operazioni 
di soccorso e che Ieri (è stato riproiettato con l’attenzione 
rivolta al tentativo operato proprio dal Llcheri di salvare 11 
piccolo. 

Ad Anzio la nave per trasporto 
scorie centrale di Latina 

La «Medtterranean Shearwater», la nave utilizzato dall’Enel 
per 11 trasporto delle scorie della centrale nucleare di Latina 
fino a Sellafleld, In Gran Bretagna, è dalle sei di Ieri mattina 
nella rada di Anzio. L’Enel effettuerà comunque il trasporto, 
nonostante che 1 slndacl di An 2 lo e Nettuno non abbiano 
firmato l’autorizzazione al passaggio del camion sulle strade 
del loro comuni. 

«Arancia meccanica», iniziato 
il processo d’appello 

È cominciato In Corte d’appello, a Roma, 11 processo di secon¬ 
do grado contro gli esponenti della cosiddetta banda 
dell’«Arancia meccanica», un’organizzazione criminale che, 
tra 11 1978 ed il 1983, a Roma ed a Torino, riuscì a mettere a 
segno almeno 700 rapine, spesso seguite da violenze sessuali 
e aa percosse per le vittime. Nell’agosto del 1885, al termine 
del processo di primo grado, buona parte del cinquantanove 
imputati furono condannati e, tra essi, U capo della banda, 
l’ex poliziotto Agostino Panetto che ebbe 23 anni di reclusio¬ 
ne. 


DOMENICA 12 APRILE 

runità 


ANTONIO GRAMSCI 

Le sue idee nel nostro tempo 

Il libro dell'Unità 

1208 pagine di testo, 24 foto storiche! 
che seri distribuito col giornale 
il 12 aprile prossimo, è una delle iniziative 
più importanti nel SO* della morte 
del («ande pensatore comunista. 

Alla realizzazione del volume hanno collaboreto 
storici, filosofi, uomini politici. 

• 

Il 12 aprile, giornate di diffusione straordinarie. 
Tutte le organizzazioni dal Pei e della Fgci 
sono impegnate affinché il giornale a il libro 
(che saranno posti in distribuzione insieme 
si prezzo unico di 2.000 lire, a parziale 
compensazione dello sforzo finanziario che 
la iniziativa richiede) raggiungano 
il più (fende numero di lettori. 


la Federazione 
di Viterbo 
diffonderà 

2,500 copie 

PRENOTAZIONI 
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Ariana 
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Canapina 
Canino 
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Civita Castellana 
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La sezione di Civitavecchia 500 copie 

Um grande Iniziativa editoriali 
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Manifestazione 
del Sunia e 
della 
Confesercenti 
a Trastevere 
contro gli 
aumenti dei 
canoni che 
determinano 
gli sfratti 
Domani vanno 
in Parlamento 


La manifestazione non po¬ 
tava avere conclusione più 
simbolica, davanti alla pa¬ 
sticceria del signor Luigi Se¬ 
condo, In viale Trastevere 4, 
sfrattato da poche ore dopo 
lina vita trascorsa fra creme 
« bignè «VI ringrazio della 
aoHdarlétà — ha detto al coi- 
isghl commercianti e eser¬ 
centi provenienti da piazza 
Mastoi dove si era appena 
conclusa la protesta — ma è 
troppo tardi» E poi più me¬ 
stamente «Spero che 11 mio 
caso faccia da esemplo» 
Esemplo di che? La pasticce¬ 
ria di Trastevere è solo uno 
degli esercizi che rischiano 
di chiudere In questi giorni 
dopo l’ultimatum del pro¬ 
prietari o mi triplichi, qua¬ 
druplichi, centuplichi l'affit¬ 
to o te ne vai. E tanti, soprat¬ 
tutto piccoli esercenti, stan¬ 
no gettando la spugna non 
potendo permettersi di paga¬ 
re 3*3 milioni al mese guada¬ 
gnandone poco più Nella 
XIX circoscrizione su 2 700 
negozi 300 hanno svenduto, 
nella I su lOmlla esercizi gli 
mille hanno consegnato le 
chiavi ad altri Lo ha ricor¬ 
dato Il Sunia organizzatore 
della manifestazione di pro¬ 
testa di Ieri nel cuore di Tra¬ 
stevere Insieme al Coordina¬ 
mento esercenti, artigiani e 
rofesslontstl Vi hanno par- 
Hpato alcune centinaia di 
tersone che senza turbare 11 
traffico hanno ascoltato I di¬ 
scorsi del signor Benito Al¬ 
camo, che parlava a nome 
del negozianti di via Prene- 
stln u di Gaetano Serafini 

K r gli esercenti di via En¬ 
te, di Settimo Sonnlno per 
la Confesercenti e di Vanna 
DI Pietro per il Sunia, Doma¬ 
ni quattro delegazioni «l re¬ 
cheranno a discutere del 

E mblema al ministero del 
avori pubblici, a quello del¬ 
la Giustizia, al Senato e alla 
Camera. 

OH obiettivi di negozianti 
s professionisti (rischiano di 
chiudere anche le sedi di as¬ 
sociazioni, movimenti, ecc ), 
•ono chiari innanzitutto vo¬ 
gliono che siano sospesi gli 
«fratti, nel merito della que¬ 
stione ritengono ingiusto ; 
che nel computo deil’au- 1 


Il corteo 
dei 

negozianti 

«Fitti troppo alti 
dovremo chiudere» 




Un momento della protesta dal negozianti 


mento non sia tenuto conto 
l'andamento del costo della 
vita e non sla riconosciuto, 
nel caso di sfratto, l'Inden¬ 
nizzo secondo li valore del¬ 
l'azienda. Perché ora succe¬ 
de che al gestori di un eserci¬ 
zio avviato addirittura van¬ 
no poche lire se decide di 
mollare 

OH aumenti del fitti sono 
stati richiesti, come si ricor¬ 
derà, non solo dalla proprie¬ 
tà privata ma anche da quel¬ 
la pubblica. Comune, fina- ! 
sarco, Inpadal, Inali, Inps ed ! 
altri enti Quasi ventldnque- 
mlla commercianti hanno 
ricevuto la «lettera-ricatto» I 
Ottocento autorimesse non I 
potranno più proseguire l'at- 

tlvltà, settemila meccanici e 
carrozzieri sono pronti a ti¬ 
rare giù le serrande 

•Eie conseguenze non si 
faranno sentire solo In quelle 
famiglie — sostengono eser¬ 
centi e commercianti — 
Quando le autorimesse chiu¬ 


deranno, per esemplo, sa¬ 
ranno tolti alla città posti so¬ 
sta. E per l’esattezza cento¬ 
mila. Cosi come si ridderan¬ 
no di perdere posti di lavoro 
perche non si potranno più 
praticare prezzi competitivi 
e nemmeno garantire salari 
al personale» 

Insomma un disastro che 
al momento nessuno Intende 
fermare Non è da Ieri Infatti 
che esercenti e commercian¬ 
ti protestano contro 11 nuovo 
comportamento della pro¬ 
prietà. La liberalizzazione 
del fitti è entrata In vigore 
dal dicembre scorso e da al¬ 
lora la categoria i In rivolta. 
•L'aumento Inoltre è giunto 
proprio nel momento di 
maggiore crisi del settore — 
affermano gli esercenti — le 
merci varie hanno subito un 
calo di introiti del 40 per cen¬ 
to, gli alimentari del 20 per 
cento Ma di questo nessuno 
ne parla» 

Maddalena Tulantl 


Castelnuovo di Porto, al quarto giorno la durissima «lotta» dei genitori 


«Via il bidello, è un tfcogato» 


E anche per oggi mente scuo 
la per > 170 ragazzini della me 
dia atatale Guido Pitocco di 
Caatelnuovo d» Porto, un paese 
a trenta chilometri da Roma, 
sulla Flamuua, Aule vuote e 
bambini a casa a guardare la 
televisione o i fratellini più pie 
coli Lo hanno deciso i genitori 
per p rotai tare contro il ntntro 
in servizio di Salvatore Mocce* 
ro, 27 anni, ei toasicodipe riden¬ 
te, bidello della acuoia Un an¬ 
no fa è stato sorpreso dal presi¬ 
de In un corridoio dell istituto 
con una siringa in mano da po 
cornata Dopo una vuiU medi¬ 
ca che ha confermato 1 rntoeai- 
caziona il bidello è stato sospe¬ 
so dal servino per un anno In 
quaeto periodo ha frequentato 
una comunità di Don Pierino 
Gelmini • da aei mesi non tocca 
più droga Prima di rientrare a 
acuoia i «tato visitato all’oepe¬ 
dale militare del Celio' è risul¬ 
tato idoneo Neppure questo 
però ha reto più tranquilli i ge¬ 
nitori del paese che da quando 
è tornato a lavorare tono aceti 
in guerra 

•Non ce l'abbiamo con lui — 
dicono — ma con il provvedito¬ 
rato che nonostante le noatre 
nchieate non ha ancora trasfe¬ 
rì lo il bidello» Ma dietro le pa¬ 
role apparentemente pacate il 
clima a Caatelnuovo di Porto è 
davvero da crociata. «Da quai- 
tro giorni non cucino piu, non 
penso più ad altro* dica una 
della organizzatrici dalla prote¬ 
sta. È appena uscita da un’aa- 
m tubiti infuoca» a scuola e ha 
in mano un pacco di volantini 
Attorno a lei ci tono altri geni¬ 
tori a nessuno di loro vuole 
ascoltar ragioni II certificato 
d’idoneità preaenUto da Salva¬ 
tore Moccero a le aue assicura- 
noni che con la droga ha davve¬ 
ro finito per loro non contano 
nulle. «Io — confessa candida 
menta un padre — ho sempre 
detto alla mia bambina che i 
drogati sono malati nel fisico e 
nella menta Quello 11 invece à 
allegro, di buon umore, con i 
ragazzi ha peraino legato Se 
continua a lavorare nella acuoia 
mia figlia penserà che le ho rac¬ 
contato bugia» Ci vuole un po' 
di tempo per far ammara la di¬ 
scussione all’accusa che forse il 
loro atteggiamento è un po' 
razzia» rispondono senza esi¬ 
tazioni «No, no, noi lo facciamo 
anche per lui Par minarmi i 
drogati hanno bisogno di lavo¬ 
rare e invece i bidelli a scuola, ai 
sà, atanno tutto il giorno con le 
mani in mano Dovrebbero dar¬ 
gli una vanga e mandarlo a zap¬ 
pare i campi* «Me scusa» — 
Inaia» 11 croma» — come fato a 
diro cha volato il suo remairi- 
mento se voi per pruni lo cac¬ 
ciato via?» Questo voi» la ri¬ 
sposto è più sincera «Insomma 
noi pensiamo ai nostri figli, ai 


A scuola continua Io sciopero 
Bambini a casa per protesta 

Ieri una nuova assemblea nella scuola media Guido Pitocco: il boicottaggio prosegue 
ad oltranza - Il custode: «Non mi drogo più ma non posso fare altro che andarmene» 


Difesi dai contratti di lavoro 
sconfìtti dalle discriminazioni 

Il primo caro fu quello di un giovane Impiegato al ministero 
delle Poste Fu licenziato al termine di un periodo di prova 
perché aveva fatto troppe amenze A nulla gli servi spiegar* che 
in questi mesi aveva cercato con successo di disintossicarsi met¬ 
tendosi in cura In una comunità. Lo Stato non ammette dero- 

« he* superati I giorni di assenza previsti da) contratto scatto U 
cenzlamento 

DI quel giovane 11 sindacato fece una «bandiera* per richia¬ 
mar* l’attenzione pubblica sul problemi del toaslcoaipendenU 
lavoratori Organizzò conferenze stampa, pagò un avvocato per¬ 
ché facesse ricorso al Ter II giovane impiegato del ministero 
delle Poste non riuscì ad ottenere il suo lavoro ma in compenso 
Il suo caso servì ad aprire la strada a tutti gli altri giovani che ai 
trovano nelle sue condizioni Cosi nell’ultimo contratto di lavoro 
degli statali e degli Impiegati degli enti locali un capitolo apposi¬ 
to e dedicato alle tossicodipendenze. 

Ora questi lavoratori possono usufruire di un periodo di 
aspettativa non retribuito per poterti curare ed hanno anche 
altri diritti che dovrebbero tutelare la loro condizione in modo 
particolare Purtroppo molto spesso pregiudizi e condiziona¬ 
menti hanno la meglio anche sulle norme del contratti e cosi 
dopo il giovane impiegato delle Poste molti altri hanno perso il 
poeto di lavoro perche tossicodipendenti anche se U motivo del 
licenziamento era formalmente un altro 
Roberto D’Alessio che nel sindacato si occupa di problemi 
sociali ricorda anche molti casi positivi, giovani che grazie alle 
nuove norme sono riusciti a rompere definitivamente con la 
droga Ma nella grande maggioranza dei casi la battaglia più 
diffìcile da vincere non sono le norme, ma le diffidenze e i 
pregiudizi del compagni di lavoro, oppure come in questo caso 
dei genitori degl) studenti 



Salvator# Moccero in una foto di q 


Polemiche a Supino, in provincia di Fresinone, dopo il «miracolo» della finestra 

«Non ò Gesù Cristo, è padre Pio» 


Adesso 11 miracolo diventa Ingom¬ 
brante A Supino, il centro del Frusina¬ 
te dove è «comparso Gesù Cristo», sono 

( [là nate due fazioni mentre l’arrivo del- 
e migliaia di curiosi mette In difficoltà 
— per motivi diversi ovviamente — la 
chiesa locale e le forze di polizia Come 
si ricorderà un'Immagine di Gesù Cri¬ 
sto è comparsa venerai scorso su un ve¬ 
tro di un casale e nessuno riesce & eli¬ 
minarlo. Per la verità non tutti sono 
d'accordo a considerare lo strano dise¬ 
gno come 11 volto del Nazareno chi è 
pronto a scommetterci fa porte di una 
delle due fazioni L'altra sostiene che si 
tratta di Padre Pio perché la figura so¬ 
miglia a un frate con il cappuccio La 
cosa diventa addirittura complicata se 
si pensa che le immagini sono più di 


una. Una è più nitida e si trova nell'an¬ 
golo superiore destro della vetrata, 
un’altra meno chiara d apparsa nel ri- 

S uadro subito sottostante In alto si ve- 
e un uomo con la barba, sotto un’Im¬ 
magine molto simile alla prima nella 

S uole sono evidenti anche mani giunte 
leali altri riquadri della finestra sono 
visibili disegni dove qualcuno crede di 
vedere un aitare e un gruppo di case. 
Insomma è «apparso» un vero e proprio 
affresco II parroco del paese, don Anto¬ 
nino Boni, non si è neanche fatto vedere 
nel dintorni del cosale perchè non ve¬ 
nisse attribuita al fenomeno «alcuna 
natura divina» Per 11 parroco 1 proble¬ 
mi del paese sono soprattutto la dimi¬ 
nuzione del matrimoni e delle nascite 
altro che Immagine sacrai 


Cautela anche da parte del vescovo 
monsignor Angelo Celiache, in visita al 
paese, non ha mostrato alcun interesse 
per 11 fenomeno Allo sbaraglio Invece 
sembrano essere 1 responsabili del mu¬ 
nicipio del piccolo comune 
■Slamo stati presi alla sprovvista — 
si è lamentato 11 viceslndaco Giuseppe 
Diamond! allargando le braccia — Non 
abbiamo ancora preso decisioni, per 
ora abbiamo solo chiamato 11 prefetto 
di Fresinone» È vero che pellegrini e 
curiosi che arrivano da tutti centri li¬ 
mitrofi qualche problema di ordine 
pubblico lo pongono visto che nel paese 
sono tn servizio solo 3 vigili urbani, 4 
carabinieri e alcuni agenti di polizia. 
Ma chiamare addirittura 11 prefetto... 


drogati ci pensino le istituzio¬ 
ni» Una volto dato il via ecco 
che mamme e papà danno Ube¬ 
ro sfogo a ciò che pausano dav¬ 
vero «Io non ci credo per mente 
che a’è disintossicato, altrimen¬ 
ti ce l’avrebbe detto anche pri¬ 
ma che si drogava*. «Ci vado, ci 
vada a Ponto Vecchio — ag¬ 
giunge un'altro — dove abito 
con la sua famiglio, vedrà come 
ne parlano di quello 11* «E poi, 
inoomme le paro poooìbiìe — 
conclude una delegato d’istitu¬ 
to — che un drogato, uno che 
tutti conoscono come drogato 
possa lavorare in una scuola? 
No, mi dispiace ma mio figlio lo 
tengo a casa fino a che non «e 
n’è andato» 

Salvatore Moccero intanto, 
con i tuoi capelli lunghi e ricci 
ben pettinati a un maghone 
roseo vivo, continua il suo lavo¬ 
ro nella scuoia insolitamente 
vuota. Gentile, sorridente ed 
affabile chioccherà con ■ colle¬ 
glli seduto sul suo tavolino, fa 
qualche piccola commissione 
per il prende e le segretarie 
Con l’immagine stereotipa» 
del drogato non he proprio 
mente da spartire «Sono molto 
amareggiato — dice — sono mi 
mesi che non mi buco e non c'è 

G incoio che nprenda a farlo 
o smesso di rovinarmi la vi» 
e di rischiaro di morire Ma se 
le cose stanno eoe! me ne andrò 
non poaao accettare l'idea che 
per colpa una centooettanto ra¬ 
gazzi non vengano a scuola. Fa¬ 
rò quello che vogliono, chiodò il 
traifenmento, andrò a lavorare 
a Roma al Provveditorato» Del 
suo passato porla Bonza reti¬ 
cenze, s'è drogato per 10 anni e 
per procurar» l’eroina ha an¬ 
che rubato In prigione è finito 

K iù di una voi» Il preside, Ca¬ 
lerò Palmieri, cerca di ridi¬ 
mensionare tutto la stona. «Co¬ 
sa le devo diro a me quel ragaz¬ 
zo fa un po’ pena vederlo così, 
isolato da tutti A scuola è sem¬ 
pre stato educato, rispettato, 
non posso lamentarmi Questo 
boicottaggio delle lezioni co¬ 
munque non andrà avanti a 
lungo ho avvertito il sindaco, 
perché prenda i dovuti provve¬ 
dimenti Questo è scuole del- 
l'obbligo e gli alunni la devono 
frequentare» Già, gli alunni, e 
loro cosa ne pensano 0 Quando 
scoppiò «lo scandalo» del bidel¬ 
lo non ebbero nessun dubbio » 
schierarono compatti dalla 
parte sua, perché era giovane, 
perché come loro andava pazzo 
per il pallone, per Renato Zero, 
per il biliardo e la pop musica. 
Ma dopo un anno i genitori di¬ 
cono che sono riusciti a «con¬ 
vincerli* a farli ragionare come 
ai deve Peccato perché forse I 

Ì iiu equilibrati erano propno 
oro.. 

Cari* Cheto 


didoveinquando 



tafano Mollnerl e Elisabetta De Pelo in una scene di «Il convento di Sendomir» 


Sognando il cavaliere ripercorre 
l’itinerario della sua tragedia 


IL CONVENTO DI SENDO¬ 
MIR da GriHparzer e Hau- 
ptmann Testo e regia di Te¬ 
resa Padroni Scena di Rober¬ 
to posse Luci di Silvano Pa¬ 
glia, Interpreti Giorgio Tau- 
soni, Massimo P ed reni, Elisa- 
betta De Palo, Stefano Moli- 
nari, Maria Toeeca Teatro 
deU'UccelUero. 

Poeta e soprattutto dram¬ 
maturgo famoso e discusso 
all'epoca sua, l'austriaco 
Franz GrtUparzer 

(1781-1872) ha lasciato In 
campo narrativo solo un 
palo di racconti, Il povero 
musicante e questo Conven¬ 
to eff Sendom/r(1828), che sul 
finire del secolo Gerhart 
Hauptmann avrebbe riela¬ 
borato in forma scenica Èia 
otoria, ambiento» In Polo¬ 
nia nel Seicento, del Conte 
Storecenakl e della crudele 
vendetta che egli ai prende 
aulii fedifraga moglie Belga. 
In GriHparzer, la vicenda è 
riferita a due viandanti fore- 
itieri dallo atesso Starscen- 
•kl, fattosi frate per espiare 11 


sangue sparso, nel convento 
da lui medesimo fondato In 
Hauptmann. è un cavaliere 
di passaggio, ospite In quel 
luogo santo, a sognare I cosi 
avvenuti poco vicino 
Nell'adattamento di Tere¬ 
sa Pedronl, la dimensione 
onirica è assunto In pieno H 
cavaliere, dormendo e so¬ 
gnando, s’identifica in St&r- 
scenskl, ripercorre le toppe 
della sua tragedia, ma si ar¬ 
resto sul punto di compiere il 
gesta assassino, cosi, nella 
realtà, Il dramma non do¬ 
vrebbe ripetersi anche se si 
riproducessero, per 11 cava¬ 
liere, Identiche circostanze 
E forse 1 morti, e 1 vivi, 
avranno finalmente pace 
Lo spettacolo punta molto 
sulla «doppiezza» della situa¬ 
zione vedremo agire due 
Storscenskl, e anche la figu¬ 
ra di Helga si articolerà in 
due presenze, e vi sarà, gra¬ 
zie a pannelli e altri oggetti 
dalie superile! riflettenti e 
trasparenti, tutto un gioco di 
specchi, e In genere di effetti 
ottici, tale da accentuare li 


Ralph Gibson 
e il dominio 
della luce 


•Tropismo* è 11 titolo, e la 
traccia di lettura, della mo¬ 
stra fotografica di Ralph Gi¬ 
bson Inaugurato a Villa Me¬ 
dici 180 fotografie messe a 
disposizione daUTnternatto- 
nal Center of Photography 
di New York, che 11 pubblico 
potrà vedere fino al 3 mag¬ 
gio 

Il tropismo è un compor¬ 
tamento vegetale di orienta¬ 
mento verso gli stimoli 
esterni, soprattutto verso la 
luce Gibson e la luce quindi, j 
elemento della vita e polo di 
uno del «doppi* più antichi, 
quello del giorno e della not¬ 
te, del maschile e del femmi¬ 
nile, della luce e del buio Le 
foto esposte, Infatti, rifletto¬ 
no una percezione acutizzata 
del chiaroscuro, delle ombre, 
delle zone luminose e delle 
forme che 11 dialogo luce- 


ombra crea. 

I» sua è una fotografia 
della realtà che snatura la 
realtà stessa attraverso Im¬ 
magini quasi surreali, In cui 
I frammenti di elementi più 
grandi riempiono lo spazio 
dell'obiettivo, dando vita a 
nuove forme e nuovi oggetti 
Gibson sottolinea I partico¬ 
lari abbagliando chi guarda 
con contrasti pieni di ener¬ 
gia, al punto di evocare si¬ 
gnificati reconditi e raggiun¬ 
gere una dimensione poeti¬ 
ca, come può esserlo talvolta 
la vita. 

Ma soprattutto, le Imma¬ 
gini sembrano un pretesto 
per stimolare reazioni, pro¬ 
blemi, Immaginazione, atti¬ 
vità mentali che possono a 
loro volta costruire la realtà 
e che sconfinano spesso dal¬ 
l’altra parte della psiche zir¬ 


lato fantomatico della cosa. I 
costumi, d altronde, cl 
Asportano In un quadro ot¬ 
tocentesco, congruo olla 
temperie spettrale che si 
vuol creare, e che nel singo¬ 
lare spazio dell'Uccellerta di 
Villa Borghese trova riscon¬ 
tro perfetto (Il vento del gior¬ 
ni scorsi, muovendo le tende 
poste all Ingresso della sala, 
sembrava offrire un gratuito 
contributo alla messinsce¬ 
na). 

Le Immagini, dunque, so¬ 
no preziose e suggestive (Te¬ 
resa Pedronl ha cooperato 
con Giuliano Vaslllcò ma a 
firma di lei ricordiamo, co¬ 
munque, ancora un allesti¬ 
mento di fonte letteraria. 
Fame dal romanzo di Knut 
Hamsun) Purtroppo, 11 «par¬ 
lato» — abbondante e deter¬ 
minante — si affida ad attori 
certo di buona volontà, tut¬ 
tavia di talento acerbo, o po¬ 
co affinato In relativa misu¬ 
ra, emergono Giorgio Tausa- 
nl ed Elisabetta De Palo 



Stasera John Surman 
per «Hi-Tech-Jazz» 


Al Teatro Trastevere si è aperta ieri sera la prima parte dv due 
1 importanti rassegne sulle nuove tendenze dei jazz, sotto il titolo 
•Hi Tech Jazz» si è esibito m solo Roberto Ottaviano (sax contrai 
to e «oprano, synth, sequencer) una produzione originale di estro 
mo interesse, una sorta di bilanciamento tra classicità e sperimen¬ 
tazione, tra tecniche «del fiato» e tecniche «dei numeri» Stasera, 
stessa ora è la volta di John Surman (sax baritono e soprano, 
clarone, synth, sequencer) performance realizzato con la collabo 
razione del Toscana Jazz Pool II solista inglese i un piomere, tra 
i jazzisti europei nel servirsi delle tecnologie in maniera al tempo 
stesso spregiudicata, rigorosa e pertinente ( « ma è altrettanto 
importante sottolineare come Surman riesca ad infondere 
’ jazzità in questi buoi amalgami di tradizione e tecnologia*) La 
seconda rassegna si svolge u 13 e il 14 apnle è «Rinascimento 
chitamstico* e si esibiscono il quintetto di Umberto Fiorentino e 
il tno di Marc Ducret 

Gianfranco Salvatore direttore artistico delle rassegne alle qua¬ 
li collabo» anche la Rai Radiodue Sera Jazz (che metto in onda 
tutti i concerti), scrive « 1 Hi-TecWozz { ) è il multato del 
1 applicazione al laxx delle nuove tecnologie digitali In questi mez¬ 
zi alcuni jazzisti nonno saputo trovare una gemale estensione delle 
loro iolo-performances, trovando nell’utilizzazione creativa dell’e- 
lettromca e dell informatica la possibilità di solitari dialoghi, riu¬ 
scendo ad infondere in questi impieghi apparentemente eretici" 
quel gusto deU'itoraxione, del cau and re ponte * 


Una foto di 
Gibton In mostra 


razionalità, lo stato Ipnotico ' 
e sonnambollco, l'inconscio, i 
Il sonno (una sezione della | 
mostra si Intitola «Il son- ' 
nambulo*), lo stato alterato 
di coscienza, I miti universa- i 
Il Come negli antichi miti i 
cosmogonici, In cui un suono 
luminoso dà origine all'Unl- , 
verso, così anche nella foto- i 
grafìa di Gibson la luce si of- , 
fianca al suono come nel¬ 
l'Immagine del bambino che ! 
allunga una mano verso la 
chitarra. Tutto diventa poi 
una «gestalt» percettiva In j 
cui, ad esemplo, due foto vi¬ 
ste da sole hanno un Impat¬ 
to, ma se poste vicine creano | 
un significato diverso, suo- 1 
nano come una terza Imma¬ 
gine sovrapposta, quasi co- j 
me armonici — ove rione — I 
della percezione visiva. 

L'universo di Gibson è rie- i 
co, fatto di cose, oggetti, I 
macchine, utensili che però 
rimandano sempre, In asso¬ 
ciazione, la persona umana, j 
Attraverso 11 contrasto net¬ 
to, la pulizia delle linee, 11 do¬ 
minio di luce-ombra, le prò- i 
spettlve scompaiono la- 1 
sciando spazio a soluzioni 
Immaginative personali o 
subconscie Quasi l’infinito 1 


leopardiano o 11 tutto possi¬ 
bile dietro la sezione di arco 
o U muro di mattoni 

La dialettica tra sogno e 
realtà, tra percezione e im¬ 
maginazione, permette a 
volte anche richiami alla 
realtà quotidiana, la più 
semplice e In questo Gibson 
rievoca scene di vita che 
paiono inquadrature di qua¬ 
dri di Hopper Ma l’acutezza 
della percezione e la perfe¬ 
zione nel controllo del mini¬ 
mi particolari colloca altresì 
1 frammenti In un contesto 
senza spazio né tempo tale 
da evocare i luoghi del so¬ 
gno 

L'Intera esposizione de¬ 
scrive dò che Gibson scrive 
nel catalogo «Sento una 
buona dose di mistero nel 
fatto di essere vivo, e trova 
soddisfazione nel fare foto¬ 
grafie che contengono defi¬ 
nizioni accettabili di questi 
problemi* e riflette 0 cammi¬ 
no professionale e personale 
dell'autore, una sorto di au¬ 
toanalisi, In 30 anni di lavoro 
racchiusi nel 30 secondi di 
apertura di un otturatore 

Stefania Scateni 



Dark Camera, contìnua la ricerca 
di Sambati sul «lirismo scenico» 


PEZZI DEL BUIO, uno spet¬ 
tacolo di Marcello Sambati 
Al teatro DARK CAMERA. 

Il Dark Camera è un sin¬ 
golare spazio culturale alle 
spalle di via Appio. È nato e 
cresciuto grazie alle cure di 
Marcello Bombati, teatrante 
di antica data, tra I primi a 
collegare In modo diretto 11 
teatro alla poesia e all'arte E 
il suo nuovo spettacolo se¬ 
gna un ulteriore passo In 
ovanti proprio in questo sen¬ 
so C’è, Infatti, ancora viva In 
alcune cantine, una tenden¬ 
za di lavoro teatrale che con¬ 
tinua la ricerca Intorno al li¬ 
rismo scenico Qui, Insam¬ 
ma, Marcello Sambati, solo 
In scena, riesce a fornire una 


sorto di sunto (e un punto di 
massima espansione) di que¬ 
sto modo di Intendere 11 tea¬ 
tro C'è un rapporto strettis¬ 
simo fra la scena e l'attore, 
fra la maternità del palco¬ 
scenico e quella dell'lnter- 
prete Tanto che Sambati 
mette In luce con estremo vi¬ 
gore quella sorto di dispera¬ 
zione che coglie l’artista pro¬ 
prio quando tento di confon¬ 
dersi con la materia della 
propria arte, diventare egli 
stesso oggetto d’arte 
In tutto ciò si sentono In¬ 
flussi diretti dell'arte figura¬ 
tiva, soprattutto di quelle 
tensioni che segnarono un 
palo di decenni or sono U 
grande sviluppo dell’avan¬ 
guardia concettuale. Ma si 
sente anche uno strascico di 


quel teatro di poesia che nel¬ 
le cantine visse soprattutto 
alla fine degli anni Settanta. 
Non cì sono storie da raccon¬ 
tare, c'è un attore che mate¬ 
rializza sensazioni, che dà 
corpo a visioni poetiche 
Uno spettacolo strano, che 
lascia molte Immagini nello 
spettatore, soprattutto per il 
legame che si stabilisce tra 
varie espressioni di ricerca 
artistica Comunque un la¬ 
voro complesso, che segna 
un punto d’arrivo tonto per 
11 teatro di Marcello Samba¬ 
ti, tanto per quel gruppo di 
teatranti sempre più sparu¬ 
to, che ha avuto la sua note¬ 
vole importanza nel panora¬ 
ma della nostra ricerca. 


v 
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O I bostoniani 

Dal romanzo di Henry James «The 
boaton «na» un bei f im di James 
Ivory noto in itali* per il recente 
«Camera con vista* La vcenda è 
amb antata nell* Boston di f ne Ot 
locamo tra incontri d suffragette e 
gelosie dai riverberi omosessuai 
Vanessa Redgreve é una combat t 
va femminsta attratta dalle doti 
oratoria d una giovane iagarza Ma 
C è II cug no Christopher Reeve (si 
Superman) a inaitì ara la fanciulla 
Vtncarè il limm marno o ! amore’ 
Perfetto nell* ncoatrunone a abile 
nei gioco dada psicologia «l bosto 
mani* é un piccolo capolavoro d 
traaposinont cinematografica di un 
tallo letterario 

• CAPRANICA 

O La pelicula 
del Rey 

C ara una volte un Re Argent na 
del giorno d oggi un giovane cinea 
ate dee de di girere un film su un 
bianco conqustador che sognava 
di tignare m Patagonia Un progni 
to alla Heriog eh* il regista perse 
gue con puntiglio a tenacia awen 
turandoli come il suo eroe in quel 
le terre inospitali Senonché da 
Hariog si pasta a Wandera (r cor 
date «Lo nato della cose?») quan 
do i soldi finiscono a la troupe viene 
prima aostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo poi add r t 
tura da man chini Omagg o al ci 
nema un «Otto a mezzo» di un re 
gita Carlo» Sorm ax pubblctono 
cha nuota bina nell invenzione o 
nel rag Uro grottesco ma accumula 
troppi dittagli a troppi f nali Leone 
d Argento par I opera prima a Ve 
nana 66 

• BALDUINA 

■ Ai nostri 
amori 

Riial* al 1S83 questo firn di Mau 
net Piala! cha veda il felice debutto 
di Sandnna Boneire por d venuta 
calabr» coma la Mori di «Senza 
tetto n* legge» Qui i Suianne 
una loquiata quindicenne che bruc a 
in amori rapidi inconsistenti la prò 
pria anargia Suianne è infelice 
non aa amar» (orsa perché non , 
ama se at«ese e non é amale In I 
famiglia AN insegne di uno itile fa 
nomenologico che rigetta indietro 
il melodramma anche nelle scene 
piu crude e intani» «Ai nostri amo 
ri* è il ritratto di una generazione in 
bilico tra rabbia e depressione Non 
perdatelo 

• AUQUSTUS 

□ Platoon 

Li «sporca guerre» del Vietnam vi 
sta e raccontata da un regista che 
nella giungla andò davvero a com 
battere come volontario e che tornò 
disgustato e ferito moralmente 
Candidato a 8 Oacar e caso dell an 
no negli Usa «Platoon» è un firn 
duro e impietoso la guerra non è un 
pretesto allegorico (come succede 
va in «Apocatypse N ow»J ma un 
inferno in tetra dal quale non si esce 
mai vincitori Brav ss mo il giovane 
Chartey Sheen f gl o del piu celebre 
Mart n nel ruolo del narratore co 
stretto ad ucciderà II suo sorgente 
per non sprofondare nell gnom n a 

• AMBASSADE 

• REALE 

• RIVOLf 

• ROYAL 
• SUPERCINEMA (Freacati) 

• SISTO (Ostie) 

□ TVue Stories 

Coniale esordio cinematografico 
per Dav d Byrne leader de» Talkmg 
Haada Uno sguardo tenero e sur 
reale alla prov nc a amer cena è il 
filo *w cui si snoda questo film a 
meté tra il documentar o la fiction 
ed il musicel rock Le «stona vere» 
che sembrano inventate e sono in 
vece atate ispirate da reaiiss mi fat 
tareili di cronaca si svolgono nella 
cittadina di Virgl nel Texas ed 
hanno protagonisti norma! eppure 
improbabili com* la donna abba 
•tenia noce da vivere senza alzarsi 
mm dai letto il tutto magistratmen 
ta fotografato e musicato 

• CAPRANICMETTA 

O II colore 
dei soldi 

R cordate lo sp amato camp one d 
blardoEddi# eroe del famoso «Lo 
apacconei? Aveva I volto le man 
le spalle di Paul Newman e ora è 
tornato è anzlanotto ma si è tro 
vato un allievo a cui insegnare tutt 
i trucchi della stecca e l avventura 
riprende Seguito a distanza di 25 
anni «Il colore dei soldi» A I nuovo 
film di un c neasta d razza Mart n 
Scorsese • al sessantenne (ma 
sempre fascinoso) Newman accop 
pia un divo per adolescenti il Tom 
Crune che svolazzava in «Top 
Gun» Divertimento ass curato ai 
meno in teoria 

• EURCINE • FIAMMA • KING 
• KRISTAL (Ostie) 
• RAMARINI (Monterotondo) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


f Prime visioni 

Spettacoli 

SCREENING POLITECNICO Brivido caldo to UwroiceKadnn coi VA, 

4 000 Teaaaa annuari L 2000 iam Hot OR (20 30-22.301 

Ve Tepori 13/a Tei 3611501 * 

ACADEMY HALL L 7 000 Va Montanapoieona di Calo Vani na con 

Vi» Starne» 17 Td 426778 A«i*è Stmonsen Cari Ali BR 

(16 22 30) 

1 Silfi L 3 000 Riposo 1 

Va dagli Etruschi 40 Tal 4957762 « 

ADMIRAL L 7 000 Flgfi un Ori minora di R Ha nea con 

PonaVobano 15 Tei 851195 Maria Mn e WBon Hun DR 

(15 30 22 30) 


Cineclub |j 


Accederò a Agiti 5? Tel (>408901 


AMERICA 
ViiN dal Grand# 6 
ARCHIMEDE 
Via Axchlmada 1? 


ARISTON H 
Gallarla Colonna 


l 6 000 
Tal 5816168 
L 7000 
Tal 875567 


L 7000 
Tal 6793267 


Platoon di Olive» Stona con Tom Barar 9 » 
Wiitam Dafoa OR (15 30 22 30) 


Qual ragano dalla curva 6 con N no ! 

D Angelo M _ 116 30 22 30) j 

Mèle di Alan Ramai» con Sab ne Azéme 
Fanny Ardant Pierre Arditi BR 
_(16 15 22 30) 


Sale diocesane 


ASTORIA L 6 000 

Via rf Viti» Baia* 2 lai 6140705 


ATLANTIC 
V Tuecotani 745 


L. 7000 
Tel 7610656 


AUQUSTUS L 6 000 

C io V Emanuele 203 Tal 6875455 


AZZURRO SCIP10M 
V degli Sciptork 84 
BALDUINA 
Pia Sabina 52 


L 4 000 
Tal 3681094 


Nessuna piati di Richard Panca con Ri 
cfurd Gaza Kim Bawngg A (16 22 30) 
Capriccio di Tinto Brasi con Nicol» W« 
ran Andy J Forasi E IVM18) 

_ (16 22 30) 

Qual ragano delia curva 6 con Nino 

0 Angelo M _ (16 30 22 30) 

Al noatri amori di Manica Piala! con San¬ 
arne Borro»»# OR 

(18 30-22 30) 


Ora 17 Hdmat (1 potè) 20 30 Maimat 

( 2 * parta) _ 

La pellicula dai ray di Carlos Sorm con 
UIims Dumond Julo Chaves FA 
_(16 30 22 30) 


GARDEN 

Vaia Trastevere 
GIARDINO 
P; 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 5000 
Tal B194946 


L. 6 000 
Tal 7696602 


Dcrothée Berryman 01 
La avventure di Patar Pan 

_ (15 45 22 301 

Fantasia di W Disney D< 
(16 30-22 30) 


ROYAL 

Via E F liberto 175 


SAVOIA 
Va Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


GREGORY L 7 000 

Via Gregorio Vh 180 Tal 6380600 


HOLIDAY 
VìaB Marcello 2 



BRISTOL 

Via Tuicoiana 


L 5 000 Film par adulti 
Tal 7818*24 


INOLINO 
ViaG Induno 


KING 

Via Fogliano 37 


MAESTOSO 
Via Appi» 4)6 


L 7000 
Tal 8319541 


oh _ ita «5 u jui 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Bario- 
lucci con Marion Brando OR (VM18) 

_ (16 30-22 30) 

La famiglia di Ettore Scola con Vittore 
Gauman Fanny Ardant Stefania Sandali 

BR _ (16-22 30) 

U giorno prima d Cubano Montai do con 
Zaudl Arava Ben Cazzar* OR 
(16 22 30) 


Ultimo tango a Parigi to Bear do Bartohjc 
ci con Marion Brando DR (VM 18) 

_ (15 22 30) 

U colora del ioidi d Martin Scorsele con 
Paul Nawman Tom Cruna May Elizabeth 
Mai tran torvo BR (17 22 30) 


L 7 000 Platoon d CU ver Stona con Tom Barangar 

Tel 7574549 Wllem Dafoe DR (15 30 22 30) 


L 5 000 Ovar ttie Top d Manahem Golan con Syf 
Tel 665023 vestir Stallone David MandenhaN Robert 
(17 22 30) 


L 7 000 Elevar» days eleven night» diJoaDA 
Tal 485498 mito con Jesucs Mocrs Joahua McDo¬ 
nald E (VM18) (16 15 22 30) 


L 6 000 Rimmi Rimiri d Sarge Catucci con Laura 
Tal 856030 Anione!li Eleonora Bngkedon Jarry Cai* 
BR (18-22 30) 


CINE 

FI0REIU 

Rpoao J 

V* Tati* 

94 Tal 7578695 


DELLE 

PROVINCE 

Rlpoao ì 

Vieta delta Province 41 Tei 420021 

) 

N0MENTAN0 


Riposo L 

Va F Radi 

1 Td 8441594 

ì 

ORIONE 


Alta 20 30 PRIMA M XIV grimo di Ntao*. 

Vta Tortona 

7 Td 776960 

(La petdona) to A. Mangno ragiedPaoW 



Pauani 1 

_— ---5 




BROADWAY 

L 7 000 Crimini dal cuora d Bruc# Beresfvd con ' H * uai 24 
Tel 786086 Diane Kaaton Jessica Langa SE 
(16 30*22 30) 



MODERNETTA L 4 000 

Pian» Repubblica 44 Tel 4602B5 


<10-11 30/16 22 30) 


CAPAANICHETTA L 7 000 
P za Montecitan «25 Tal 6796967 


L 5000 
Tal 3651607 


True «toriai di David Byrne con John 
Goodman Anni# McEnroe DR 

__ 116 22 301 

Pirati d Roman PoJansfci con Waltar Mit 
thau Cria Camper BR <16 15 22 181 


COLA « RENIO L 6 000 

Pazza Cola to Rtanzo 90 Td 350684 

Etaven days etaven nkht» to Jo# 0 Ama¬ 
to con Jaucz Mocr* Joahua McDonald 

E (VM 16) (16 15 22 30) 

DIAMANTE 
VtaPramtn» 232-b 

L. 5000 
Td 296606 

Mr Croeodita Dundee to Peta Faunen 
con Paul Hogan Mark Slum A 

(16 22 30) 

COEN 

P zza Colato Rtanzo 74 

L 6 000 
Td 380168 

Jumpki Jack flaah di Panny Marahal con 
Whoopi Gokftarg Stephen Coihns BR 
(18 22 30) 


L. 4 000 

Piana Repubblica Tel 4602S5 


NEW YORK L 6 000 

Via Cava Tal 7810271 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grana 112 Tel 7596668 


Naaauna piati d 
chard Gara 



Figli di un Dio 
Marta* Martin 


a Wlism Hot DR 
(16 30-22 30) 


PASQUINO 
Vedo dal Piada 19 


L 4 000 
Tal 5B03822 


NUOVO 

lagoAaconghi 1 

L 5 000 
Tel 688116 

Fantasia d W Disney DA 

<16 15 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

Film pa adulti 

PALLAD4UM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Riposo 

SPLENOID 

Va Pia ddla Vigna 4 

L 4 000 
Tal 620205 

Film pa adulti 

ULISSE 

VaTbxiina 354 

L 3 000 

Td 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

Va Voi tono 37) 

L 3 000 

Riviri» apogbodri a film pa adulti 


GROTTAFERRATA 


Rimini RMM di Sagio Ca 
Antonalb Eleorara BngHadori 




IMBASSY 

Via Stoppa» 7 


ITOLE 

Piazza m Ludo# 41 


L 7000 
Tal 6876125 


L 7000 
Tal 5910986 


Crimini dal cuor* d Bruc* Baraifad con 
Diane Keaton Jeuea Lenge SI 
(16 22 30) 




Il mattino dopo d Sidney Lumet con Jane 
Fonda Je« Bndga* Raul Julia G 
(16 22 30) 


REALE 

PianaSonnmo 15 

Via Montanapoieona d Certo Vanirne con - 

Randa Slmonurt Croi Alt BR REX 

__ (16 22 30) Caso Trieste 113 

il colora dal addi d Martin Scasata con - 

Paul Newman Tom Cnaa* May E&zabeth RIALTO 
Mas tramonto BR (17 22 30) V*a IV Novembre 



L 7000 
Tal 6810234 


L 6 000 
Tal 6790763 


MK1NON 

Via Vitate 11 


Platoon d Olrver Stona con Tom Baanga , 

Willam Dafoe DR ««VOCINE D ESSAI L 4 000 

(16 22 30) Vìa Mary Del Vsl 14 Tel 6816235 


L Schiatta d Damiano Damiani con Kerth 
Carradn* HavayKanal Phyfli» Logan DR 

(18 22 30) ut _ tal _ 

Hannah a le su* sorelle d e con Woody KURSAAL 

***•" BR (16 22 30) Via Paiialto 24b Tal 864210 


L 3500 NuroinazrinltoR Petrocchi conL Matta- 
Tei 869493 rada DR (16 22 30) 


«STO 

Via dai Romagnoli 


L 6 000 
Tal 5610750 


H color# del addi d Martin Sfatasi con* 
Paul Newman Tom Crune Mary E tubetti* 
Mattrantone BR (18-22 301 


Platoon toOkva Stona con Tom 
William Dafoe OR (1646 22 30) 


Lo 100 di VErter* d PetaGreanaway DR 
(18 22 30) 


Silverado di Uwrenc* Kaadan con Scott 
Glenn A (17 21 16)Ì 


ABACO (Lungotevere dai Mdlini 
33 Td 3604706) 

All* 19 Metto atti di W Shdte- 
apeare adottamento * regie di Ma 

rio Ricci 

AOOAA SO (Viadane Penitenze 33 

Tel 663021t| 

Alleai 16 Stop* commedie m 
tinca dt L B oneri con G Arena P 
Loreli Regie di Federico De Fren 
ehi 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rivi 
8 ) Td 6568711) 

Giovedì elle 21 15 Ceno erto 
! ^ eeen par Srugh Salito e di 
I retto da Franco Moto con le Com 
pegnie Alle Ringhiere 
'ANFITRIONI IV* S Saba 24 
! Tal 6760827) 

1 Alla 21 16 Ubarti provvisoria 

di Cristiano Canai regia di Isabella 
Dei Bianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Td 8396767) 

Alle 21 C e rn e te buia to Tenne» 

se William» con Cinzia Villari Roa 
eolia Pier angeli Patrìzia Salerno 
Regi» di Preautti Ruggirello 

AROENT1NA (Lago Argentina 
Td 6644601) 

Riposo 

AROOT (Via Nstsle del Grande 21 
e 27 Td 5898111) 

Alle 21 CHepereoto Cecilie Galli» 
con la Compagnie Aredna reglato 
Pier Teete 

ATENEO (c/o Aule Vi Ville Mirafiori 
Vi» Calo Fee 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flamini» Vecchi» 20 
Tal 693269) 

Alle IO Sicuramente amici 

musica! con le Compagnie dd Lego 
AUTO AUT (Via degli Zingari 62 
Td 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Va di Por 

ta Labicans 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AMILA (Caso d Italia 37/D Td 
861160/393177) 

Riposo 

BELL) (Piazza S Apollonia 11/e 
Td 6894676) 

Alla 21 Ptocole Otarie di mieo- 
plnlan 2 da Patricia Mighamith to 
Atoiana Martino regia di Massimo 
Milazzo 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 

Td 732304) 

Oomani all» 21 Per amor»«per 
du ett o diretto • mterpretato de 
Gigi Proietti 

CATACOMBE ZOOO (Vie libicene 
42 Td 7663495) 

R poso 

CENTRALE (Via Calia 6 Tel 

6797270) 

Alle 21 Doppia coppie In dop¬ 
pia oopia to Alan Ayckbourn con 
Cario Hintermann regi» di Roberto 

CENTRO «REBIBBtA INSIEME» 

(Via Luigi Speroni 13) 

All* 20 45 Per corcar forum 

di Auguat Strindberg regia di 
Gianni CaivwHo 


| CLEMSON (Via G 8 Bodoni 67 
Td 6126823) 

Gtov.d.fl.17 t tornato! Homo- 
I lo db l'A m eri c a aerino diratto* 
interpretato de Altiero Alfieri 
COLOSSEO (Vìa Capo d Africa 

6 /A Td 736266) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 

Tel 7882492) 

Ali* 21 Posai del buio diretto ed 
interpretato da Marcello Sambeti 
DEI COCCI (Vis Galvani 69 Tal 
363609) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via to Grottapmta 19 
Td 6566362) 

Alle 21 Monologo In briciole to 

Cesar» 2avotttru interpretato » to 
reno da Vinaio Franceschi 
DELLA COMETA (Via dd Teatro 
Marcel lo 4 Td 6784380) 

All* 21 Per Dorathy Pariiar Di 
ratto a interpretalo da Lucia Poli 
DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 Tal 
4768698) 

| Alla 20 46 L amante compl»- 
oento to GrahamGreene dreno* 
interpretato de G ancarlo Sbrag a 
con Giovanne Ralb 
DELLE VOCI (Va E Bombali, 24 
Td 8810118) 

Alla IO Parlamene# to Alfio Patri 
ni aui Don Giovanni di Mol ve * 
D O Petft Show di Claudio No 
velli con Pino Baldini Auraa 
Cancian Rag a di Giaglo Bandini 
DE BERVI (Via dd Mot aro 22 
Td 6796130) 

Domani all* 21 PRIMA Proces¬ 
so e Gesù di Diego Febbri con la 
Compagnia Da Servi Regie to 
Franco Ambroglini 
DURE (Via Crema 8 Tal 
7570521) 

All* 21 A doppio taglio to Dar 
bon Wheaian con Tna Sciane 
Luigi Lodoii Regia di Paolo Paolom 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Tovaritch di J Devai 
con Ivana Monti Antoea G adana 
I Fioretta Mar e con la partecipai o 
ne di Mario Erpich n Regia d Mar 
co Parodi 

OHIONE (Via delle Panaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 1 guardiano di Harold 
Pinta con Maio Merenzane Ro 
mano Telavi e Walt» Lupo Ragia 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio C* 
ave 229 Tel 353360) 

All* 21 PRIMA AnneKe a Por¬ 
tecapuana con Angda Luce Già 
corno Rizzo Nunzio Gallo Ragadi 
Mais Anton atta Romano 
IL CENACOLO (Vt* Cavour 108 
Td 4769710) 

Alle 21 Romeo » Giannina d J 

A noti Ih con ta Cart va Compegn a 
d Fausto Costantini Rag a di Da 
mele Gnggio 

IL PUFF (Va G ggi Zenszzo 4 Tal 
681072D 

Alle 22 30 Uno sguardo dd 
t a tto con Landò Fwr ni Gnj«y V* 
tari Materno Mattioli R te lod» 

LA CHANBON (1 ago Brancaccio 
82/A Td 737277) 

All* 21 30 Spettacolo m due lem 
pi Uomini veri to PoroCestdlac 


d con Mìchda Miti Claudio Saint 
Juat Piarmene Cecchini e Luci 
o del varietà di Claudio Vette»» 
con Lucio Cozzi Nancy Da Paola 
Patrizia Panni 

LA COMUNITÀ (ViaG Zanazzo 1 
Td 6817413) 

All» 21 PRIMA. I parami te«»tt»L ! 

N to J Cocteau con Cristina Noci 
Rita 01 Lanls Regia di Glancvlo 
Sepa 

LA MADDALENA (Vie ddla Std 
letta 18 Td 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Borioni 61 
Td 5746162) 

SALA A Alle 21 Vlneenf. t'o¬ 
recchio di Van Gogh diretto » 
intapretato da Paolo Uberai, con 
la Compagnia Tradimenti Inclden 
tali 

SALA 8 Ali* 21 OZ con la com 
pegni# Ruota Libwa Reglato Ma 
co Ballano 

LA SCALETTA (Via dd Collegio 
Romano 1 Td 8783148) 

SALA A Alta 21 PutelnctaecM) 
Scritto intapretato e (tiretto da 
Antondlo Avallon* con Manuela 
Valli Mimmo La Rana 
SALAB Alia 21 16 Uelgnorina 
GluM» di Auguat Strindberg con 
Gampsolo innocenti Elena Ur 
ami Regia di Leo Matte 
LE SALETTE (Vicolo del Campani 
ta 14 Td 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Td 31 26 77) 

Vedi spazio «Ragazzi» 
META-TEATRO (Vie Mamdi 6 
Td 5896807) 

Oomani alta 21 16 Pasquinate 
l us s uri o** to Aretino Streperò!* * 

Piccotom m con Claa Coiosimo 
Regie di G uteppa Babic 
MONGIOVWO (Via G Genocchi 
15 Td 6139405) 

R poto 

OLIMPICO (Piazza Genti* da Fa 
brano 17 Td 393304) 

Alla 21 bndsay Kemp Company 

OROLOQIo'lVia da Filippini 17 A 
Td 6640736) 

SALA GRANDE Alta 21 N sotto¬ 
tenente Quell di Arthur Schn 
tzla con Roberto B secco Mana 
Vro Antonio Calcio Rag a d Lu 
ca Da Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alta 
2 1 30 H pedante In fiere di au 

tal vari con Maur zio Ceeeranti# 
Monica Guazzmi Rag a di Franco 
Oo Ch aa Alta 22 30 Erodteò* 
ter no • diretto da G ancarlo Te 
stai con Adr ana Innocenti 
SALA ORFEO Alta 21 16 La¬ 
menta» e Paesaggio Due att uni 
c di Harold Pinta Regia di Agoni 
no Mariella 

PARIOU (Via Giosuè Basi 20 Td 
803523) 

Domani alle 21 PRIMA Giulio 
Cesare è me non b cute e 
Shakespeare to Ciufol Insegno 
con L altea* brigata 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Td 465095) 

Alla 21 Scita non deve sapere 
Scritto deano e intapretato da 
Bruno Coiai!» con Milly Calucct 


Sagro Sodi Musiche di Eugenio 

Bennato 

POLITECNICO (Vi* G 8 Tiepolo 
13/a Td 3611501) 

Alta 21 PRIMA Ned)*. Scritto 
d*etto a interpretalo da Maio Pro- 
spai con Roeadle Or 
aumiNO-CTI (Via Marco Minghet 
ti 1 Td 6794605) 

Alla 20 46 L avventuriero e le 
cantante di H von Hofmen 
nathal con Corrado Pam e Ottavia 
Piccolo Ragia to G ancata Cobelli 
ROSBINI (Piazza S Chiaa 14 Td 
6542770 7472630) 

Oomani alta 21 Le bonenbne di 
M Palmamì s C Oursnta con 
Anta Durante L Ducei E Magna¬ 
ni 

SALA UMRERTO-ET1 (Via ddla 
Macede 50 Td 6794753) 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 Td 6798269) 

Alta 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castdlecci » Pingttae 
con Oreate Liondta Bombolo Re- j 
pia di M Caatdlecci 
«AN GENE8IO (Vis Podgaa 1 
Td 3607751) 

Alta 21 Atti unici in repertaro va¬ 
riabile Debutto di Courtel ne Vi¬ 
ta <f artieri di Courielina « canto 
del cigno di Cechov Regia di C, 
mai Palazzo 

SISTINA (Vta Statine 129 Td 
4756841) 

Alta 21 Gaina e Gwvanmm pre¬ 
sentano Enrico Monte*ano in Se il 

tempo foee» un gambero Re¬ 
gia to Pietro Gar na Veto anche 
spazio t Jazz* 

STAS’JE DEL GIALLO (Via Caa 
sia 871/c Td 3869800) 

Alta 21 30 10 plocoM butani to 
Agatha Chnstia con Silvano Tran 
quiII Regi» di Pia Latino Guidoni 
SPAZIO UNO Bi (Via dd Pamen 3 
Td 5896974) 

Domani alla 21 Un evento feb¬ 
ee di Slawomr Mrozok regia di 
Rocco Mandi ttì 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 
Td 5730091 
Riposo 

STUDIO T S D (Via ddla Paglia 

32 Td 5895205) 

Alla 21 30 lo, Feuet, Marghert- 
ta, Mattatotele, Crerinua di Ro¬ 
dolfo Travasa Regia di Gianni Pu 
ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecdìi 
37 Td 6788259) 

Alle 21 prima Assassinio 

speranza dell* dorme di O Ko- 

koschfcs Regia di Maro laro 
TEATRO IN (Va degli Ametnc ani 
2 Td 56962011 
Alta 20 45 Autore A dorme con 
Paole Mese ol reo a d Paole Leiro 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 Td 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 One more Usa di e con 
Claudio Cindli 

SALA TEATRO Alta 21 Doniate 
Formica * tue* rosea Ovetto e 

intapretato da Damata formici 
con Or te tra De Rotti • Massimo 
lontana 


TENDA (Piazze Mancini Tel 
3960471) 

Alle IO * die 20 45 Anony- 
moue Scritto e dreno da Vincen 
zo Stanatalo con Mal Enzo Car¬ 
nei Maina Mariogtia 
TONDINO MA (Va degli Acqusspa 
ta 16 Td 6545890) 

Alta 21 Pe» filo e por cagno di 
Luca Archibugi con Francotea 
Ciato Antonella Attili Roga to 
Mattia Sbragia 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
G,incoiente tO Td 6892034) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scatole 101 
Td 7880985) 

Alta 21 Le grandi pulii* to Po¬ 
ta Nadat con Olà» Brodi Aia» 
tanto 0 Bel di notti Silvana Mata- 
razzo 

OCCELL1ERA (Viale ddi Uccetara) 

Td 855118 

Alta 21 M convento di B endo 

mk da un idea di Gnlipana » Hau- 
pmann regia di T Petooni 
ULP1ANO (Via L Caiampan» 38 
Td 3567304) 

Ripoto 

VALLE-ETI (Via dd Teatro Valle 
23/A Td 6543794) 

Allo 20 45 Sogno d OMomov 

di Sro Fanone da Goncaov con 
Paolo Bon acalli Dominane Giada- 
no G anni Gaia voti Rag la to Bep¬ 
pe Novello 

VITTORIA (P zza S MataUbaatn- 
co 8 Tal 5740598Ì 
Alle 21 Amami Arrivo. Scrìtto e 
rotapreteto da Artiro Brachetti 
con Carneo Scapine Calo Velli 
Regi» di Filippo Cnveik 


ALLA RINGHIERA (Via da Riai 

81 Td 6568711) 

Rpoeo 

CRISOQONO (Vis S Gallicano 8 

Tel 5280945) 

Riposo 

QRAUCO (Ve Paugia 34 Td 
7551785 7822311) 

Domenica alla 16 30 Fiabe dette 
filatrice che sposò un re me 
pere* H sorriso di Roberto Oeè- 
v* 

IL TORCHIO (Va Maoamt 16 Td 

582049) 

Sabato a domenica di» 16 45 Ot- 

remondo minicele Regi» to A) 

do Gtovannem 

LA CILIEGIA (VaG Battuta So¬ 
na 13 Td 6275705) 

Ch uso per restauro 
MANZONI — (Va Montezebio 

14/c Td 312677) 

Alle IO e a e 21 Settimana d In 
famazrone sul Teatro Regsz 2 i in 
Belgo Theatre Vegebond in Da 
capo 

TEATRO IN (V a degli Amatnciani 
2 Td 5896201) 

Sabato alta 17 Spettacolo to bu 

ramni 

TEATRO MONOIOV1NO (Via G 

Genocchi 15 Td. 5139405) 
Riposo 


TEATRO S RAFFAELE (Visi* ! 

Venti miglia 1) 

Le Comp teatrale Phereu agami j 
za spettacoli teatrali per le scuota 
P« informazioni telefona* ri nu- 
men 8461941 6616075 
TEATRO TRASTEVERE (Cecon- 
v*Lairone Gtanicotans# IO Tri 
5892034 6891194) 

Alta 10 tto g nta i aln *. Scritto » 
intapretato da Giuitan* Cambiai * 
Deenekjndt 


TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be¬ 
niamino GigH 8 Tri 461766) 
Alta 19 30 Ultima replica di Oon 
Certo di G Va di Direttae Gustav 
Kuhn Regia to Aberro Passini dd 
I aigmata di Luchino Visconti sce¬ 
ne to Luchino Visconti 
TEATRO BRANCACCIO (Via Mo¬ 
rdane 244 Tri 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 

CECILIA (Vie dell* Conciliazione 
Td 6780742) 

Oggidì» 18 domani alta 21 ma 
tedi die 19 30 Concerto (bratto 
de George» Prèti* In programma 
Mehla Sinfon e n 5 in do diesi» 
mina» 

ARCUM (Via Asture 1 (Piazze Tu 
scota) Tei 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Td 

3286088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Ol OIANO — (Via dei Ve¬ 
laio IO Td 6767616) 

Ripoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
CARISSIMI (Via Capoiecas* 9 

Td 6786834 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (Via Senta 

Prisca 6) Td 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUSTRIIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zen 

dona 2 Td 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Boxa Td 
36866625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Rpoao 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

All* 20 30 Stefania Mormon» 
(pianoforta) Musiche to Srehma 
Schumann Rivai 

AVtlA (Caso d Italie 37/D Td 
861160 393177) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Vi# dd Teatro Mac#)- 

lo 46) 

Riposo 


CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O N P L (Via G vanta» 
60) 

CUORE O'ETUOES SAINT- 
LOUIS Ut FRANCE (Lago To- 

nioto 20-22 Td 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V ta Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S AQNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Aita 21 Concino dd Bach Cao e 
ddla Sinfontette di Bara dritti de 
TheoLoosU Le paaalone aeoon 
doS Giovanni to J S Bach 
CHKSA SAN TEOOORO (Via S 

Teodoro 6) 

CHIESA ST PAUL (Va Nailon eie) 

CHIESA S QUIRICO E GIULfT- 

TA (Vis Ta de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Alta 21 Musica Sacra Oretta* 
Ureule Von D*n Busch 
COOP LA MUSICA (Vista Mazzini 
6 ) 

Riposo 

OHIONE (Via ddtaFanaci 37 Td 
6372294) 

Alta 21 II Coltro Cultural# Cane 
dea» in Roma presente Angele H* 
witt (piarroforta) 1 * Premio con 
caso intanai tonata Glenn Gould 
Muatah* to Bach 

INTERNATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Via Cintone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Co 
tamatta 16 Td 6641365) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pentatao 10) 

Riposo 

PALAZZO DELIA CANCELLE¬ 
RIA (Piazza ddla Cancellala Td 
6588441) 

Alta 21 Festival intanazronala di 
clavicembalo Litri* conaort ol 
Amsterdam, Lucia Meeuween 
(voce) Wdta Ven Hauw* (flauti 
dritti) ToyohAo Satoh (liuti t or 
ba ch terrone) Ke» Boek* (viole 
da gamba flauti dritti) Musiche to 
J Dowland 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campita!» 

9) 

Riposo 


TEATRO OLIMPICO (Piazza Ganti-} 
ta de Fabriano 17 Tri 383304)’ 
Domani di* 21 Coricano dd Trio ' 
Soa Crearti Frana Bruggan (flauto, 
diritto) Walta Vai Hauw* (flauto t 
dritto e traverso) Keea Boake 1 
(flauto dritto a vrota da gamba) y 


ALEXANDCRPIATZ (Va Ostia 9Ì 

Td 3599398) J 

Alta 22 Tito Schipa J> ' 

DO MAMA (Vlo S Francesco a» 
Ripa 18 Td 582551) t 

Alle 21 Concaio to Ungomenie t 
BLUE LAB (Vie dd Fico 3 TeL t 
8877234) 1 

Alta 21 30 Concerto to mutrie* 
fi am enea » cao con il chnarriate > 
Calo Ciaacs 1 

DORIAN ORAY (Piazza IYìIubb* * 
«, Trt 6B16685, 

Ali* 21 Concerto funky con il 
gruppo Fryco 

FOLKSTUDIO (Va G Secchi 3 

Td 5892374) 

Alta 21 30 Mutrie classica India¬ 
na con il alta to Gianni Rrichtui « 

FONCLEA (Via Cretcenzio 82/a 

Td 6530302) 

Aita 22 30 Musica brasiliana con 
Kanace 

GRIGIO NOTTE (Va da Frinato 

30/b) t 

Alta 22 Concaio rock d Hauti 
Job trio « 

LA PRUGNA (Piazza dai Ronzóni. 3 . 
Td 5890556 5890947) 1 

Alta 22 Piano Ba con USo lame 1 
•d E u genio Discoteca con il O J 4 
Marco. Mutria pa tutte ta etè 1 
MANGIA (Vicolo del Cinque. 64 L 
Td 6817016) 4 

Alta 22 30 Muaic* brasiliane conj 
Il gruppo to JWn Porto ’ 

METROPOUS (Ve da Cria) 79) 
Dalle 19 elle 2 Ascolto murice, 
cai binala e gaaoronomìa . 

MlSSISSIPt (Sorgo A n gaSee, 1S, 
- Tel 8546062) *, 

Allo 22 Con ce rto Job oon R 


gi Tolti 

MUSIC MN (Lago dei Frirontin 
Td 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ( 

ddCaddlo 13/a Td 47450 
Alta 2 1 30 Musica con Ade M 
tdlenrio * quartetto 


fui 6 li fitrliw, UTEATRO OLÌMPICO W. 3881835 

OGGI a# 21 DOMANI RIPOSO-GIOVEDÌ VENERDÌ * SABATO ae 21 

«FLOWERS» 

RITORNA IL CAPOLAVORO DI 

LINDSAY KEMP 

REPLICHE FINO A DOM ENICA 12 APRILE 

*= taata * voriiia pa # «petti»* dal 4 «19 apra» presso 1 Teseo era 10-13/16-1», 
^Razzl. 20 000 16 000 12000 ridotti 10OOP loto I 6-7 » | «q 
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VIVERE A LUNGO VIVERE MEGLIO 

FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ 

24 GIUGNO - 5 LUGLIO 1987 - ABANO TERME 


PER ARRIVARE 

COMODAMENTE 

ALLA FESTA DELL'UNITÀ 

mmmm Raccorti autostradali Casati 

3 Terme Euganee 

4 Padova ovest 

5 Padova est 

wmm Autostrade strade statati e 
d importante comunicazione 

mmmmm EctfOV e 

1 Staz one Centrale Padova 

2 L nea Padova Bologna 
(statone terme Euganee) 



Per la prima volta il tema della terza età viene posto al centro 
di una Festa Nazionale de l’Unità. 

Una Festa per anziani, dunque? 

No: né una festa per gli anziani, né una festa sugli anziani, 
ma un'occasione per affrontare i problemi, nuovi e gravi, che 
l’innalzamento dell’età media della società italiana pone in cam¬ 
po sociale, economico, culturale, per l’organizzazione produtti¬ 
va come per la distribuzione delle risorse. 

Un momento di riflessione, che ci auguriamo ampio e ap¬ 
profondito, che deve investire tutto il Partito Comunista, ma con¬ 
temporaneamente, una proposta di confronto che rivolgiamo alle 
altre forze politiche, sociali, culturali. 

Una festa, quindi che si rivolge a tutti, giovani di oggi e di 
ieri, per una attenzione comune sul domani di tutti. 

Una festa dai molteplici richiami. Dal soggiorno in una riden¬ 
te località climatica al programma politico e spettacolare; dalle 
numerose proposte di gite, di cultura, di turismo, alle possibilità 
offerte dagli oltre 100 stabilimenti termali; dalla magica atmo¬ 
sfera di Venezia e di Padova a quella, altrettanto peculiare, del¬ 
le feste de l’Unità. 


SOGGIORNARE AD ABANO TERME NEL PERIODO DELLA FESTA CONVIENE 

leggi le proposte: 

PREZZO GIORNALIERO DEGLI ALBERGHI _ 

CATEGORIA A B C D E 


55000 


47000 


42000 


36000 





I PREZZI QUI RIPORTATI SONO VALIDI UNICAMENTE PER I PARTECIPANTI ALLA FESTA DELLUNITÀ 


IN TUTTI GLI ALBERGHI PISCINA A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE 


TUTTI GLI ALBERGHI HANNO “LE CURE IN CASA" 



ALTRE CONDIZIONI SOGGIORNO PROPOSTE CURE _ 

NEGLI ALBERGHI _ FANGOTERA PICO _ Solo peri partecipanti alla Festa dell’Unità 

I prezzi si riferiscono alla pensione completa per per- 12 Q, omi 20 ° /o sul P rezz0 dl llst,no delle cure 

sona in camera da due letti _ _ Massaggio _ 

Sconto del 10% per terzo e quarto letto_ 10 Fanghi Bagno all’Ozono 


Sconto del 25% per bambini di età inferiore ai 6 an- i 0 g a g n | termali Massaggio subacqueo 

ni, se in stanza con i genitori - ~ _,_Z- 

——- - - „ .. . Massaggio dimagrante 

Per la camera singola supplemento del 10% I fanghi ed i bagni termali possono essere effettuati -—— - 

Per i gruppi organizzati in albergo 1 gratuità ogni 25 sold Presentando l’impegnativa del proprio medico - 

persone e della USL di provenienza (sono riconosciuti dal Ser- Aerosol terapia _ 

Per la mezza pensione 10% di sconto v\z\o Sanitario Nazionale). Cure estetiche 


I soggiorni più brevi di tre giorni vanno concordati e mediamente portano ad un aumento del 20% sul prezzo dei 3 giorni. 


PROPOSTE CURE _ 

Solo per i partecipanti alla Festa dell’Unità sconto del 
20% sul prezzo di listino delle cure 

Massaggio 

Bagno all’Ozono 


Massaggio subacqueo 
Massaggio dimagrante 
Inalazioni 
Aerosol terapia 
Cure estetiche 



.. i; . il 8 1^. 






jj " INFORMAZIONI 1 " 1,1 ■ ■ ■ ■ 1 

u PER PRENOTARE 

Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compitata, unitamente alla caparra pan ad 1/3 del costo 
totale del soggiorno, al Comitato Organizzatore Festa Unità - ‘Vivere a lungo • Vivere meglio" • via Beato Pellegrino a 16 
- Gap 35137 Padova (Tel 049/664988), a mezzo assegno circolare o vaglia postale oppure versando la caparra presso una 
» r . Federazione de! PCI convenzionata 

i I saldi si effettuano direttamente In albergo 

Per informazioni 

r ’ COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI Via B Pellegrino, 16 

“ - PADOVA ■ Tel 049/664988 (3 linee ra) _ 

ASSOCIAZIONE ALBERGATORI Dl ABANO TERME Piazzale Marconi, 8 
Cap 35031 Abano Terme PD Tel 049/669152 

\ PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI 

































l’Unità-SPORT 


Tiene banco la crisi rossonera: ieri sera «summit» a porte chiuse 


Milan a rapporto da Berlusconi 

Liedholm, per ora, resta 
E nasce anche un caso-Galli 




Carissimo figlio 
di «buona donna», 
che cosa aspetti 
ad andartene... 

di FOLCO PORTINARI 


A leggere i giornali di oggi (ieri) — ma già a leggere i giornali 
deWaltro ieri e quelli di qualche mete /a — dunque, a leggere i 
giornali «t direbbe che Liedholm eia sul piede di portento. Stia 


•lo ne, all'idea e al senso che allo eport si dà in quello patte. Vale 
a dire alla cultura della tua ciotte dirigente, Oggi si parla di 
Liedholm. cori come ti parla di Radice. Domani ti parlerà magari 
di Sonetti. Dopodomani perfino di Marcheti. Nel regno dell im¬ 
provvisazione e della monarchia assoluta tutto è possibile e tutto 
4 verosimile, tenta alcuna meraviglia, 

Non parlerà di Radice, perché si potrebbe dire che l'amicizia 

C artonale mi fa velo alla vista. Resto dell'opinione che Radice sia 
no dei migliori allenatori italiani del dopoguerra, da contarsi 
gitila punta delle dita duna mano. Migliore certo del tuo presi¬ 
dente, Se devo invece parlare di liedholm mi tocca scomodare i 
«sentimenti e i ricordi. Mi tocca risalire al suo arrivo in Italia 
taliora anch'io correvo in mutande, appresso a un pallone su 
rampi minori, mediocre non baciato da Eupalta), mi tocca riesu- 
more quel suo magistero, dall'allora, quel suo proporsi come un 
mo Mio eccetionaie, per durata, continuità, serietà. Quello che 
Ognijpadrone vorrebbe avere come dirigente nella propria azien¬ 
da. £ in/atti... in/atti la carriera di Liedholm allenatore è stata di 
quelle che riempiono di soddisfazione e di prestigio e di gloriati 
padrone di volta in volta cambiato, sulla linea Milano-Roma. Ma 

S ue! ruolo ha rivelato anche qualità insospettabili nel seno ave¬ 
sse in maglietta e calzoncini. Per esempio una certa furbizia, 
una grande capacità strategica (di strategia prwata, pureJ. un 
amie senso ^egTi affari. La somma di queste qualità viene solita¬ 
mente considerata, nel tuo complesso, con il segno della fortuna. 
Eppure la furbizia di collocarsi sempre sotto vento,,la calma fino 
atto straruamento nei momenti più turbolenti e critici delle sue 

g ià, la dignità nello spuntare il massimo nei contratti... Alla 
il i sovrapposta, alummajpne esemplare del Liedholm mo¬ 
di serietà professionale, nmmagme ai un Liedholm •figlio 
ona donna», che me la rende ulteriormente simpatico La 
jtommji delle due immagini dice che anche lui è migliore dei suoi 

mia i presidenti sono padroni in un regime di monarchia asio- 

S ita. C'è da chiederei molto spessp se song .naturalmente* stupì- 
I o se perseguono solo interessi diversi dq Quelli sportivi. Co¬ 
munque comandano, non si possono licenziare, e com è sempre 
accaduto nelle monarchie assqluttjqnno pagare, i propri errop ai 
propri subalterni , E nella logica del sistema Nonja meraviglia 
che oggi si parli di licenziamento, quando fino a ieri si esaltavano 
i pregi dei licenziandi), Paperon de Paperoni non lo sa (o lo sa 
benissimo, son gli altna non saperlo), ma * alleato con ta banda 
Rassotti. Questa è la «ifuaztone generale del nostro calcio. Puli- 
star £ dove sta scritto che in un sistema mercantile del profitto o 
del vitello doro, dov» sta scritto che li calcio debba essere pulito? 
L ho già scritto su questo giornale che sarebbe ora dismetterla di 
fingere di non sapere che la vera violenta negl* stadi si esercita 
Welle tribune d’onore e non nei popolari. Facile populismo? No no 
Non mi soffio di piangere sulla fine ingloriosa del gloriosissimo 
Liedholm, Non lo piango perche era in conto, e in un conto per 
altro elevatissimo, per il quale si possono forrere serenamente 

J usiti rischi. Quando il parametro dello stipendio e il miliardo 
cmuo, non può far pena la vittima. Che * pur sempre vittima 


MILANO — Un lunedi segue l'altro ma 
per il Milan è come se il tempo non passas¬ 
te più. Attorno è sempre burrasca, un ribol¬ 
lire di grondi e piccoli eventi che dicono 
una sola cosa: la grande confusione. E na¬ 
turalmente tutti gli occhi sono puntati su 
Liedholm. Resta fino alla fine del campio¬ 
nato oppure saluta precipitosamente quel 
pianeta consonerò buI quale ho brillato co¬ 
me indiscutibile sole fino a poco tempo fa 9 
Le risposta e il destino dello svedese non 
attuino sulle ginocchia di ZeuB ma su quelle 
di Berlusconi. Che puntualmente come 
ogni lunedì torna in scena Ien ha convoca¬ 
to tutto lo staff rossonero a Milanello per 
l'ora di cena. Voleva vederci chiaro Can¬ 
celli sbarrati, giornalisti fuori. Un summit- 
conclave annunciato come «il momento 
della verità» dai van assistenti in roaaonero 
del cavaliere. 

«Sarà come mettersi davanti allo spec¬ 
chio, A arrivato il momento di fare chiarel¬ 
la tra di noi» dicevano nel pomeriggio nella 
aede roasonera preparandosi al viaggio ver¬ 
so Milaneilo dove era certo che Berlusconi 
aveva in programma colloqui a quattrocchi 
con tutti, giocatori, tecnici, direttori spor¬ 
tivi, medici, assistenti. Invece mistero asso¬ 
luto sulle mosse di Liedholm sparito dalla 
circolazione fin dal mattino, introvabile sia 


a Milano come a Cuccare, tra i vigneti. Poi 
a tarda sera il «summit» si è sciolto e Berlu¬ 
sconi ha annunciato che non cambia: Lie¬ 
dholm resta. Ma l'impressione è che lo sve¬ 
dese avrà col Parma in Coppa Italia la pro¬ 
va d'appello. 

Al chiuso di Milaneilo è stato affrontato 
anche l’ultimo caso, quello di Giovanni 
Galli tolto di squadra domenica mattina, 
prima di andare in campo con l’Avelhno. 
•Stava male, una notte d'inferno!», è la ver¬ 
sione ufficiale che ieri mattina anche Vir- 
dis e Di Bartolomei hanno avallato. «Galli 
mi ha detto di avere avuto una notte diffì¬ 
cile» racconta l'attaccante che di questa fal¬ 
limentare primavera roasonera traccia una 
diagnosi interessante: «Il nostro non è tan¬ 
to un problema psicologico. Non mi sem¬ 
bra che i guai vengano dalle notizie che 
parlano di nuovi arrivi, ma che la faccenda 
sia tutta tecnica. Quest'anno sono arrivati 
I cinque nuovi giocatori che hanno fatto fati¬ 
ca ad inserirei. Si A creata una situazione 
I che non aiamo ancora riusciti a risolvere». 

A ben vedere un anno buttato via o 
quantomeno impiegato male. Tutta colpa 
del tecnico? Si è trattato di inserimenti che 
hanno avuto grande risonanza sulla stam¬ 
pa e presso il pubblico ma che hanno fatto 
a pugni con la struttura tecnica della squa¬ 
dra? 

Forse ieri sera anche dì questo si è parls- 
to. Comunque non ha convinto nessuno la 
faccenda della improvvisa malattia del 
portiere, e non sono nemmeno arrivate ve¬ 


re smentite alle voci che parlavano di una 
decisione che era stata presa già sabato. Il 
nodo sarebbero i rapporti tra i giocatori, in 
particolare quelli della difesa, e il portiere. 
Tensioni tali da far compiere un passo co¬ 
me quello di togliere U giocatore dalla pri¬ 
ma squadra? Se cosi è, il bubbone è grosso 
e non sarà semplice risolverlo. Senza scor¬ 
dare che in questo modo dalla campagna 
cessioni di Berlusconi non si salverebbe più 
nessuno. 

Parlando con Di Bartolomei e Virdis 
l'immagine più che di una squadra in sub¬ 
buglio è quella di giocatori che sono indif¬ 
ferenti e chiusi ognuno nel proprio guscio. 
«Non ci sono polemiche né tensioni; della 
campagna acquisti, dei nuovi arrivi tra noi 
| non parliamo mai». Anche questa non A 
certo l'immagine di un gruppo unito e af¬ 
fiatato. «Forse A vero anche questo — con¬ 
clude Virdia —. Ma almeno mente polemi¬ 
che». Comunque il prudente ed equilibra¬ 
tissimo Di Bartolomei fa capire che i suoi 
compagni, o per lo meno alcuni, non hanno 
t’animo del tutto sereno: «Può anche darei 
che aueate voci di cambiamenti creino dei 
fastidi... ma noi siamo pur sempre dei prò- 
fesaioniati che devono badare ai loro impe¬ 
gni!». Il risultato è che probabilmente 
ognuno ha una propria idea su questa si¬ 
tuazione quantomeno confusi con la im¬ 
pressione che ogni nuovo intervento ìis 
chiarificatore solo nelle parole. 

Gianni Piv» 


Check-up 
per cinque 
campioni 
mai esplosi 



mHÌardaria. Lì sono «altre •le regole dèi gioco. Però la memoria di 
quel Liednolm magro e lungo, re ventre campo, quel velo senti¬ 
mentale npn éjacile cancellarlo. E l'illusione di uno pulizia che 
non c i più. O che non può esserci. _ E il ricordo ai uno stile. 
Perché, in nome ai quello strie, Liedholm pon se ne va per propria 
inì|ialiua? La suprema furbizia, sottrerei aita logica e alfe regole 
di Paperon de Paperoni. Non accettarle. Vitto Paperino/ 


MILANO - Meglio metterla 
In ridere, altrimenti c’è dav¬ 
vero da piangere. Un anno 
dopo, alla 25' giornata, Il Ml- 
lan di Berlusconi ha unpun- 
to In meno di quello di Giusy 
Farina, felicemente latitante 
In Sud Africa. Proprio cosi: a 
5 giornate dal termine l'anno 
scorso II Milan era 4° con 30 

S unti alle spalle di Juventus, j 
toma e Napoli. Adesso, in¬ 
vece, 1 punti sono 29 e le 
squadre davanti sono quat¬ 
tro. D’accordo, nelle succes¬ 
sive S partite la formazione 
rosaonera mise Insieme la 
miseria di un punto (perden¬ 
do così 11 posto In Uefa) però 
11 bilancio di un anno di 
campionato della nuova pre¬ 
sidenza milanista è desolata- 
mente inquietante. Una 
campagna acquisti faraoni¬ 
ca (quasi 25 miliardi spesi), 5 

S locatori tra l più contesi, 2 
(rettori tecnici, un allenato¬ 
re venerato come un santo¬ 
ne, una struttura societaria 
modernissima: nonostante 


queste premesse 11 risultato, 
finora, e stato un clamoroso 
buco nell’acqua. Come è pos¬ 
sibile? Che cosa non ha fun¬ 
zionato nel nuovo Milan? 
Colpa del nuovi acquisti? 
Dell’allenatore? DeU’ingom- 
brante protagonismo di Ber¬ 
lusconi? Vediamo. 

1 GIOCATORI — Comin¬ 
ciamo dal nuovi. Giovanni 
Galli, Dario Bonetti, Daniele 
Massaro, Roberto Donadoni, 
Giuseppe Galderisl. L'unica 
cosa sicura è che sono costati 
tanto. Paradossalmente, 
l’acquisto più riuscito è stato 
quello del portiere. Galli non 
sarà un alo In terra, però, 

B ussata l’angoscia del dopo- 
lessico, ha fatto senza lode 
quello che gli era stato ri¬ 
chiesto. Dopo Garella, Zen- 
ga, Blstazzonl e Paradisi, con 
18 gol subiti, Gal» «statisti¬ 
camente» è U quinto portiere 
del campionato. Fortissimo 
tra 1 pali, ha destato qualche 
perplessità nelle uscite. Altro 
punto Interrogativo: la per¬ 


sonalità. Galli ce l’ha? Se ce 
, l’ha non si vede. Dirige senza 
troppa autorità la difesa: e 
proprio per questo, pare che 
i alcuni suol compagni lo ac¬ 
cusino di defilarsi troppo 
dalle responsabilità. Nono¬ 
stante ciò, comunque, la sta¬ 
gione di Galli è stata abba¬ 
stanza buona. Discorso di¬ 
verso per gli altri. Bonetti, . 
costato 2 miliardi, ha fran¬ 
camente deluso. Che non sia 
un esteta o un «piedi buoni» è 
perfino noioso ripeterlo. Il 
suo spirito guerriero, però, 
ha solo contribuito aa au¬ 
mentare la confusione. E 
bravo di testa, purtroppo 
non lo si è notato. Ultima do¬ 
manda: che bisogno c’era di 
acquistarlo visto e conside¬ 
rato che 11 Milan disponeva 
già di Filippo Galli? Un altro 
enigma è Roberto Donadoni. 
La stoffa c’è, direbbe quello, 
però 11 suo rendimento A ter¬ 
ribilmente decrescente. Più 
passa 11 tempo e più si assen¬ 
ta dal gioco. C’e uno strano 


Rischia di saltare il G.P. del Brasile, prima prova del Mondiale, a causa della tassa suite superlicenze 


Braccio di ferro tra piloti e Balestre 


Dal fiottio Inviato 
RIO DE JANEIRO - Nasce 
•otto una cattiva stella la 
«Urlone della Formula Uno 
1M7 che dovrebbe segnare 
Ravvio di una nuova era di 
rivoluzioni regolamentari e 
tecnologiche. In una Rio 
inondata dalle piogge au¬ 
tunnali che hanno ostacola¬ 
to la settimana di prove tan¬ 
to importanti per I team al 
fini dì una messa a punto 
delle nuove vetture, Il «gran¬ 
de circo» si gonfia di polemi¬ 
che e discussioni che metto¬ 
no a nudo l'incocrenza e 11 
malcostume dei suol gover¬ 
nanti che non tralasciano 
occasione per speculare, cioè 
spillare miliardi a destra e a 
manca ad ogni piè sospinto. 

La «querelle» più rilevante 
è aorta nel giorni scorsi al¬ 
lorché la Fisa, l'organo di go¬ 
verno della Formula l, ha 
preteso un balzello di una 
ventina di milioni da ogni pi¬ 
lota, una sorta di «bollo» an¬ 
nuale per le superlicenze. 

Proat e compagni — che 

S uando si tratta dftlrar fuori 
enaro vedono rosso — han¬ 
no immediatamente opposto 
un secco rifiuto. Ne è scatu¬ 
rito un braccio di ferro che è 
tuttora In corso. Jean Marie 
Balestre, presidente della 
Federazione automobilistica 
intemazionale, è andato giù 
duro: «La tassa è stata Isti¬ 
tuita per andare incontro al 
problemi di sicurezza tanto 
Importanti per 1 piloti. Col ri¬ 
cavato verranno migliorati I 
dispositivi di tutela e di soc¬ 
corso sul circuiti. Non capi¬ 
sco quindi le rimostranze di 
Prosi e soci. Comunque chi 


non paga, domenica non 
correrà. E se al via si presen¬ 
teranno meno di quattordici 
vetture, 11 Gran Premio del 
Brasile verrà disputato, ma 
senza l’assegnazione di pun¬ 
ti Iridati». 

Le argomentazioni di Ba¬ 
lestre sembrano oltremodo 
pretestuose e assurde. Non si 
comprende Infatti perché 
debbano essere 1 piloti a pa¬ 
gare personalmente per la si¬ 
curezza del circuiti, e non già 

S U organizzatori e la Fisa. 

enza tener conto che non 
potranno essere un palo di 
centinaia di milioni a far 
compiere un significativo 
salto di qualità al dispositivi 
di sicurezza dei sedici auto¬ 
dromi sui quali si correrà 11 
Mondiale. 

«Ma quali misure di sicu¬ 
rezza!» ribattono all'unisono 
Alain Prost e Michele Albe¬ 
reto. «Basti ricordare che du¬ 
rante le prove della scorsa 
settimana, sui circuito di Ja- 
carepaguà mancava perfino 
relicottero di soccorso e gli 
organizzatori non sono stati 
neppure capaci di predispor¬ 
re nel punti più pericolosi 
della pista alcune centinaia 
di pneumatici protettivi. In 
realtà quello che cl vogliono 
proporre è un balzello asso¬ 
lutamente assurdo. È un at¬ 
to di imperio al quale non 
abbiamo Intenzione di sotto¬ 
stare». 

Come succede sempre in 
questi casi alla fine però ver¬ 
rà trovata una mediazione, 
quindi un accordo (paghe¬ 
ranno la tassa le scuderie per 
1 piloti?). Sono troppi 1 mi¬ 
liardi in ballo in un Gran 
Premio per correre 11 rischio 
di farlo saltare o di sminuir¬ 
ne la portata, E allora, sem¬ 
pre In nome del dio denaro. 




r m t 





«Chi non paga 
non corre» dice 
la Fisa 
«Un balzello 
ridicolo, 
altro che 
sicurezza!» 
ribattono 
Alboreto, 
Prost e altri 





Hagler contro Léonard 
stasera su «Italia 1» 


LAS VEGAS — All’alba di questa mattina (in Italia) Hagler e 
Léonard sono saliti aui ring del Caesar’s Palace per il mondiale dei 
pesi medi (versione Wbc). Il match verrà trasmesso su «Italia 1» 
alle 20.30. Il campionato del mondo più ricco nella storia del 
pugilato disputatosi con la grande incognita sulle effettive condi¬ 
zioni di Léonard, ha richiamato circa 1 ornila spettatori al Caesar’s 


a circuito di Las Vegas. Al peso Hagler kg. 71,500 e Léonard kg. 71. 
NELLA FOTO: Hagler con il auo barattino cho dica «No, gratta, 
naaauna platèa all'uscita dal Caaaar’a Palaca 
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Carraro-Boniperti 
colloquio privato 
oggi ai Coni 

TORINO - (v, d.) 
Bonlpertl avrà un 
colloquio privato 
con Carraro, oggi 
« Roma, dove si 
tiene la riunione 
dei presidenti con il commi»* 
tarlo della Fcdercaicio. Boni- 
perii parlerà della questione 
del terzo straniero, lo Juven¬ 
tus infatti sembra meno di¬ 
sponibile a rivolgersi al Tribu¬ 
nale europeo e più favorevole 
ad un accordo, che consenta 
una maggior apertura all’im¬ 
portazione di calciatori a par¬ 
tire dal campionato ’88-’89. 

Lamperti 
investe e 
uccide un pedone 

FORLl — li gioca* 
tore di basket deh 
la Jollycalomban) 
Forlì, Marco Lam* 
pertl ha Investito 
ed ucciso un pedo¬ 
ne, Colombano Fabbri, di 63 
anni, in un incidente stradalo 
avvenuto nel tardo pomerig. 
rio di ieri nella frazione di Vfl- 
la Rovere a pochi chilometri 
da Forlì. 

Radio in diretta 
per le partite 
di Coppa Italia 

© MILANO - Que- 
stl gli orari delle 
gare di ritorno di 
Coppa Italia di 
calcio. In pro¬ 
gramma domani: 
TOrino-Cagliari (ore 20.30); 
Bologna-Roma (20,45); Caser- 
tana-Atalanta (17.45); Brescia- 
Napoli (20); Lazlo-Juventus 
(20.30); Inter-Empoli (20.30); 
Cremonese-Verona (20.30); 
Parma-Milan (20.30). Le parti¬ 
te saranno trasmesse In una 
edizione speciale di «Tutta la 
Coppa minuto per minuto» 
con inizio alle 20.30 su Stereo- 
due. 
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Oggi si giocano 
gli spareggi 
dei play-off 


rapporto tra 1 suo! estri e le 
buone giornate del Milan, Se 
la squadra funziona, va bene 
anche lui. Insomma: è sco¬ 
stante, Inoltre ha il difetto di 
essere costato 7 miliardi. Da¬ 
niele Massaro (8,5 miliardi) è 
un altro piccolo mistero. 
Certe volte sembra un fulmi¬ 
ne di guerra, poi nel momen¬ 
ti essenziali sparisce. Il suo 
compilo era imprimere im¬ 
provvise velocità ai movi¬ 
mento rossonero. C’è riusci¬ 
to? Fino adesso, no. A sua di¬ 
scolpa l'infortunio che per 
oltre un mese gli ha Impedito 
di giocare. Assenza che è 
coincisa col periodo, quello 
attuale, più nero dei Milan. 
Un rendimento comunque 
insufficiente. Infine Galderi- 
si. Con 3 reti all’attivo, il «na- 
nu» non ha certo incremen¬ 
tato il già scarso potenziale 
offensivo del rossoneri. Que¬ 
sta è stata la sua stagione ' 
più infelice: pasticcione, ner- 1 
voso, poco incisivo. Proba- I 
burnente ha sofferto la con- ! 


correnza di Virdls e Hateley. 
Non è il caso di demonizzar¬ 
lo, però che bisogno c’era di 
comprarlo? Insomma, a par¬ 
te gli Inglesi (ma qui la colpa 
è ai Berlusconi), nel Milan 
■87 hanno retto soprattutto 
le vecchie colonne come Ba¬ 
resi (e la difesa complessiva¬ 
mente) Virdls, DI Bartolo¬ 
mei, Filippo Galli, eccetera. 
Loro sono stati 11 «nocciolo 
duro» della squadra sobbar¬ 
candosi anche le manchevo¬ 
lezze del vari Manzo, Evani, 
Galderisl e company. 

LIEDHOLM — li carisma 
del grande svedese è in cadu¬ 
ta libera. Colpa sua o delle 
continue punzecchiature di 
Berlusconi? Di sicuro, in 3 
anni di Milan, non ha vinto 
niente, assicurandosi solo 
neli'85 un posto in Uefa. Sin¬ 
ceramente un po' poco visto 
che, tutto sommato, per rin¬ 
forzargli la squadra sono 
stati acquistati li giocatori 
spendendo 40 miliardi. Vero 
che si è trovato nei bel mezzo 


di uno del più clamorosi 
crack societari (vedi Farina) 
della storia calcistica, però (1 
bilancio è davvero misero. 
Altra sua colpa (ancora di 
più se era d’accordo) aver as¬ 
secondato gli acquisti-vetri¬ 
na di Berlusconi. Se non gli 
andavano bene, perché non 
dirlo? L'Impressione è che 
Liedholm, in questi 3 anni, si 
sia scavato una nicchia pro¬ 
tettiva, forte del suol passati 
successi. Lo scudetto? Come 
si fa in questa situazione... 
Insomma, forse pei- l’età, 
forse perché non aveva più 
voglia di rischiare, forse solo 
per sfortuna. la stolta di Lie¬ 
dholm si è alquanto appan¬ 
nata. Però Berlusconi, se 
non aveva più fiducia in lui, 
doveva sostituirlo già l'anno 
scorso. Non sarebbe stato un 
darammae, in più, gli avreb¬ 
be risparmiato inutili umi¬ 
liazioni che hanno ingiganti¬ 
to i problemi del Milan. 

Dario Goccarelli 


ROMA - Oggi li 
giocano gli incon- 
tri di spareggio 
^■rr^Vdel play-off scu- 
detto maschili e 
femminili di pal¬ 
lavolo: Panlnl-Enermix, Tar- 
tarini-Ciesse in campo m«i 
sellile; Nelsen-Vini Doc Puglia 
in campo femminile. : 

Tragedia delI’Heysel 
tifosi inglesi 
contro l’estradizione 


© sali del 26 tlloal 

inglesi incrimina¬ 
ti In Belgio per la 
tragedia avvenuta 
Il 29 maggio 
deirSS allo stadio Ilcysel di 
Bruxelles, durante la finale di 
Coppa Campioni fra Juventus 
e Liverpool, e in cui persero la 
vita 39 tirosì (di cui 34 italia¬ 
ni), hanno presentato ieri ri¬ 
corso coniro l’ordinanza di 
estradizione disposta dalla 
magistratura britannica. 

Italia-Jugosiavia 
Under 21 a Padova 
il 22 aprile 

ROMA — U putì- 
la amichevole tra 
te squadre Under 
21 della Jugosla¬ 
via e dell'Italia si 
disputerà a Pado¬ 
va (stadio Appiani) mercoledì 
22 aprile con inizio alle 15.30. 
Arbitro dell'Incontro sarà io 
svizzero Franz Gaechtcr. 

Frosinone '82-86 
firmati otto 
avvisi di reato 

FROSINONE — 
#T^^^APer presunte irre- 
MAg^HBgolaritA nelle ge- 
stionl del Fresino* 
ne calcio da) 1982 
ai 1986, sono state 
firmate otto comunicazioni 
giudiziarie in cui si Ipotizzano 
i reati di false comunicazioni 
sociali, indebito appropriazio¬ 
ni e truffa, destinatari degli 
avvisi di reato sono gli ex pre¬ 
sidenti dei collegi sindacali, 
commercialisti di Prosinone, 
Ugo LungiarU, Sandro Silenzi 
e Domenico Mariani; gU e* 
presidenti della società calci¬ 
stica, Umberto Cetani, Eraldo 
Profumo, Giuliano Giurgoia e 
Mario Apuzzo ed, infine, l’ex 
direttore sportivo Mario Jaoo- 
bucci. L’inchiesta prese l’avvio 
un mese fa su denuncia del¬ 
l’attuale presidente del Frosi¬ 
none, Tito Di Vito. 

Inventata 
in Danimarca 
la pizza «Juventus» 1 


Nelson \ 
Piquat a, 
nat tondo. 
Alain Prosi 


tutto verrà ripianato. E fra 
una settimana tutti avranno 
dimenticato 1 problemi della 
sicurezza. 

Comunque domani sera 
Beni le Ecclestone, vicepresi¬ 
dente della Fisa, terra una 
riunione coi piloti che risul¬ 
terà con ogni probabilità de¬ 
cisiva. 

La settimana di prove li¬ 
bere alla quale avevano ade¬ 
rito Williams, Lotus, McLa¬ 
ren, Brabham, Benetton, 
Ferrari e Minardi, è stata no¬ 
tevolmente danneggiata dal 
maltempo. Le monoposto 
hanno potuto girare poco e 
male a causa della pioggia. 
La cosa ha contrariato tutti: 
piloti e tecnici avevano biso¬ 
gno di far girare a lungo le 
vetture per proseguirne l’o¬ 
pera di messa a punto. Alcu¬ 
ne monoposto risultano 
completamente rinnovate ri¬ 
spetto a quelle della passata 
stagione. Molto dispiaciuto 
soprattutto il nuovo respon¬ 
sabile tecnico della Ferrari, 
John Bamard. Le vetture del 
Cavallino dopo 11 difficile de¬ 
butto di Imola, In Brasile 
hanno accusato qualche pro¬ 
blema al freni. Insomma li 
lavoro sulla nuova Fl-'87 è 
risultato parecchio intral¬ 
ciato. 

. Stanno invece andando 
molto bene sla le Lotus (che 
montano il nuovo rivoluzio¬ 
nario dispositivo di regola¬ 
zione delie sospensioni latta 
elettronicamente), sia le Wil¬ 
liams Sorprendente poi la 
Benetton, equipaggiata Que¬ 
st’anno col motore Ford tur¬ 
bo. Teo Fabi ha stabilito 11 
miglior tempo assoluto con 
1 ’28' ' e 88. Sarà il pi Iota mila¬ 
nese la prima sorpresa del 
Mondiale 1987? 

Witter Guegneli 



Oj 


Una statua dì fango 
alla guida dì una moto 

Non è arrivato tra l primi ma a fine gara è rimasto per i 
giudici un illustre sconosciuto. Cl riferiamo al signore ritrat¬ 
to nella foto in alto nelle fasi finali della prima prova della 
Coppa del mondo di motocross svoltasi domenica scorsa in 
Spagna a Yunquera de Henares e vinta dall'inglese Thorpe, 
Moto e centauro sono totalmente ricoperti di fango, il nume¬ 
ro di gara HlegtbUe. Quando ha tagliato li traguardo i giudici 
sono rimasti sbigottiti. Hanno cercato di individuarlo, ma 
Inutilmente. E cosi per li centauro alla fine non c'è stata 
classifica. Lui con tutto il suo carico di fango s’era già dile¬ 
guato. 6 




apparsa in que- 
stl giorni nei su¬ 
permercati dane¬ 
si, come novità ga¬ 
stronomica, una 
mega*pizza chiamata «Juven¬ 
tus», in onore ovviamente di 
Michel Laudrup, che milita 
nella società bianconera. La 
pizza è surgelata e fa parte di 
una serie di nuove pizze (le al¬ 
tre di dimensioni normali) 
rodotto dai pastifici di Fa- 
borg, vicino ai confine tede¬ 
sco In Jutland. 

Ai Lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rinvia¬ 
re la rubrica «Calcio in Euro- 
gì*. Ce ne scasiamo con 1 let- 
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La De chiude 


slbllttà di un governo che 
consenta la celebrazione del¬ 
le prove referendarie su giu¬ 
stizia e nucleare, già fissate 
per II 14 giugno A questo go¬ 
verno, ha già fatto sapere 
Craxl, il Psl concederà la 

f iroprla fiducia. Anche se 11 
cader socialista, In un'inter¬ 
vista concessa a «Canale 5. 
prima della riunione della 
direzione democristiana, ha 
confermato di essere dispo¬ 
sto a «negoziare» la ricostitu¬ 
itone di un'alleanza di pen- 

» 


tapartlto guidata da un de, 
«se sarà rimossa la pregiudi¬ 
ziale sul referendum. Ma è 
proprio questa pregiudiziale 
che SI documento della dire¬ 
zione De non rimuove 
Il Pel, ha osservato Achille 
Cicchetto, «ha già avanzato la 
propria proposta per un "go¬ 
verno di garanzia" per fare I 
referendum e per portare a 
termine la legislatura Craxl 
probabilmente non se ne era 
accorto e l'ha voluta rilan¬ 
ciare In modo pasticciato e 


Le novità del Psi 


un« *politica del redditi «. 
Mi gu*/e politici? Il Utto di 
non essere coinvolti in que¬ 
sto redlstrlbuzlone verso 
l'alto del redditi è per noi un 
merito e non uno dannarlo- 
ne come vorrebbe Craxl. 

Lo nostre opposizione he 
avuto questo motivazione 
anche se non sfamo stati 
sempre In grado di far/a 
esprimere con forze e eh fa- 
ressa di obiettivi. Del resto, 
se /'avvio delle presidenze 
socleUste non avesse avuto 
questo segno, non evrebbe 
ottenuto delle De e del 
gruppi beneflcleri l'essenso 
che he avuto anche dopo I 
ripetuti insuccessi elettorali 
del Psl. Questo non significa 
che le Presidenze socialiste 
non abbia signlflceto enche 
una contreddlzlone e, e vol¬ 
te, una contreddlzlone forte, 
In un quadro politico da 
sempre dominato delle 
•centralità », delle egemonie 
democristiane. 

Non vi è dubbio, ed esem- 

{ >lo, che ia presidenza socia- 
Iste he rappresentato, al¬ 
meno del 1984 in poi, una 
no viti nei rapporti intema¬ 
zionali e quindi una con¬ 
traddizione con una •tradi¬ 
zione» di acquiescenze e 
spesso di servilismo. Oli ele¬ 
menti di contreddlzlone e di 
novità sono stati da noi col¬ 
ti, e non abbiamo mal dato 
spasio alia De per utilizzare 
strumentalmente la nostra 
opposizione In chiave antt- 
soctallste. 

Ma II punto vero della cri¬ 
si del pentapartito non sta 
nella malvagità di De Mita 


(che pure era stato Indicato 
dal Psi come presidente del 
Consiglio). La crisi è nelle 
contraddizioni che la stessa 
politica del pin tapartlto ha 
provocato e nella conclama¬ 
ta Incapacità ad affrontarla 
Non si possono elencare co¬ 
me Incidenti di percorso, co¬ 
me corollari del «grande 
balzo », l'Incremento della 
disoccupazione, /'acuirsi 
della questione meridiona¬ 
le, Il degrado ambientale, U 
ritardo nella ricerca, lo sfa¬ 
scio nella scuola, nella giu¬ 
stizia, nella sanità, nel tra¬ 
sporti, nell’apparato dello 
Stato È chiaro che proprio 
li tipo di sviluppo ha messo 
In rilievo ritardi abissali nel 
delincare una politica di ri¬ 
forme su questi nodi, per 
oggi e sino al 2000 

Ma è proprio su questo 
punto centrale, sul •riformi¬ 
smo i» di questi anni, che II 
Congresso non ha dato una 
risposta, una Indicazione 
per Individuare strati socia¬ 
li e forze politiche che pos¬ 
sano esserne I protagonisti. 
II tentativo di ricondurre 11 
tutto alle riforme Istituzio¬ 
nali e di ridurre queste alia 
elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica e al¬ 
la democrazia referendaria 
è devlante. E qualcuno l'ha 
rilevato quando ha sottoli¬ 
neato che riforme Istituzio¬ 
nali senza un processo so¬ 
ciale non sono pensabili e 
attendibili. 

Insamma, dal due discor¬ 
si di Craxl non si capisce 
qual è II contrasto con De 
Mita sul terreno sociale 

Bene ha fatto II compa- 


all'ultimo momento» Co¬ 
munque, 1 comunisti sono 
disposti a «fare la loro parte» 
Quanto al congresso di Rl- 
mlnl, Cicchetto, in un’inter¬ 
vista al Tg3 si è dichiarato 
«molto deluso, .perche si di¬ 
ceva che Craxl doveva ria¬ 
prire li discorso di rilancio 
complessivo di tutta la sini¬ 
stra e Invece ha di nuovo 
eretto le barriere del penta¬ 
partito in una situazione In 
cui nel pentapartito c'è la 
rissa plu Indecorosa» 

Giovanni Fasaneila 


gno Craxl a rintuzzare De 
Mita che lo considera, col 
Psl, «inaffidabile» per le sor¬ 
ti della democrazia (dopo 
quattro anni di presidenza 
affidatagli dalla De). Ma 
qual è e dov'è 11 divario con 
De Mita sul contenuti di 
una politica economica e di 
riforme che qualifica una 
forza di progresso nel con¬ 
fronti del conservatori? 

Su questo punto 11 dibatti¬ 
to ha offerto spunti, ricer¬ 
che, preoccupazioni e anche 
Indicazioni che non hanno 
trovato però un momento di 
sintesi e raccordo conclusi¬ 
vi Anche sul terreno del 
rapporti politici ci sono stati 
fatti nuovi che sono stati 
raccolti da Martelli con sin¬ 
tesi a volte efficace 

Il discorso di Craxl dedi¬ 
cato al Pei cl è parso retro¬ 
spettivo e senza respiro per 
Il domani Un domani che II 
segretario del Psl vede an¬ 
cora don fro te m ura del pen - 
tapartlto e nel perdurare del 
dualismo Dc-Psl, non co¬ 
gliendo, ci pare, il fatto nuo¬ 
vo che nello stesso congres¬ 
so si avvertiva, e cioè che 
una fase, quella del penta¬ 
partito e acl • dualismo », è 
chiusa E se è vero, come è 
vero, che una alternativa di 
governo ancora non c’è, è 
anche vero che oggi, più di 
Ieri, cl sono le condizioni per 
costruirla Ma per costruì ria 
occorre una volontà politica 
che II congresso aveva den¬ 
tro, ma che non è riuscito a 
tirare fuori E questo certo 11 
punto su cui riflettere e la¬ 
vorare 



Emanuela Macaiuso 


Delle 


dai giudici 


sa, era stato Invece condan¬ 
nato a Breacia nel primo 
processo per la strage a cin¬ 
que anni per porto e deten¬ 
zione di esplosivo assieme a 
Marco De Amici e che sulla 
bomba di Brescia doveva sa¬ 
pere molte cose. Ma a Delle 
Cblale non aveva confidato 
nulla, «ad un camerata in 
•siilo non si chiedono tante 
cose: se vuole è lui a parlare*. 
•Sulla strage di Brescia, co¬ 
me per le altre, noi —11 gniP- 

K dl camerati ruggiti In 
ugna, ha detto Delle 
Ghiaie, abbiamo discusso a 
lungo giungendo alla con¬ 
clusione che quella di Bre¬ 
scia non rientrava nella logi¬ 
ca dello stragismo: era ano¬ 


mala». Come, guarda caso, 
ha sempre sostenuto 11 Sid, 
per bocca del generale Ma- 
letti, già all'Indomani della 
trag «dia di piazza della Log¬ 
gia. Dna distinzione fra stra¬ 
gismo e anomalia — ha pre¬ 
cisato il «Caccola* rispon¬ 
dendo all’avv. Andrea Ricci 
di parte civile — nel fatti* a 
Brescia si era attaccato un 
comizio politico superando 
quel limite di frontiera che lo 
stragismo si è sempre Impo¬ 
sto, uccidendo indiscrimina¬ 
tamente per terrore Una 
strage ogni tre o quattro an¬ 
ni che non serve a destabiliz¬ 
zare ma a potenziare un re¬ 
gimai. Ed è stato sempre un 
uomo senza coperture, ag¬ 


giunge* nella sua lunga lati¬ 
tanza, dal 1970 a pochi giorni 
fa, In Italia era rientrato 
quattro volte sempre «a suo 
rischio e pericolo, senza aiuti 
né del servizi segreti né del 
ministero degli Interni» Non 
conosce neppure Oelll, anzi 
si «sente squalificato quando 
sostengono 11 contrarlo». An¬ 
che se ha finito per confer¬ 
mare di aver appreso in Spa¬ 
gna che 1 fascisti (tutti came¬ 
rati?) erano foraggiati da un 
gruppo di massoni. Lui è 
senza dubbio al di sopra di 
ogni sospetto perché «Sarà 
una fortunata coincidenza, 
ma tutte le operazioni di dc- 
pistagglo nelle stragi nel 
miei confronti da parte del 


BRESCIA — Stefano Dalle Chiale mentre depone al proceeeo 


servizi segreti sono opera di 
uomini iscritti alla P2« 

Delle Chlaie ha poi ricor¬ 
dato Il suo curriculum «poli¬ 
tico»: dal Msl ad Avanguar¬ 
dia nazionale «Un movi¬ 
mento politico che voleva 
confrontarsi, non con le 
bombe, signor presidente, 
ma con 11 paese, sul problemi 
emergenti uscendo dal chiu¬ 
so Isolamento dei circoli 
missini» Ma nonostante sol¬ 
lecitazioni, sulla strage di 
Brescia, ha mantenuto 11 si¬ 
lenzio nonostante le conte- 
stazioni avanzate perché 
chiamato in causa, proprio 


qui a Brescia, da Vinciguer¬ 
ra, uno degli imputati nella 
strage di Peteano di cui è In 
corso 11 processo oggi a Ve¬ 
nezia. «Delle Chiale è In pos¬ 
sesso — ha detto qualcuno In 
aula — di una confessione 
firmata da almeno tre degli 
esecutori della strage di 
piazza della Loggia». Ma lui i 
rimasto in silenzio, un silen¬ 
zio mantenuto anche di 
fronte al grido angosciato di 
Cesare Ferri, l'attuale Impu¬ 
tato della strage: «Rischio 
l’ergastolo, se sa qualcosa lo 


dica per favore II presidente 
non le crede perché non mi 
accusa» Qualcosa di più Del¬ 
le Ghiaie lo dirà, forse, più 
avanti quando potrà entrare 
In possesso di documenti 
•che ora non ho con me». 

Uscendo di scena, fra 11 
lampeggiare del flash del fo¬ 
tografi e le luci della televi¬ 
sione, sorridente In un com¬ 
pleto marroncino scuro 11 
«Caccola» ha mormorato al¬ 
tre cose tutte In linea con la 
parte di vittima recitata Ieri 
davanti al giudici. 

Carlo Bianchi 


Il «raffreddore» di Gorbaciov 


viaggio a Praga fosse una 
tappa Importante e, per non 
pochi aspetti, difficile, non 
sarebbe stato un mistero 
neppure in assenza del raf¬ 
freddore. E chiaro a chlun- 

S ie che la difficile «perestro- 
a» sovietica viene vista con 
molte gradazioni e sfumatu¬ 
re di preoccupazione e di en¬ 
tusiasmo In diverse capitali 
est-europee Non meno chia¬ 
ro è 11 fatto che la «primave¬ 
ra» moscovita rischia di ria¬ 
prire a Praga 1 ricordi di una 
primavera di 19 anni fa i cui 
affossatori locali siedono an¬ 
cora tutti nel posti di coman¬ 
do. 

Contraccolpi tanto Inevi¬ 
tabili quanta previsti. Prova 
ne sia che la visita è stata 
preparata con la massima 
cura dal viaggi a Praga di tre 
autorevoli membri del poll- 
tburo del Pcua: il ministro 
degli Esteri Scevardnadze (4 
febbraio); il ministro della 
Difesa, maresciallo Sokolov 
(9 febbraio), Lev Zalkov, che 
guida l’Industria pesante e 
militare all’interno del due 
massimi organismi di dire¬ 
zione del partito, segreteria e 
polltburo (2 marzo) Niente è 
possibile escludere, specie In 
assenza di precise Informa¬ 
zioni. Nemmeno l’ipotesi che 
qualcuno del numerosi pro¬ 
blemi aperti tanto a Mosca 
quanto a Praga abbia avuto 
bisogno di improvvise corre¬ 
zioni deU’ultlm'ora prima di 
essere reso di pubblico domi¬ 
nio. 

Buone fonti moscovite 
avevano anticipato che Gor¬ 
baciov si apprestava (e si ap¬ 
presta) a tenere, nella capita¬ 


le cecoslovacca, un Importa¬ 
ne discorso di politica estera 
Un discorso «airEuropa» in 
cui, alla viglila dell'arrivo a 
Mosca del segretàrio di Stato 
americano George Shultz, 11 
Cremlino rllancerebbe l'Idea 
del disarmo nucleare, dell’o¬ 
pzione zero sul missili di me¬ 
dia gittata, della riduzione 
delle forze convenzionali e 
preciserebbe la posizione so¬ 
vietica sulla questione — di¬ 
venuta cruciale dopo l’offer¬ 
ta gorbaclovlana del 28 feb¬ 
bràio scorso, che scorporava 
1 missili di teatro dal pac¬ 
chetto di Reykjavik — del 
missili a corto raggio. La 
mossa, a pochi giorni dal col¬ 
loqui Shultz-Scevardnadze, 
potrebbe risultare decisiva 
per la sorta de) negoziato 
missilistico a medio raggio e 
perfino per le prospettive di 
un vertice Reagan-Gorba- 
cloy entro l’anno 
È sul contorni di questo 
nuovo passo del leader sovie¬ 
tico che si è aperta una di¬ 
scussione a Mosca? Difficile 
rispondere, anche se «ina di¬ 
scussione c’è sicuramente 
stata ed è perfino sfociata 
sulle pagine del giornali — 
come riferimmo a suo tempo 

— tra un Illustre commenta¬ 
tore politico come Aleksandr 
Bovln e un generale, Juri Le- 
bedev. Perfino la misteriosa 
disputa che portò, nel 1984, 
all’allontanamento del gene¬ 
rale Ogarkov (sostenitore di 
un rafforzamento «conven¬ 
zionale») dal suo posto di ca¬ 
po dello stato maggiore del¬ 
l’esercito, sembra ora chia¬ 
rirsi — In certe indiscrezioni 

— di fronte a possibili scelte 


sovietiche di una drastica 
proposta di riduzione delle 
forze e degli armamenti con¬ 
venzionali in Europa. Gor¬ 
baciov — che punta risoluta¬ 
mente ad un accordo In tem¬ 
pi rapidi sul missili di teatro 
— avrebbe deciso di venire 
incontro alle preoccupazioni 
occidentali circa la superio¬ 
rità convenzionale del Patto 
di Varsavia. E non tutti, a 
Mosca, condividerebbero 
un'eventualità di un'ulterio¬ 
re concessione all’Occidente 
in questo campo. Ipotesi, 
nlent'altro che Ipotesi. Ma 
resta il fatto, singolare, che 
l’ultima riunione del poll¬ 
tburo, di giovedì scorso, è 
terminata «fuori orarlo», al 
punto che il telegiornale del¬ 
le 21 — contrariamente al so¬ 
lito — non ha potuto dare 11 
testo del comunicato finale 
(poi pubblicato cui giornali, 
li giorno dopo). E i segni di 
«movimento» sono più a’uno, 
a segnalare una lotta assai 
Intensa che Investe molti 

E mblemi della riforma ta¬ 
nna, non meno che le posi¬ 
zioni del singoli protagoni- 

Come spiegare, ad esem¬ 
plo, Il fatto che venerdì scor¬ 
so, un'Importante riunione 
pansovietica sui problemi 
della formazione politica e 
Ideologica del quadri di par¬ 
tito e statali è stata presiedu¬ 
ta e aperta, con un ampio di¬ 
scorso «gorbaciovlano» da 
Lev Z&lkov (relazione di Ra- 
zumovsklj), In assenza sla 
del numero due Egor Llga- 
ctov, sla del neopromosso tra 
1 candidati al polltburo, Ale¬ 


ksandr Jakovlev, l'uno e l’al¬ 
tro fino a Ieri direttamente 
Impegnati appunto sul deli¬ 
catissimo versante dell’Ideo¬ 
logia dei quadri? Zalkov si è 
occupato fino a ieri di indu¬ 


stria pesante e ora, improv¬ 
visamente, «sconfina» su un 
terreno che, da sempre, è ap¬ 
pannaggio del due o tre uo¬ 
mini cne contano più di tutti 
gli altri. Un «raffreddore» — 
sempre che non sla un vero 


raffreddore — può servire 
per coprire 1 problemi di Pra- 

f o. Ma potrebbe essere l'er¬ 
etto del forti venti che spira¬ 
no a Mosca. 

Giuliano Chiesa 


Pericolo di recessione 


nla occidentale. Dal punto 
di vista economico nemme¬ 
no l'attuale cambio del dol¬ 
laro, pur deprezzato di oltre 
11 40% rispetto a un anno 
addietro, potrebbe reggere 
poiché 11 paese che cumula 
deficit e Inflazione espone 
la propria moneta ad una 
fuga permanente degli In¬ 
vestitori. 

A Washington sono chia¬ 
ramente divisi sulla even¬ 
tualità di un crollo ulterio¬ 
re del dollaro. Al vertice di 
Parigi gli americani si sono 
Impegnati a difendere l'at¬ 
tuale cambio dei dollaro e 
da Tokio e Bonn si attacca¬ 
no a questo accordo. Aver¬ 
ne la conferma sembra l'o¬ 
biettivo massimo degli eu¬ 
ropei nelle riunioni mone¬ 
tarle. Questi ultimi sem¬ 
brano felicitarsi del fatto 
che la debolezza del dollaro 
si scarica soprattutto sullo 
yen dimenticando che la 
reazione giapponese si svi¬ 
luppa su tutto 11 mercato 
mondiale e, di conseguen¬ 
za, anche a loro danno. Cl si 
dimentica, in Europa occi¬ 
dentale, che pur fra tante e 
così profonde contraddizio¬ 
ni 11 governo di Washin¬ 
gton ha tenuto la barra fer¬ 
ma in una direzione, la di¬ 
fesa del potenziale econo¬ 
mico della propria econo¬ 
mia, riuscendo ad abbassa¬ 
re la disoccupazione al 
8,8% proprio mentre 1 sen¬ 
za lavoro aumentavano In 
tutti gli altri paesi indu¬ 
striali. 

Pare dunque difficile che 
gli europei possano prende¬ 
re Patteggiamento di chi 
vuole insegnare agli ameri¬ 
cani come fare 1 Ior 


Toro inte¬ 


ressi. Lo vietano 1 rapporti 
di forza e, al tempo stesso, 
la mancanza di proposte. 
Nel rapporti con l paesi In 
via di sviluppo, trascinati 
dal debiti nella spirale della 
riduzione degli investimen¬ 
ti, gli europei si sono acco¬ 
dati al Plano Baker che pu¬ 
re hanno criticato fin dall’i¬ 
nizio Il rapporto del Fondo 
monetario ricorda che 
mentre 1 paesi industrializ¬ 
zati hanno visto crescere le 
loro riserve valutarle dei 
10% 1 paesi In via di svilup¬ 
po hanno subito una nuova 
riduzione del 17%. 

Privati del mezzi di paga¬ 
mento per far fronte alle 
esigenze elementari 1 paesi 
in via di sviluppo svendono 
le materie prime. I prezzi 
sono scesi nel paesi indu¬ 
striali che hanno ridotto 1 
loro livelli di inflazione an¬ 
che a spese del «resto del 
mondo». I ritmi di accresci¬ 
mento del mercato mon¬ 
diale si sono ridotti rapida¬ 
mente In questi due anni. 
Per sfuggire alle conse¬ 
guenze 1 paesi industriali 
hanno sviluppato gli scam¬ 
bi fra di loro, Impegnandosi 
in una guerra commerciale 
alla cui case c’è un evidente 
eccesso di capacità produt¬ 
tiva — rispetto al propri 
mercati Interni — con spre¬ 
co d) Investimenti Imposta¬ 
ti, nel decennio passato, 
pensando ad un mondo che 
cresceva tutto Insieme. 

La politica economica di 
Reagan è ricca di Insegna¬ 
menti a questo proposito. 
Fin dal suo accesso alla 
presidenza Reagan varò 
una legislazione che esen¬ 
tava praticamente da ogni 
imposta 1 profitti delle 


grand) corporation. X 250 
maggiori gruppi o non han¬ 
no pagato Imposte o al sono 
fatti addirittura rimborsa¬ 
re dal fisco. Questo ingras¬ 
samento artificiale delle 
corporation ha però au¬ 
mentato l’appetito della 
speculazione borsistica 
senza che si verificasse 
l’aumento atteso di inizia¬ 
tiva imprenditoriale, di in¬ 
vestimenti, di risparmio. 

L’entrata fiscale perduta 
i stata recuperata con tagli 
nella spesa pubblica. Ma, 
Ironia della sorte, il 2 aprile 
scorso Reagan è stato bat¬ 
tuto In votaslonl parlamen¬ 
tari che gli Impongono di 
stanziare 88 miliardi di In¬ 
vestimenti nella viabilità e 
nel trasporti pubblici. I due 
miliardi di buche che si so¬ 
no formate sulle strade ne¬ 
gli anni di amministrazio¬ 
ne Reagan hanqo preso la 
rivincita. 

Sono fatti che cl dicono 
quanto le politiche moneta¬ 
rle e fiscali siano stretta- 
mente legate alla politica 
sociale o, se vogliamo, alla 
politica pura e semplice. La 
crisi che sta Investendo l’e¬ 
conomia del paesi indu¬ 
strializzati ha le radici nel¬ 
la scelta di trasferire la re¬ 
sponsabilità dello sviluppo 
dal governi ad una Idea mi¬ 
tologica del mercato. Quel¬ 
lo stesso mercato che viene 
definito una casa da gioco 
dagli operatori di borsa e 
una lotteria dagli operatori 
valutari. L'euforia del favo¬ 
riti dalla fortuna nasconde 
a troppi Tlngrandlrsl del 
malessere e del pericoli. 

Renzo Stefanelli 
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A Ir* miai dalla morto del suo caro 
GUIDO VENEGONI 
Ilartaa lo ricorda con Immutalo Af¬ 
fetto c aottoacrivo L 390000 par 
U Unità» 

Mch (Sondrio), 7 aprilo 1M7 

1 comunlztl della 44* aerione Pel 
«o p r i m ono la più aeriti te condoglian¬ 
ze alia compagna Damiana Murano 
per la perdita della aua cara 
MAMMA 

-in ■ 

l’IMita. 

Torino, 7 aprila 1M7 


Dada. Franceeco, Agostino e Mania 
Guerlaoli piantono la mompana del 
loro amato 

GIORGIO 

Lo comunicano, unitamente a tutti i 
parenti, a coloro che lo hanno Mima¬ 
to a (li hanno voluto bene La cara 
•alma, asporta nella camera ardente 
deli'ondal e San Martino di Geno* 
«MO0 ftun*erà nella *k •>! Con¬ 
dili» comunale di Bertri La 'ante, 
alle ore 030 Da qui muover* eri 
funerali, in forma civile, eli» «re 
15 30. 

Sratri Levante, 7 aprile 1M7 



Superbollo più 25% di ris parmio sugli interessi. 


I vantaggi di poter scegliere il diesel 
che corrisponde al meglio alle vostre esigenze 
nella gamma più compieta del mercato, oggi sono ancora aumentati. 

Dai 177 all’ora della 21 Turbodiesel allo spazio - record di categoria - 
delia Supercinque 5 porte, dallo scatto delle 9 e 11 Tipo Due, al lusso d’avanguardia 
di Renault 25 e Espace. Nelle 25 versioni Diesel e Turbodiesel Renault, tutti i vantaggi 
sono di sene: alta tecnologia e silenziosità, economia e confort e in più 

fino al 10 Maggio 

Superbollo per un anno compreso nel prezzo e finanziamento fino a 48 mesi con risparmio del 25% sugli interessi 

(quota minima contanti 20%)*. Ad esempio: 

Renault Supercinque TD 3 p. - 48 rate da L 290000 al mese con un risparmio sugli interessi di L 1.512.000. 
Renault 11 TD Tipo Due - 48 rate da L. 345 000 al mese con un nsparmio sugli interessi di L. 1.788.000. 


Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 

* Salvo approvazione DIAC ITALIA, finanziaria del Gruppo Renault 
L’ofTeria e valida sui veicoli disponibili - esclusi Veicoli Commerciali e 
Jeep Cherokee Chief - e non e cumulabile con altre iniziative m corso 

Renault sceglie lubrificanti eli 


RENAULT 

Muoversì,oggi. 
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GRAMSCI 


Le sue idee 
nel nostro tempo 



Questo libro presentazione di Gerardo Chiaromonte 

1. Chi era il carcerato matricola ri. 7047 
Riempì l'utopìa dì intelligenza e volontà di Eugenio Garin 
L’universo affettivo di Sino di Giuseppe Fiori 
Nota cronologica 

2. Le parole 

Americanismo e fordismo di Carlo Pinzani 
Blocco storico di Renato Zangheri 
Aorta di partito di Paolo Spriano 
Brescianesimo di Giuseppe Petrolio 
Cadornismo di Valentino Gerratana 
Cattolici di Giuseppe Galasso 
Centralismo di Franco Ferri 
Conformismo di Mario Tronti 
Consenso di Umberto Cerroni 
«Contraddizioni» dello storicismo di Michele Ciliberto 
Cosmopolitismo di Mario Spinella 
Cultura «popolare» di Giuseppe Petronio 
Donna di Morena Pagliai 
Economico-corporativo di Biagio de Giovanni 
Egemonia di Aldo Tortorclla 
Filosofìa della praxis di Nicola Badaloni 
Filosofo democratico di Giuseppe Prestipino 
Giacobinismo di Giuseppe Prestipino 
Giornalismo di Franco Ottolenghi 
Guerra di posizione, guerra di movimento di Giuseppe Vacca 
Ideologia e fanatismo di Fabio Mussi 
Intellettuali di Giuseppe Chìarante 
Lorianismo di Antonio A. Santucci 
Morale e politica di Aldo Zanai do 


Domenica 12 Aprile 
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delVUnità 


f. gfissfem 
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Documenti, Riflessioni, Testimonianze 


sloggi 




ORGANIZZIAMO 
UNA GRANDE 
DIFFUSIONE 


/VaztonaLpopo/ore di Vittorio Spinazzola 
Ottimismo e pessimismo di Umberto Cerroni 
Parlamentarismo •nero» di Girolamo Sotgiu 
Partito come •moderno Principe» di Aldo Tortoreila 
Questione della lingua di Tullio De Mauro 
Questione meridionale dì Rosario Villari 
Religione di Luciano Gruppi 
Riforma intellettuale e morale di Mario Spinella 
Risorgimento di Giuseppe Galasso 
Rivoluzione passiva di Luisa Mango™ 

Scuoia di Mario Alighiero Manacorda 
Senso comune e filosofia di Cesare Luporini 
Sovversivismo dall’alto dì Umberto Cardia 
Trasformismo di Gerardo Chiaromonte 

3. Ricordi, studi, testimonianze 

Camilla Ravera: «Il mio severo direttore» di Stefano Dì Michele 
Piero Sraffa, carissimo amico di Giorgio Napolitano 
I Quaderni, un cantiere che continua a produrre. 

Intervista a Valentino Gerratana, di Eugenio Manca 
Cronista teatrale’ Pirandello lancia bombe nei cervelli 
di Edoardo Sanguinei 

Bordiga dal confino di Ustica: «Qui sono rimasti i tuoi libri». 
Cinque lettere presentate da Antonio A. Santucci 

4. Ai giovani 

Come un classico, sì trasmette «da una generazione all’altra» 
di Paolo Spriano 

Le lettere, una scoperta affascinante anche per noi di Pietro Folena 
Nota bibliografica 
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